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“C’è un rallentamento della crescita della 
curva epidemica in Italia e oggi vediamo 

i primi segnali di stabilizzazione”. Lo ha detto 
ieri il Presidente dell’Istituto Superiore di Sa-
nità, Silvio Brusaferro alla conferenza stampa 
sull’analisi dei dati del Monitoraggio Regionale 
della Cabina di Regia organizzata dal ministero 
della Salute. “L’età media di chi contrae l’infe-
zione è tra 40 e 50 anni, un dato costante, ma 
si comincia a vedere un decremento nei casi, 
anche tra gli operatori sanitari per i quali rap-
presenta un evento positivo dovuto alla vacci-
nazione” ha aggiunto Brusaferro. Si osserva un 
“miglioramento del rischio, sebbene complessi-
vamente ancora alto”.

Da parte sua il presidente del Consiglio Ma-
rio Draghi dopo aver incontrato i ministri per 
la Cabina di regia sul prossimo decreto mini-
steriale, ha riferito sulle nuove misure in arrivo 
in una conferenza stampa, ieri pomeriggio alle 
14. Il Premier ha annunciato la “riapertura del-
la scuola fino alla prima media dopo Pasqua” 
anche in zona rossa: “Tutte le altre restrizioni, a 
parte quelle sulle scuole, restano ferme”. 

“Il ministro Bianchi – ha spiegato – sta lavo-
rando perché la riapertura delle scuole avvenga 
in modo ordinato. La volontà complessiva era 
che, se ci fosse stato uno spazio, lo avremmo 
utilizzato per le scuole”, ha sottolineato Draghi. 

“La scuola è un punto di contagio limitato 
solo in presenza di altre restrizioni. Ciò che è 
fonte di contagio è tutto ciò che avviene attorno 
alla scuola, quindi più si alza l’attività scolastica 
più aumentano le possibilità di contagio”, ha 
spiegato il Premier. E ha aggiunto: “In alcuni 
casi sarà possibile effettuare il test” per gli stu-
denti “ma parlare di azione globale mi sembra 
eccessivo”. E ha aggiunto: “Le scelte dei gover-
natori dovranno essere riconsiderate alla luce 
dell’affermazione del Governo che la scuola in 
presenza è obiettivo primario della politica del 
Governo”. 

Sulla campagna vaccinale Draghi ha ribadito 
che “bisogna vaccinare i fragili e gli ottantenni e 
poi andare in ordine di età, ho anche detto che 
il criterio dell’età deve tornare a essere priorita-
rio. Perché si vedono categorie che sono state 
vaccinate prima e non si capisce perché siano 
più esposte degli ultraottantenni che poi sono i 
nonni che stanno con i nipoti”.

“Ci sarà un incontro la prossima settimana 
tra le Regioni e il governo centrale – ha conti-
nuato – e ci sarò anche io. Bisogna lavorare tut-
ti insieme, inutile mettere divieti o minacciare 
misure. Il criterio di fondo è l’età. Si va avanti 
così e si va avanti bene”. Intanto ha spiegato: 
“Io non sono stato vaccinato. Mi vaccinerò con 
AstraZeneca spero la settimana prossima: ho 

fatto la prenotazione e sto aspettando che mi 
rispondano”.

Per quanto riguarda i sanitari non vaccinati, 
“il Governo intende intervenire – ha detto Dra-
ghi –. Non va bene che operatori sanitari non 
vaccinati siano a contatto con malati. La mini-
stra Cartabia sta prendendo un provvedimento 
a riguardo”.

E sui “colori” delle regioni: “Le chiusure 
sono pensabili o impensabili solo in base ai dati 
che vediamo” sui contagi, ha spiegato Draghi. 
“Le misure hanno dimostrato nel corso di un 
anno e mezzo di non essere campate per aria. 
È desiderabile riaprire, la decisione se farlo o 
meno dipende dai dati. Sono d’accordo con 
Garavaglia (che ha invitato gli italiani a preno-
tare le vacanze estive, ndr), se potessi andare in 
vacanza ci andrei volentieri”. 

A conclusione della conferenza stampa il 
ministro Speranza ha affermato: “Le misure 
ci hanno consentito di verificare i primissimi 
segnali di rallentamento del contagio. Oggi 
l’RT segna 1.08, la settimana passata 1.16 ed 
erano diverse settimane che cresceva. Il tasso 
di incidenza è sceso sotto i 250: c’è ancora una 
situazione delicata che va seguita con la massi-
ma attenzione, ma possiamo consentirci in un 
quadro prudenziale una scelta di apertura della 
scuola”. 

Vergine Madre
“Vergine madre, figlia del tuo figlio
Umile ed alta più che creatura
Termine fisso d’etterno consiglio.”

Inizia con la celeberrima preghiera di san Bernardo 
alla Madonna l’ultimo canto della Divina Commedia. 
Preghiera sublime, che mi ha sempre affascinato e che 
è stata anche inserita nella liturgia della Chiesa, come 
gli inni dei grandi santi.

Il 33° canto del Paradiso, il centesimo della Com-
media, è il vertice del cammino di Dante, del suo poe-
ma e dell’umana poesia. 

Bernardo prega la Madonna perché il poeta, salito 
fin dalle profondità dell’inferno, “possa con gli occhi le-
varsi più alto, verso l’ultima salute (...) sì che il sommo piacer 
li si dispieghi”. Chiede la visione di Dio.

Gli occhi della Vergine fissati in quelli del santo aba-
te dicono tutto: accoglierà la sua preghiera e Dante 
potrà ficcar lo viso per la luce eterna. 

Il Poeta dice di poter solo balbettare ciò che – di 
fatto – ha visto, ed esprime Dio con un’avvincente im-
magine geometrica, quella del cerchio (che troviamo 
anche in tante nostre chiese, soprattutto in quelle a 
pianta centrale) che significa assoluta perfezione:    
 Nella profonda e chiara sussistenza

             Dell’alto lume, parvemi tre giri
             Di tre colori e d’una contenenza.
Il terzo di questi cerchi sembrava fuoco (lo Spirito 

Santo) e la circolazione centrale mi parea pinta della no-
stra effige, conteneva cioè l’immagine dell’Uomo-Dio 
Gesù Cristo.

Ed ecco che la folgorazione divina soddisfa total-
mente il sogno del Poeta di vedere l’Eterno, il sommo 
piacer. A l’alta fantasia qui mancò possa: di fronte a tanta 
grazia l’immaginazione di Dante perde le forze, ma 
ormai il suo cuore è completamente conquistato da 
l’amor che move il sole e l’altre stelle.

Mirabile icona del nostro cammino cristiano: 
“Quell’alto disio, che non può estinguersi se non davanti 
al traguardo, alla visione ultima e alla beatitudine del 
Paradiso”, come scrive papa Francesco, anch’egli parte-
cipe alle celebrazioni dantesche di giovedì, il cosiddetto 
Dantedì, nei settecento anni dalla morte del poeta (13-
14 settembre 1321). Insaziabile desiderio e abbondan-
te grazia ond’io presunsi ficcar lo viso per la luce etterna. È 
quanto tutti noi sogniamo nella nostra vita. 

Impariamo a gustare la Commedia, definita non per 
nulla Divina. I ricordi scolastici sono di un testo pen-
sante e noioso. Era colpa del metodo d’insegnamento. 
La sfida è una riscoperta gioiosa e affascinante. 

Apriranno Infanzia ed Elementari
Lo ha detto Draghi ieri. Per il resto non cambia nulla. Per ora
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Salvo esaurimento scorte

10 UOVA 
MEDIE FRESCHE 
CAT. A 
ALLEVATE A TERRA

€ 1,39

COLOMBA 
CLASSICA 
MAINA 

GR. 750 

€ 1,90

RISO 
GALLO LONG 
GRAIN 
THAIBONNET

KG.1

€ 0,98

€ 4,70

MIELE 
MILLEFIORI 
1 KG.

PEPSI COLA 
LIGHT 

BOTT. 1,5 LT.

€ 0,49

PASTA AGNESI

 GR. 500 € 0,45

OLIO 
NOSTROEXTRA 
VERGINE D’OLIVA 
DI MONIGA DEL GARDA

LT. 1

€ 3,95

OLIO 
DI SANSA DI OLIVA 
OLEIF. DI MONIGA 
DEL GARDA 

LT. 5

€ 9,75

CUVE’
BRUT MILLESIMATO 
MAGNUM

LT. 1,5

€ 3,90

MASCHERINA 
CHIRURGICA 
VENDITA 
IN CONF. DA 10 
MASCHERINE
 € 1,40

€ 0,14
REXPIRIA
MASCHERINA 
FFP2 CERTIFICATA 
VENDITA CONFEZIONE DA 
10 MASCHERINE € 6,80

€ 0,68

ARANCE

€ 0,98 al kg

€ 0,85

OVETTO  
KINDER SORPRESA

GR. 20
OVETTI  

D’ORO FELETTI 

GR. 150

€ 0,98

FARINA
BIANCA AGNESI 
TIPO 00

KG. 1

€ 0,39

MUST CAFFE’ 
16 CAPSULE 

COMPATIBILI A MODO MIO
€ 1,95

PROSECCO 
DOC MILLESIMATO 

     CL. 75

€ 3,30

SANGUE DI 
GIUDA DOC 
CL. 75 

€ 2,80

PROSECCO 
MILLESIMATO DOC 
MAGNUM

     LT. 1,5

€ 7,60

SIMILEX 
100 GUANTI 
MONOUSO LATTICE 
TAGLIA 
S/M/L/XL

€ 7,80

BESCIAMELLA
BONIZZI ML. 500

€ 0,79

FORMAGGIO DURO 
ITALIANO

€ 7,70       al kg

GINGERINO 
RECOARO 
10 BOTTIGLIETTE 

DA 10 CL. (1 LITRO)
€ 3,45

€ 0,980,980,98 MELE GOLDEN E MELE 
STARK DEL TRENTINO

€ 0,98 al kg

MILKA 
CONF. PASQUA

€ 7,90

€ 7,60
MULKLER THUR
         LT. 1,5

Auguriamo a tutta la nostra gentile clientela una Buona Pasqua

I NOSTRI 

PREZZI

Auguriamo a tutta la nostra gentile clientela una Buona Pasqua

CREMA 
PERNIGOTTI - GR. 350

€ 1,95

PANNA 
DA CUCINA
BONIZZI 

ML. 200

€ 0,48

AFFETTATI 
SAL. BORTOLOTTI

GR. 50
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CREMA CITTÀ
PRENOTIAMO

LOTTI DI TERRENO EDIFICABILE
con DESTINAZIONE RESIDENZIALE

Per informazioni

ARCO CASE snc
Crema via L. Griffini 26
0373/257778
info@arcocase.com     www.arcocase.com

chiamaci, ti fisseremo l’appuntamento per un colloquio 
con il consulente che meglio ti potrà aiutare o sostenere 

“La Casa di Ale”
 Via Toffetti n°6 – Crema • Tel. 391 4549948 • Email: lacasadialeonlus@gmail.com

Alla Casa di Ale in via Toffetti 6 a Crema aprono

 “LE BOTTEGHE DEI DIRITTI”
CON IL CO-FINANZIAMENTO DELLA FONDAZIONE COMUNITARIA DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Sportelli multiprofessionali per persone che stanno vivendo un momento 
di difficoltà per un malessere o un problema personale, familiare o di relazione.
Secondo le tue necessità, telefonando al n. 391 4549948 o al n. 339 7520820, 

puoi chiedere di incontrare uno dei nostri Professionisti:

Dott.ssa Beatrice Bernardi PSICOLOGA, PSICOTERAPEUTA
Avv. Fabrizia Sinigaglia LEGALE
Dott.ssa Santina Sesti MEDICO DI BASE
Dott.ssa Cecilia Bonazzetti MEDICO INFETTIVOLOGO
Elia Nigroni ASSISTENTE SOCIALE
Dott.ssa Paola Freddi FARMACISTA
esperta in medicina Alternativa (omeopatia, Fiori di Bach e Fiori di Bush)

“Vite intrecciate” è lo slogan 
scelto per definire la Gior-

nata nella quale si fa memoria 
dei missionari martiri e che a 
livello diocesano sarà celebrata 
oggi, sabato 27 marzo, alle ore 
21 in Cattedrale, insieme alla 
Veglia delle Palme. Il missionario 
martire, in quanto tessitore di 
fraternità, ha intrecciato la sua 
vita con quella dei popoli e delle 
culture che incontra e serve. 
L’umanità intera intreccia la 
propria esistenza con quella di 
Cristo, riscoprendosi così tralci 
della stessa vite. Non è casuale 
la scelta di questo contesto per la 
professione di fede che quattro 
giovani pronunceranno pubblica-
mente al termine della celebra-
zione.

Mercoledì 24 marzo abbiamo 
celebato la 29a Giornata dei mis-
sionari martiri. Quarantuno anni 
fa, monsignor Oscar Romero, ar-
civescovo di San Salvador, veniva 
assassinato durante la celebra-
zione della Messa, punito per le 
sue denunce contro le violenze 
della dittatura militare nel Paese. 
In memoria di questo martirio è 
stata istituita la Giornata di pre-
ghiera e di digiuno in memoria 
dei missionari martiri.

Come il Santo de America, ogni 
anno centinaia di donne e uomi-
ni sparsi per il globo rimangono 
fedeli al messaggio evangelico 
di pace e giustizia fino all’ulti-
mo istante di vita: sono loro i 
protagonisti della celebrazione 
di cui Missio Giovani ogni anno si 
fa promotrice. Di fronte al loro 
sacrificio una grande certezza 
ci raggiunge: ciò che accomuna 
monsignor Romero ai martiri e a 
tutti i missionari è una scelta, un 
“Eccomi, manda me” rivolto al 
Padre del quale tutta la Chiesa si 
fa testimone. 

L’epoca del martirio nella 
Chiesa non si è chiusa con le pas-
sioni dei primi martiri cristiani, e 
nemmeno con le schiere di nuovi 
martirizzati nei mattatoi della 
storia del Novecento. Anche 
papa Francesco ripete che “sem-
pre ci saranno i martiri tra noi: 
è questo il segnale che andiamo 
sulla strada di Gesù”. 

Così, al termine di ogni anno 
l’Agenzia Fides ricorda i nomi e 
le vite di tutti i missionari e gli 
agenti pastorali cattolici uccisi 
nei dodici mesi precedenti. In 
questo elenco si coglie con mano 

che la gran parte di loro sono 
stati raggiunti da morte violenta 
nell’ordinarietà delle loro vite 
intrecciate alle vite degli altri, 
al servizio del bene di tutti, 
compresi – a volte – i loro stessi 
carnefici, come avvenuto con 
don Roberto Malgesini, il prete 
di Como accoltellato a morte da 
una delle innumerevoli persone 
da lui aiutate.

Molti di loro – parafrasan-
do un’espressione cara a papa 
Francesco – sono veri e propri 
“martiri della porta accanto”. 
Percepiamo la vicinanza delle 
loro vite intrecciate alle nostre.

Nel corso della Veglia di 
questa sera ascolteremo due 
testimonianze: quella del vescovo 
Daniele e quella di padre Gigi 
Maccalli, molto importanti e 
significative.

Il vescovo Daniele consegnerà 

ai presenti sette passi (uno per 
ogni giorno delle Settimana San-
ta) quale atteggiamento spirituale 
che accompagnerà i giovani nel 
percorso che li condurrà fino a 
Pasqua. Padre Gigi – vita intrec-
ciata a quelle dei suoi parroc-
chiani in tanti anni di missione 
in Africa, vita intrecciata a quelle 
dei tanti fratelli e sorelle di altre 
religioni che lo hanno conosciu-
to, ma anche vita intrecciata a 
quelle dei suoi rapitori con cui ha 
condiviso i due anni di prigionia 
– lascerà ai giovani tre atteggia-
menti concreti, sempre da vivere 
nella Settimana Santa. 

Due testimonianze importanti, 
dunque, che faranno da prelu-
dio alla professione di fede che 
quattro giovani proclameranno al 
termine della Veglia. 

Per noi cremaschi, infine, 
questa celebrazione assume un 

valore particolarmente significati-
vo perché ci porta in Guatemala 
e ci apre all’incontro con un altro 
momento altamente significativo: 
la Beatificazione dei dieci martiri 
del Quiché, che avrà luogo il 
prossimo 23 aprile. Un’altra 
occasione per andare alla radice 
della parola martirio che, depu-
rata da ogni retorica, ci porta a 
quella più semplice di testimone. 

Sì, i martiri sono testimoni 
che hanno vissuto prestando il 
loro servizio con generosità e de-
dizione, silenziosamente, senza 
guardare a rischi e tanto meno 
agli orari “di lavoro”, pur di 
aiutare quanti avevano bisogno: 
siano veramente “un esempio per 
tutti a diventare fedeli discepoli 
missionari”.

La Pastorale Giovanile 
e il Centro Missionario 

Diocesani

“Vite intrecciate”
e professione di fede

QUESTA SERA
ALLE ORE 21
L’EVENTO
IN CATTEDRALE
A CREMA

20 I MISSIONARI UCCISI 
LO SCORSO ANNO

Nell’anno 2020, secondo le informazioni raccolte dall’Agen-
zia Fides, sono stati uccisi nel mondo 20 missionari: 8 sacer-

doti, 1 religioso, 3 religiose, 2 seminaristi, 6 laici.  Negli ultimi 20 
anni, dal 2000 al 2020, sono stati uccisi nel mondo 535 operatori 
pastorali, di cui 5 Vescovi. Nessuno di loro ha compiuto imprese 
o azioni eclatanti, ma ha semplicemente condiviso la stessa vita 
quotidiana della maggior parte della popolazione, portando la 
sua testimonianza evangelica come segno di speranza cristiana. 
All’elenco redatto annualmente da Fides se ne deve aggiungere 
un altro, molto più lungo, che comprende operatori pastorali 
o semplici cattolici aggrediti, malmenati, derubati, minacciati, 
sequestrati, uccisi, come anche quello delle strutture cattoliche 
a servizio dell’intera popolazione, assalite, vandalizzate o sac-
cheggiate. Di molti di questi avvenimenti forse non si avrà mai 

notizia, ma è certo che in ogni angolo del pia-
neta tanti ancora oggi soffrono e pagano con la 
vita la loro fede in Gesù Cristo.

• In America sono stati uccisi 5 sacerdoti e 
3 laici. In Nicaragua sono stati uccisi dalla vio-
lenza che attanaglia il Paese tre giovani: Lilliam 
Yunielka e Blanca Marlene González, due so-
relle di 12 e 10 anni, brutalmente uccise il 15 
settembre, che facevano parte della Pontificia 
Opera dell’Infanzia e Adolescenza Missiona-
ria; il giovane Bryan José Coronado Zeledon, 
17 anni, musicista e appartenente alla Pasto-
rale Cristo Joven della Cattedrale di Matagalpa, 
trovato morto lungo la riva del Rio Grande il 
19 settembre. In Argentina  il sacerdote Oscar 
Juárez è stato trovato morto il 15 luglio, all’in-
terno della sua parrocchia, per un tentativo di 

furto; anche il sacerdote Jorge Vaudagna, conosciuto come pa-
dre Coqui, è stato trovato morto la sera del 27 ottobre, ucciso a 
colpi di arma di fuoco. In El Salvador padre Ricardo Antonio 
Cortéz è stato assassinato a colpi di arma da fuoco il 7 agosto 
durante una sparatoria avvenuta lungo la strada. In Brasile don 
Adriano da Silva Barros è stato sequestrato e trovato senza vita il 
14 ottobre, vittima di una rapina. In Venezuela il sacerdote José 
Manuel de Jesus Ferreira è stato ucciso il 20 ottobre a colpi di 
arma da fuoco durante una rapina.

• In Africa sono stati uccisi 1 sacerdote, 3 religiose, 1 semina-
rista, 2 laici. In Nigeria il laico Augustine Avertse, responsabile 
della comunità cattolica di Saint Augustine, è stato ucciso duran-
te un assalto il 20 gennaio; il 1° febbraio 2020 è stato ritrovato il 
corpo del seminarista Michael Nnadi, che era stato rapito insie-
me ad altri quattro seminaristi dal Seminario maggiore del Buon 
Pastore di Kakau; suor Henrietta Alokha, preside del Bethlehem 
Girls College, a Lagos, il 15 marzo è stata avvolta dalle fiamme 
dopo essersi prodigata per mettere in salvo tutti gli studenti. In 
Sudafrica padre Jozef  (Jef) Hollanders, dei Missionari Oblati di 
Maria Immacolata, è stato ucciso durante una rapina nella par-
rocchia della città di Bodibe, la notte di domenica 12 gennaio. 
In Burkina Faso un catechista laico è stato ucciso insieme a un 
gruppo di persone di fedi diverse, durante l’assalto jihadista del 
16 febbraio al villaggio di Pansi. In Gabon suor Lydie Oyanem 
Nzoughe, che aveva dedicato la sua vita ad accogliere gli anziani 
abbandonati nel Centre d’accueil Fraternité Saint Jean a Libreville, 
è stata aggredita e assassinata nella notte tra il 19 e il 20 marzo. 
In Zambia suor Matilda Mulengachonzi, della congregazione 
delle Piccole Serve di Maria Immacolata, rimasta ferita la sera 
del 24 agosto, nell’assalto alla parrocchia nella quale prestava 
servizio, è morta domenica 25 ottobre a causa delle ferite.

• In Asia sono stati uccisi 1 sacerdote, 1 seminarista e 1 laico. 
Nelle Filippine, don Nomer de Lumen è stato trovato morto, 
ucciso da colpi di arma da fuoco, il 9 settembre, nella sua stanza 
della canonica della chiesa di San Giovanni Battista a Taytay, 
nella provincia di Rizal, vicino a Manila, di cui era viceparroco. 
In Indonesia Rufinus Tigau, catechista cattolico della diocesi di 
Timika (nella provincia di Papua), è stato ucciso a colpi d’arma 
da fuoco dai membri di un’operazione congiunta di Esercito e 
Polizia indonesiani, il 26 ottobre; il corpo senza vita del semi-
narista Zhage Sil, è stato trovato in un fossato a Jayapura, città 
della Papua indonesiana, la sera del 24 dicembre 2020.

• In Europa sono stati uccisi 1 sacerdote e 1 religioso, entram-
bi in Italia. Don Roberto Malgesini è stato assassinato a Como 
il 15 settembre da un senzatetto con problemi psichici, tra i tanti 
poveri cui si dedicava; fra’ Leonardo Grasso, dei Camilliani, è 
morto la mattina del 5 dicembre, nell’incendio di natura dolosa 
che ha distrutto la sede della comunità di recupero per tossicodi-
pendenti e malati di Aids che dirigeva a Riposto, nel Catanese.

MISSIONARI MARTIRI E VEGLIA DELLE PALME

Il manifesto per la Giornata dei missionari martiri, con una foto di padre Gigi Maccalli. A destra, 
i due religiosi italiani uccisi lo scorso anno: don Roberto Malgesini (in alto) e fra’ Leonardo Grasso
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Attaccano i villaggi nel deserto 
del Niger occidentale, al 

confine con il Mali. Bruciano le 
case e massacrano centinaia di 
donne, uomini e bambini innocen-
ti senza pietà. L’ultimo attacco, 
compiuto da movimenti jihadisti, 
è avvenuto domenica 21 marzo 
e si è svolto con una dinamica 
spietata, pianificata nei minimi 
dettagli: centinaia di uomini in 
moto hanno circondato i villaggi 
di Intazayene, Bakorate e Wistane 
nel dipartimento di Tillia nella re-
gione nigerina di Tahoua, che vive 
una insicurezza crescente. Hanno 
aperto il fuoco a bruciapelo su 
nomadi tuareg che svolgevano la 
loro serena routine quotidiana: gli 
uomini con i cammelli, le donne 
e i bambini alle fonti per rifornirsi 
d’acqua. Sono già 137 le vittime 
accertate, compresi 22 bambini tra 
i 5 e i 17 anni. “Con i feriti gravi 
si arriverà quasi certamente a 150. 
Sono stati trucidati in maniera 
violenta: hanno aperto il fuoco 
sulle persone che lavoravano nei 
campi o accanto ai punti d’acqua, 
mentre badavano agli animali che 
si abbeveravano”. 

A parlare al Sir da Niamey, 
capitale del Niger, è Alessandra 
Morelli, rappresentante dell’Alto 
commissariato dell’Onu per i 
rifugiati (Unhcr): dal 2017 coor-
dina uno staff  di 400 persone che 
aiutano sfollati e rifugiati in un 
territorio complesso e strategico. 
La loro azione spazia dal Niger 
al Burkina Faso e al Mali, dal 
Mediterraneo centrale e Libia 
fino al bacino del lago Ciad, che 
da 6 anni vede flussi di nigeriani 
del nord in fuga dagli attacchi 
di Boko Haram. Un terrorismo 

transfrontaliero di matrice jiha-
dista. Alessandra Morelli ha una 
esperienza trentennale in zone di 
conflitto ed è sopravvissuta ad un 
grave attentato con autobomba a 
Mogadiscio nel febbraio del 2014, 
di cui porta ancora i postumi. 
Nonostante ciò continua la sua 
azione appassionata accanto a 
sfollati e rifugiati, nelle peggiori 
crisi umanitarie. Da un paio di 
anni in questi territori sembra si 
siano installate anche milizie della 
provincia dell’Africa occidentale 
dello Stato islamico (Iswap), un 
terrorismo crossfrontaliero che si 
muove dal Mali.

Nel Sahel centrale, compreso 
il Niger, la dinamica è quella “di 
crearsi spazi operativi bruciando 
villaggi e allontanando la gente 
per continuare ad operare”, spiega 
Morelli. Lo scopo?

“Destabilizzare la zona e dimo-
strare che il Governo nigerino non 
ha il controllo sul territorio”.

L’ultimo attacco è avvenuto un 
mese dopo l’elezione del nuovo 

presidente Mohamed Bazoum, 
candidato del partito di Governo e 
successore del presidente uscente 
Mahamadou Issoufou. Secon-
do la capo missione dell’Unhcr 
probabilmente “è un messaggio al 
Governo”.

Le agenzie dell’Onu stanno 
monitorando la situazione e i 
movimenti delle persone in fuga 
dalla regione di Tahoua. È appena 
partito un convoglio con rappre-
sentanti dell’Unhcr, dell’Unicef, 
del Wfp e del Governo che farà 
una prima analisi dei bisogni 
umanitari. “Svolgiamo tutto con 
estrema delicatezza e attenzio-
ne – precisa Morelli – per evitare 
di trovarci in mezzo ad una 
imboscata”. La regione di Tahoua 
è immensa, ci sono pochissime 
strade, per i militari è difficilis-
simo rintracciare persone che si 
muovono in moto. Inoltre da lì 
“le informazioni arrivano con 
il contagocce perché sono zone 
remote e isolate, con telecomuni-
cazioni molto precarie”. L’Unhcr 

ha però già notizia di oltre 600 
persone che stanno attraversando 
la frontiera per cercare riparo 
in Mali. Le regioni nigerine di 
Tahoua e Tillaberi, che confinano 
con Burkina Faso e Mali, ospitano 
attualmente 204.000 rifugiati e 
sfollati interni.

A gennaio 2021 ci sono stati 
attacchi simili nella regione occi-
dentale di Tillaberi, a Tchomban-
gou e Zaroumdareye. Due giorni 
prima era passata una pattuglia 
delle forze militari nigerine, 
l’attacco è avvenuto il giorno 
dopo. “La dinamica è la stessa 
– dice Morelli –. Osservano il 
movimento delle truppe e quando 
se ne vanno attaccano”. Questo è 
il secondo massacro contro civili 
nell’arco di una settimana. Il 15 
marzo, gruppi armati hanno uc-
ciso almeno 58 persone, compresi 
6 bambini, di ritorno dal mercato 
nel dipartimento di Banibangou, 
nella regione di Tillaberi, vicino al 
confine con il Mali.

Niger, Burkina Faso e Mali 
sono oggi epicentro di una delle 
crisi umanitarie a crescita più 
rapida. La regione sta già ospi-
tando quasi tre milioni di rifugiati 
e persone sfollate all’interno del 
proprio Paese a causa di conflitti. 
“Il 50% sono rifugiati e l’altro 
50% sono sfollati interni, pun-
tualizza Morelli. Questo significa 
che c’è un enorme problema di 
sicurezza”. Nonostante ciò il 
Governo nigerino continua a mo-
strare grande apertura alle persone 
che fuggono dalla violenza nelle 
regioni del Sahel e del Lago Ciad. 
La presenza delle maggiori agen-
zie Onu e di molte organizzazioni 
non governative lo dimostra.

Niger: un altro violento attacco
Domenica scorsa gli jihadisti hanno fatto strage in tre villaggi

TERRORISMO

Istituire per legge una Giornata nazionale per la vita nascente con 
l’obiettivo di sensibilizzare sul valore della natalità e della geni-

torialità e creare un clima favorevole all’accoglienza della vita. La 
proposta viene lanciata oggi pomeriggio, tramite un festival online, 
da una rete che riunisce una trentina di associazioni tra le quali Co-
munità Papa Giovanni XXIII, Amci, Centro studi Livatino, Fami-
glie nuove – Movimento Focolari, Movimento per la vita, One of  us, 
Sermig. A promuovere l’evento anche l’associazione Scienza&Vita. 
Un pomeriggio tra musica, storie, interviste, approfondimenti all’in-
segna dello slogan Dare vita dà vita. A condurre il Festival nazionale 
per la Giornata della vita nascente sono Beatrice Fazi, attrice e con-
duttrice televisiva, e Pino Morandini, magistrato.

L’iniziativa è stata presentata venerdì in conferenza stampa alla 
Camera dei deputati: quattro disegni di legge, due alla Camera e due 
al Senato, proprio per l’istituzione di una Giornata per la vita nascen-
te ogni 25 marzo.

Abbiamo chiesto a Beatrice Fazi il senso dell’iniziativa e il motivo 
della sua partecipazione. “Sono molto contenta di condurre questo 
Festival – spiega – perché sono convinta che si debba creare un cli-

ma culturale favorevole 
all’accoglienza della 
vita. Bisogna racconta-
re la bellezza di fare fa-
miglia, di fare figli, e lo 
Stato deve impegnarsi in 
politiche familiari effica-
ci che possano incentiva-
re il desiderio dei giova-
ni di poter investire sul 
nostro futuro”. L’Italia, 
prosegue, “è un Paese 

che ha più anziani che giovani, più morti che nati; bisogna inver-
tire questa tendenza, uscire dall’inverno demografico e capire che 
un figlio è un dono alla collettività, una risorsa per tutti. Abbiamo 
bisogno di risorse per continuare a sperare nel nostro futuro. Ci vuole 
linfa vitale, bisogna celebrare la vita nascente”.

Commentando lo slogan Dare vita dà vita, la conduttrice afferma: 
“Noi non ci rendiamo conto che possiamo innescare dei circoli vir-
tuosi. La nascita di un figlio oggi è diventata una delle prime cause 
di povertà e la società ci racconta che è un sacrificio, che una madre 
deve rinunciare a realizzarsi come donna. Occorre invertire questo 
pensiero negativo raccontando che dare la vita genera altra vita, 
perché la vita si nutre dell’amore, della cura, della reciprocità, del-
la crescita nelle relazioni, della speranza per il futuro. Tu oggi dai 
la vita a me, ma io domani sarò il tuo sostegno”. “Chiediamo un 
serio impegno allo Stato. L’accoglienza di una nuova vita è un fatto 
collettivo: domani questi figli saranno quelli che pagheranno le pen-
sioni, avranno cura dei nostri vecchi, creeranno bene comune. Sono 
un grande investimento per il futuro”. Una legislazione a favore della 
maternità e della famiglia però non basta: “Occorre anche un lavoro 
culturale per modificare la mentalità”.

Per partecipare: www.festivalvitanascente.org  (ore 14.30-17.30)

OGGI FESTIVAL 
PER LA VITA NASCENTE
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 COLORIFICIO DOSSENA
SIAMO APERTI 

DALLE 8.30 ALLE 12 E DALLE 14.30 ALLE 18.30

CONSEGNE A DOMICILIO
TUTTO PER LA SANIFICAZIONE

CREMA - Via Stazione, 92 • Tel. 0373 31431 
info@colorificiodossena.it

CASA DEL VINO 
di Tonghini Claudia e Massimo 

Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 

casadelvinocremona@yahoo.itcasadelvinocremona@yahoo.itcasadelvinocremona@yahoo.itcasadelvinocremona@yahoo.it

QUESTO È IL PERIODO MIGLIORE PER IMBOTTIGLIARE!

Aperto da martedì a sabato dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19

* I prezzi sono intesi al litro in damigiane da 28-34 o 54 litri. 

  Tutti i vini sono della vendemmia 2020

Consegne accurate gratuite Cremona e tutta la provincia

Vini in damigiana da tutte le regioni d’Italia
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno, il LISTINO PREZZI COMPLETO 

e il CALENDARIO DELLE LUNE inviando il messaggio ‘’ listino 2021’’ al 340 9701835

Pinot grigio frizzante ..... € 1,90 lt

Gutturnio ....................... € 1,90 lt

Malvasia frizzante ......... € 1,90 lt           

Lambrusco  .................... € 1,90 lt

Bianco San Marco ......... € 1,95 lt

Barbera frizzante ........... € 1,90 lt

Riesling  ........................ € 1,90 lt

Dolcetto Piemonte ......... € 2,70 lt

Ecco alcuni esempi*: 

di M. MICHELA NICOLAIS 

“Desidero unirmi anch’io al 
numeroso coro di quanti 

vogliono onorare la sua memoria 
nel VII Centenario della morte.” 
Papa Francesco ha voluto essere 
presente nelle celebrazioni del 
Dantedì di giovedì scorso, 25 
marzo (data dell’inizio del suo 
viaggio nella Divina Commedia) 
e in occasione del settimo cen-
tenario della morte del sommo 
poeta avvenuta nella notte tra 
il 13 e 14 setembre 1321. Ha 
pubblicato una lettera apostoli-
ca (Candor Lucis Aeternae) nella 
quale definisce Dante “profeta 
di speranza e testimone della 
sete di infinito insita nel cuore 
dell’uomo”.

Leggere la Divina Commedia 
come “un grande itinerario, anzi 
come un vero pellegrinaggio, sia 
personale e interiore, sia comuni-
tario, ecclesiale, sociale e storico, 
il paradigma di ogni autentico 
viaggio” verso la felicità, la 
proposta del Papa, che definisce 
Dante “profeta di speranza, 
annunciatore della possibilità 
del riscatto, della liberazione, del 
cambiamento profondo di ogni 
uomo e donna, di tutta l’uma-
nità”. 

Poeta che anche oggi arricchi-
sce la mente e il cuore di tanti, 
soprattutto giovani, che acco-
standosi alla sua poesia avverto-
no “una sorprendente risonan-
za”, nonostante la lontananza 
nel tempo e nello spazio.

“L’opera di Dante – scrive il 
Papa – è parte integrante della 
nostra cultura, ci rimanda alle 
radici cristiane dell’Europa e 
dell’Occidente, rappresenta il 
patrimonio di ideali e di valori 
che anche oggi la Chiesa e la 
società civile propongono come 
base della convivenza umana, in 
cui possiamo e dobbiamo ricono-
scerci tutti fratelli”. 

Dante, l’esule per eccellenza, 
che “riflettendo profondamente 
sulla sua personale situazione di 
esilio, di incertezza radicale, di 
fragilità, di mobilità continua, 
la trasforma, sublimandola, in 
un paradigma della condizione 
umana, la quale si presenta 
come un cammino, interiore 
prima che esteriore, che mai si 
arresta finché non giunge alla 
meta”. Nascono da qui  due temi 
fondamentali di tutta l’opera 
dantesca: “Il punto di partenza 
di ogni itinerario esistenziale, il 
desiderio, insito nell’animo uma-
no, e il punto di arrivo, la felicità, 

data dalla visione dell’Amore 
che è Dio”.

Nella missione profetica di 
Dante, fa notare Francesco, “si 
inseriscono anche la denuncia 
e la critica nei confronti di 
quei credenti, sia Pontefici sia 
semplici fedeli, che tradiscono 
l’adesione a Cristo e trasformano 
la Chiesa in uno strumento per 
i propri interessi, dimenticando 
lo spirito delle Beatitudini e la 
carità verso i piccoli e i poveri e 
idolatrando il potere e la ricchez-
za”. Ma attraverso le parole di 
San Pier Damiani, di San Bene-
detto e di San Pietro, il Poeta, 
“mentre denuncia la corruzione 
di alcuni settori della Chiesa, si 
fa portavoce di un rinnovamento 
profondo e invoca la Provviden-
za perché lo favorisca e lo renda 
possibile”.

“Dante sa leggere in profon-
dità il cuore umano e in tutti, 
anche nelle figure più abiette 
e inquietanti, sa scorgere una 
scintilla di desiderio per raggiun-
gere una qualche felicità, una 
pienezza di vita”.

Così il Papa descrive un’altra 
cifra di Dante: la capacità di 
fermarsi ad ascoltare le anime 
che incontra, facendosi inter-
prete dei loro tormenti o della 
loro beatitudine: “L’itinerario di 
Dante è davvero il cammino del 
desiderio, del bisogno profondo 
e interiore di cambiare la propria 
vita per poter raggiungere la 
felicità e così mostrarne la strada 
a chi si trova, come lui, in una 
‘selva oscura’ e ha smarrito ‘la 
diritta via’”. “Si tratta di un 

cammino non illusorio o utopico 
ma realistico e possibile, in cui 
tutti possono inserirsi, perché la 
misericordia di Dio offre sempre 
la possibilità di cambiare, di con-
vertirsi, di ritrovarsi e ritrovare 
la via verso la felicità”, precisa 
Francesco, osservando che molti 
episodi della Commedia “non 
solo mostrano l’infinita miseri-
cordia di Dio, ma confermano 
che l’essere umano può sempre 
scegliere, con la sua libertà, 
quale via seguire e quale sorte 
meritare”.

In questo modo, “Dante si fa 
paladino della dignità di ogni es-
sere umano e della libertà come 
condizione fondamentale sia 
delle scelte di vita sia della stessa 
fede. Il destino eterno dell’uomo 
– suggerisce Dante narrandoci 
le storie di tanti personaggi, 
illustri o poco conosciuti – di-
pende dalle sue scelte, dalla sua 
libertà: anche i gesti quotidiani 
e apparentemente insignificanti 
hanno una portata che va oltre 
il tempo, sono proiettati nella 
dimensione eterna. Il maggior 
dono di Dio all’uomo perché 
possa raggiungere la meta 
ultima è proprio la libertà, come 
afferma Beatrice”.  Ma la liber-
tà, ci ricorda l’Alighieri, “non è 
fine a sé stessa, è condizione per 
ascendere continuamente, e il 
percorso nei tre regni ci illustra 
plasticamente proprio questa 
ascesa, fino a toccare il Cielo, 
a raggiungere la felicità piena. 
L’‘alto disio’, suscitato dalla 
libertà, non può estinguersi se 
non davanti al traguardo, alla 

visione ultima e alla beatitudi-
ne” del Paradiso.

“Un precursore della nostra 
cultura multimediale, in cui pa-
role e immagini, simboli e suoni, 
poesia e danza si fondono in un 
unico messaggio”, il ritratto di 
Dante che campeggia al termine 
della lettera apostolica. Per Fran-
cesco,  “Dante non ci chiede, 
oggi, di essere semplicemente let-
to, commentato, studiato, analiz-
zato. Il suo umanesimo è ancora 
valido e attuale e può certamente 
essere punto di riferimento per 
quello che vogliamo costruire 
nel nostro tempo”. Di qui la ne-
cessità che l’opera di Dante “sia  
fatta conoscere ancor di più nella 
maniera più adeguata”, non solo 
nelle aule scolastiche e universi-
tarie, ma anche nella comunità 
cristiana e tra gli artisti.

“In questo particolare 
momento storico, segnato da 
molte ombre, da situazioni 
che degradano l’umanità, da 
una mancanza di fiducia e di 
prospettive per il futuro, la figura 
di Dante, profeta di speranza e 
testimone del desiderio umano 
di felicità, può ancora donarci 
parole ed esempi che danno 
slancio al nostro cammino”, 
conclude il Papa: “Può aiutar-
ci ad avanzare con serenità e 
coraggio nel pellegrinaggio della 
vita e della fede che tutti siamo 
chiamati a compiere, finché il 
nostro cuore non avrà trovato la 
vera pace e la vera gioia, finché 
non arriveremo alla meta ultima 
di tutta l’umanità, ‘l’amor che 
move il sole e l’altre stelle’”.

DANTE: “Profeta di speranza”CELEBRAZIONI
NELL’INTERA
ITALIA E ANCHE 
AL QUIRINALE

700 ANNI DALLA MORTE DEL SOMMO POETA

Emozionato e travolgente, Roberto Benigni nel suo omaggio a Dan-
te al Quirinale, racconta che il Sommo Poeta “ci dice che ci riab-

bracceremo”. Lui vorrebbe abbracciare il presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, “ma non si può”. Nell’evento clou del Dantedì, in 
onda in diretta su Rai1 giovedì alle ore 19, Benigni lascia spazio anche 
a qualche spunto di satira politica: “Dante è stato un grande poeta e un 
grande politico. Era con i guelfi, tra i Priori e poi nel Consiglio dei 100. 
La politica non gli ha portato bene: lo hanno esiliato ingiustamente da 
Firenze e condannato, quindi è passato tra i ghibellini. Ma alla fine ha 
detto basta con la politica e ha fatto ‘parte per se stesso’. Ha fondato il 
partito di Dante, il Pd, non ha vinto mai. Si sono scissi, c’erano troppe Pd, non ha vinto mai. Si sono scissi, c’erano troppe Pd
correnti: questo Pd sono 700 anni che non trova pace”. Poi recita da Pd sono 700 anni che non trova pace”. Poi recita da Pd
par suo il XXV Canto del Paradiso nel quale Dante dichiara che, se 
mai un giorno gli sarà possibile rientrare a Firenze grazie alla fama che 
gli ha assicurato il poema che scrive da molti anni tra innumerevoli 

fatiche e sacrifici, vincen-
do la crudeltà dei nemici 
politici che lo vogliono 
esule, allora riceverà l’in-
coronazione poetica nel 
Battistero di S. Giovanni.

Mattarella, da parte 
afferma che da Dante 
arriva a noi una lezione 
di coerenza che vale per 
tutti, politici compresi, 
perché non si può an-
dare contro la propria 
coscienza. Ed una delle 

sue eredità più importanti è nel dilemma fra giustizia e compassione. 
Nel giorno in cui si sono celebrati i 700 anni della morte del sommo 

poeta, il Dantedì, il presidente della Repubblica, intervistato dal Corrie-Corrie-Corrie
re della Sera ne riflette sul messaggio e la statura, pur invitando a non re della Sera ne riflette sul messaggio e la statura, pur invitando a non re della Sera
attualizzarlo a tutti i costi, perché la grandezza di Dante è nella sua 
capacità di trascendere il suo tempo “e di fornire indicazioni, messag-
gi e insegnamenti validi per sempre”. E la sua universalità e bellezza 
vanno ricercate “nella particolare attitudine di penetrare nel profondo 
nell’animo umano, descrivendone moti, sentimenti, emozioni”

MATTARELLA, BENIGNI 
E LA DIVINA COMMEDIA

NOSTRA INIZIATIVA SU DANTE
Anche il nostro giornale vuol celebrare i settecento anni dalla mor-

te di Dante. Lo fa con un concorso che ha lanciato nelle scuole. Gli 
studenti (dalle Primarie alle Secondarie di secondo grado) potranno 
partecipare con un’“originale” presentazione scritta di un Canto 
o di un personaggio della Divina Commedia; con un’“originale” 
presentazione video di un Canto o di un personaggio della Divina 
Commedia; o con la presentazione musicale di un Canto o di un 
personaggio della Divina Commedia (entro il 31 maggio). 

I testi scritti e i disegni verranno pubblicati nell’edizione de Il 
Nuovo Torrazzo dell’11 settembre prossimo. I video verranno pubbli-
cati sul sito e sul canale YouTube del Il Nuovo Torrazzo.

I presidi o gli insegnanti dovranno informare il Torrazzo della 
partecipazione della propria scuola scrivendo a info@ilnuovotorrazzo.
it o telefonando al n° 0373.256350, entro il 31 marzo. 

Gli alunni del Liceo Dante Alighieri, per onorare il nome della 
propria scuola hanno già realizzato una lettura di gruppo di un can-
to della Divina Commedia che sono stati mostrati nel Dantedì. Uno 
dei lavori è già visibile sul nostro sito: www.ilnuovotorrazzo.it

ANCHE PAPA FRANCESCO HA 
VOLUTO ESSERE PRESENTE NELLE 
CELEBRAZIONI PER L’ALIGHIERI 
CON UNA LETTERA APOSTOLICA
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A cura di Rosalba Torretta

Uniti per la solidarietà: ecco la 
nostra intervista a Massimo 

Forti, cofondatore e presidente del 
Gruppo per il Ciad. Nel gennaio 
scorso Massimo e quattro soci sono 
entrati a far parte di Etiopia e Oltre, 
al fine di continuare il loro operato 
in reciproca collaborazione.

MASSIMO, QUANDO È 
NATO IL GRUPPO PER IL 
CIAD E COME HA SVILUP-
PATO LA PROPRIA ATTIVI-
TÀ DI VOLONTARIATO?

Il Gruppo per il Ciad di Crema 
è nato nel 1974 all’interno del 
gruppo parrocchiale giovanile di 
S. Pietro, guidato da don Giorgio 
Zucchelli, durante un campo 
scuola a S. Egidio (BG) come aiu-
to concreto per i poveri, individua-
ti negli abitanti del Terzo Mondo. 
Dopo aver contattato il dott. 
Virgilio Dominoni, missionario in 
Ciad (da cui il nome del grup-
po) decidevamo, dietro esplicita 
richiesta, di raccogliere campioni 
di farmaci presso i medici di base, 
selezionarli e spedirli. Essendo 
poco conosciuti, all’inizio siamo 
stati costretti a contattare medici 
delle provincie limitrofe a Crema 
per avere campioni sufficienti. 

Con il passare degli anni, dopo 
vari ricambi di persone – tranne il 
sottoscritto – e grazie al sostegno 
di diverse parrocchie, il gruppo è 
diventato diocesano. Dopo soli tre 
anni dalla costituzione, il peso del-
la responsabilità e dell’organizza-
zione è stato affidato direttamente 
ai membri del gruppo, per essere il 
più possibile vicini ai missionari e 
credibili alla gente. A causa della 
gran mole di lavoro per smistare, 
selezionare, controllare le scaden-
ze di molti sacchi di campioni 
raccolti, anche un gruppetto di 
seminaristi, per un decennio circa, 
settimanalmente ci dava un aiuto 
concreto, guidati dal loro rettore. 
Dal 1978, grazie al dott. Zanoni 
di Bergamo che lavorava in Ciad, 
abbiamo conosciuto le Suore delle 
Poverelle; da un incontro con loro, 
gli orizzonti si sono allargati a 
Costa D’Avorio e Zaire, poi via 
via a diversi missionari cremaschi 
e non, in diversi Paesi del Mondo.

QUALI SONO STATE LE 
PRINCIPALI ATTIVITÀ RI-
VOLTE ALLE POPOLAZIO-
NI PIÙ SVANTAGGIATE?

Per cercare di rispondere 
concretamente alle drammatiche 
lettere che ci arrivavano (e che 
purtroppo continuano ad arrivare) 
e per poter garantire continuità 
ai nostri aiuti, abbiamo dato il 
massimo: dal contatto con le case 
farmaceutiche (negli anni ‘80 e 
‘90 rispondevano positivamente, 
anche più volte in un anno!) alla 
ricerca lunga e faticosa per trovare 
latte in polvere per i malnutriti 
e farmaci per malattie tropicali; 
dalla richiesta di fondi presso 
diverse banche alla ricerca di 
mezzi di spedizione appropriati 
per ogni missione (via postale, con 
container o volo organizzato). 

Dobbiamo anche affermare 
che negli anni i nostri sostenitori 
sono aumentati, permettendoci di 
acquistare sempre più i farmaci 
richiesti, ormai la totalità di quelli 
spediti, perché negli ultimi 20 anni 
i campioni gratuiti, specialmente 
quelli utili in Africa, sono rarissi-
mi e le stesse case farmaceutiche 
da diversi anni non rispondono 
più alle nostre richieste di aiuto.

Siamo coscienti di essere stati un 
punto di riferimento per la diocesi 
in questo campo, lo dimostrano le 
numerose lettere o richieste inviate 
dai missionari a don Gino Mussi, 
allora responsabile Ufficio Missio-
ni, e puntualmente “girate” a noi.

QUALI LE VOSTRE MAG-
GIORI SODDISFAZIONI?

Certamente l’espansione 
dell’attività per la richiesta di 
diversi ospedali e dispensari. 
Infatti da una missione servi-
ta, sono diventate circa una 
decina, sparse in sette/otto Paesi 
perché cerchiamo, nel limite del 
possibile, di aiutare tutti. E il 
lavoro era sempre più difficile e 
impegnativo. Inizialmente, infat-
ti, l’acquisto dei medicinali era 
semplice e privo di vincoli buro-
cratici; dal 1999, invece, per ogni 
richiesta di materiale bisognava 
compilare un ordine, specifican-
do la destinazione, e inviare una 
copia del bollettino di spedizio-
ne via fax alla Cooperazione 
I.S.I. di Milano (poi trasferitasi 
a Peschiera Borromeo) presso 
la quale si era fatto l’acquisto. 
Questo per dimostrare l’avvenuta 
spedizione della merce all’indi-
rizzo segnalato in fattura. Per 
questi motivi abbiamo dovuto 
acquistare un fax e dotarci di 
un computer. Purtroppo, causa 
la crisi economica ma soprat-
tutto il restringimento di alcune 
norme per l’acquisto dei farmaci, 
abbiamo assistito impotenti dal 
2016, al lento quanto inesorabile 
declino, diventato fallimento nel 
2017, della Cooperativa stessa, 
che di fatto ha creato un grosso 
problema per la nostra attività. 
Ma non ci siamo persi d’animo. 
Dopo otto mesi di ricerca lunga e 
faticosa di contatti con varie case 
farmaceutiche, ad aprile 2018 
finalmente è stata trovata una 
ditta di farmaci generici disposta 
a venderci i propri prodotti. Ed è 
partito subito un ordine. 

Mentre per i farmaci specifici, 
invece, ci rivolgevamo alla Far-
macia Dott. Bertolini di Crema 
che oltre a venderci i farmaci ci 
è stato di supporto fondamen-
tale per gli acquisti dalla Baxter. 
Mentre nel Cremasco, ci sono 
la Farmacia dott. Zambiasi 
(Trescore Cr.) e la Farmacia dott. 
Massari (Fiesco) con donazione 
di campioni. 

QUAL È STATA LA SEDE 
DEL GRUPPO PER IL CIAD?

Verso la fine degli anni ‘80 è 
iniziato un lungo peregrinare 
con diversi traslochi in altrettante 
parrocchie, finché dietro nostra 
richiesta la Fondazione S. Panta-
leone ci ha assegnato, nel 2003, 
uno spazio ampio all’interno della 
Casa della Carità, dove abbiamo 
lavorato meglio, anche per la 
collaborazione dei membri della 
Caritas stessa.

Nel 2005 dalle mani del vescovo 
Oscar Cantoni ci è stato consegna-
to il “Premio della bontà Notte di 
Natale”,  un riconoscimento di cui 
siamo fieri, per il lavoro svolto con 
impegno dopo più di trent’anni.

QUALI LE PIÙ RECENTI 
COLLABORAZIONI?

Da circa 20 anni si era aperta 
una collaborazione con il Gruppo 
India di Roma, legato ai Gesuiti, 
che stanziava fondi per l’acquisto 
di farmaci e latte in polvere da 
spedire in Sudan tramite valigia 
diplomatica. 

Questo perché c’era e c’è 
ancora L’Unità di crisi in Sudan 
per la guerra. Erano due/tre 
spedizioni annue di circa due 
bancali ciascuna. Dopo la riforma 
Monti, invece della via aerea, il 
governo ha optato per il più con-
veniente container, per noi molto 
difficile da gestire, perché i tempi 
per consegnare circa 6.000 euro 
di farmaci erano e sono troppo 
lunghi rispetto al breve tempo 
da quando ti avvisano a quando 
parte il container! Da due anni 
non sono più partiti container 
alla volta di Khartoum, quindi i 
pochi farmaci che servono per lo 
più ai missionari vengono spediti 
ai Comboniani a Roma, dove chi 
rientra li porta in missione.

Alcuni anni abbiamo sostenuto, 
in base ai fondi disponibili, anche 
progetti a distanza dei missionari 
(come la realizzazione dei pozzi, 
dei dispensari…) e nel 2006 grazie 
alla sensibilità dei cremaschi e 
all’eco de Il Nuovo Torrazzo, sono 
stati raccolti e stanziati fondi 

(2.600 euro) per operare al cuore 
una ragazzina indiana, Monica, 
allora di 14 anni. Seguita poi negli 
anni degli studi, ora da quattro 
anni è laureata in lingua Inglese, 
insegnando poco lontano da casa, 
felicemente sposata e con una 
bimba di due anni.

L’ultima scelta, di un cer-
to spessore, fatta in ordine di 
tempo, nel 2011, è stata quella 
di diventare O.N.L.U.S., una 
scelta difficile soprattutto per la 
burocrazia che comporta. Inoltre 
ormai i vari acquisti dalla Baxter 
per un antitumorale, alla Farma-
cia Merloni in Svizzera per un 
antimalarico fabbricato in Italia, 
ma non commercializzabile al 
suo interno, dalla Doc Gene-
rici per i farmaci generici e il 
latte dalla Heinz, non avremmo 
potuto richiederli senza essere 
O.N.L.U.S. Per poter stare al 
passo coi tempi è stata una scelta 
obbligata. Inoltre per i benefat-
tori la possibilità di detrarre le 
donazioni dalle tasse è stato un 
vantaggio per noi.

Il lavoro, cessando la raccolta di 
campioni, è notevolmente dimi-
nuito perché i farmaci si acquista-
no dietro richiesta dei missionari. 
Solo il latte, richiesto da quasi 
tutte le missioni che serviamo, 
viene spedito regolarmente.
QUALE IL BILANCIO DELLA 
TUA PREZIOSA ATTIVITÀ, 
DURATA BEN 46 ANNI?

In questi 46 anni di servizio ci 
sono stati momenti di crisi (erava-
mo rimasti in tre) e di difficoltà, 
superati per la determinazione 
del capo e, soprattutto, perché il 
Signore ci è stato vicino. L’amore 
per i più deboli, la costanza e la 
perseveranza nell’attività sono i 
punti forti su cui si basa il nostro 
impegno (e di tutti i collabora-
tori). Il gruppo tra alti e bassi 
contava una decina di membri 
che instancabilmente si trovavano 
tutti i lunedì sera (straordinari a 
parte!). Un’ondata di allegria è sta-
ta portata venti anni fa da quattro 
giovani, poi non si è aggregato più 
nessuno. 

Molti ci consideravano un 
gruppo ormai “superato” perché 
basato ancora sull’assistenzia-
lismo. In realtà i missionari 
distribuiscono i “nostri” medici-
nali e il latte ai poveri ricevendo in 
cambio un segno, frutto del loro 
lavoro. Padre Norberto Stonfer, 
che in S. Chiara nel 2014 ha cele-
brato insieme a don P. L. Ferrari 
e don A. Guerini, la Messa per i 
40 anni del gruppo, ha affermato 
che la nostra attività è un’opera 
di Misericordia corporale! La 
nostra particolare attività, quindi, 
è stata ed è necessaria fintantoché 
le condizioni economico-sociali 
dei Paesi del Sud del mondo non 
avranno raggiunto un livello ac-
cettabile. Non possiamo di certo 
rimanere insensibili alle richieste 
d’aiuto che ci giungono numero-
se, soprattutto perché si riferi-
scono a farmaci e latte, elementi 
indispensabili per la sopravviven-
za e non facilmente reperibili in 
quei Paesi. 

Ci auguriamo, quindi, di poter 
confidare ancora nel sostegno dei 
nostri collaboratori e benefattori 
per continuare a condividere 
insieme un ideale cristiano di 
fratellanza con i più bisognosi. 

HAI INDIVIDUATO 
I MOTIVI DEL RECENTE 
SCIOGLIMENTO 
DEL GRUPPO PER IL CIAD?

Il gruppo per il Ciad, di cui 
sono responsabile dalla nascita 
nel ‘74, quindi 46 anni fa, si è 
recentemente sciolto per diversi 
motivi: innanzitutto è venuto a 
mancare il gruppo, inteso come 
aggregazione oltre l’impegno, 
quindi qualcuno non aveva più 
stimoli; altri per problemi familiari 
subentrati con l’arrivo del primo 
figlio, un’altra per lavoro e così 
via. Inoltre aggiungo io, da 10 
anni circa, eccetto padre Gigi, 
nessun missionario è più venuto a 
trovarci, solo promesse non man-
tenute, e anche questo ha avuto il 
suo peso! Con molto rammarico, 
penso si possa immaginare, ho do-
vuto prendere la sofferta decisione 
di mettere fine a quel gruppo che 
è stato la mia vita! Ho cominciato 
a 17 anni!

Durante l’incontro del 29 
settembre, dove chiedevo la di-
sponibilità di ciascuno per capire 
se proseguire, siamo rimasi in 
quattro/cinque a voler continuare, 
ma non essendoci più nessuno che 
mi dava una mano per le pratiche 
della Onlus, io che da due anni 
tenevo anche la contabilità non ce 
la facevo più a fare praticamente 
tutto. Dal resoconto annuale, 
agli articoli per le giornate e i 
ringraziamenti per queste; dal 
mantenere i rapporti epistolari 
praticamente con tutti i missiona-
ri, al ringraziare tutti i benefattori, 
a gestire i fondi che raccoglievamo 
per p. Anthony che poi spedivo 
con la banca, agli ordini, anche 
nelle farmacie cremasche e i rap-
porti con le aziende....

COME SI È ORIGINATA 
LA SINERGIA CON ETIOPIA 
E OLTRE E IL SUCCESSIVO 
VOSTRO INGRESSO 
NELL’ASSOCIAZIONE?

Sergio del Cisvol mi ha lanciato 
un’idea, quella di aggregarci a 
un’altra onlus con gli stessi obiet-
tivi. Sinceramente non pensavo 
fattibile una cosa del genere però, 
pensando alla realtà di Etiopia 
e Oltre, al fatto che avevamo un 
missionario comune in Niger, che 
c’era stata anche di recente una 
collaborazione e, inoltre, per non 
perdere tutti quegli anni di lavoro 
e di esperienza, ho pensato di con-
tattare la presidente Teresa Piccoli-
ni per chiedere se fosse possibile, e 
come, questa aggregazione.

Noi intendiamo continuare 
nella nostra sede in viale Europa, 
perché già attrezzata e piena di 
materiale. Chiaramente avremmo 
potuto ricominciare come prima 
di essere onlus, ma la difficoltà 
maggiore, meglio l’impossibilità, 
sarebbe stata l’acquisto di latte 
in polvere dalla Heinz Italia, di 
un farmaco antitumorale dalla 
Baxter, più farmaci generici dalla 
Doc Generici. Sempre sperando 
che, come altra onlus, ci manten-
gano come clienti con i prezzi 
particolari, ma soprattutto con 
l’invio dei medicinali e latte. 

Inoltre, quando ho chiamato i 
nostri benefattori abituali per dire 
di sospendere i bonifici, mi hanno 
chiesto in diversi di continuare, 
anche in maniera da poter soste-
nere gli ospedali e i dispensari 
inviando fondi. Quindi spero che 
ci sostengano con l’invio di fondi 
al nostro Iban! 

Anche se questo Covid ha fatto 
sospendere momentaneamente, la 
nostra attività perché non partono 
più i voli, specialmente per quelle 
destinazioni. Speriamo ancora 
per poco tempo. Infatti abbiamo 
ancora un bancale di latte e dei 
medicinali acquistati prima della 
chiusura di marzo 2020.

La possibilità offerta da Etiopia 
e Oltre di continuare, aggregati, la 
nostra attività è ormai storia anche 
perché un primo pacco è già par-
tito quest’anno per il Niger. Infatti 
condividiamo gli stessi valori della 
solidarietà e del sostegno alle 
persone più svantaggiate. Sono 
sicuro che la nostra sinergia sarà 
in continuità con lo spirito con cui 
ho iniziato ben 46 anni fa.

Grazie a Massimo Forti per la sua 
importantissima testimonianza! 

Riportiamo gli estremi per le 
vostre donazioni; trovate ulte-
riori spiegazioni sul nostro sito 
www.etiopiaeoltre.it

Bonifico bancario sul C/C DI 
“BANCA PROSSIMA S.P.A.” 
(GRUPPO INTESA SANPAO-
LO) filiale di Milano-via Manzoni 
ang. via Verdi, 20121 Milano. 

IBAN IT86 D030 6909 6061 
0000 0012 104 (codice BIC per l’o-
peratività estera): BCITITMX.

Insieme per la solidarietàLO STORICO 
GRUPPO
PER IL CIAD, 
GUIDATO DA 
MASSIMO FORTI 
SI AGGREGA A 
ETIOPIA E OLTRE 
PER UN FUTURO 
MIGLIORE 

NATO NEL 1974 
ALL’INTERNO 
DEL GRUPPO 
PARROCCHIALE 
GIOVANILE 
DI S. PIETRO, 
DURANTE UN 
CAMPOSCUOLA 
A S. EGIDIO (BG) 
COME AIUTO 
CONCRETO 
PER I POVERI 
DEL TERZO MONDO 

Nelle foto: la visita di padre Gigi 
alla sede del Gruppo per il Ciad 
nel 2018;
sotto, l’inizio dell’attività del 
Gruppo con la visita a Crema 
del compianto dott.
Dominoni (anno 1974)
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SCUOLA CHIUSA
E DIDATTICA
A DISTANZA: 

UN PERICOLOSO 
EFFETTO 

BOOMERANG?

di DAVIDE MORANDI

La situazione sanitaria emergenziale epidemio-
logica causata dal virus SARS-COVID-19 ha 

stravolto radicalmente il nostro modo di vivere 
e di socializzare. Uno tra i settori più colpiti da 
questa situazione “anormale” è stata la scuola e il 
mondo relativo all’istruzione.

Dad: è la nuova parola entrata nei vocabolari di 
tutti gli studenti. Scuole chiuse e computer accesi, 
questo, in due parole, il vero cambiamento. Da un 
giorno all’altro si sono trovati a casa migliaia di 
studenti e di insegnanti. Tutti a casa e tutti con-
nessi.

Numerosi lavoratori hanno inoltre dovuto svol-
gere la propria attività lavorativa da casa in mo-
dalità “smart working”, dovendo saper coniugare 
la propria attività economica con la cura dei figli.

L’aspetto maggiormente problematico di cui si 
è parlato poco sui giornali e sui social media sono 
le conseguenze psicologiche che questa pandemia 
ha causato nei confronti dei bambini e ragazzi, 
specialmente in età adolescenziale. Se le perdite 
economiche e i problemi del mondo del lavoro 

rappresentano il vero dramma causato da questa 
pandemia, poca voce in capitolo ha avuto il tema 
dell’istruzione all’interno delle aule parlamentari.

Restare a casa tutto il giorno per un adolescente 
rappresenta infatti 
un vero e proprio 
problema psicolo-
gico. La pandemia 
ha obbligato a ri-
manere tra le mura 
domestiche tutti gli 
adolescenti, i quali, 
non avendo nessun 
passatempo per tra-
scorrere il proprio 
tempo libero fini-
scono per fare un 
utilizzo scorretto 
ed eccessivo dei so-
cial e dei mezzi tec-
nologici, visto che sono gli unici strumenti a loro 
disposizione per rimanere in contatto tra amici.

Una domanda sorge quindi spontanea: si pote-
va evitare questa situazione nella seconda ondata 

della pandemia? Si potevano trovare delle alter-
native alla Didattica a distanza?

La nuova chiusura delle scuole rappresenta 
un vero e proprio “effetto boomerang” di que-

sta pandemia, con aule 
vuote e computer acce-
si. Tali misure, che ven-
gono prese in situazio-
ni di emergenza, non 
devono però diventare 
una prassi o la norma-
lità, ma rimanere meri 
provvedimenti eccezio-
nali.

Se il primo “step” si 
chiama vaccinazione, il 
secondo “step” si chia-
ma ricostruzione della 
normalità. L’antidoto 
vaccinale non sarà suf-

ficiente ad annientare completamente il virus. 
La pandemia sarà veramente sconfitta quando la 
parola “vicinanza” ritornerà a costituire il nostro 
vero denominatore comune.
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spazio giovani

Non avrei mai osato, mai lontanamente pensato di po-
ter parlare della Passione di Cristo se il rapporto con 

Lui non mi avesse radicalmente cambiato la vita e non 
continuasse a cambiarmela.

Ho fatto spesso esperienza della mia grande miseria, 
tanto da sentirmi proprio uno dei soldati romani, tra gli 
uccisori di Cristo. È ciò che molteplici volte mi è parso 
con chiarezza evidente: ma sono io, io sono tra gli ucciso-
ri di Cristo, io sono tra i Suoi traditori, io sono tra coloro 
che Lo hanno rinnegato. Paradossalmente, il riaffiorare 
in tante circostanze della mia miseria, mi ha consentito 
di prendere maggiore coscienza che la  Passione di Cristo 
riguarda oggi, che la Sua Passione riguarda me oggi, e 
di conseguenza, rendendomi più cosciente del soffrire di 
Cristo adesso, mi è stata più chiara e umanamente speri-
mentabile anche la Sua salvezza.

Ma se è una passione? Qual 
era la Sua passione? E qual è la 
Sua passione oggi?

Io, sono sempre io, io tra 
i suoi uccisori, sono la sua 
infinita passione. Questo è 
stato lo struggente desiderio 
di Cristo in terra, come lo è 
oggi, che la gente fosse dispo-
sta a lasciarsi amare da Lui. 
Perché è dentro questo amore 
che la vita è salva.

Basta barriere, basta ma-
schere o illusioni, basta resi-
stenze continue, lasciati amare 
da me. È questo che Cristo 
chiede a me oggi, perché in 
fondo la Sua sofferenza, la Sua 
umana e infinita sofferenza è 
stata proprio per farmi accor-
gere, in questo istante, di quale amore Lui mi ami. Perché 
tanto soffrire? Perché una sofferente e lacerante tortura? 

Perché facendo io esperienza della sofferenza, dell’ab-
bandono, della solitudine, potessi far memoria di questa 
passione presente: “Ma non ti accorgi della Mia compa-
gnia? Ma non ti accorgi che Io ho sofferto proprio come 
te? Non mi sono tirato indietro, ho voluto condividere 
con te il dolore e la sofferenza, proprio perché tu potessi 
renderti conto che non sei solo, che Io ci sono già passato 
su quella via tortuosa in cui sei, ma non astrattamente, 
ma concretamente, nella mia carne. Ma non ti accorgi 
che Io soffro insieme a te?”. 

Che cosa avrebbe da dire alla vita di un giovane (ma 
come quella di qualunque persona, di qualunque uomo) 
la Passione di Gesù, se non suscitasse un cambiamento 
radicale nella propria umanità? Niente. Se non fosse così 
non avrebbe da dire niente. Se il rapporto con Cristo non 
cambia la vita rendendola più intensa e piena, la sua Pas-
sione non ha da dire niente oggi. Ma proprio per il cam-
biamento che ha generato, e genera, nella mia vita e in 
quella di miei tanti amici, la Sua morte c’entra con quello 
che vivo io, c’entra con la mia giornata oggi. 

Perché c’entra? Perché questo rapporto, il rapporto 
con Cristo, se preso seriamente cambia radicalmente la 

vita, imprimendole un gusto e un intensità umanamente 
impossibili, una capacità di amare, di essere amico, una 
possibilità di godersi, cioè di vivere appieno, qualsiasi 
cosa, che altrimenti sarebbe impossibile. E allora come 
non commuoversi di fronte a un Uomo, con una pretesa 
mai affermata da nessun’altro: essere la risposta alla mia 
vita, al mio desiderio, essere Dio fatto carne, essere il ciò 
per cui val la pena che la vita sia vissuta.

Nient’altro ha mai messo in moto così tanto la mia vita 
come questa sua passione per me, e come per me per il 
mondo intero, e dunque per te.

E dentro la sofferenza, dentro il riaffiorare della mia 
miseria che mi ha sempre reso più cosciente della Sua 
passione di oggi, nient’altro mi ha mai colpito come la 
domanda che mi sono sempre sentito rivolgere, proprio 
nei momenti d’apice della mia debolezza, nei momenti 

d’apice della mia fragilità e 
della mia incoerenza: “Ma tu 
Mi ami?”

Questa è la domanda che è 
presagio della Risurrezione, 
questo è lo scandalo per i mo-
ralisti e i farisei del nostro tem-
po, che dentro tutta la fragilità 
non mi venisse accusato alcun-
ché, ma che mi venisse, e mi 
viene tuttora, domandato dalle 
labbra del Crocifisso: “Ma tu 
Mi ami? Ma io sono morto per 
questo, perché fosse salva la 
tua più grande fragilità.”

Non c’è avventura umana 
più affascinante, che abbrac-
ciando il Crocifisso possiamo 
arrivare un giorno anche noi a 
rispondere: “Sì, ti amo Cristo 

mio, sono un poveretto, sbaglio, cado, ma io Ti amo”, e 
che dentro questo abbraccio possa crescere la coscienza 
che Lui è lì, appeso oggi per me, perché la mia sofferenza 
non possa essere vana, vuota e infernale, ma che possa 
divenire abitata da un’amore, che ha una faccia concreta, 
più della mia, che non si scandalizza della mia umana 
miseria ma che anzi, vuole offrirmi la sua mano per stare 
lì con Lui. 

Facciamo la strada insieme. Io desidero solo stare in-
sieme con te, così come sei, non tu cambiato, più bello, 
più bravo, più buono, ma tu, tu con questi occhi e questa 
bocca, tu con quello che odi di te e vorresti cambiare, tu, 
perché tu sei la cosa che più amo in assoluto. Per questo 
sono arrivato fino alla croce, per dimostrarti di quanto 
amore Io t’ami, per dimostrarti che tu vali più dell’uni-
verso intero. 

Questa è la sfida. Sfidiamo il Crocifisso, chi accetta 
questa proposta avrà la vita impressionantemente cam-
biata. Lui attende solo te, inferocito o triste che tu sia, 
aspetta solo la tua voce. 

Il cristianesimo al di là di quello che vi hanno detto, o 
dell’idea che avete voi, è l’annuncio di questa preferenza, 
uno che ti preferisce a tal punto da dare la Sua vita per 
te oggi.                                                                     Iacopo

SOS 
AMBIENTE:
9 PASSI 

DA SEGUIRE

Siamo da pochi mesi 
nell’anno 2021 e ogni 

giorno che passa sentiamo parlare 
sempre di più di cambiamento climati-

co.
Ma non sempre tutti capiscono la gravità 

della situazione, ogni anno che passa la tem-
peratura del nostro pianeta aumenta consi-
derevolmente e di conseguenza aumenta lo 
scioglimento dei ghiacciai, l’innalzamento 
del livello del mare, periodi di intensa siccità 
e aumento di alluvioni, tempeste e uragani.

Tutte queste conseguenze renderebbero 
invivibile e ostile il pianeta sia per gli esseri 
umani che per la maggior parte delle altre 
forme di vita. Diversi Paesi del mondo han-
no deciso di aderire al patto di Kyoto per 
limitare le emissioni nel rispetto dell’am-
biente. Nonostante le nazioni e le aziende 
si impegnino a ridurre le emissioni di ani-
dride carbonica, anche noi dobbiamo fare la 
nostra parte, in che modo? Seguendo questi 
semplici passi:

- Fare la raccolta differenziata;
- Cercare di comprare alimenti biologici e 
naturali;
- Spostarsi a piedi o in bicicletta invece che 
con la macchina quando il tragitto lo con-
sente;
- Ridurre il consumo di acqua;
- Ridurre il consumo di energia elettrica;
- Ridurre il consumo di carne e pesce per 
limitare l’impatto ambientale degli alleva-
menti intensivi;
- Ridurre i consumi di plastica prediligendo, 
ad esempio, borse di carta o di tela e le bot-
tiglie di vetro;
- Utilizzare prodotti riciclati come la carta, 
la plastica, ecc;
- Scegliere detersivi e sapone ecologici.

Ci sono tanti modi per salvare il pianeta, 
basta sposare la causa e saper sacrificare un 
piccolo pezzo della nostra quotidianità per 
avere un domani più pulito, sia per noi che 
per i nostri figli.

Andrea
e Angelica

COSA PENSI 
DELLA DAD?

Siamo ormai a fine marzo 2021, e tutti gli 
studenti italiani si trovano in Dad da un 

anno o poco più. Lo Stato ha cercato ovvia-
mente una soluzione a questo problema, ma 
cosa ne pensano gli alunni di questo cambia-
mento che stanno vivendo ormai da troppo? 

Abbiamo intervistato alcuni dei nostri co-
etanei e abbiamo chiesto quale fosse la loro 
opinione su quello che stiamo passando. 

Il pensiero che accomuna tutti i commenti 
riguardanti la Didattica a distanza è quello 
che a casa non si riesca a seguire abbastanza 
rispetto a come si è abituati in classe, perché 
manca il contatto umano, quello a cui tut-
ti noi eravamo abituati fino a febbraio del 
2020. 

Gli studenti inoltre hanno sottolineato 

quanto le giornate passate a casa, e non tra 
i banchi della scuola, siano tutte uguali e 
monotone, quasi senza senso, e ciò a nostro 
avviso è terribile perché è come se stessimo 
sprecando gli anni più belli della nostra vita. 

La Didattica a distanza quindi è stata una 
soluzione ad un problema, ma col passare 
del tempo è diventata essa stessa una diffi-
coltà che sfortunatamente non nuoce solo 
agli studenti ma anche a professori e geni-
tori. Questo ci porta anche a capire che la 
scuola non è solo studio, compiti e valuta-
zioni ma è anche un’opportunità per cono-
scersi, amarsi e volersi bene. 

Luca
e Lorenzo
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Proponiamo la pagina mensile 
pensata e scritta dai giovani che 
vogliono diventare protagonisti 
sul nostro giornale.
Li ringraziamo e chiediamo 
a tutti i giovani interessati 
di inviarci i loro contributi

Proponiamo la pagina mensile 
pensata e scritta dai giovani che 
vogliono diventare protagonisti 
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Ex scuola CL  
Nuovo polo Racchetti

Al Presidente della Provincia 
di Cremona  Mirko Signoroni

Caro Presidente, 
i sottoscritti Gian Emilio Ar-

digò, Piergiuseppe Bettenzoli e 
Virginio Venturelli rappresentanti 
delle componenti politiche che, 
nel rinnovo amministrativo del 
Comune di Crema del 2017, so-
stennero la lista elettorale Cambiare 
si può, unitamente ad Alvaro Del-
lera esponente del Comitato per 
il riutilizzo della scuola CL, che 
racchiudeva diverse sigle politiche, 
sindacali e istituzionali alle quali 
aderirono circa 4000 cittadini, 

- richiamate le comuni critiche 
nei confronti della Provincia, per 
l’indisponibilità opposta a rivedere 
la collocazione della costruzione 
dell’Istituto Racchetti nel quartie-
re di San Bartolomeo e insistente 
su via Libero Comune (arteria 
già oggi congestionata dai pesanti 
flussidi traffico automobilistico) a 
favore dell’alternativo recupero, al 
patrimonio pubblico, della incom-
piuta ex scuola di CL, 

- viste le recenti dichiarazioni 
del Giudice Liquidatore dell’ex 
immobile di CL, confermanti gli 
esiti negativi di tutte le aste  indet-
te, nonché di ogni altra trattativa di 
vendita della struttura, nonostante 
i notevoli ribassi del valore attribu-
ito al bene,  

- chiedono cortesemente una 
informativa aggiornata sull’inter-
vento deciso a San Bartolomeo, sul 
finanziamento ottenuto, sullo stato 
della progettazione e sui tempi rea-
lizzativi dell’opera.

Alla luce della situazione rias-
sunta e ove risulti ancora possi-
bile, invitano l’Amministrazione 
Provinciale a riconsiderare, fino in 
fondo, l’opportunità ed i vantaggi 
economici del recupero edilizio del 
complesso scolastico ex CL, parti-
colarmente adeguato sia dal punto 
di vista viabilistico che urbanistico 
e di totale sicurezza per i mezzi 
pubblici e privati; per le circa 1.000 
persone fra corpo docente, alunni, 
personale amministrativo e di ser-
vizio che concorrono a comporre 
questo nuovo polo scolastico. 

La presente istanza, non ha altri 
fini se non quello di ottenere una 
rinnovata risposta alle perplessità 
ancora persistenti nella cittadi-
nanza, in ordine alla scelta, a suo 
tempo compiuta, dalla Ammini-
strazione Provinciale.

Certi della Sua sensibilità, e 
disponibili ad ogni incontro rite-
nuto utile per l’approfondimento 
dell’argomento, restiamo in attesa 
di un gradito riscontro. 

Ardigo Gian Emilio
Bettenzoli Piergiuseppe

Virginio Venturelli 
Alvaro Dellera

 Oggi ce l’ho con tutti 
Direttore carissimo, è proprio 

così. Sono arrabbiato con chi 
ha permesso che “quella strana 
influenza” arrivasse anche nel 
Belpaese trovando terreno fertile 

grazie a comportamenti da parte 
di governatori e governati non pro-
priamente attenti; sono arrabbiato 
con Roma e col Palazzo perché 
ritengo che si sarebbe dovuto fare 
meglio… in tutti i sensi e in tutti 
i campi. E si sta ancora pensando 
come arrivare al “vaccino per tut-
ti”: in estate dice qualcuno. Non 
prendiamoci in giro, stiamo fa-
cendo ridere persino Dante… che 
starà sicuramente pensando dove 
metterci. E intanto niente scuola, 
poco sport, caffè nel cartone e ape-
ritivo in famiglia. 

I solerti agenti che mi “pizzica-
no” perché disto solo tre metri e 
mezzo dal bar e meno male che 
è solo un avvertimento: stavolta è 
andata. Ma qualche divisa è ap-
parsa nell’area del supermercato 
che ha proposto un apprezzabile 
sconto “alle casse”, oltre alla pro-

mozione su “larga scala” di tanti 
prodotti? Risultato? Supermercato 
pieno, esaurito il gel disinfettante 
nei flaconi all’ingresso, esauriti i 
guanti usa e getta nei dispenser… 
presenti invece i sacchetti monou-
so, quelli servono per metterci 
arance e mele e quant’altro. E il 
distanziamento? Lasciamo perde-
re! Bambini poco più che neonati 
nei carrelli della spesa spinti dalle 
mamme (e con le nonne al seguito, 
magari col bastone), carrelli alla 
fine stracolmi… lo sconto è sem-
pre apprezzato. E il distanziamen-
to? Era proprio il caso di proporre 
tale iniziativa? Dove sta la logica di 
tale “pensata”? Oggi il caffè me lo 
bevo a casa: tazzina di porcellana e 
piattino del servizio bello, cucchia-
ino d’acciaio e un buon libro (Vite 
sospese). Ma resto in…

Attila 

Il volto della parrocchia
Caro don Giorgio,
merita la pena mettere in evi-

denza un passaggio della prolu-
sione del presidente dei vescovi 
card. Gualtiero Bassetti al consi-
glio permanente della CEI.

“Il tempo è superiore allo spa-
zio” ripete papa Francesco, ossia 
non si tratta di occupare posti ma 
di aprire processi. Fatte le Unità 
pastorali con i relativi parroci 
(con esclusioni che creano non 
poco malumore) ora si tratta di 
rinnovare il volto della comunità 
come indica di seguito il porpo-
rato:

“Cari confratelli, lo sguardo 
attento sulla realtà attuale invo-
ca una particolare presenza di 
speranza della comunità eccle-

siale accanto agli uomini e alle 
donne del nostro tempo. Stiamo 
vivendo un momento pastorale 
complicato per le nostre Chiese, 
le nostre parrocchie. La fatica di 
tanti – parroci, catechisti, educa-
tori, operatori pastorali – è evi-
dente. A ognuno di loro il nostro 
grazie. C’è una bella immagine 
che appartiene alla nostra storia, 
riportata nella nota pastorale Il 
volto missionario delle parrocchie in 
un mondo che cambia (30 maggio 
2004): ‘1 - Le parrocchie devono 
essere dimore che sanno accogliere e 
ascoltare paure e speranze della gen-
te (…); 2 - (occorre) proporre nuovi 
itinerari per l’iniziazione o la ripresa 
della vita cristiana (…); 3 - la dome-
nica sta alla sorgente, al cuore e al 
vertice della vita parrocchiale (…); 
4 - Una parrocchia missionaria è al 
servizio della fede delle persone, so-

prattutto degli adulti, da raggiungere 
nelle dimensioni degli affetti, del la-
voro e del riposo (…); 5 - C’è bisogno 
di parrocchie che siano case aperte 
a tutti, si prendano cura dei poveri, 
collaborino con altri soggetti sociali e 
con le istituzioni (…); le parrocchie 
non possono agire da sole: ci vuole 
una “pastorale integrata”.

Come non vedere in questa 
immagine di parrocchia il prelu-
dio a quel cammino sinodale cui 
ci ha sollecitati papa Francesco?

Mi limito a richiamare l’at-
tenzione al 4° punto che mi ha 
motivato a scrivere: miei volumi 
su Dio, Gesù Cristo e prossima-
mente sullo Spirito e la Chiesa.
Don Gianfranco Mariconti

Salvate la stagione estiva
Salvate il soldato estate, ci sono 

almeno 11 milioni di posti di la-
voro a rischio in tutta l’Europa 
comunitaria. Una stima per difet-
to. È questo l’obiettivo che i Paesi 
dell’Unione non possono, non 
devono, non vogliono mancare: 
salvare la stagione turistica esti-
va, dopo il mezzo flop dell’anno 
scorso e il disastro invernale. E 
saranno le vaccinazioni di mas-
sa il mezzo per raggiungere tale 
scopo, da farsi però entro giugno, 
altrimenti…

Ci sono molti Paesi europei 
la cui economia dipende stretta-
mente dal turismo. A parte i casi 
di Grecia e Cipro, che di turismo 
càmpano, anche per Spagna, 
Francia, Italia, Croazia, Malta, 
Portogallo si parla di salvaguar-
dare una fetta di Pil che va dal 
10 al 25% del totale. Una porzio-
ne di ricchezza che nel 2020 ha 
subìto un calo di due terzi abbon-
danti: una seconda annata così 
non la può reggere nessuno. Si 
pensi solo che a Roma, su 1.200 
strutture alberghiere, attualmen-
te sono aperte solo un’ottantina; 
circa 300 rischiano di non riapri-
re mai più.

Quindi vaccinazioni di massa 
e certificati che garantiscano le 
stesse, oppure situazioni di salute 
chiare e compatibili con lo spo-
stamento turistico e con la salva-
guardia della salute locale. Ad ini-
zio estate almeno un centinaio di 
milioni di europei sceglierà mete 
di svago al mare, in montagna, 
in campagna, nelle città d’arte 
spostando nel contempo diversi 
miliardi di euro dai quali dipende 
un enorme indotto: accoglienza e 
ristorazione, ma anche trasporti 
aerei e terrestri, autostrade e ae-
roporti, commercio nelle località 
turistiche, prodotti agroalimenta-
ri, cultura e divertimento…

L’Unione sta in questi giorni 
studiando pure le procedure mi-
gliori per garantire spostamenti e 
presenze, senza discriminazioni e 
difficoltà eccessive nella circola-
zione, ma anche con modalità di 
sicurezza per tutti. Una sfida che 
non può perdere anzitutto per sé 
stessa: sarà un test per misurarne 
l’efficacia e l’importanza, o l’inu-
tilità. Deve fare un compito da 8, 
perché sull’approvvigionamento 
dei vaccini finora non ha raggiun-
to la sufficienza.

Nicola Salvagnin

Covid e... post Covid

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Mentre in città qualcuno discute sull’opportunità o 
meno di rendere a senso unico (verso Crema) via Brescia – 
quartiere di San Bernardino – più di un residente ci segnala 
la forte velocità delle auto in transito, con grande pericolo 
per pedoni e ciclisti. 

Abbiamo, in effetti, constatato che più di un automobi-
lista, tra un dosso e l’altro della via, schiaccia la tavoletta 
a più non posso. Così non va!

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA     COSÌ NON  VA   ·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·

LA PENNA AI LETTORI

Lo tsumani “virus” in questo ultimo anno ha sconvolto la 
vita della società globale. Centinaia di migliaia di vittime 

con tragedie infinite, una crisi economica devastante, aziende 
che hanno chiuso l’attività, disoccupazione, scuole chiuse, au-
mento della povertà…

“Davanti ai nostri occhi si dissolve come nebbia il paradigma 
della civiltà: che siamo i signori del creato, possiamo tutto e 
il mondo ci appartiene”, ha sostenuto in un recente articolo il 
premio Nobel 2018 per la letteratura Olga Tokarcuk. 

“Viviamo nella società del rischio.” Come aveva insegna-
to già molti anni fa il grande sociologo tedesco Ulrich Beck. 
Per quanto potenti e ben organizzate anche le società avanzate 
rimangono vulnerabili. Beck ci aveva ammonito sulla sempre 
minore capacità della società moderna di controllare i pericoli 
prodotti da essa stessa e ci aveva detto che i rischi non erano 
figli delle sconfitte della modernità, ma paradossalmente del-
le sue vittorie. Il virus ci ha ricordato qualcosa che abbiamo 
negato con passione, che siamo fragili, costruiti della materia 
più delicata. Che moriamo, che siamo mortali. Che non siamo 
separati dal mondo con la nostra “umanità” ed eccezionalità, 
ma il mondo è parte integrante di una grande rete alla quale ap-
parteniamo, collegati ad altri esseri umani tramite un invisibile 
filo di responsabilità e influenza.

Ci ha mostrato che la nostra frenetica mobilità mette in peri-
colo il mondo. E ha evocato una domanda che di rado abbiamo 
avuto il coraggio di porci: che cosa cerchiamo davvero?

Sarà davvero entrata in crisi l’esasperazione  individualistica 
e narcisistica che ha caratterizzato le nostre società negli ultimi 
decenni? Una concezione egocentrica dell’individuo portatore 
di ogni diritto e che si crede proprietario del mondo, che ha 
perso ogni affiliazione al suo popolo, alla sua storia, alla sua 
famiglia, al suo genere; ipnotizzato dalla più assurda delle false 
promesse: tu puoi scegliere di essere quello che vuoi, puoi esse-
re il creatore di te stesso.

Questa assurda visione esistenziale di onnipotenza, che ha 
attraversato in profondità il mondo che abbiamo alle nostre  
spalle,  ha enormi responsabilità nella tragedia del presente.

La pandemia si è rivelata “una catastrofe insieme personale e 
sociale”, l’essere umano è fragile, la natura è fragile. Abbiamo 
scoperto però che “la vita è più della sopravvivenza personale” 
che “essere liberi” significa essere gli uni nelle mani degli al-
tri. Nessuno escluso. Su questa coscienza possiamo ricostruire 
un nuovo tessuto sociale, affidandoci gli uni agli altri per dare 
un nuovo senso al nostro vivere come persone, come comunità, 
come istituzioni, come società!

Desidero concludere questa breve riflessione con le parole 
di papa Franceso nell’enciclica Fratelli tutti: “Sogniamo come 
un’unica umanità, come viandanti fatti della stessa carne uma-
na, come figli di questa stessa terra che ospita tutti noi, cia-
scuno con la ricchezza della sua fede o delle sue convinzioni, 
ciascuno con la propria voce, tutti fratelli.”

  Aldo Bellandi

CREMA (CR) Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

RICHIEDI IL NUOVO RADIOCOMANDO PER AUTO DI KEYLINE.
UNIVERSALE, ERGONOMICO ED ELEGANTE!

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute Spazio salute
STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO

Dott.ssa Chiara Caravaggi
CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

AL VOSTRO DOMICILIOCALLISTA Maria
PEDICURE SANITARIO - RIMOZIONE CALLI

OCCHI DI PERNICE e ogni tipo di callosità
Tel. 392 4194368   domicilio.benessere@yahoo.it

Il  Commissariato di Pubbli-
ca Sicurezza di Crema ha 

deferito alla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di 
Cremona, una donna italiana 
di 58 anni, originaria di Ba-
gnolo Cremasco ma residente 
a Crema, indagandola in stato 
di libertà per il reato di furto 
pluriaggravato. L’infedele ba-
dante avrebbe rubato monili e 
preziosi a casa delle due sorel-
le alle quali da tempo prestava 
assistenza.

“La vicenda – spiega il vi-
cequestore Bruno Pagani – ha 
avuto inizio con la denuncia 
presentata al Commissariato la 
scorsa settimana da una signo-
ra di anni 81, domiciliata nel 
Cremasco, la quale riferiva di 
essersi accorta della mancan-
za di alcuni oggetti preziosi di 
rilevante valore appartenenti 
a lei e alla sorella di 85 anni. 
La denunciante ha fornito una 
meticolosa descrizione e fe-
dele riproduzione fotografica 
dei monili asportati, del valo-
re complessivo di circa 15.000 
euro. Preziosi che le due donne 
tenevano nella loro camera”.

Visto il contesto familiare ri-
stretto nel quale si è verificato 
l’episodio, i poliziotti hanno 
subito ristretto il cerchio del-
le investigazioni sulla badan-
te che, alla verifica in banca 
dati, risultava avere precedenti 
per reati contro il patrimonio. 
Sono scattati così servizi di pe-
dinamento e osservazione a ca-
rico della donna, rivolti anche 
a gioiellerie e negozi operanti 

nel settore del commercio di 
oro e preziosi.

“A seguito di questa attività 
sono stati acquisiti importanti 
elementi per dimostrare la re-
sponsabilità della badante nel 
furto degli oggetti che sono 
stati recuperati in due negozi 
cosiddetti ‘compro oro’ di Cre-
ma. È doveroso precisare che i 
titolari degli esercizi commer-
ciali, ignari della provenienza 
illecita dei monili, avevano 
ottemperato pienamente a 
quanto disposto dalla norma-
tiva di settore in merito alla 
registrazione delle operazioni 
di acquisto dei beni e hanno 
fattivamente collaborato con i 
nostri uffici fornendo ogni uti-
le notizia”.

Tutto quanto trafugato è 
stato riconsegnato alla denun-
ciante mentre la 58enne ba-
gnolese “è stata indagata per 
il reato di furto, aggravato dal 
fatto di aver approfittato del 
rapporto fiduciario originato 
dalle relazioni domestiche esi-
stenti con le vittime e dalla mi-
norata difesa desunta dall’età 
avanzata delle persone offese. 
Sono in corso ulteriori appro-
fondimenti per verificare l’esi-
stenza di situazioni analoghe  
presso precedenti datori di la-
voro dell’indagata”.  

Ha toccato anche il territorio cremasco l’operazione ‘Rainbow’ con-
dotta dal sostituto procuratore di Bergamo, Silvia Marchina, contro dotta dal sostituto procuratore di Bergamo, Silvia Marchina, contro 

l’immigrazione clandestina. Tre persone sono state tratte in arresto nel l’immigrazione clandestina. Tre persone sono state tratte in arresto nel 
fine settimana con ipotesi di reato che, a diverso titolo, vanno dalla corru-
zione aggravata e continuata al favoreggiamento aggravato dell’immigra-
zione clandestina, dall’uso di atto falso alla falsità ideologica commessa 
da pubblico ufficiale. Già perché in manette è finito anche un agente ope-
rante all’Ufficio Polizia di Frontiera dell’aeroporto di Orio al Serio. Oltre rante all’Ufficio Polizia di Frontiera dell’aeroporto di Orio al Serio. Oltre 
a lui sotto indagine anche un albanese titolare di un’agenzia di disbrigo a lui sotto indagine anche un albanese titolare di un’agenzia di disbrigo 
pratiche di Treviglio e la sua collaboratrice, appunto la giovane donna resi-
dente nel Cremasco. I tre avrebbero favorito l’ingresso in Italia di stranieri dente nel Cremasco. I tre avrebbero favorito l’ingresso in Italia di stranieri 
clandestini dietro il versamento di somme di denaro. Insieme agli arrestati clandestini dietro il versamento di somme di denaro. Insieme agli arrestati 
sono stati denunciati quattro cittadini albanesi e altri due poliziotti.sono stati denunciati quattro cittadini albanesi e altri due poliziotti.

Un 56enne svizzero è stato denunciato dalla Polizia Stradale di n 56enne svizzero è stato denunciato dalla Polizia Stradale di 
Crema per ricettazione e porto 

di oggetti atti ad offendere. L’uomo è 
stato controllato mentre a piedi stava 
percorrendo il cavalcavia di Cà delle 
Mosche lungo la Serenissima, in di-
rezione Offanengo. Poco prima gli 
agenti avevano rivenuto, sulla strada 
che porta da Crema a Ripalta Crema-
sca, un furgoncino provento di un fur-
to consumato a Lucerna. La carta di circolazione del mezzo è stata to consumato a Lucerna. La carta di circolazione del mezzo è stata 
trovata nelle disponibilità del deferito, insieme a un coltello e altri trovata nelle disponibilità del deferito, insieme a un coltello e altri 
oggetti atti ad offendere.oggetti atti ad offendere.

OPERAZIONE ‘RAINBOW’ POLIZIA: RICETTAZIONE E DENUNCIA

A  seguito di attività mirata al contrasto del furto di ciclomo-
tori, nei giorni scorsi gli agenti della Polizia Locale han-

no identificato un box in città nel quale gli occupanti erano 
intenti a smontare un ciclomotore di provenienza furtiva. Tra 
gli occupanti sono stati identificati anche altri soggetti che nei 
giorni scorsi si erano resi protagonisti di una fuga dopo aver 
abbandonato un altro ciclomotore, sempre di provenienza fur-
tiva, che è già stato riconsegnato al legittimo proprietario. Gli 
interessati, un maggiorenne e un minorenne, saranno deferiti 
presso l’autorità giudiziaria competente. “Un risultato – com-
menta il comandante della Polizia Locale di Crema, Dario 
Boriani – frutto dell’ottimo lavoro di squadra degli operatori”.

Sempre nella giornata di martedì, è stato consegnato in 
comando un portafogli contenente una cospicua somma di 
denaro e i relativi documenti; il tutto è stato consegnato al 
proprietario. Un ringraziamento alla cittadina che con grande 
senso civico lo ha portato in comando.

CREMA: MOTORINI RUBATI
LA POLIZIA INDIVIDUA IL COVO

Deferita badante infedele
La Polizia recupera monili in oro per 15mila euro che la donna 
avrebbe rubato alle anziane sorelle presso le quali prestava servizio

CREMA

Il vicequestore della Polizia di 
Stato di Crema, Bruno Pagani, 
riconsegna alla 81enne
denunciante quanto era stato 
sottratto a lei e alla sorella

CREMA: droga per i giovani, un arresto

‘CASH AWAY’: l’indagine tocca il Cremasco

CC: non si fermano all’alt, inseguiti e presi

Nella delicata ‘partita’ volta al contrasto dello spaccio di stupe-
facenti la Polizia cittadina ha messo a segno un altro impor-

tante punto arrestando un 23enne di Crema, domiciliato a Trescore 
Cremasco, con l’accusa di spaccio e detenzione a fini di spaccio di 
droga.

Tutto è nato da un controllo scattato in via Largo della Pace nel 
pomeriggio di lunedì. I poliziotti hanno avvicinato una Fiat Punto 
a bordo della quale si trovava il giovane “già attenzionato – spiega il 
vicequestore Bruno Pagani – in quanto sospettato di rifornire giova-
ni cremaschi. Vettura dalla quale gli agenti avvertivano fuoriuscire il 
tipico odore di stupefacente”.

Immediato è scattato l’approfondimento dell’attività di accerta-
mento con la perquisizione personale e veicolare. Chi si trovava al 
volante del mezzo ha consegnato un involucro con 10 grammi di 
marijuana. “Il passeggero, invece, improvvisamente con uno scatto 
fulmineo si allontanava dandosi a precipitosa fuga. Gli operanti riu-
scivano a bloccarlo dopo inseguimento; scaturiva una colluttazione 
nel corso della quale il sospettato, probabilmente sotto l’effetto di 
stupefacente che ne amplificava le azioni, colpiva con calci e pugni 
gli operanti per sottrarsi al fermo”. I poliziotti sono stati in seguito 
refertati con 5 e 10 giorni di prognosi di guarigione.

Dopo essere stato immobilizzato è stato trovato in possesso, na-
scoste nella biancheria intima, di un involucro con 50 grammi di 
marijuana e 2.000 euro in contanti. “Il giovane, con precedenti per 
reati inerenti gli stupefacenti, è stato tratto in arresto”.

I militari del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Mi-
lano, su delega della locale Procura della Repubblica, hanno ese-

guito un’ordinanza di applicazione di misure cautelari personali nei 
confronti di 16 soggetti, tra i quali un cremasco già in passato finito 
agli ‘onori’ delle cronache, e un sequestro preventivo su beni mobili, 
immobili e disponibilità finanziarie per un valore complessivo di 
circa 1,7 milioni di euro. Si tratta dell’epilogo dell’operazione ‘Cash 
Away’ condotta dal Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria di 
Milano. Indagine che ha consentito di disarticolare uno strutturato 
sodalizio criminale, con base a Milano e nell’hinterland, operante in 
Italia e all’estero, promosso ed organizzato da due ‘broker hawala’ 
di origini egiziane e dedito alla raccolta e al trasferimento di ingenti 
risorse finanziarie di origine illecita, al riciclaggio del denaro ogget-
to della abusiva prestazione di servizi di pagamento, all’emissione 
e all’utilizzo di fatture di operazioni inesistenti emesse da società 
create ad hoc.

In pratica, secondo quanto ricostruito dalle Fiamme Gialle, i 
broker consegnavano le somme di denaro, ricevute in contanti dai 
clienti, a imprenditori italiani, egiziani, spagnoli e malesi compia-
centi; questi ultimi provvedevano a disporre bonifici per importi 
equivalenti a terze società, italiane o estere, indicate dagli stessi 
clienti, sovente giustificando, sul piano contabile, le movimentazio-
ni finanziarie in uscita annotando fatture risultate riferite ad ope-
razioni inesistenti, essendo emersa l’inconsistenza dei sottostanti 
rapporti economici. Talvolta, gli imprenditori ripetevano, specu-
larmente, le stesse operazioni di trasferimento verso società facenti 
capo a soggetti cosiddetti ‘terzi terminali’, conferendo loro denaro 
contante, a fronte della disposizione, da parte di questi ultimi, di 
bonifici, anche in tal caso formalmente giustificati, a catena, me-
diante l’annotazione di fatture per operazioni inesistenti. Le somme 
trasferite illecitamente, si parla di oltre 100milioni di euro di flussi 
finanziari, venivano riciclate in varie parti del mondo attraverso ri-
messe finanziarie destinate a società estere, localizzate in Repubbli-
ca Ceca, Malesia, Francia, Danimarca e Belgio.

Forzano un posto di blocco ma vengono fermati, non senza fa-
tica, dai Carabinieri. È accaduto nella mattinata di ieri tra Ro-

manengo e Offanengo. Anche grazie all’ausilio di un’aliquota del 
nucleo elicotteri, una vettura con a bordo tre individui è stata fer-
mata tra i due centri del Cremasco. Due degli occupanti, tre sud 
amerfiani, sono stati prontamente bloccati. Il terzo individuo, un 
pregiudicato classe 1984, è scappato ed è stato fermato solo dopo un 
rocambolesco inseguimento tra campi e rogge. Nell’auto sono stati 
rinvenuti arnesi da scasso.
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10Città la

di LUCA GUERINI

Spazio oggi al capogruppo di maggio-
ranza Jacopo Bassi. Già segretario 

del Partito Democratico, partito al quale è 
iscritto sin dalla fondazione del 2008, si 
occupa di comunicazione ed editoria am-
bientale.  34enne, ma ormai “veterano” 
della politica di casa, è comunque tra i più 
giovani consiglieri della città. 

Entriamo subito nel vivo. Ha difeso il 
Bilancio previsionale appena approvato 
dagli attacchi delle minoranze. Quali i 
suoi punti di forza? Che dice degli spun-
ti forniti da Simone Beretta (FI), elogiati 
anche dal sindaco?

“Il Bilancio è stato accusato, dalle mi-
noranze, di essere senza visione, senza 
prospettiva. Non ritengo 
sia vero e cito lo sviluppo 
del progetto Crema 2020 
tra le migliori smentite. 
Grazie a quella proget-
tualità, siamo riusciti a 
coniugare l’esigenza di 
ricucire l’area nord-est 
della città al centro con 
quella di promuovere la 
mobilità sostenibile. 

Sempre in quell’area, 
bisogna citare il risulta-
to, storico, del sottopas-
so che riguarderà il viale 
di Santa Maria, e il pro-
getto di rigenerazione 
urbana Ex.O. per il rilancio del polo uni-
versitario che punta ad abbracciare anche 
la Pierina. A questo riguardo, sottolineo 
l’apertura, da parte di UniMi nell’area 
ex Olivetti del master in Infermiere di 
famiglia e di comunità, che è un’impor-
tante risposta rispetto alle sfide poste dal 
Covid-19. 

Tutti interventi che fanno emergere 
chiaramente che tipo di città immaginia-
mo per i prossimi decenni, e su come in-
terpretiamo sul nostro territorio i temi fon-
damentali di questa fase storica: ambiente, 
favorire il contatto tra conoscenza e mon-
do dell’impresa, contrasto alla pandemia, 
capacità di riqualificare l’esistente”. 

Insomma guardate al futuro, per fare 
in modo che tutti possano sentirsi coin-
volti... 

“In questo senso, mi piace sottolineare 
gli impegni verso gli alunni disabili resi-
denti a Crema, che hanno visto conferma-
re gli stanziamenti dell’anno precedente a 
sostegno del loro diritto allo studio (il ser-
vizio Saap). Sull’aspetto dell’aiuto a chi 
è in difficoltà, per il 2020 va riconosciuto 
alle minoranze lo sforzo di collaborazio-

ne per la gestione degli aiuti ai soggetti più 
colpiti dalla pandemia, a partire da una 
mozione unitaria che metteva al centro 
degli aiuti famiglie, marginalità e impre-
se e che si è poi concretizzata nel lavoro 
delle Commissioni e nel voto finale del 
Consiglio”. 

Sono in corso gli incontri sul futuro 
dell’ex colonia marina climatica di Fi-
nalpia. Qual è la sua idea?

“È palese che la difficoltosa gestione di 
un albergo di lusso non rientri nel manda-
to statutario della Fondazione. Il Pd cit-
tadino, lo scorso autunno, aveva lanciato 
sul tema ‘Finalpia’ la proposta di apertura 
di un ampio dibattito politico che non è 
stata raccolta dagli altri partiti, troppo in-
tenti a far finta di non avere colpe rispetto 

alla situazione creatasi 
o a lanciare Comitati 
composti dal solo fon-
datore. 

L’amministrazione 
comunale, dunque, ha 
fatto partire una serie di 
incontri con i portatori 
d’interesse della città in 
quattro aree cruciali: di-
sabili, anziani, margina-
lità, famiglie e minori. 

Il tema è come ‘tra-
vasare’ sul territorio il 
patrimonio storico ed 
economico di Finalpia. 
La scelta dell’alienazio-

ne del bene per destinare le risorse così 
ottenute in progettualità in linea con la 
missione sociale di Finalpia ci pare la mi-
gliore, anche per far fronte alle nuove ne-
cessità emerse dal mondo del terzo settore 
negli ultimi anni”. 

Gestopark. L’assessore ha garantito 
che non ci saranno a breve aumenti di 
stalli blu e tariffe. Ci apprestiamo ad an-
dare a gara. Ammetterà su questo tema 
un “mezzo fallimento”...

“Un punto fermo della questione è 
quello ricordato nella domanda: non ci 
saranno gli aumenti di stalli blu e di tariffe 
che qualcuno teme. E un altro punto che 
si deve tenere fermo è l’origine delle cause 
che hanno portato alla cessazione antici-
pata del contratto: Gestopark lamentava 
la mancata realizzazione di nuovi stalli a 
pagamento, scelta rispetto alla quale, in-
vece, l’amministrazione è convinta di aver 
agito nell’interesse pubblico. 

Da parte nostra, abbiamo rilevato il 
non pieno raggiungimento degli obietti-
vi legati all’introduzione d’innovazioni 
tecnologiche per il servizio. Da qui la 
decisione, consensuale, di interrompere 

anticipatamente l’accordo. Siamo certi, lo 
ribadisco, di aver agito per il bene comu-
ne. Se per le minoranze tutto questo è un 
mezzo fallimento, significa che abbiamo 
un’idea diversa d’interesse pubblico. È 
bene ricordare, infine, che in questi anni il 
Comune ha incassato oltre 4,5 milioni di 
euro da Gestopark”. 

Quale ritiene sia la partita peggio ge-
stita dall’amministrazione Bonaldi in 
questi anni? Una gliela suggerisco io: 
forse la piscina?! 

“Anche qui credo che al centro debba 
essere messo l’interesse pubblico rispetto 
al servizio, che è far ripartire la piscina il 
prima possibile. Su questo, le interlocu-

zioni con Sport Management sono fitte. 
Vi è inoltre la necessità di risolvere le que-
stioni finanziarie e su questo il Comune è 
stato chiaro: lavoriamo per la restituzio-
ne del prestito che è stato riconosciuto al 
privato e non siamo disponibili a fornire 
altre somme. 

La gestione della piscina è stata al 
centro di una passata mozione presenta-
ta in Consiglio comunale da Forza Italia, 
che ha visto la maggioranza rispondere 
in maniera compatta: il documento del-
la minoranza chiedeva di interrompere 
immediatamente il rapporto con Sport 
Management, lasciando scoperto un 
servizio importante. Questa è la politi-

ca del ‘vaffa’, che lasciamo volentieri ad 
altri. Rivendichiamo la scelta di esterna-
lizzare il servizio, e siamo impegnati per 
il suo costante miglioramento”. 

Si va verso la fine del secondo man-
dato Bonaldi. Che prospettive ci sono 
per la squadra di maggioranza?

“Credo che il punto saldo dell’espe-
rienza amministrativa di questi ultimi 
anni sia stato il fecondo rapporto tra il 
Partito Democratico e il civismo rappre-
sentato dalle liste civiche che si sono 
presentate alle elezioni comunali. 

L’amministrazione di Crema ha sapu-
to essere un modello di politica capace 
di ascoltare, mettersi a disposizione, 
incanalare energie civiche nella prospet-
tiva di una visione politica progressista 
e solidale. Non solo buona amministra-
zione, dunque, ma anche valori politici 
che ci differenziano da altri partiti. In 
prospettiva, non ho mai fatto mistero di 
auspicare una ricucitura con le liste alla 
sinistra del Pd che, dopo essersi presen-
tate alle elezioni insieme a noi, hanno 
scelto la via dell’opposizione. Sono for-
temente convinto che i punti in comune 
siano più forti di quelli di divisione”.   

Il suo impegno civico è cominciato 
presto. La “politica” oggi sembra sem-
pre più distante dalla gente. Non ritie-
ne, così, che coinvolgere “nuove leve” 
sia ancor più difficile?

“La politica era considerata lontana 
‘dalla gente’ anche 15 anni fa, quando 
iniziai a interessarmene, ma la frattura si 
è andata ad acuire, invece che colmare. 
Non manca, nelle persone, la volontà di 
‘darsi da fare’: basta vedere l’alto nume-
ro di volontari raccolto in pochi giorni 
per l’hub vaccinale dell’ex tribunale. Il 
fatto è che chi si vuole impegnare, non 
trova nella politica una realtà in cui re-
alizzare i suoi ideali. E allora la politi-
ca dovrebbe imperniarsi su di essi, sulle 
questioni valoriali che sanno scuotere i 
sentimenti”. 

Ci faccia un esempio in tal senso.
“Ne suggerisco uno, che interessa 

anche il nostro territorio: quello della 
legalità. Nel Cremasco, in tre Comuni 
(Dovera, Spino d’Adda, Trescore Cre-
masco) sono stati confiscati dei beni a 
organizzazioni criminali, che ora sono 
divenuti risorse per quelle comunità. 

 È di queste ore una nuova indagine 
giunta fino al Cremasco (si legga a pagina 
9). Credo che su questi temi, che inte-
ressano trasversalmente tutti i partiti, si 
possa trovare terreno fertile per riavvici-
nare i cittadini, soprattutto i più giovani, 
alla politica”.

Politica? Puntiamo 
sui valori. Crema c’è! 

“Martedì insieme al sindaco di Cre-
mona ho indirizzato alle autorità 

regionali e a quelle sanitarie una nuova 
segnalazione di anomalia del sistema vac-
cinale antiCovid”, informa il sindaco Ste-
fania Bonaldi.

Qual è il nuovo problema? A oggi pres-
so gli Istituti di Riabilitazione (Idr), vale 
a dire quei reparti dove si erogano le co-
siddette cure intermedie e si effettuano ri-
coveri riabilitativi a tempo determinato, i 
pazienti non vengono vaccinati. Ancorché over 80.

“Sono stati vaccinati gli ospiti dei reparti Rsa, magari delle stesse strutture, 
ma non quelli degli Idr. Col paradosso che viene addirittura detto al familiare 
che, nel caso di convocazione alla vaccinazione, dovranno prenotarsi un traspor-
to in ambulanza per raggiungere il centro vaccinale e poi tornare in struttura, 
circostanza inammissibile. Ci auguriamo in un correttivo immediato di questa 
assurdità”, denuncia il primo cittadino in un post social.

Ai vertici regionali del Welfare, e per conoscenza all’Ats e all’Asst locali, Bo-
naldi e il collega di Cremona Gianluca Galimberti, illustrano quella che defini-
scono “una situazione pesante”. 

“Come noto, le persone over 80 temporaneamente presso gli Idr sono classi-
ficate come categoria prioritaria per la vaccinazione, ma al contempo essendo al 
momento preclusa la stessa per gli ospiti Idr, laddove chiamati debbono raggiun-
gere con trasporto a proprio carico, spesso in ambulanza, un centro vaccinale per 
avere la somministrazione e poi fare ritorno in struttura di ricovero”. 

Bonaldi e Galimberti dicono di aver personalmente verificato nel territorio 
tale situazione e “richiamiamo con forza la totale inadeguatezza di un modus 
operandi che purtroppo piega le persone alle procedure e non viceversa, come 
sempre dovrebbe essere, specie quando ci si occupa dei più fragili”. Alla Regio-
ne chiedono “un approfondimento per approntare immediati correttivi” a una 
regolamentazione “che reca notevoli disagi ad anziani fragili e loro famiglie”.

LG 

ISTITUTI RIABILITAZIONE 
Vaccini: buco normativo?!

JACOPO BASSI 
INTERVIENE
SUI TEMI CALDI: 
DA FINALPIA, 
AI PARCHEGGI, 
FINO AGLI 
SCENARI FUTURI

L’INTERVISTA

di FRANCESCA ROSSETTI

L’intitolazione dei giardi-
ni di via Vittorio Veneto 

all’astrofisica Margherita Hack 
è sì un’iniziativa di promozione 
della toponomastica femminile, 
ma anche un progetto molto più 
ampio. 

Un’iniziativa di riqualificazio-
ne e non solo di un’area di San 
Bernardino, realizzata nell’am-
bito del bando La Lombardia è 
dei giovani, che vede la colla-
borazione di Anci Lombardia 
e il contributo della Regione 
Lombardia, la partecipazione 
di Consulta dei Giovani, del 
Comune, di Acli Crema e Im-
pronte Sociali. 

Mercoledì sera, alle ore 21, in 
una conferenza online, è stato 
presentato il lavoro di riqualifi-
cazione e valorizzazione parte-
cipata dei Giardini Margherita 
Hank. A moderare l’incontro 
Mara Tessadori e Sofia Ogliari, 
rispettivamente membro della 
Commissione Comunicazione 

e del Consiglio direttivo della 
Consulta Giovani Crema. 

“È una serata molto impor-
tante – ha dichiarato il sindaco 
Stefania Bonaldi a inizio incon-
tro –. È il secondo passo di un 
evento cominciato alcuni giorni 
fa, quando abbiamo scattato la 
foto sotto il cartello ‘Margherita 
Hack’. L’idea dell’intitolazione 
nasce dall’azione di programma 
per la diffusione della topo-
nomastica femminile in città. 
Come si sarà notato, quasi sem-
pre, le vie sono intitolate a uo-
mini. Eppure le donne ci sono 
e molte hanno segnato la storia 
e bisogna dare merito anche 
a loro. Da qui quindi l’idea di 
intitolare ciclabili, parchi, ecc… 
e se ne sta occupando l’assesso-
rato delle Pari Opportunità”.

Il sindaco ha tenuto a 
sottolineare anche che dalla 
toponomastica femminile è poi 
nato un progetto allargato, dove 
l’elemento sociale si aggiunge a 
quello culturale e alle politiche 
giovanili. Ha rimarcato quanto 
lavorare sugli spazi significhi 

lavorare sulle persone.
E proprio con questa convin-

zione l’amministrazione, come 
ha confermato poi il vicesin-
daco Michele Gennuso, sta da 
tempo lavorando sui quartieri. 

Per individuarne le potenzia-
lità, valorizzarle e accrescerle. 
Proprio quanto il progetto in 
questione ha intenzione di fare. 

Un’iniziativa applaudita e a cui 
ha preso parte anche l’assessore 
all’Ambiente Matteo Grami-
gnoli.

“La Giunta ha approvato 
l’intitolazione a gennaio 2018 – 
ha spiegato, invece, l’assessore 
alle Pari Opportunità e alla 
Cultura, Emanuela Nichetti che 
ha rimarcato l’importanza di 

una toponomastica femminile 
in una società dove la storia 
sembra essere fatta solo da 
uomini –. Poi con le pratiche è 
andata lunga e siamo arrivati in 
lockdown. I pali dell’intitolazio-
ne, infatti, sono stati posizionati 
mentre eravamo chiusi in casa 
la scorsa primavera. Un fatto 
che così è passato in sordina, 
ma qualcuno se n’è accorto: i 
bambini del quartiere. Hanno 
chiesto alle maestre chi fosse 
Margherita Hack e hanno così 
dato modo di studiare, appro-
fondire questa figura”. 

Il progetto che si concretiz-
zerà nelle prossime settimane 
si basa sul processo virtuoso di 
confronto e coprogettazione tra 
gli attori coinvolti. 

Così è stato possibile 
comprendere le necessità e 
le aspettative. Un elemento 
questo non banale, che durante 
la serata è stato sottolineato 
da tutti gli intervenuti: Mario 
Alessio Benelli della Consulta 
Giovani Crema, Paola Vailati, 
ex assessore, operatrice Acli e 

mediatrice abitativa, Pinuccia 
Gipponi del Comitato Inquilini 
case popolari e alcuni giovani 
del quartiere che hanno preso 
parte, proponendo idee.

“Saranno incrementati gli 
arredi urbani – ha spiegato Be-
nelli –. Saranno riprese alcune 
suggestioni culturali e scien-
tifiche, come la scelta e la dispo-
sizione di tavoli e sedute che 
richiamino il Sistema Solare, la 
tinteggiatura delle panchine con 
frasi e disegni a tema “stelle”, la 
creazione di un murales sempre 
sullo spazio e le donne scien-
ziate (ancora da definire), la 
predisposizione di un QR Code 
che colleghi a informazioni sul-
la vita e sulle opere dell’illustre 
scienziata, alla quale i giardini 
sono stati intitolati”.

Il progetto, come ha aggiunto 
Elena Pandini (Consulta Gio-
vani), è d’ampio sguardo. Un 
progetto volto alla “creazione 
di una comunità, dei giardini 
come luogo aperto e sicuro. Un 
progetto connesso, coinvolgen-
do tutti i cittadini”.

INTITOLAZIONE: giardini Margherita Hack, per le donne, ma non solo
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di LUCA GUERINI

Mosse dall’interesse comune 
di sostenere azioni positive 

che portino beneficio al nostro ter-
ritorio, le forze politiche dell’area 
cremasca – nel riquadro a fianco 
i firmatari – hanno condiviso 
un appello unitario a Governo, 
Regione e istituzioni locali affin-
ché il progetto di prolungamento 
della linea metropolitana M3 San 
Donato-Paullo sia inserito tra gli 
interventi infrastrutturali prioritari 
e strategici nel “Piano Nazionale 
Ripresa e Resilienza” finanziato 
dalle risorse del Recovery Fund.

Destinatari della missiva,  
quindi, il Presidente del Consiglio 
Mario Draghi, il Ministro dell’E-
conomia e delle Finanze, Daniele 
Franco, il collega a Infrastrutture 
e Trasporti Enrico Giovannini, il 
governatore di Regione Lombar-
dia Attilio Fontana, il sindaco di 
Milano Beppe Sala, il presidente 
della nostra Provincia Mirko Si-
gnoroni e quello dell’Area Omo-
genea Cremasca Aldo Casorati.

Una richiesta importante sia per 
il progetto che si intende sostenere 
sia per il fatto di essere “unitaria”, 
sottoscritta dai tutti i rappresen-
tanti della politica territoriale. 

Alle istituzioni e ai vertici 
nazionali si chiede a gran voce 
la realizzazione del progetto di 
prolungamento della M3 San 
Donato/Paullo TEEM e, a tal fine, 
d’inserire il finanziamento dell’o-
pera tra gli obiettivi infrastrutturali 
strategici del “Piano Nazionale 
Ripresa e Resilienza” in relazione 

al Recovery Fund.
“L’ipotesi di estendere la 

linea M3 oltre il capolinea di 
San Donato lungo la direttrice 
della strada ‘ex SS 415 Paullese’ 
nasce dall’esigenza di potenziare 
il sistema di trasporto pubblico 
nell’area a sud-est del Comune 
di Milano e risale alla metà degli 
anni Novanta, concretizzatasi 
nello Studio di fattibilità di interventi 
sulla rete infrastrutturale di trasporto 
pubblico in provincia di Milano re-
datto da Metropolitana Milanese 
Spa e consegnato alla provincia di 
Milano nel 1999”, si legge nella 
premessa della lettera.

Negli anni a seguire i diversi 
studi di fattibilità e le progetta-
zioni sono state ricusate dalla 
Corte dei Conti per mancanza 
di copertura finanziaria. Ma a 
seguito della situazione pande-
mica che ha colpito duramente il 
nostro Paese, l’Europa ha deciso 
di varare degli strumenti eccezio-
nali per il rilancio dell’economia 

e delle attività produttive; il 23 
settembre scorso la Città Metro-
politana inserisce al primo posto 
tra i progetti del Recovery Fund 
da sottoporre al Governo quello 
appunto dell’Estensione della rete del 
trasporto rapido di massa in ambito 
intercomunale. Prolungamento della 
linea metropolitana M3 San Donato 
– Paullo, per un importo stimato 
in 1.100.000.000 euro.

Il 27 dicembre scorso la 
Camera dei Deputati approva un 
odg che impegna il Governo a 
valutare l’opportunità di destinare 
fondi atti a finanziare il suddetto 
prolungamento del Metrò fino a 
Paullo.

Potenziare il trasporto pubblico 
locale lungo la “Paullese”, è 
un’opportunità per offrire un’effi-
cace alternativa al trasporto priva-
to, “al fine di decongestionare il 
traffico lungo tale arteria”. 

“Dal progetto di fattibilità 
tecnico-economica – si legge nello 
scritto – emerge che la domanda 

di mobilità degli otto Comuni 
dell’area di influenza diretta 
rilevata dalla Matrice 2030 sviluppa 
circa 345 mila spostamenti al 
giorno; a questi vanno aggiunti 
i dati dell’area più ampia della 
Provincia di Cremona che già 
oggi ha un importante punto di 
riferimento economico nella Città 
di Milano”.

Il prolungamento della M3 
da San Donato a Paullo, quindi, 
porterebbe con sé risvolti positivi 
per quanto riguarda l’economia 
non solo dei Comuni del sud-est 
Milano, ma anche di un “pezzo” 
importante della Lombardia, sia 
in fase progettuale e realizzativa 
sia, soprattutto, in fase d’esercizio 
di tale nuova infrastruttura.

Nella seduta del Consiglio 
regionale del 3 novembre scorso è 
stata approvata la mozione n. 418 
che invita la Giunta ad attivarsi 
nei confronti del Governo e di 
concerto con Città metropolitana 
per sollecitare la conclusione dei 
passaggi procedurali di compe-
tenza e per lo stanziamento delle 
risorse necessarie per il prolunga-
mento della linea metropolitana. 

Di qui l’appello alle massime 
autorità, delle forze politiche 
cremasche, “affinché si possa 
concretizzare la fattibilità del pro-
getto inserendo tale opera tra gli 
interventi infrastrutturali prioritari 
e strategici nel Pnnr da finanziare 
con il Recovery Fund”.

Metrò fino a Paullo
Documento “unitario” della politica cremasca 
per finanziare l’opera con il Recovery Fund

LETTERA AL GOVERNO

Con uno straordinario e simbo-
lico parallelismo con quanto 

avvenne giusto un anno fa, quando 
la città di Crema mostrò tutta la sua 
generosità nei confronti dei medici 
cubani e nel giro di una notte si rac-
colse tutto il vestiario di cui avevano 
necessità per le temperature impre-
vedibilmente rigide di quei giorni 
– quelli in cui iniziò il loro lavoro 
all’ospedale da campo – anche per 
l’Hub vaccinale di massa che sta per 
aprire (“taglio del nastro” lunedì, come si può leggere qui sotto) 
all’ex tribunale la comunità cremasca ha risposto in modo 
sorprendente.

Ne è testimone l’assessore Michele Gennuso, che facendo-
si tramite della richiesta della Asst Crema – interessata a uti-
lizzare volontari per l’accoglienza, il triage con la misurazio-
ne della febbre e la compilazione della modulistica nel grande 
centro vaccinale – ha fatto un appello social chiedendo chi 
fosse disposto a dare un po’ del proprio tempo per il buon 
funzionamento del piano vaccinale sul territorio.

“Oltre a una call social ho anche sentito tutte le associazio-
ni di volontariato – spiega l’assessore al Welfare – che hanno 
colto l’invito, in più si sono aggiunti tanti altri cittadini”. Il 
gruppo di oltre cento persone che si è velocemente composto 
vede al suo interno soprattutto giovani under 25, spesso stu-
denti universitari, un volontariato spontaneo che si mette in 
gioco per la prima volta.  “‘Lo faccio perché ho anche troppo 
tempo libero’ – mi hanno detto spesso queste ragazze e que-
sti ragazzi, spiega l’assessore – e in aggiunta ci sono alcu-
ne persone che vengono dall’esperienza di ‘Antenne sociali’ 
di quartiere, che hanno disponibilità di tempo differente da 
quella dei più giovani”. Queste persone potranno aggiunger-
si ai volontari che già ora encomiabilmente stanno operando 
presso i centri vaccinali Asst.

“Le loro disponibilità sono state inviate a Asst per l’even-
tuale coinvolgimento organizzativo e delle turnazioni – spie-
ga l’assessore –. Certamente si tratta di un fenomeno di gran-
de rilevanza sociale, sia per la giovane età di questi volontari 
che per la velocità con la quale si è riusciti a coinvolgerli. 
Tutto questo ci dice come in una situazione di emergenza del 
genere ognuno, con la sua età, le sue caratteristiche, può svol-
gere un ruolo significato ed efficace. Stiamo sperimentando 
anche nella comunità la capacità di rispondere mettendo in 
gioco il meglio che abbiamo. Voglio anche ringraziare la 
dott.ssa Annalisa Mazzoleni, responsabile dei nostri Servizi 
alla Persona, che ha lavorato instancabilmente per comporre 
gli elenchi e mantenere i contatti con tutti”.

HUB DEL TRIBUNALE 
OLTRE CENTO VOLONTARI 
PER IL CENTRO VACCINALE

Proseguono alacremente i lavori 
di preparazione dell’ex tribu-

nale – siamo agli ultimi ritocchi 
– destinato a diventare il secondo 
Hub vaccinale di massa più gran-
de nella provincia dopo la Fiera di 
Cremona.

L’naugurazione è prevista lune-
dì 29 marzo, alle ore 12, con una 
breve visita. Il Centro inizierà quel 
giorno stesso la sua attività. Sarà 
una breve “cerimonia”, natural-
mente con la sola stampa convoca-
ta per l’occasione.

Saranno presenti il sindaco Ste-
fania Bonaldi, il direttore generale 
dell’Asst Crema, Germano Pel-
legata, il vescovo mons. Daniele 
Gianotti. Anche il coordinatore 
del Piano vaccinale di Regione 
Lombardia, Guido Bertolaso, ha 
confermato al momento la sua pre-
senza lunedì a Crema. 

Davanti all’ex palazzo di giu-
stizia è ormai terminata la grande 
tensostruttura del triage e dell’ac-
coglienza, dentro l’Asst – nel fine 
settimana – concluderà l’appron-
tamento dei punti di somministra-
zione del vaccino. 

 Il Comune di Crema ha ottenu-
to dall’Associazione “Uniti per la 
Provincia di Cremona” un contri-
buto di 70.000 euro per coprire una 
serie di costi d’attivazione. 

Se, infatti, utenze, pulizie, clima-
tizzazione saranno riconosciuti da 
Regione Lombardia e Asst Crema 
ha assunto su di sé gli oneri relativi 
all’allestimento delle linee vaccina-
li, l’immobile richiedeva una serie 
di interventi straordinari dovuti al 
fatto che la struttura era ferma dal 
2013.

Pur avendo ospitato esattamente 
un anno fa, e per tre mesi, i milita-
ri dell’Esercito Italiano, per i quali 
sono state riallacciate le utenze 
elettriche e di acqua, tutto venne 
organizzato e gestito dai militari 
con generatori propri e servizi igie-
nici montati nella struttura, per-
tanto si sono resi necessari diversi 
interventi per la riattivazione com-
pleta del piano rialzato (1.300 mq) 
quale centro vaccinale: lavori di 
elettrotecnica, idraulica, manuten-
zioni e riparazioni varie che hanno 
trasformato questo spazio in un 
centro vaccinale capace di centina-

ia e centinaia di somministrazioni 
al giorno, servendo tutto il distretto 
Asst cremasco. 

Un risultato frutto della coope-
razione con Asst, fin dalle prime 
valutazioni sullo spazio più idoneo 
a questo scopo e, in seguito alla 
scelta, alla forza lavoro che l’a-
zienda ospedaliera ha impegnato 
nell’allestire i punti vaccinali.

Le autorità sanitarie, sotto l’egi-
da della Regione, hanno conside-
rato l’ex tribunale come luogo più 

indicato per diventare punto vacci-
nale di massa, per la durata previ-
sta del Piano (diversi mesi, almeno 
fino all’autunno), l’accessibilità 
dell’area dal territorio cremasco 
direttamente dallo svincolo della 
tangenziale che porta all’ospedale, 
la disponibilità di parcheggi dedi-
cati e di spazi antistanti che garan-
tiscano arrivo e stazionamento a 
mezzi e ambulanze e la prossimità 
al “Maggiore”, utile anche per gli 
aspetti logistici e di stoccaggio dei 

vaccini. Infine la grande metratura 
disponibile. 

Nell’Hub si sposteranno anche 
tutte le attuali linee vaccinali di 
Asst e saranno a disposizione an-
che per i Medici di Medicina Ge-
nerale sulla base del coordinamen-
to con Ats. A Crema hub vaccinali 
sono anche Fbc e la Sanitas di via 
Stazione.

“Esprimo la più forte e since-
ra riconoscenza all’associazione 
‘Uniti’, che ha risposto pronta-

mente alla nostra richiesta e con 
la generosità che abbiamo già co-
nosciuto in passato, ad esempio 
quando sostenne i costi dei pasti 
per i medici cubani e i militari nel-
la fase più acuta della prima on-
data”. Naturalmente il Comune 
“rendiconterà ‘al centesimo’ i costi 
sostenuti in ordine alle finalità per 
cui è stato erogato il contributo”, 
commenta il sindaco Stefania Bo-
naldi. Lunedì l’apertura.

Luca Guerini

Hub vaccinale nell’ex tribunale: lunedì “inaugurazione” con Guido Bertolaso

Due fasi di lavoro: qui sopra all’interno, 
a fianco la grande tensostruttura 

ieri ancora in costuzione all’ingresso

I lavori di rifacimento della linea Gas Metano da parte di LD 
Reti a Ombriano stanno proseguendo e a inizio settimana, in-

sieme a qualche inevitabile disagio, ci sono state evoluzioni in 
merito a parziali riaperture e modifiche della viabilità: via Renzo 
da Ceri ha riaperto al traffico ed è stato parzialmente chiuso via-
le Europa, nel tratto ricompreso tra la mini rotatoria all’incrocio 
con via Pandino e il semaforo di via D’Andrea.

Per migliorare parzialmente le cose è chiusa solo la corsia con 
senso di percorrenza da via Pandino a via D’Andrea (la devia-
zione per tutti i veicoli è perciò entrare in via Pagliari e poi via 
D’Andrea per di nuovo sbucare sul viale e girare a sinistra in 
direzione Crema). La corsia, sempre di questo stesso tratto di 
viale Europa, ma con direzione di percorrenza opposta – da via 
D’andrea a via Pandino, cioè in direzione Milano – resterà inve-
ce aperta al traffico veicolare.

I lavori suddetti iniziati nella mattinata del 24 marzo, termine-
ranno presumibilmente il prossimo 31 marzo.

OMBRIANO: LAVORI IN CORSO
ALLA RETE GAS E VIABILITÀ

È tempo di rinascita! E a San 
Bernardino l’Arci Solidale 

sta promuovendo una nuova 
raccolta di generi alimentari  e 
materiale scolastico per le fami-
glie bisognose della comunità e 
non solo. 

Da sabato scorso 20 marzo a 
venerdì prossimo 2 aprile saran-
no, dunque, raccolti prodotti ali-
mentari e materiale scolastico. 

“Viviamo ancora un periodo 
difficile, ma sentiamo davvero 
che il tempo della rinascita è 
iniziato. E questo tempo deve 
essere sostenuto con tutte le 
energie che abbiamo a di-
sposizione. Per cui, anche se 
tutt’ora siamo chiusi per le 

norme antiCovid, consapevoli 
della crisi sociale che anche il 
nostro territorio sta affrontando, 
continuiamo con maggior deter-
minazione il lavoro di sostegno 

alle tante famiglie che stanno 
vivendo un momento veramente 
difficile”, spiegano i volontari 
di Arci Solidale. Chi desidera 
sostenere la nuova campagna di 

Arci Solidale può portare alcuni 
dei seguenti prodotti presso i 
locali di via XI Febbraio, 14 
nel quartiere sanbernardinese: 
pasta, riso, passata di pomodo-
ro, olio, farina, verdura e legumi 
in scatola, tonno, biscotti, latte 
a lunga conservazione, zucche-
ro, sapone, shampoo, detersivo 
superfici o piatti, quaderni, pen-
narelli, gomme, matite, penne, 
album da disegno. 

Prima di consegnare i 
prodotti, bisogna prendere 
accordi al numero di cellula-
re 345.1540606. I cremaschi 
sapranno senz’altro essere gene-
rosi come nel recente passato. 

ellegi

SAN BERNARDINO: Arci Solidale in azione, nuova raccolta

Partito Democratico Cin-
zia Fontana; Lega Tiziano 
Filipponi; Forza Italia Ga-
briele Gallina; Movimento 
5S Marco Degli Angeli; 
Comunità Socialista Cremasca 
Virginio Venturelli; Artico-
lo Uno Francesco Ghelfi; 
Sinistra Italiana Paolo Lo-
sco; Rifondazione Comunista 
Alessandro Zanola; Italia 
Viva Lindita Hazizaj ed 
Emanuele Paolo Bergami-
ni; Verdi Europei Gianemilio 
Ardigò; Fratelli d’Italia Gio-
vanni De Grazia.

I FIRMATARI
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Poste Italiane comunica che le pensioni del mese di aprile 
sonno accreditate a partire da ieri, 26 marzo per i titolari 

di un Libretto di Risparmio, di un Conto BancoPosta o di una 
Postepay Evolution. I titolari di carta Postamat, Carta Libretto 
o di Postepay Evolution potranno prelevare i contanti dagli Atm 
Postamat disponibili, senza bisogno di recarsi allo sportello. 

In considerazione del perdurare dell’emergenza sanitaria, 
l’Azienda ricorda l’esigenza di agire con responsabilità nel ri-
spetto delle indicazioni delle autorità. In tal senso, la volontà 
di continuare a garantire un servizio essenziale per la vita del 
nostro Paese, coniugata con la necessità di tutelare la salute di 
clienti e dipendenti, impone l’adozione di provvedimenti ri-
spondenti alle disposizioni in vigore.

Pertanto, coloro che non possono evitare di ritirare la pensio-
ne in contanti in un Ufficio Postale, dovranno presentarsi agli 
sportelli rispettando la turnazione alfabetica prevista: dopo la 
giornata di ieri (lettere dalla A alla B), dalla C alla D oggi sabato 
27 marzo, dalla E alla K lunedì 29 marzo, dalla L alla O martedì 
30 marzo, dalla P alla R mercoledì 31 marzo, dalla S alla Z  gio-
vedì 1° aprile.

Poste Italiane ricorda che i cittadini di età pari o superiore a 
75 anni che percepiscono prestazioni previdenziali presso gli Uf-
fici Postali – che riscuotono normalmente la pensione in contan-
ti e che non hanno già delegato altri soggetti al ritiro della pen-
sione – possono chiedere di ricevere gratuitamente le somme in 
denaro presso il loro domicilio, delegando al ritiro i Carabinieri.

L’azienda comunica, inoltre, che negli Uffici Postali abilita-
ti è possibile prenotare il proprio turno allo sportello tramite 
WhatsApp. Richiedere il ticket elettronico con questa modalità 
è molto semplice: basterà memorizzare sul proprio smartphone 
il numero 371.5003715 e seguire le indicazioni utili a conseguire 
la prenotazione del ticket. 

Per gli uffici abilitati alla prenotazione su WhatsApp, è stata 
riattivata anche la possibilità di prenotare il proprio turno allo 
sportello da remoto direttamente da smartphone e tablet utiliz-
zando l’app “Ufficio Postale” oppure da pc collegandosi al sito 
poste.it, senza la necessità di registrarsi.

POSTE ITALIANE: PENSIONI 
DI APRILE GIÀ IN PAGAMENTO

di GIAMBA LONGARI

All’Ospedale Maggiore di 
Crema si comincia a non 

avere più posti letto. Si fa pe-
sante sulla struttura la pressione 
dovuta al dilagare del Covid: in 
questa terza ondata è già stato 
superato il livello massimo della 
seconda, registrato tra novembre 
e dicembre. E l’attività ordinaria 
– fatto salvo per le urgenze – è 
pesantemente ridotta, tra sedute 
ambulatoriali annullate e inter-
venti programmati rinviati.

Nella settimana che si chiude 
oggi, riferisce il direttore sanita-
rio dottor Roberto Sfogliarini, “i 
pazienti Covid ricoverati sono 
sempre stati intorno ai 160, con 
una cinquantina che necessitano 
di terapia semintensiva con ossi-
geno. Purtroppo sono aumentate 
le persone assistite in rianima-
zione: sono una decina, tant’è 
che abbiamo dovuto aprire una 
seconda terapia intensiva. Anche 
la pressione sul Pronto Soccorso 
rappresenta un grosso problema: 
al momento, i colpiti dal Covid 
non accennano a diminuire, con 
una decina di ricoveri quotidia-
ni”. Tantissimi pure i pazienti 
in carico seguiti a domicilio dal 
Centro Servizi: sono circa 180.

L’attività ospedaliera, come 
detto, è molto ridotta. Per il 
Covid sono impegnati il sesto, 
il quinto e il terzo piano, oltre 
al primo piano nella zona del 
MAU (Medicina di Accettazione 
e Urgenza). Le sale operatorie 
funzionano ormai al minimo per 

quanto necessario e urgente. Si 
salvaguardano i percorsi oncolo-
gici, cardiologici e neurologici, 
pur tra qualche difficoltà. “Non 
dobbiamo dimenticare – rileva il 
dottor Sfogliarini – che abbiamo 
comunque ricoverati altri 160 
pazienti no Covid. Tutti i posti 
letto sono praticamente ormai 
esauriti”.

La difficoltà del momento è 
data anche dal dato delle TAC 
che diagnosticano le polmo-
niti Covid. Riferisce il dottor 
Maurizio Borghetti, dirigente 
medico di Radiologia: “Tra i 
soli residenti nei Comuni del 
Cremasco, fino a giovedì sera, 
le polmoniti di marzo sono state 
324. Già questo dato spazza 
via ogni minimo dubbio: fino 
al 2019, in 35 anni di onorato 
servizio all’Ospedale Maggiore, 

numeri del genere non li ho mai 
visti. La media giornaliera è 
stata di 11,5 dall’1 al 7 marzo, 
salita a 16 dall’8 al 14, ridotta 
a 14 la settimana scorsa e con 
lieve, ma ulteriore riduzione a 
11,5 negli ultimi tre giorni, che 
ci fa sperare in un andamento 
progressivamente migliore. L’età 
media di marzo è di 62,5 anni 
contro i 66 di febbraio e i 72-75 
di novembre-gennaio”.

In larga parte si guarisce, ag-
giunge il dottor Borghetti, “ma 
non in due o tre giorni. Il nostro 
ospedale ha più o meno 300 
posti letto e già questo fa capire 
l’entità dell’impegno a fronte di 
tutte le altre malattie che pur-
troppo non sono scomparse, con 
relativi rischi dei pazienti”. In 
conclusione, il medico radiolo-
go sostiene che “i numeri delle 

TAC ci stanno dicendo che si sta 
iniziando ad andare verso un mi-
glioramento della situazione, ma 
anche che è indispensabile (al di 
là e al di sopra dei provvedimen-
ti governativi, scuole comprese) 
la massima attenzione di tutti 
con le precauzioni”.

Intanto, la grande speranza è 
riposta nei vaccini che, sottolinea 
il dottor Sfogliarini, “rappresen-
tano l’arma decisiva per vincere 
questa battaglia”.

Nell’ASST di Crema – il dato 
è diffuso dall’ATS Val Padana ed 
è aggiornato al 24 marzo – sono 
state erogate 16.947 dosi vacci-
nali. “Entro l’11 aprile – spiega 
il direttore sanitario cremasco 
– chiuderemo la campagna degli 
over 80, mentre abbiamo chiuso 
quella del personale scolastico. 
Giovedì 25 marzo è stata avviata 
la fase riservata ai soggetti fragili 
ed estremamente vulnerabili, 
affetti da disabiità grave e da 
patologie severe individuate in 
elenchi specifici. Se arriveranno 
più vaccini, siamo pronti a incre-
mentare ulteriormente l’intera 
campagna”.

Da lunedì prossimo si partirà 
a vaccinare nell’hub presso l’ex 
Tribunale di Crema. “Qui – 
aggiunge Sfogliarini – saranno 
trasferite tutte le nostre linee, con 
operatori sanitari e volontari. È 
uno sforzo enorme per il nostro 
ospedale, ma ci stiamo prepa-
rando bene per vaccinare quanto 
prima tutta la popolazione. 
Siamo tutti stremati, ma questa è 
una battaglia da vincere”.

Covid, posti letto esauriti
Fortissima la pressione sulla struttura e sulla rianimazione, 
mentre si auspica di incrementare la campagna vaccinale

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Non avevamo dato conto – dopo l’ultimo Consiglio – delle modi-
fiche dello Statuto della Fondazione San Domenico.  Dopo es-

sere stata illustrata in Commissione Garanzia la questione è arrivata 
sui banchi di Sala degli Ostaggi. Come per la Fbc e la Fondazione 
Finalpia, anche in questo caso l’assise ha solo potuto esprimere “un 
parere non vincolante”, senza “il potere di apportare modifiche allo 
Statuto stesso, stante la terzietà dell’Ente e la non soggezione al con-
trollo, né diretto né indiretto, del Comune”. 

Le modifiche apportate allo Statuto, sulla base delle indicazioni 
del dottor Pesticcio di Milano, riguardano, in gran parte, una riscrit-
tura della forma dello Statuto stesso, per renderlo maggiormente 
congruo alla Riforma degli Enti di Terzo Settore.

Gli articoli che più hanno necessitato di riscrittura completa sono 
il 2 (finalità e attività) e il 3 (attività diverse e funzionali), il 6 (eserci-
zio finanziario), il 12 (CdA), il 13 (competenze CdA).

“La maggior parte delle modifiche non tocca la sostanza del pre-
cedente Statuto, che resta, perciò, pienamente confermato nei suoi 
principi, salvo due aspetti”, ha spiegato il sindaco Stefania Bonaldi. 
Il primo e unico, vero cambiamento riguarda l’articolo che disciplina 
i compiti del CdA. 

“Da questo articolo è stato espunto il comma che prevedeva la 
golden share dei Consiglieri nominati dal Consiglio comunale su al-
cuni atti fondamentali approvati dal CdA, in particolare: nomina del 
presidente, approvazione Consuntivo, modifiche statutarie, sciogli-
mento della Fondazione e devoluzione del patrimonio. Fino a oggi 
secondo lo Statuto vigente questi atti potevano essere assunti valida-
mente con il voto favorevole di una maggioranza qualificata di ¾ dei 
componenti CdA, di cui necessariamente due membri eletti dal Con-
siglio cittadino. Questa previsione, che sanciva un ruolo preminente 
della parte pubblica sulla rappresentanza privata nell’approvazione 
di alcune delibere, non è più consentita dalle nuove norme del terzo 
settore e pertanto è stata soppressa”.

La seconda variazione, sempre all’art. 12, riguarda la regola del 
numero massimo di mandati (due) per ciascun consigliere: prima e 
da qualche anno era una prassi consolidata, ma che non aveva trova-
to formalizzazione nello Statuto adottato con atto notarile. “Dunque 
diverrà operativa solo nel nuovo Statuto, a far tempo dalla nomina 
dei consiglieri del prossimo CdA”. I nuovi nominati avranno di fron-
te a sé ancora un massimo di due mandati triennali.

Luca Guerini  

FONDAZIONE SAN DOMENICO: modifiche dello Statuto

I tumori di colon retto, stomaco e pancreas 
rappresentano rispettivamente il secon-

do, il sesto e il settimo tumore più frequente 
in entrambi i sessi in Italia nel 2020. Sono 
dati allarmanti, che riaccendono i riflettori 
sull’importanza della prevenzione, arma po-
tente per sconfiggere queste patologie. Ed è 
proprio in questo mese di marzo, mese per 
la prevenzione del cancro colorettale, che FI-
SMAD (Federazione Italiana Società Malattie 
Apparato Digerente) presenta i risultati della 
sua inchiesta sugli effetti negativi che la pan-
demia di Sars-Cov-2 ha avuto sulla mancata 
diagnosi dei tumori dell’apparato digerente. 

“I dati emersi dalla nostra indagine mo-
strano come le riduzioni del volume delle 
attività diagnostiche gastroenterologiche spe-
cialistiche dovute alla pandemia Covid-19 
abbiano portato a un numero considerevole 
di diagnosi perse dei tre ‘grandi killer’, vale 
a dire i tumori dello stomaco, del colon-retto 
e del pancreas”, sottolinea Elisabetta Busca-
rini, presidente FISMAD e direttore di Gastro-
enterologia all’Ospedale Maggiore di Crema. 
“Se non ci sarà un’inversione di tendenza, gli 
effetti della pandemia Covid potrebbero com-
promettere drasticamente l’effetto protettivo 
dello screening accumulato in due decenni 
e invertire le tendenze positive osservate per 

i tumori del colon-retto e dello stomaco. Per 
questo ci appelliamo anche alla nostra classe 
politica”.

Dall’inchiesta realizzata da FISMAD su tutto 
il territorio nazionale emerge che, rispetto al 
triennio 2017-19, nel 2020 le diagnosi di can-
cro gastrico sono diminuite del 15,9%, quelle 
di cancro colorettale dell’11,9% e quelle di 
cancro pancreatico del 9,9%. In particolare, 
la maggior percentuale di mancate diagnosi è 
stata rilevata nel Centro (-16,5%) e nel Nord 
Italia (-13,7%), con il Sud (-4,1%) nettamente 
distanziato. 

Significativo anche il numero di diagnosi 
perse di cancro allo stomaco: -19% al Nord, 
-9,4% al Sud. Per quanto riguarda i tumori 
al pancreas, il Nord ha registrato il maggior 
calo, con 14,1% casi in meno diagnosticati. 

I dati sul cancro colorettale riflettono an-
che le conseguenze dell’interruzione dei 
programmi di screening in tutta Italia. La 
sospensione e ritardi nello screening organiz-
zato per il cancro colorettale, hanno portato 
a conseguenze allarmanti. Le mancate dia-
gnosi del percorso screening: 1.168 casi di 
cancro colorettale e 6.700 adenomi avanzati 
sono stati persi alla diagnosi in tutto il Pae-
se a causa degli esami di screening dimezzati 
(-52%). Un ritardo diagnostico che emerge 

con allarmante chiarezza dall’ultimo report 
dell’Osservatorio Nazionale Screening (ONS) 
e ripreso da FISMAD, sulla base del confronto 
fra il numero di diagnosi fatte da gennaio a 
ottobre 2020 con quelle dello stesso periodo 
nel 2019.

I dati pubblicati dall’ONS stimano un ritar-
do di screening di 4,7 mesi in tutto il Paese, 
con punte di 7,1 e 8,4 mesi rispettivamente 
in Lombardia e Calabria. In Lombardia sono 
stati inviati 743 mila inviti in meno rispetto al 
2019, con un concomitante calo negli esami 
di screening del 78%, nettamente superiore a 
quello nazionale (-52%). 

Oltre alla riduzione importante degli inviti 
allo screening, anche l’elevata percezione del 
rischio infettivo ha contribuito a scoraggia-
re gli utenti nell’adesione allo screening per 
timore di recarsi in una struttura sanitaria: 
dalle valutazioni riportate è emersa, infatti, 
una riduzione della propensione alla parte-
cipazione allo screening colorettale del 20%.

Dal punto di vista clinico, i dati dimostra-
no che le conseguenze maggiori delle man-
cate diagnosi si traducono in un possibile 
incremento del 3% dello stadio alla diagnosi 
del tumore cancro colorettale, un possibile 
aumento del 12% della mortalità per ritardi 
oltre i 12 mesi.

Covid: cancro apparato digerente, diagnosi in calo
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di LUCA GUERINI

“In questi giorni è emersa 
l’ipotesi, proposta da chi 

fa politica da decenni, avendo 
anche già avuto la possibilità di 
effettuare determinati progetti 
in qualità di assessore ai Lavori 
Pubblici, di istituire un senso 
unico in via Brescia, o almeno in 
una parte di essa. Ci si chiede se 
chi propone o avalla determinate 
idee sia mai stato in via Brescia 
e conosca quanto sia la direttrice 
principale di San Bernardino e 
una delle principali dell’in-
tera città”. Così i grillini 
cremaschi sulla proposta 
di Simone Beretta (FI), poi 
“sposata” anche dagli amici 
della bicicletta di Fiab 
Cremasco.

“Proporre un senso 
unico per questa via non ha 
alcun senso, se non quello 
di ingolfare il quartiere, 
con rallentamenti e code e 
continui passaggi di veicoli 
nelle vie Vittorio Veneto e 
XI Febbraio, dove spesso 
passeggiano, o attraversano 
la strada, persone anziane 
o bambini piccoli: pensare 
di deviare il traffico in queste vie 
è un grande rischio. Una boutade 
bella e buona, giusto per apparire 
e mostrarsi come l’uomo che 
pensa alla ‘riqualificazione’ di 
determinate vie”, sostengono 
Manuel Draghetti e soci. 

“Tuttavia si è ben guardato 
dal realizzare queste fantasiose 
proposte durante il suo mandato 

da assessore ai Lavori pubblici. 
Un mandato che non giudichia-
mo certamente positivo… oggi 
Beretta lancia una proposta, 
apparentemente di buonsenso, ma 
totalmente fuori dal mondo per 
chi conosce davvero via Brescia: 
una proposta fatta per illudere 
i cittadini che esista soluzione 
semplice al problema dei ciclisti 
in via Brescia”. 

Per i pentastellati, invece, la 
soluzione non è affatto semplice.

Ci sono critiche anche per l’as-
sessore Fabio Bergamaschi. “L’at-
tuale amministrazione, con lui, è 
rimasta immobile per dieci anni, 
nonostante le continue richieste di 
cittadini e forze politiche di agire 
per una concreta soluzione al 
problema. Riteniamo che, prima 
di tutto, occorra valutare, con 
carte e metro in mano a tecnici 
specializzati, se vi siano gli spazi 
minimi per un percorso ciclo-
pedonale dedicato lungo questa 
via, pensando eventualmente, se 
realizzabile, alla tombinatura del 
fosso che passa lungo una porzio-
ne della via Brescia”.

Qualora questa soluzione 
non fosse percorribile, “occor-
rerebbe fare quello che questa 
amministrazione, con Bonaldi e 
Bergamaschi, non ha mai avuto 

il coraggio di realizzare: un vero 
percorso ciclabile ben fatto, 
sicuro, senza buche (crateri…) 
delimitato da appositi cordoli, 
con un tappetino adatto alla cir-
colazione delle biciclette lungo il 
percorso già ad oggi pensato (via 
Vittorio Veneto) e solo abbozzato 
con qualche latta di vernice rossa 
scivolosa”. 

Contemporaneamente per 
i grillini occorrerebbe inserire 
lungo il tratto pedonale di via 
Brescia una serie di barriere per 
far desistere i ciclisti a percorrere 
quel tratto di via, passando invece 
per la variante in via Vittorio Ve-
neto, resa nel frattempo appetibile 
per i ciclisti, non certo come è 
ora. “I cremaschi e gli abitanti del 
quartiere di San Bernardino me-
ritano di più”, il commento finale 
dei Cinque Stelle. La questione è 
destinata a ritornare.

Via Brescia senso unico?
Per i Cinque Stelle cremaschi “non ha alcun senso, una boutade”. 
Piuttosto “si realizzi un percorso ciclabile sicuro e ben fatto”

QUARTIERE SAN BERNARDINO

Alcune dichiarazioni, apparse sulla stampa, degli esponenti 
consiliari di Lega e Forza Italia in merito al nuovo appalto di 

gestione della sosta veicolare a pagamento necessitano per l’am-
ministrazione di una serie di precisazioni e smentite.

La prima critica sollevata fa riferimento a un canone annuo che 
salirebbe secondo i detrattori dagli 890.000 euro a oltre un mi-
lione di euro, motivo per cui sarebbe lecito immaginare, secondo 
questa argomentazione, che l’azienda successore a Gestopark si 
troverà in difficoltà e sarà costretta a chiedere più stalli blu: si 
tratta però di un equivoco, non va confuso infatti il valore della 
concessione con il canone annuo. La stima di una concessione va 
fatta in relazione al fatturato generato e non solo in base al cano-
ne della concessione.

Sul tema ampliamento stalli, diretta conseguenza di questo 
equivoco, l’assessore alla Mobilità, Fabio Bergamaschi, ribadisce 
che “l’amministrazione non ha alcuna intenzione di procedere 
con un aumento rispetto al numero attuale. Sarà una valutazione 
demandata alla prossima consiliatura e il contratto che andremo a 
stipulare con il nuovo affidatario conterrà gli opportuni strumen-
ti volti a garantire un margine di flessibilità per l’amministrazio-
ne comunale. Simile discorso vale per le tariffe, che rimarranno 
invariate”.

Quanto al canone da corrispondere al Comune da parte del ge-
store, prosegue l’assessore, “temo che la stampa e le minoranze 
che si sono espresse sul punto abbiano fatto confusione tra il va-
lore della concessione, già definito, ed il valore del canone, da 
definirsi e che in ogni caso non potrà essere superiore a quello 
corrisposto da Gestopark in virtù del precedente contratto, ma al 
contrario sarà rivisto al ribasso in ragione delle mutate condizioni 
del servizio. Non si comprende, pertanto, come si possano dare 
per acquisiti sia l’estensione degli stalli a pagamento, sia l’au-
mento del canone da corrispondere al Comune, se non in forza di 
una ricostruzione errata o di fantasia. Avremo modo di ritornare 
in maniera più puntuale su questi aspetti una volta formalizzata 
la volontà dell’Amministrazione, con l’indizione della gara”.

GESTOPARK E FUTURI STALLI
BERGAMASCHI: “NESSUN 

AUMENTO ALL’ORIZZONTE”

Concluse le operazioni di 
tracciamento con l’assisten-

za di tecnici incaricati dal Parco, 
prosegue il cantiere per il proget-
to del Meandro Verde, che arric-
chirà il territorio cremasco di 
ben 5.000 alberi, nell’ambito del 
più ambizioso progetto Arco Blu 
- Ricostruzione del Capitale Natura-
le nella Bassa Pianura bergamasca e 
nell’Alto Cremasco.

Del quale il Parco del Serio 
presieduto da Basilio Monaci 
è capofila, e che vede la parte-
cipazione di diversi soggetti: 
dall’Università di Bergamo a 
Legambiente Lombardia, dal 
Parco dell’Oglio Nord a diversi 
Comuni, al Consorzio Dunas, e 
che ha trovato il concreto soste-
gno della Fondazione Cariplo 
nell’ambito del bando “Capitale 
Naturale 2019”, oltre che di Re-
gione Lombardia.

Gli interventi che interessano 
il territorio del Parco sono diver-
si, tra questi, la forestazione del 
cosìddetto Meandro Verde, un’a-
rea agricola incolta in un’ansa 
del fiume Serio, che il Parco ha 

precedentemente acquisito dal 
Consorzio Agrario di Cremona. 
L’area è situata nel territorio di 
Crema, al confine con quello 
di Pianengo, accessibile da una 
strada vicinale laterale, superan-
do la Basilica di Santa Maria 
della Croce. 

L’obiettivo dell’ambizioso 
progetto è la realizzazione di 
un’area ad elevata potenzialità 
naturalistica, che consenta la 
tutela e la conservazione della 
biodiversità, attraverso la crea-
zione di un bosco naturalistico 
permanente, associato a prato 
stabile e arbustato, con funzione 
di zona di rifugio e riproduzione 
per gli animali. 

“I picchetti ora visibili – dice 
l’architetto Laura Comandulli, 
direttore del Parco del Serio – 
rappresentano i punti fissi neces-
sari alla delimitazione dell’area 
e delle fasce che ospiteranno le 
opere a verde: una doppia fila di 
arbusti, al centro alberi ad alto 
fusto, quindi il prato arbustato 
che completerà il tutto”. Nel 
dettaglio, 70% di piante arboree 

(farnia, carpino bianco, acero 
campestre, frassino maggiore) e 
30% di arbusti (frangola, pallon 
di maggio, biancospino).

In queste settimane è stato av-
viato il cantiere, ma il lavoro di 
progettazione è partito nel 2018: 

“Al termine dei lavori, gli alberi 
che formeranno il bosco raffor-
zeranno le connessioni ecologi-
che, favorendo il miglioramento 
degli ecosistemi, soprattutto 
quelli legati alla presenza del 
fiume, che si trova poco distan-

te, a qualche decina di metri”, 
osserva la direttrice del Parco. 

Circa 5.000 gli alberi che sa-
ranno piantati nelle prossime 
settimane, frutto del progetto 
elaborato dallo Studio Agriter di 
Crema, che ora ha la direzione 

dei lavori, con la collaborazio-
ne tecnica dell’ufficio forestale 
del Parco. Il progetto Meandro 
Verde è stato possibile grazie ai 
finanziamenti del “Fondo Aree 
Verdi” della Regione, nell’am-
bito del già citato progetto Arco 
Blu: in particolare, 300 mila euro 
dalla regione e la parte restante 
dal Parco, fino ad arrivare a cir-
ca 360 mila euro complessivi. 

A poche centinaia di metri 
da questo cantiere, sulla sponda 
opposta del fiume, una nuova ci-
clabile è stata invece completata 
nelle scorse settimane: la strada 
vicinale delle Vigne, nella zona 
di San Bernardino (come aveva-
mo documentato). Un anello di 
circa 3 km che ha visto il Parco 
progettare e realizzare prima la 
sistemazione del fondo, in ma-
niera da livellarlo, poi utilizzare 
un materiale calcareo (la pietra 
rosa di Zandobbio, polverizzata 
e rullata), che oltre a un colpo 
d’occhio particolare, ben inse-
rito nella cornice ambientale, 
offre maggiore affidabilità e fun-
zionalità.

Parco del Serio: Arco blu, al via i lavori per il Meandro Verde, completata la ciclabile

Un picchetto nel “Meandro” e la direttrice del Parco Serio, Laura Comandulli

Lunedì sera, nel primo anniver-
sario della venuta a Crema del-

la Brigata medica cubana “Henry 
Reeve”, s’è tenuta in videoconfe-
renza l’assemblea costitutiva del 
Circolo cremasco dell’Associazione 
Nazionale di Amicizia Italia-Cuba, 
con la presenza dell’ex presiden-
te Irma Dioli, del neo presidente 
Nazionale Marco Papacci, del 
vicepresidente Walter Persello, 
del sindaco Stefania Bonaldi e del 
segretario del Circolo di Cremona 
Riccardo Porro.

Ha introdotto la riunione Fran-
co Bordo, che ha ricordato che 
l’impulso alla costituzione dell’As-
sociazione Italia Cuba nel nostro 
territorio è venuto proprio dalla 

presenza della Brigata medica e 
dell’accoglienza affettuosa, positi-
va, che i cittadini cremaschi hanno 
dimostrato nei confronti dei medi-
ci e infermieri cubani.

Gli interventi successivi hanno 
evidenziato il ruolo dei sanitari cu-
bani, la solidarietà e la cooperazio-
ne con Cuba, la necessità di rilan-
ciare le campagne contro il blocco 
economico e a favore del Nobel per 
la Pace per i medici cubani.

Beppe Bettenzoli ha presentato 
una proposta unitaria, condivisa, 
per l’elezione degli organismi che 
gestiranno il circolo fino al Con-
gresso previsto nel 2022, i nomi 
candidati alla votazione per il Di-
rettivo del Circolo: Bellin Vladimir, 

lo stesso Bettenzoli, Bordo Franco, 
Lazzari Fausto, Lugones Dora, 
Ricci Donata, Vantadori Vittorio e 
Zanola Alessandro. 

Come segretario del Circolo è 
stato individuato Lazzari, tesoriere 
Bordo e amministratore Giorgio 
Galli. La proposta degli organismi 
è stata votata all’unanimità, con 
una sola astensione.

Il neo segretario ha accettato la 
nomina, proponendo di lavorare 
insieme al circolo di Cremona a un 
progetto di solidarietà concreta con 
Cuba e di lavorare ad ampliare l’a-
desione alla proposta di Nobel per 
la Pace ai medici cubani e di con-
tinuare a informare la popolazione 
sull’illegale blocco economico che 

strangola Cuba. “Nella notte fra il 
21 e il 22 marzo di un anno fa ar-
rivava a Crema la Brigata ‘Henry 
Reeve’, per aiutare i nostri opera-
tori sanitari a contrastare la pande-
mia da Covid-19, lavorando presso 
l’Ospedale da campo allestito in 
fretta e furia dall’Esercito Italiano 
– ha commentato Bonaldi –. Arri-
vavano in maniche di camicia e le 
temperature erano rigide come in 
questi giorni. Si scatenava subito 
una meravigliosa gara di solidarie-
tà dei cremaschi, che in poche ore 
ci consentiva di fornire loro l’equi-
paggiamento per affrontare il rigo-
re del nostro clima”. 

“Erano i giorni più cupi e più 
difficili – ha aggiunto – ma da quel 

momento la presenza a Crema 
dell’Esercito Italiano e dei nostri 
‘Hermanos de Cuba’ ci consentì 
di realizzare che non eravamo soli, 
restituendo alla nostra comunità 
coraggio e speranza”. 

Il sindaco s’è detto felice di aver 
preso parte all’Assemblea Costitu-

tiva del Circolo cittadino dell’As-
sociazione Nazionale di amicizia 
Italia-Cuba, “un modo molto 
concreto per lasciare un segno del 
passaggio della ‘Brigata’, così pie-
no di umanità e di solidarietà, nella 
nostra comunità”.

ellegi

ASSOCIAZIONE ITALIA-CUBA: ecco il circolo cremasco
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Raccogliamo oggi la testimo-
nianza di un professionista 

cremasco che ha vinto il Covid. 
Un segnale di speranza? Forse, ma 
anche un’esperienza che in molti 
hanno descritto e che è interes-
sante condividere. Nei mesi scorsi 
il protagonista del racconto, un 
under 50, è stato ricoverato per 
una settimana all’ospedale.

Torniamo ai mesi scorsi.
“Ho iniziato a non star bene un 

sabato per un forte mal di schiena 
e a tutt’oggi mi chiedo se fosse 
o meno collegato al Covid. Non 
avevo febbre, però ho sentito altri 
amici che hanno avuto manifesta-
zioni simili e poi hanno contratto 
anche loro il Coronavirus. Non 
sono solito alle medicine, ma 
cominciavo ad avere paura e 
quando è spuntata la febbre ho 
contattato il medico di base che 
per la schiena mi aveva prescritto 
delle iniezioni, e la situazione è 
cambiata”.

Cioè, cosa è accaduto?
“Mi sono subito accorto di aver 

perso sapori e olfatto, avevo la 
bocca spesso impastata e difficoltà 
a digerire. Alcuni dei classici sinto-
mi che si sentivano in tv. La lingua 
si è ingrossata, mi sono comparse 
afte in bocca. Cominciavo a pre-
occuparmi sul serio e da lì sono 
stato in costante aggiornamento 
con il dottore, fino al tampone e al 
ricovero ospedaliero. Il test avrei 
voluto farlo prima, ma sono stato 

a quanto mi hanno detto”. 
Qualcosa non è andato nel 

sistema? 
“Non mi lamento di certo, 

magari nel controllo domiciliare, 
ma è acqua passata”. 

Come è stata l’esperienza, 
della degenza al “Maggiore”?

 “Molto positiva. In ospeda-
le mi controllavano anche la 
saturazione, comunque sempre 
sopra il 95%. Devo dire che sono 
stato ricoverato in un momento 
‘tranquillo’ anche se ricordo che 
cominciavano a crescere i contagi 
‘post vacanze’, per così dire. Lì ho 
toccato con mano questa crescita: 
la mia camera e quella a fianco si 
sono presto riempite”. 

Un passo indietro, com’è stato 
l’arrivo al Pronto Soccorso? 

“Ero intimorito, subito mi 
hanno sottoposto a Tac e hanno 
visto un polmone in sofferenza per 
circa un quarto. Da lì, vedendo la 
mia ossigenazione e che ero un 
po’ debilitato dai giorni di febbre 

mi hanno trattenuto a livello 
precauzionale, come mi hanno 
spiegato”.

Che sensazioni hai provato?
“Un grande spavento. Perché 

pensi di essere giovane, era un 
periodo che stavo bene e avevo 
anche ricominciato ad andare 
a correre. Trovarmi in un letto 
d’ospedale con l’ossigeno è stata 
dura, anche considerando tutte 
le incognite legate al virus. Credi 
ci sia qualcosa in te che non va. 
Anche perché ho visto mia moglie 
fare il Covid in forma leggera. 
Avevo mille incertezze, soprat-
tutto rispetto alla mia dimissio-
ne. ‘Quando uscirò?’ ‘Cosa mi 
succederà?’, mi chiedevo. Devo 
ammettere che normalmente sono 
abbastanza suscettibile e ho paura, 
un po’ come tutti gli uomini”. 

Come passavi le giornate in 
ospedale?

“Sin dal primo giorno, di notte, 
appena entrato, gli infermieri sono 
stati molto gentili così come i 

medici nel tranquillizzarmi, pur ri-
conoscendo che il virus è subdolo. 
Ho visto nei giorni un andirivieni 
di persone, compreso qualcuno 
che si aggravava. Quanta paura! 

Dalle notizie in televisione ave-
vo capito che in 5-6 giorni o mi-
gliori o peggiori. La mia fortuna 
è che questo peggioramento non 
è stato repentino. Appena iniziata 
la cura, già il primo giorno, la 
febbre era scomparsa e non è più 
tornata”. 

E una volta a casa?
“Oltre alla gioia di riabbrac-

ciare i miei cari, mi son detto che 
per fortuna son stato ricoverato 
all’ospedale della mia città, 
all’ospedale ‘Maggiore’ di Crema. 
Dove la cura e l’attenzione nei 
miei confronti, anche con video-
chiamate a casa, è stata massima. 
La dottoressa quotidianamente 
informava mia moglie. Mi sono 
sentito curato e coccolato. Come 
cittadino innamorato della mia 
città ho pensato, funziona la città 
funziona l’ospedale! Chi è in 
prima linea si merita le più grosse 
fortune di questo mondo”.

Oggi hai recuperato al 100%? 
“Non so se è un discorso psicolo-
gico, ma non mi sento quello di 
prima. Ho fatto accertamenti e sto 
bene, solo ogni tanto la sera sono 
un po’ stanco e ho il fiato corto. 
Sale la preoccupazione, ma tutto 
sommato sono tornato a una vita 
normale. Il Covid oltre a toccarmi 
il polmone mi ha forse toccato in 
altre parti...”.

“Tanta paura, virus subdolo”
Parla un cremasco under 50 che ha vinto il Coronavirus. 
“Per fortuna ricoverato al ‘Maggiore’, grande realtà”  

COVID & TESTIMONIANZE

Opere concluse alla scuola “Gal-
mozzi”. Due distinti investimen-

ti, uno di 98.000 euro per la nuova 
recinzione esterna che sostituisce 
quella precedente in muratura, e uno 
di 200.000 euro per l’adeguamento e 
l’aggiornamento alla normativa antin-
cendio.

In questi mesi, grazie alla disponi-
bilità della dirigenza scolastica, il Co-
mune ha potuto eseguire lavori molto 
importanti per la messa a norma dell’e-
dificio: è stato rivisto completamente il 
sistema delle vie d’esodo, integrandolo 
con nuove uscite di sicurezza al piano 
terra, sia l’edificio principale che per 

i corpi staccati, mensa e palestra; so-
stituiti i materiali di rivestimento del-
le scale; rivisti e adeguati gli impianti 
elettrici ordinari e di emergenza; sono 
stati adeguati i collegamenti tra l’istitu-
to “Marazzi” e la scuola media attra-
verso filtri antifumo capaci di impedire 
il passaggio dei fumi da un ambiente 
all’altro. 

Intervento fondamentale nella scuo-
la è la realizzazione di un nuovo siste-
ma idrico antincendio dotato di vasca 
e impianto di pressurizzazione (locale 
pompe) sfruttando gli spazi esterni di-
sponibili.

Nuova anche la pavimentazione 

della palestra – struttura sportiva con-
divisa con la citata scuola “Marazzi” 
– sempre  per adempiere alle nuove 
normative. Tutte queste opere sono già 
state collaudate. 

“I lavori alla scuola secondaria ‘Gal-
mozzi’ sono terminati, non solo la 
messa in sicurezza è stata garantita, 
ma anche un risanamento e abbelli-
mento dei locali che coniuga sicurez-
za e bellezza – commenta l’assessore 
all’Istruzione e all’Edilizia scolastica, 
Attilio Galmozzi –. In estate si prose-
guirà con ulteriori interventi già pro-
grammati da tempo, di adeguamento 
e contestualmente di cura degli edifici 

scolastici, che già in questi anni sono 
stati oggetto di interventi struttura-
li”, aggiunge. Certo, il lavoro davanti 
è ancora tanto, “ma un’attenta pro-
grammazione, sulla base delle risorse 

disponibili e con un piano logico d’in-
terventi, graduale e non scomposto, 
consentirà un’adeguata manutenzione 
duratura del patrimonio edilizio scola-
stico della città”. 

SCUOLA SECONDARIA “GALMOZZI”
Opere concluse, nuova recinzione e adeguamenti

 FANTIGRAFICA: raccolti fondi, 
poi donati a “Uniti per la Provincia”

L’inziativa solidale di Fantigrafica Tipografia di Cremona e 
Mino Boiocchi, concretizzatasi in occasione della realizzazio-

ne e promozione del calendario 2021 dal titolo Il respiro della città 
sospesa, ha raggiunto la sua mission: raccogliere fondi per l’Anffas 
Cremona, l’Associazione Giorgio Conti e l’Associazione “Uniti 
per la provincia di Cremona”. Palmiro Fanti, insieme ai fratelli 
Mauro e Massimo hanno consegnato a Paolo Mirko Signoroni, 
presidente dell’Associazione Uniti per Cremona, nonché presiden-
te della Provincia, i fondi raccolti: “Un sentito ringraziamento va 
ai fratelli Fanti per questo generoso gesto, unitamente a quello di 
tutti i cittadini, che si sono mossi e si stanno muovendo, con grande 
altruismo, per donare all’Associazione contributi destinati al ter-
ritorio, che si traducono in mezzi, servizi e strumenti necessari a 
fronteggiare la pandemia”.

Tra le diverse agevolazioni a disposizione delle imprese, in questa occa-
sione vogliamo ricordarvi la possibilità di avvalervi della cessione del 

credito, al posto delle detrazioni fiscali per i lavori edilizi.
Il Decreto Rilancio del 19 maggio 2020 ha apportato alcune modifiche 

sostanziali, consentendo appunto, in alternativa alla detrazione fiscale, la 
cessione del credito d’imposta corrispondente alla detrazione, ovvero il 
riconoscimento del cosiddetto “sconto in fattura”, applicato dal fornitore 
che effettua i lavori unicamente per le spese sostenute nel 2020 e 2021, 
relative ai seguenti interventi: recupero del patrimonio edilizio (interventi 
di manutenzione/restauro e risanamento conservativo/ristrutturazione); 
interventi di riqualificazione energetica; adozione di misure antisismiche, 
per riduzione del rischio sismico, con detrazione del 110%; recupero o re-
stauro della facciata degli edifici esistenti, inclusi quelli di sola pulitura o 
tinteggiatura esterna (il “Bonus Facciate”); installazione di impianti sola-
ri fotovoltaici; installazione di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici.

In caso di applicazione dello “sconto in fattura”, da parte del fornitore, 
quest’ultimo potrà recuperare lo sconto riconosciuto sottoforma di credi-
to d’imposta in due modalità nel mod. F24; cedendolo ad altri soggetti, 
compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Quali sono i 
soggetti interessati? I proprietari o i titolari di diritti reali sugli immobili, 
per i quali si effettuano i lavori e che ne sostengono le spese; l’inquilino o 
il comodatario; il familiare convivente del possessore o detentore dell’im-
mobile oggetto dell’intervento (il coniuge, i parenti entro il terzo grado e 
gli affini entro il secondo grado) e il componente dell’unione civile. L’e-
sercizio dell’opzione. C’è l’obbligo di comunicare all’Agenzia delle En-
trate l’opzione per la cessione del corrispondente credito a soggetti terzi, 
oppure per il contributo sotto forma di sconto, in base a quanto previsto 
dai provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle Entrate. 

La Libera Associazione Artigiani è a vostra disposizione. Per qualsiasi 
informazione, tel. 0373.2071; email: laa@liberartigiani.it.

Superbonus e sconto in fatturaDalla tradizione
contadina

l’arte di fare
i salumi

Auguri
di buona 

Pasqua

Orari spaccio
venerdì e sabato

  9.00 - 12.00
15.00 - 19.00

via Cantoni, 1
Crema

Località Garzide

Tel. Spaccio
0373 386635

Cell. 338 3139107

Località Garzide

Cell. 338 3139107Cell. 338 3139107Cell. 338 3139107

“filieracorta”
acquistare direttamente
dal produtore agricolo

conviene

SENZA GLUTINE
E SENZA LATTOSIO

VACCINI OVER 80 CREMONA FIERE: 
Ats-Asst, nessuna dose è andata sprecata

A causa di un problema del sistema di gestione delle prenotazio-
ni per la vaccinazione antiCovid – come noto – lo scorso fine 

settimana le agende riferite all’Hub vaccinale di Cremona Fiere non 
comprendevano i 500 appuntamenti previsti e destinati alle persone 
ultraottantenni. Non sono mancate forti polemiche. Ma al fine di 
garantire l’erogazione del vaccino, l’Asst di Cremona – in accordo 
con Ats della Val Padana – s’è subito attivata per convocare gli ope-
ratori della Fase 1 bis (sanitari extra ospedalieri). 

Contestualmente ha accettato tutte le persone over 80 che si sono 
presentate presso l’Hub vaccinale, rispondendo all’appello social 
circolato liberamente in rete sin dalle prime ore del mattino. “Va 
ricordato che tutte le persone che sono state vaccinate presso gli 
Hub vaccinali dell’asse di Cremona appartengono esclusivamente 
alle categorie aventi diritto (over 80, sanitari extra-ospedalieri, in-
segnanti, Forze dell’ordine). Nessuna dose è mai andata sprecata e 
anche lo scorso weekend tutti gli slot disponibili sono stati coperti”, 
spiegano le direzioni dell’Asst di Cremona e di Ats Val Padana.

Particolare della nuova, attesa, recinzione delle scuole “Galmozzi”

 CENTRO SAN LORENZO: disponibile test 
per rilevare la risposta immunitaria al Covid

Hai già fatto il vaccino anti-
Covid? Vuoi misurare la 

risposta immunitaria con un sem-
plice prelievo ematico? Al Centro 
Medico San Lorenzo è disponibile 
il nuovo test Anticorpi IgG di se-
conda generazione per la rileva-
zione della risposta immunitaria 
Anticorpi - Anti Sars-CoV-2 IgG 
- S1/RBD quantitative neutraliz-
zanti. Il test è in grado di fornire 
una misura anticorpale quantitativa e di dosare gli “anticorpi neutra-
lizzanti” che vengono prodotti anche durante la risposta immunitaria 
a seguito della vaccinazione antiCovid. 

I test sono quindi rivolti e utili: a chi ha già completato i percorsi 
vaccinali; a chi vuole verificare se in passato ha contratto il virus e di 
conseguenza ha sviluppato anticorpi neutralizzanti e ancora presen-
ti. Sempre presso il Centro Medico San Lorenzo è possibile effettuare 
tamponi molecolari e test rapidi.

La nostra diagnostica Covid completa mette a disposizione: Anti-
corpi Anti Sars-CoV-2 IgG - S1/RBD quantitative (neutralizzanti); 
Pannello Anti Sars-CoV-2 IgM + IgG quantitative (neutralizzanti); 
tamponi molecolari Real Time (RT-PCR); Tampone Antigenco Ra-
pido (Ag-Rdt-s). I primi due con prelievo ematico, mentre i tamponi 
sono naso/oro faringei. Le prestazioni si effettuano solo su preno-
tazione: online www.centrosanlorenzo.it>menù Prenota; e-mail  
info@centrosanlorenzo.it; tel. 0373 256104, int. 2, dalle ore 9.30.

informazione pubblicitaria
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LUNEDÌ TORNA IL CONSIGLIO 
COMUNALE, SEMPRE ONLINE

Tornerà a riunirsi lunedì, nel tardo pomeriggio in videocon-
ferenza, il Consiglio comunale cittadino. La seduta si aprirà 

con l’ora classica dedicata alle interrogazioni: sul piatto quella di 
Manuel Draghetti in cui i Cinque Stelle chiedono lumi sul Paes di 
Crema (Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile) e l’altra, sem-
pre dei grillini, in tema di risorse accantonate da Scrp per i ricorsi 
inerenti la fusione Lgh-A2A. Infine, la terza, ancora di Draghetti, 
sugli impegni dell’amministrazione circa alcune criticità presenti 
in città.

All’ordine del giorno, poi, il sostegno del prolungamento della 
metropolitana MM3 da San Donato a Paullo (la richiesta al Go-
verno Draghi è di inserirla tra i progetti prioritari del Recovery 
Fund) e una mozione pentastellata sul parcheggio delle biciclette 
alla velostazione, “da rendere gratuito per i cittadini cremaschi”. 

Con Coti Zelati si parlerà, invece, dello stop alla vendita di armi 
all’Egitto. A seguire altre mozioni di Cinque Stelle, Lega, Forza Ita-
lia, alcune condivise.                                                                    ellegi

di LUCA GUERINI

Puntuale, dopo alcuni abbattimenti 
dei giorni precedenti, mercoledì 

mattina è cominciata la campagna di 
messa a dimora delle nuove piante lun-
go il viale di Santa Maria della Croce. 

Con la solita verve l’assessore “del 
fare” Matteo Gramignoli ha presen-
tato alla stampa il progetto generale 
di ripiantumazione, non solo lungo la 
passeggiata che porta alla splendida 
basilica della frazione, ma anche in 
altri luoghi della città, come in via 
Indipendenza o il Parco Bonaldi a Om-
briano, di recente al centro di alcune 
polemiche.

In settimana e ancora nei prossimi 
giorni saranno piantumati diversi 
esemplari autoctoni. Sul viale di Santa 
Maria una settantina, già con diametro 
del tronco di 25 centimetri circa, di età 
tra i 5 e i 6 anni. Si tratta nello speci-
fico di Liriodendri, detti anche “alberi 
del tulipano” (Liriodendrum Tulipifera), 
uguali alla maggior parte di quelli 
presenti: essendo il viale “vincolato” 
dalla Soprintendenza, il mantenimento 
della medesima essenza ha velocizzato 
permessi e operazioni.

“I Liriodendrum Tulipifera possono vi-
vere fino a 100 anni, in ambito urbano 
un po’ meno e sono della stessa specie 
già presente. Sono indicati perché nel 
tempo non presentano quasi mai pro-
blemi di funghi o insetti”, ha spiegato 
l’agronomo Giacomo Rondi della ditta 
L’Ulivo, che affianca l’amministrazio-
ne comunale in questa operazione di 
“rimboschimento” della città.

La piantumazione fa parte – come 
avevamo chiarito anche la scorsa 
settimana – di un più ampio interven-
to sul verde studiato dall’assessorato 

all’Ambiente dopo l’approvazione del 
Censimento arboreo informatizzato della 
città di Crema. 

Sempre emozionante la messa a 
dimora di un albero: gli operai, con mu-
letto e tanta sapienza, hanno collocato 
la prima pianta sotto lo sguardo vigile 
dell’assessore. Un bel momento cui an-
che i bambini dovrebbero assistere più 
spesso. “Tra le prime cento piantuma-
zioni ci sono queste sul viale. Gli alberi 
non sono piccoli, anzi, già di una certa 
dimensione. Non abbiamo esagerato 
per non rischiare che non attecchissero. 
L’operazione va a colmare ammanchi 
che si sono verificati nel corso degli 
ultimi 10-15 anni. Insomma, da tempo 
mancavano diversi alberi per completa-

re l’architettura naturale”, ha chiarito 
Gramignoli. 

Dalla zona dell’ex edicola sino al 
passaggio a livello sono stati piantati 
alberi su entrambi i lati della ciclabile, 
nell’ultimo tratto verso la basilica solo 
tra la strada e la passeggiata che corre 
lungo l’antico muro di cinta del parco 
del quartiere. “Siamo contenti per 
quanto stiamo facendo – ha commen-
tato l’agronomo Rondi –. Siamo stati 
chiamati dal Comune e tra le prime 
aree abbiamo proposto questa, che è 
significativa”. 

Altri venti alberi saranno piantati in 
questi giorni al Parco Bonaldi, di cui 
una decina di dimensioni ancora mag-
giori, addirittura di 40 centimetri di dia-

metro. Qui arriveranno Parrotia Persica 
(nota come “albero pagoda”), e Aceri di 
Freeman, senz’altro più decorativi delle 
Robinie spontanee eliminate nelle scorse 
settimane perché secche e pericolose. 
In questa prima fase saranno collocati 
anche dieci Carpini in via Indipendenza. 

L’assessore ha sottolineato l’im-
portanza delle piantumazioni, oltre 
che della cura successiva degli alberi: 
l’impresa incaricata s’è assunta anche 
l’onere della garanzia e della manu-
tenzione. Per almeno un anno, infatti, 
i nuovi alberelli saranno da bagnare 
regolarmente. 

Tutte queste fasi sono forti del Cen-
simento arboreo che ha analizzato tutti 
gli alberi presenti in città, etichettando-

li, catalogandoli e stabilendo stato di 
salute e programmazione di manuten-
zione o eventuale sostituzione.

Prima dei saluti, l’assessore all’Am-
biente ha anche informato d’aver 
incontrato, insieme al collega ai Lavori 
Fabio Bergamaschi, il Comitato sponta-
neo sorto a difesa degli alberi del Parco 
Bonaldi. 

“È stato un incontro positivo, abbia-
mo chiarito agli esponenti del gruppo 
il progetto complessivo del Comune 
e quanto si andrà a fare. Nello speci-
fico per quanto riguarda il ‘Bonaldi’ 
ho spiegato l’impegno non solo della 
ripiantumazione (che non sarà solo nu-
merica, ndr), ma anche più generale per 
renderlo sempre più vivo e attraente”.

Ecco i primi cento alberi
Mercoledì ha preso il via l’opera di messa a dimora: 70 piante 
su viale Santa Maria, 20 al “Bonaldi” e 10 in via Indipendenza

PIANTUMAZIONI IN CITTÀ

La diffusione della comunicazione digita-
le tra Banca e cliente sta determinando 

un’impennata di tentativi di truffa a danno 
di ignari consumatori sfruttando questi cana-
li. L’ultima, in ordine di tempo, arriva sotto 
forma di comunicazione via mail di una nota 
banca. 

Nell’oggetto viene riportata la dicitura: 
“Notifica di autenticazione identity provi-
der”, nel corpo del messaggio si trova il logo 
della banca e sotto il messaggio che invita il 
cliente a notificare indirizzo di posta elettro-
nica e numero di telefono a seguito di una 
procedura per garantire la sicurezza dei dati. 

Si invita pertanto il risparmiatore ad aggior-
nare i propri dati cliccando su un link indi-
cato più sotto, ovviamente il link non por-
ta all’area clienti della Banca, ma a un sito 
che poi cattura tutti i dati inseriti dal cliente 
usandoli ovviamente per svuotargli il conto.

“Ci sono tre semplici accorgimenti da se-
guire per evitare di cadere vittima di queste 
truffe. In primo luogo diffidare se la mail 
proviene da una Banca che, per quanto nota, 
non è la vostra, in secondo luogo guardare 
l’indirizzo di posta elettronica da cui pro-
viene il messaggio, dopo la chiocciola deve 
esserci il nome del gruppo bancario di riferi-

mento. Se c’è un nome astruso è una truffa”, 
mettono in guardia i referenti del Codacons 
Cremona. 

“Infine, passare il mouse sul link al qua-
le si invita a cliccare ma senza cliccare, così 
si apre il dominio del sito di riferimento. Se 
è una truffa questo è solo un’accozzaglia di 
lettere e numeri che non rimanda al sito della 
banca”. 

Per informazioni sul tema, segnalazioni 
e per ricevere assistenza legale contattare il 
Codacons all’indirizzo codacons.cremona@
gmail.com oppure al recapito telefonico 
347.9619322.  

CODACONS: OCCHIO ALLE TRUFFE ONLINE
In aumento con la comunicazione digitale tra banca e cliente

Dall’alto, l’arrivo dei nuovi alberi sul viale  
e la prima piantumazione sotto lo sguardo attento 

dell’assessore Gamignoli; qui sopra insieme 
all’agronomo Rondi che sta seguendo le opere

AperiClan: questo è il titolo scelto da ‘Rover’ 
e ‘Scolte’ del team Scout Agesci Crema per 

l’esordio sulle frequenze di Radio Antenna 5. 
La redazione dell’emittente diocesana ha in-

fatti elaborato insieme a ragazzi e ragazze del 
‘Clan’ un progetto che riguarderà, come momen-
to pilota, le prossime quattro settimane. Altret-
tante saranno le puntate della nuova trasmissione 
che avranno quali protagonisti gli Scout per par-
lare non solo e non tanto del loro mondo, ma del 
mondo, a 360 gradi. 

Basti pensare che il tema scelto per un buon 
avvio è più che mai attuale, ovvero ambiente ed 
ecologia e quell’onda ‘green’ che sta investendo 
e, con i piani di Governo sta ulteriormente per 
investire, tutte le coscienze. 

Ma chi pensa che siano solo ‘chiacchiere’ si 
sbaglia. Con gli scout si porteranno contenuti, 
certo, ma anche tanta musica, quella scelta dai 
programmatori musicali del team, telefonate, 
giochi e divertimento con tanto di quiz e indovi-
nelli. Ascoltare per credere.

L’appuntamento sarà in onda, in diretta, da 
martedì prossimo per quattro settimane, dalle 17 
alle 18.20. Si potrà ascoltare dalla tradizionale 
‘radiolina’ sintonizzata sugli FM 87.800 oppure 
dal sito di RA5 (www.radioantenna5.it) o anco-
ra dall’App per Ios e Android ‘RadioAntenna5 
Crema’. Telefonando allo 0373.83960, inoltre, si 
potrà intervenire in diretta durante il program-

ma. E sempre allo stesso numero, attraverso 
WhatAspp, si potranno lasciare messaggi vocali 
che gli speaker metteranno in onda.

Insomma, dopo la bella esperienza di Don-
LorenzOnAir, con don Lorenzo Roncali e i suoi 
ragazzi, che confidiamo di poter riprendere a 
partire dal prossimo autunno, un’altra ventata di 
freschezza arriva dagli Scout. Gruppo affiatato, 
quello dei 30 del ‘Clan’, che nelle ultime settima-
ne, con riunioni sulle principali piattaforme di-
gitali, sta affinando il materiale per farsi trovare 
pronto al battesimo del microfono. 

La truppa di cremaschi “Doc” di età compresa 
tra 16 e 21 anni si lancia così in una nuova avven-
tura prima di decidere cosa fare da grande nella 

vita Scout. Il ‘Clan’ è infatti l’ultima tappa del 
percorso che si apre con il ‘Branco’. 

I ragazzi saranno poi chiamati a scegliere se 
abbandonare per sempre l’esperienza matura-
ta oppure se affrontare la ‘Partenza’, ovvero 
diventare educatori Scout dopo un percorso di 
formazione o lasciare il gruppo, ma continuare 
a vivere i principi e i valori dello scoutismo nella 
quotidianità con un impegno civile che mai deve 
venire meno. 

Una ‘partenza’ intanto i ragazzi sono in pro-
cinto d’affrontarla martedì, quando vi vogliamo 
tutti sintonizzati sulle frequenze di Radio Anten-
na 5 per il primo appuntamento con ‘AperiClan’.

 Tib 

RA5: “AperiClan”. Protagonisti i giovani di Agesci Crema  

“Da qualche tempo si verificano avvelenamenti di cani in 
prossimità della passeggiata lungo il Serio: il bilancio 

attuale è di un cane morto e altri due in fin di vita; esserini 
che vanno lì, con i loro padroni, per una passeggiata. Peraltro, 
il veleno è pericoloso per tutti, bambini in primis. Sarebbe 
opportuno posizionare telecamere per cogliere in flagrante i 
responsabili”.

Questa la segnalazione che arriva da un cittadino il quale 
chiede anche maggiori controlli al Campo di Marte in merito 
a dinamiche che riguarderebbero il trattamento riservato ai 
propri cani e a quelli altrui da alcuni individui. “Possibile che 
nessuno intervenga? Era stata protocollata in Comune anche 
una petizione!” ricorda il cremasco.

CANI AVVELENATI LUNGO IL SERIO

Un tratto di passeggiata lungo il nostro fiume
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Lo studio pubblicato sulla rivista Epidemiologia & Preven-
zione a dicembre 2020, aveva lo scopo di rispondere alle 

seguenti ipotesi investigative: (1) Qual è stato l’impatto del 
Covid-19 nelle Rsa in termini di mortalità? (2) L’impatto è 
stato diverso in aree geografiche con tassi di incidenza dell’e-
pidemia diversi? 3) Cosa è accaduto ai soggetti di pari età non 
istituzionalizzati? 4) Prima dell’epidemia i soggetti in Rsa 
presentavano già un eccesso di rischio rispetto a quelli non 
istituzionalizzati?

Per rispondere ai quesiti è stato condotto uno studio epi-
demiologico di coorte, acquisendo gli elenchi degli ospiti 
presenti nelle Rsa del territorio nel primo quadrimestre degli 
anni 2018, 2019 e 2020 e dei soggetti di età 75+ anni non isti-
tuzionalizzati, seguiti nel corso del periodo per osservarne la 
mortalità.

In ciascuno dei tre anni, i soggetti in Rsa sono circa 7.000 e 
quelli non in Rsa 90.000. Il numero medio di morti nel primo 
quadrimestre per il 2018/2019 nelle Rsa sono 840 e quelli non 
istituzionalizzati 1.650, nel 2020 sono rispettivamente 1.937 
e 2.406. 

L’utilizzo di appropriate tecniche statistiche che hanno 
permesso il confronto del rischio di morte tra il 2020 e il 2018 
a parità di condizioni di salute, sesso ed età, hanno eviden-
ziato un eccesso di rischio nelle Rsa pari a 2,22 (un po’ più 
del doppio) per l’intera Ats Val Padana, frutto della combina-
zione del valore pari a 2,93 (quasi triplo) registrato nella pro-
vincia di Cremona e 1,58 (circa il 60% in più) nella provincia 
di Mantova. 

A supporto della differenza tra le due province si è ipotiz-
zato il ruolo della precocità della diffusione del virus a Cre-
mona (confinante con Codogno) rispetto a Mantova e della 
maggior presenza di soggetti fragili e di maschi nelle Rsa di 
Cremona rispetto a quelle di Mantova, condizioni individuali 
sfavorenti in termini di rischio di morte.

Anche per i soggetti non istituzionalizzati si è registrato un 
incremento del rischio pari a 1,59 (circa il 60% in più) per l’in-
tera Ats, a 1,89 (quasi il doppio) per Cremona e a 1,34 (quasi 
il 40% in più) per Mantova, valori più contenuti ma coerenti 
con quanto accaduto nelle Rsa. 

Il confronto tra territorio e Rsa mostra come già prima 
dell’epidemia esistesse un gradiente importante in termini di 
mortalità a sfavore degli ospiti delle Rsa, ampliato nel 2020. 
La causa principale è da addurre a quello che in letteratura 
viene definito e documentato come nursing care effect; una 
quota residuale è dovuta all’utilizzo del numero di patologie 
croniche per confrontare lo stato di salute dei soggetti appar-
tenenti alle due sottopopolazioni, variabile che non è in grado 
di cogliere appieno lo stato di salute della popolazione in Rsa. 

Lo studio pubblicato è parte costituente di un progetto 
più ampio e articolato che prevede l’analisi dei determinan-
ti individuali e strutturali delle Rsa che hanno contribuito 
all’incremento del rischio e l’analisi delle cause di morte, per 
verificare se siano ascrivibili a quadri clinici compatibili con 
l’infezione da Covid-19 oppure determinate dalle restrizioni 
dell’accesso alle cure nel periodo di emergenza Covid, o an-
cora dal peggioramento del quadro psico-fisico dovuto all’i-
solamento. 

La componente di analisi relativa ai determinanti è già sta-
ta in parte effettuata ed è in fase di consolidamento; quella 
sulle cause di morte è in corso ed è imminente il suo com-
pletamento. È infine prevista l’estensione della valutazione 
del differenziale di rischio di morte all’intero anno 2020, per 
rendere i dati più consistenti e fornire un quadro complessivo 
dell’impatto della pandemia. 

Redatto da Paola Ballotari
Osservatorio Epidemiologico

20/03/2020

di LUCA GUERINI

Da una parte le accuse del 
consigliere regionale Marco 

Degli Angeli (Cinque Stelle), 
dall’altra a replica di Salvatore 
Mannino, direttore generale di Ats 
Val Padana. Al centro lo studio 
L’eccesso di rischio di morte nelle 
residenze sanitarie assistenziali prima 
e durante l’epidemia di Covid-19 nelle 
province di Mantova e Cremona.  

“Nelle Rsa di Cremona e Man-
tova la mortalità da Covid è stata 
undici volte superiore alla media 
della popolazione anziana, ma 
Ats Val Padana non ha pubblicato 
i dati della ricerca epidemiolo-
gica, nonostante fossero noti già 
da luglio. È inammissibile”, ha 
denunciato a gran voce il grillino. 

“I dati parlano chiaro, tant’è 
che l’ultimo lavoro svolto 
dall’Osservatorio Epidemiologico 
dell’Ats Val Padana, diretto dal 
dott. Paolo Ricci, è stato pubblica-
to sull’autorevole rivista scientifica 
Epidemiologia e Prevenzione. Il lavo-
ro svolto – spiega Degli Angeli –  
ha confrontato la mortalità degli 

ospiti delle Rsa prima e durante 
la pandemia. Quello che è stato 
possibile apprendere è impressio-
nante, nel Cremonese la forbice 
del rischio di morte tra il dentro 
e il fuori da una Rsa s’è allargata, 
passando dalle 6/7 volte in più 
pre-pandemia, alle 11 volte in più 
durante la pandemia”. 

In merito a queste e altre affer-
mazioni il dg di Ats Val Padana 
Salvatore Mannino ha espresso 
“autentico sgomento e amarez-
za”, chiarendo di aver agito con 
scrupolo e in trasparenza, come 
sempre.

“Ad aprile 2020 ho chiesto al 
dott. Ricci di condurre questo 
studio epidemiologico per valutare 
in modo rigoroso l’impatto della 
pandemia nelle Rsa in termini 
di mortalità e valutare eventuali 
condizioni che potessero spiegare 
eventuali differenze tra le struttu-
re. Mi sembrava il miglior modo 
per dare, a un tema così delicato e 
rilevante, una lettura corretta che 
andasse oltre la consueta conta 
di numeri assoluti, fonte spesso 
di interpretazioni potenzialmente 

fuorvianti”, premette Mannino 
nella nota stampa diffusa nei 
giorni scorsi. 

Avendo per molti anni lavorato 
come direttore dei Servizi di 
Epidemiologia, egli aveva l’inten-
zione “di costruire un progetto 
ambizioso, con alcuni contenuti 
e aspetti metodologici innovativi; 
uno studio retrospettivo, struttura-
to in due fasi”.

La prima – spiega nel comu-
nicato – era di quantificazione 
del rischio, in generale, nelle 
Rsa rispetto agli anni precedenti 
e rispetto alla popolazione di 
pari età non istituzionalizzata 
nello stesso anno. “Per questa ho 
chiesto di valutare l’incremento di 
mortalità nelle Rsa in relazione al 
rischio di morte degli anziani non 
istituzionalizzati, dal momento 
che fuori dalle Rsa non esisteva un 
rischio ‘zero’ e che nella lettura 
dell’impatto questo era un dato 
del quale tenere conto”.

La seconda fase era molto più 
analitica e tecnicamente sfidante. 
“Si poneva l’obiettivo di valutare 
se eventuali differenze nella mor-

talità potessero essere spiegate, 
oltre che dalla dislocazione delle 
stesse in territori a diverso im-
patto della pandemia (la nostra 
Ats  comprende le province di 
Cremona e Mantova, colpite in 
maniera molto diversa nel perio-
do oggetto dell’analisi) e dalle 
caratteristiche degli ospiti, anche 
da differenze d’ordine struttura-
le e organizzativo”.

A questa fase se ne è aggiunta 
una terza, che si poneva l’obiettivo 
di valutare eventuali differenze 
nella distribuzione delle cause 
di morte, per verificare se oltre a 
quadri clinici direttamente connes-
si con l’insorgere dell’epidemia, 
diventassero importanti cause 
legate all’ulteriore deterioramento 
di condizioni psicofisiche dovute 
all’isolamento o alla riduzione di 
accessi alle cure.

“Lo studio – prosegue il diretto-
re generale dell’Ats – ha mostrato 
sin dalle prime fasi la propria com-
plessità nella raccolta dei dati, nel-
la loro estrazione e integrazione  
e nell’analisi statistica. Questo ha 
comportato un impegno notevole 

e la previsione di un arco tempora-
le più esteso, sia per la prima che 
per la seconda fase del lavoro, e 
anche un confronto interno molto 
dialettico sugli aspetti metodologi-
ci, analitici e interpretativi”.

Stante la rilevanza, la com-
plessità e la sensibilità del tema, 
Mannino dice di aver “ritenuto 
indispensabile prevedere un tempo 
congruo per la verifica e il conso-
lidamento di tutti gli aspetti più 
complessi e controversi, ritenendo 
opportuno che la comunicazione 
pubblica dei risultati, da parte di 
Ats, venisse effettuata in un singo-
lo momento per tutto il progetto, 
alla conclusione dello stesso in 
tutte le sue articolazioni. Ciò al 
fine di evitare lo spezzettamento 
dei risultati e azzerare il tempo di 
latenza tra gli interrogativi posti 
dall’analisi descrittiva e la capacità 
di risposta che solo la compo-
nente analitica del lavoro poteva 
offrire; questo è il messaggio che è 
stato dato anche agli interlocutori 
esterni, che di volta in volta hanno 
avanzato richiesta”.

Il direttore spiega, poi, che a lu-

glio la dott.ssa Ballotari in accordo 
con il dott. Ricci, in autonomia, 
ha sottoposto per pubblicazione 
un articolo scientifico sulla prima 
parte di valutazione del rischio 
in generale; il lavoro, accettato 
a settembre, è stato pubblicato a 
dicembre.  “I risultati, in assoluta 
– oltre che dovuta – trasparenza, 
sono stati presentati in occasio-
ne dell’audizione da parte della 
Commissione Speciale d’inchiesta 
Covid-19 del Consiglio regionale 
della Lombardia alla quale l’Ats 
della Val Padana è stata chiamata 
il 22 febbraio”. 

Anche se oggi l’intero lavoro è 
ancora in fase di consolidamento, 
verifica di “robustezza” e integra-
zione, pure con dati di mortalità 
più specifici, Ats ha deciso di 
chiarirne i contenuti (si legga il box 
sotto) per evitare ogni altra polemi-
ca legata a parziale lettura o diffu-
sione. “Spiace rilevare – conclude 
Mannino – come il rigore e la con-
seguente cautela nelle modalità 
e nella tempistica del rilascio dei 
dati e delle informazioni, sia stato 
così male interpretato”.

Covid-19: Rsa e mortalità
Dopo le accuse di poca trasparenza il direttore generale 
chiarisce contenuti e tempistica dello studio epidemiologico

STUDIO EPIDEMIOLOGICO RSA
LA NOTA DELL’AUTORE

ATS VAL PADANA

NUOVA LETTERA IN REGIONE

Avuta notizia di due delibere di Regione 
Lombardia – l’una che proroga e aggior-

na i lavori presso alcuni ospedali lombardi 
entro il 2021, l’altra che programma risorse 
e investimenti in Sanità per il periodo 2021-
2028 – che non prendono in considerazio-
ne le istanze presentate dall’asse di Crema e 
fatte proprie anche dall’Assemblea Distret-
tuale dell’Asst di Crema, è stata inviata a Re-
gione Lombardia e all’assessore al Welfare, 
Letizia Moratti, una nuova lettera.

In cui si sintetizzano le istanze più pres-
santi e urgenti che il nostro territorio ha 
individuato in modo trasversale e coeso, in 
sinergia con la Dg dell’Asst di Crema, e che 
fanno riferimento all’ormai celebre ordine 
del giorno che molti Consigli comunali han-
no licenziato a inizio anno.

La lettera è nuovamente firmata da Ste-
fania Bonaldi, in qualità di presidente del 
Distretto Asst Crema, e da Aldo Casorati, 
come rappresentante della conferenza dei 
Sindaci in Ats Val Padana.

Note le proposte e richieste ritenute dai 
sindaci dirimenti per il potenziamento della 
sanità territoriale e ospedaliera del Crema-
sco. Innanzitutto l’attivazione di un PreSST 
in città, ritenuto indispensabile per risponde-
re alle esigenze di integrazione fra medicina 
ospedaliera e territorio e come raccordo fra 
servizi sanitari, socio sanitari e sociali; poi 

l’ampliamento e adeguamento del presidio 
dell’ospedale Maggiore: Piastra di Emer-
genza Urgenza; Pronto Soccorso, piano -1, 
in particolare area di attesa pre-triage, os-
servazione dei pazienti in trattamento, aree 
di cura codici rossi (sale urgenza). A oggi ci 
sono spazi insufficienti per i 66.000 accessi 
annui in incremento costante (+10% in 5 
anni); Cardiologia e Interventistica, piano 
zero: Emodinamica, Elettrofisiologia, Se-
mintensiva Cardiologica, Interventistica per 
posizionamento di defibrillatori, degenza. 
L’Area necessita di un intervento di adegua-
mento degli spazi ai volumi di attività (sup-
porto logistico), di ampliamento delle sale 
interventistiche e di revisione dei percorsi. 

Per quanto riguarda l’Area della Medicina 
Accettazione e Urgenza (Piano 1) va raffor-
zata la funzione di degenza di medio-alta 
complessità con postazioni di monitoraggio 
e semintensive. 

Il Blocco Operatorio (Piano 2) necessita di 
adeguamento tecnologico, mentre i Servizi-
spogliatoi andrebbero ampliati, con anche 
la realizzazione della mensa per dipendenti. 
Inoltre opere di “umanizzazione” delle de-
genza nell’edificio palazzina: ristrutturazio-
ne dei piani 1, 2, 3 dell’area medica (Neu-
rologia, Nefrologia, Medicina Generale) con 
realizzazione di camere a 1, 2 e 3 letti con 
servizi interni, ma anche totale rifacimento 
di climatizzazione e adeguamento dell’im-
pianto ossigeno.

Sempre all’ospedale di Crema, serve un 
nuovo edificio di tre piani fuori terra più un 
piano interrato con degenze  per le Riabilita-
zioni Specialistiche di Alta complessità, con 
palestre e servizi complementari

Non meno importante, stavolta presso il 
Polo Territoriale di Rivolta d’Adda, la rea-
lizzazione di un secondo PreSST. L’attuale 
presidio di riabilitazione rivoltano si preste-
rebbe per la trasformazione in Polo di servizi 
di medicina e assistenza territoriale, secondo 
i modelli in buona misura già prefigurati dal-
le norme regionali.

LG

SANITÀ CREMASCA: i sindaci ricordano gli interventi urgenti 

Conferenza stampa – mercoledì in Zoom – 
per il Comitato Zero Barriere. “In questi 

anni varie sono state le iniziative messe in 
campo dal Comitato e neanche questi tempi 
difficili a causa del Covid ci hanno fermato. 
Ecco una nuova iniziativa che da tempo ave-
vamo in programma di realizzare”, ha spiega-
to la referente Cristina Piacentini. Il riferimen-
to è a un corso in Progettazione accessibile.

Obiettivo del Comitato è quello di 
sensibilizzare sul tema barriere: da quelle 
architettoniche/sensoriali/intellettive a quelle 
mentali/culturali che, sono le più difficili da 
sradicare e da cui provengono tutte le altre. 
“Ma in particolare il Comitato è nato perché 
c’era la necessità di far avviare, qua a Crema, 
il Peba – Piano di eliminazione delle barriere 
architettoniche – e anche far costituire in seno 
al Comune l’Osservatorio Barriere Architetto-
niche dove portare le nostre richieste e trovare 
soluzioni da parte dell’amministrazione. Io 
dico sempre che una città in cui si muovono 
bene le persone con disabilità è una città più 
comoda per tutti”, ha aggiunto Piacentini.

Anche la nuova iniziativa è organizzata 
nell’ottica di sensibilizzare tecnici e dirigenti 
delle Pubbliche Amministrazioni, nonché i 
professionisti, non solo al rispetto e all’appli-
cazione della normativa, ma che ciò venga 
fatto tenendo conto dei principi espressi dalla 

Convenzione Onu delle persone con disabilità, che 
mette al centro la partecipazione, l’inclusione 
e la non discriminazione.

Il corso è in Progettazione accessibile, 
tenuto da esperti in materia di accessibilità 
(L.R.6/89): dalla rimozione delle barriere 
architettoniche alla progettazione accessibile, 
appropriata e inclusiva degli spazi. 

Un ciclo di lezioni per tecnici e dirigenti 
delle PA, progettisti e liberi professionisti, che 
fornisce attestato e 16 crediti formativi validi 
ai fini della formazione permanente per tutti 
gli architetti e geometri iscritti agli Ordini di 
Cremona, Lodi o ad altro Ordine/Collegio.

“Soprattutto vogliamo sensibilizzare i 
Comuni affinché attuino il Peba, che è stato 
istituito nel 1986, ma che ancora nell’89% 
dei Comuni lombardi non esiste; solo il 
5% è in fase di predisposizione, il 5,8% ne 
è dotato (dati estrapolati da un’indagine di 
Anci Lombardia)”. Ciò anche in funzione 
dell’istituzione, nello scorso 2020,  in Regione 
Lombardia, del Registro regionale telematico 
dei Peba, cui è collegato un sistema incenti-
vante per i Comuni.

“Avvalendosi dell’esperienza e competenza 
dell’arch. Armando De Salvatore, direttore 
del Craba, Centro regionale accessibilità 
e benessere ambientale, insieme al Cleba 
(Comitato lodigiano eliminazione barriere 

architettoniche) e grazie al sostegno di Con-
sorzio.it e dei Comuni dell’Area Omogenea 
Cremasca, attraverso il presidente Aldo 
Casorati e degli Ordini Geometri, Ingegneri 
e Architetti, che ringraziamo insieme a tutte 
le associazioni patrocinanti, siamo riusciti a 
realizzare questo corso di specializzazione e 
siamo soddisfatti”. 

Dopo le iniziative degli scorsi anni, come 
La Camminata in città, la Skarrozzata e Riskar-
rozziamo ecco dunque un corso specifico, in 
cui il Comitato crede molto. 

“Contiamo molto che le amministra-
zioni dei 48 Comuni dell’Area Omogenea 
partecipino con i loro tecnici: infatti non 
basta la buona volontà di sindaci e assessori 
per realizzare un Peba, servono piuttosto 
condivisione d’intenti, conoscenza, volontà di 
attuarlo, competenza da parte di funzionari e 
tecnici e quest’ultima richiede studio e pratica 
che non s’improvvisano”. 

Per questo è fondamentale  specializzare i 
tecnici comunali e professionisti a progettare 
senza barriere e non a considerare le schede 
dell’accessibilità inserite a corredo dei proget-
ti edilizi come mera burocrazia da espletare. 

Per informazioni sul corso (che sarà realtà 
dal 31 marzo al 21 aprile in 4 moduli da 3 
ore) craba@ledha.it, per info su iscrizioni e 
pagamenti segreteria@consorzioit.net. 

Zero Barriere: un corso in progettazione accessibile

La sede di Ats Val Padana a Mantova

I sindaci Bonaldi e Casorati
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Carissime sorelle e fratelli 
della Chiesa di Crema, alla 

vigilia della Settimana Santa 
desidero rivolgere a tutte e tutti 
un saluto e un augurio cordiali 
e affettuosi.

Stiamo per entrare nei giorni 
più densi e importanti che ogni 
anno ci è dato di vivere, come 
discepoli di Gesù Cristo. Come 
facevano i pellegrini che, a par-
tire dal IV secolo dopo Cristo, 
si recavano a Gerusalemme, 
anche noi, grazie ai riti liturgici, 
seguiamo il Signore nei giorni 
drammatici e misteriosi che 
segnano la fine della sua vita 
terrena e, insieme, il culmine 
della sua missione di salvezza.

Il dono che ci fa la liturgia è 
quello di seguire gli eventi della 
passione, morte e risurrezione 
di Gesù non solo come una cro-
naca giornalistica o un diario 
di memorie: la fede ci assicura 
che, mediante i riti, in virtù 
dello Spirito Santo, noi siamo 
inseriti in quegli stessi eventi di 
salvezza. Il passaggio da morte 
a vita, che il Signore Gesù ha 
vissuto in quei giorni di due-
mila anni fa, è possibile anche 
per noi e, a partire dal nostro 
Battesimo, continuamente ci 
rinnova e ci trasforma, perché 
la novità di Cristo renda anche 
noi creature nuove.

Lasciamoci dunque attirare 
dai ‘misteri’ (e cioè: gli eventi 
che ci trasmettono la vita e la 
salvezza di Dio) della Pasqua, 
e chiediamo a Dio di viverli 
meglio che possiamo, con il suo 
aiuto.

1. PASQUA 
NELLE CHIESE 
E NELLE CASE

Viverli dove? Permettetemi di 
dire: nel rispetto delle normati-
ve per fronteggiare la pandemia 
(normative alle quali vogliamo 
continuare a uniformarci scru-
polosamente, ben consapevoli 
che il virus è ancora presente e 
attivo, e non ammette compor-
tamenti superficiali), cerchiamo 
anzitutto di partecipare alle 
celebrazioni che si svolgeranno 
nelle nostre chiese.

Alla nostra vita di Chiesa, a 
causa della pandemia, manca 
dolorosamente, e ormai da mol-
to tempo, quella forte dimen-
sione comunitaria che si attua 
in modo determinante nella 
liturgia, ma non solo in essa: 
e infatti ci mancano altre cose, 
come il ritrovarci in incontri “in 
presenza”, la convivialità delle 
nostre feste, la frequentazione 
in ambienti come gli Oratori, la 
possibilità per i preti di visitare 
le famiglie in modo sistematico, 
com’era tradizione a Pasqua…

Ci manca, insomma, il 
“corpo” della Chiesa nella sua 
dimensione anche visibile: è un 
corpo che rischia di assottigliar-
si sempre più, di ridursi a un 
insieme di contatti “virtuali”, 
che offrono grandi possibilità, 
ma diventano anche sempre più 
stancanti.

Il corpo della Chiesa nasce 
proprio dalla Pasqua del Si-
gnore. Certo, ciò che lo unisce 
trapassa tutti i nostri distanzia-
menti: però questo corpo ha bi-
sogno di radunarsi, di ritrovarsi, 
di manifestarsi visibilmente: 
anche questo corpo, altrimenti, 
si ammala. Per questo, vi invito 
a fare il possibile – ripeto, nel 
rispetto delle normative in vigo-
re e, aggiungo, con la massima 
comprensione per chi si sente 
intimorito dal perdurare della 
pandemia e preferisce rimane-
re isolato – per partecipare di 

persona e “in presenza” alle 
celebrazioni pasquali.

Ma non dimentichiamo ciò 
che abbiamo vissuto lo scorso 
anno, nel pieno della prima 
ondata della pandemia. È stato 
impossibile, ricordate, celebrare 
i riti della Settimana Santa con 
la presenza dei fedeli: eppure, 
non c’è dubbio, anche nel 2020 
abbiamo celebrato la Pasqua del 
Signore. Io stesso, nella lettera 
che vi avevo scritto col titolo 
“Ho tanto desiderato mangiare que-
sta Pasqua…” (2 aprile 2020), mi 
ero permesso di dare una serie 
di suggerimenti e proposte, per 
favorire la celebrazione della 
Settimana Santa nelle nostre case, 
per quanto possibile, e non li-
mitarsi a seguire le celebrazioni 
trasmesse in televisione o nelle 
dirette streaming.

Celebrare la Pasqua nelle 
chiese e celebrarla nelle case 
non sono due alternative 
incompatibili. Perché non 
potremmo provare a tenere 
insieme queste due possibilità, 
integrandole l’una con l’altra? 
Facendo in modo, ad esempio, 
di prolungare nelle case qual-
cosa delle celebrazioni fatte in 
chiesa; oppure anche comple-
tandole a vicenda. Un esempio: 
neppure quest’anno potremo 
celebrare in chiesa, la sera del 
Giovedì Santo, durante la Mes-
sa in Cena Domini, la lavanda 
dei piedi. È un’ottima ragione 
per ‘ricuperare’ in casa, come 
avevo proposto anche un anno 

fa, questo gesto così importante, 
che il Signore ci ha lasciato.

2. PASQUA NEI 
CUORI, SEGNATI 
DALLA STANCHEZZA

Celebrare la Pasqua nelle 
chiese, celebrarla nelle case… e 
poi certo (e anzitutto), cele-
brarla nei nostri cuori, celebrarla 
nell’esistenza di uomini e don-
ne che accolgono Gesù Cristo, 
morto e risorto, al centro della 
loro vita. Mi chiedo di che cosa 
hanno bisogno, quest’anno, i 
nostri cuori, per celebrare nel 
modo migliore la Pasqua del 
Signore.

Ascoltando domani, domeni-
ca delle Palme, la lettura della 
Passione del Signore secondo 
il Vangelo di Marco, sentiremo 
raccontare la scena dramma-
tica dell’agonia di Gesù nel 
Getsemani (cf. Mc 14,32-42). 
Momento drammatico per 
Gesù, che incomincia a provare 
“paura e angoscia” e si dice 
“triste fino alla morte”, e si but-
ta a terra, nella sua supplica al 
Padre (cf. vv. 33-35). Momento 
nel quale i discepoli – quelli più 
vicini a Gesù, i discepoli della 
prima ora – si lasciano vincere 
dalla stanchezza, da un senso 
di oppressione che li rende 
incapaci di ogni sforzo per fare 
compagnia al Signore e alleviar-
gli un poco la pena di quell’ora 

così dolorosa. “Dormivano per 
la tristezza”, annota l’evangeli-
sta Luca (22,45).

Fatte le debite proporzioni, 
mi sembra che qui sia descritta 
anche la nostra situazione. Un 
anno abbondante di crisi dovuta 
alla pandemia ci ha prostrato, 
ci ha reso esausti. Molti stanno 
ancora lottando contro il virus: 
sia perché ammalati, sia perché 
dediti alla loro cura. Sappiamo 
che tanti, tantissimi, non ce 
l’hanno fatta. Ancora una volta, 
a loro, e ai loro cari, vanno il 
nostro pensiero affettuoso e la 
preghiera che sostiene la spe-
ranza cristiana nella vita eterna.

Ma anche su chi non è 
colpito direttamente o indiret-
tamente dalla malattia pesa, 
mi sembra, questa sensazione: 
non ne possiamo più, siamo 
prostrati da tutta questa vicenda 
lunga, dolorosa; siamo stanchi 
anche delle troppe informa-
zioni, stanchi di vedere come 
persino la speranza riposta 
nel vaccino si è ingarbugliata 
in ritardi, disorganizzazione, 
polemiche, incertezze… Siamo 
stanchi del continuo stop and go 
riguardo alla scuola, alle attività 
lavorative e commerciali, a ciò 
che si può fare o non fare in 
base al cambiamento dei colori 
delle regioni…

Vorrei essere chiaro: non mi 
interessa, qui, valutare il fon-
damento, o la ragionevolezza o 
necessità delle diverse misure. 
Cerco solo di capire, se posso, il 
senso di frustrazione, stan-
chezza, sfiducia che mi sembra 
pesare, in questo momento, 
sulla nostra società; cerco di 
riconoscere quelle “passioni tri-
sti” che la pandemia fa gravare 
su di noi; e cerco di chiedermi 
in che cosa la celebrazione della 
Pasqua ci può aiutare, a questo 
riguardo.

3. L’AMORE 
PAZIENTE 
DEL SIGNORE

Stiamo per celebrare la 
Passione gloriosa del Signore. 
Passione gloriosa: che si apre, 
cioè, allo spazio della gloria di 
Dio, che non è ricerca del plau-
so mondano né esaltazione che 
schiaccia tutto il resto. «Gloria 
di Dio è l’uomo vivente», secon-
do la nota parola di sant’Ireneo 
di Lione (cf. Adv. haer. IV,20,7), 
e la Passione che Gesù affronta 

è appunto passione per la vita, 
desiderio ardente di “celebrare 
la Pasqua” (cf. Lc 22,15), ossia 
di portare a compimento il 
passaggio da morte a vita che 
da sempre sta a cuore a Dio, 
il Padre, per l’uomo e per il 
mondo.

Passione gloriosa, passione 
per la vita, passione d’amore, 
potremmo ben dire, di Gesù, 
per il Padre e per quelli che il 
Padre gli ha affidato: ma pur 
sempre passione, con ciò che di 
tribolazione e sofferenza porta 
con sé. Questa parola, passione, 
attraverso il legame con il verbo 
patire, rimanda alla pazienza: in 
un certo senso, la pazienza è 
sempre la passione, ma messa 
in atto nel suo risvolto quoti-
diano, passione declinata nella 
vita di ogni giorno, e anche nei 
tempi lunghi del protrarsi di 
una pandemia come quella che 
stiamo vivendo.

Forse, in questi tempi, il 
nostro modo di partecipare alla 
Passione gloriosa del Signore 
– il nostro modo di partecipare 
alla sua Pasqua, in definitiva – 
consiste proprio nell’esercizio 
della pazienza. A patto, però, 
di intenderla in modo giusto. 
Perché c’è, ad esempio, la 
pazienza rancorosa, la pazienza 
che morde il freno, che si prati-
ca in mancanza di meglio, ma 
in spirito di rivalsa, pazienza 
vendicativa (“Per adesso porto 
pazienza, ma poi te/ve la farò 
vedere io…!”); c’è la pazienza 
che equivale a mera rasse-
gnazione, allo spegnimento 
progressivo delle energie vitali, 
a un puro lasciarsi andare, inca-
pace di ogni reazione (è ciò che 
stiamo vivendo adesso?)…

E c’è la pazienza che è sino-
nimo, semplicemente, di amore: 
o è, per lo meno, la prima ca-
ratteristica dell’amore, secondo 
la parte centrale dell’inno alla 
carità che leggiamo nella prima 
lettera di Paolo ai Corinzi: 
Caritas patiens est, “L’amore 
è paziente…”; la prima e 
anche l’ultima, perché questa 
parte dell’inno si conclude 
con l’espressione: “L’amore… 
tutto sopporta” – con un verbo 
greco che spesso viene tradotto 
proprio con “pazientare” (cf. 
1Cor 13,4-7).

Viene da dire che tutti e 
quindici i verbi usati da Paolo 
in questi versetti, per descri-
vere che cosa fa l’amore, come 
agisce (in italiano non si riesce a 
tradurre sempre con dei verbi i 

corrispondenti greci: per questo 
si usano anche aggettivi, come 
appunto “l’amore è paziente”), 
potrebbero essere letti come 
descrizione di un agire “pa-
ziente”: tutt’altro che passivo e 
rassegnato, dunque, e meno che 
mai rancoroso e vendicativo.

Del resto, come si potrebbe 
caratterizzare la pazienza/
Passione del Signore, nella sua 
Pasqua, come spenta rassegna-
zione, o come premeditazione 
di vendetta? Parlare della “pa-
zienza di Cristo” (cf. 2Ts 3,5) 
non significa altro che parlare 
del suo amore; e parlare della 
carità, e del suo agire paziente, 
misericordioso, mite, pacifico, 
senza orgoglio né ira né mala-
nimo (cf. 1Cor 13,4-7) significa, 
in definitiva, parlare di Gesù 
Cristo.

Possiamo celebrare la Pasqua 
che ci sta davanti chiedendo 
a Dio la grazia di partecipare 
pienamente della pazienza di 
Cristo. È una pazienza forte, 
tenace, creativa. La fede, dice 
Paolo, può addirittura “spostare 
le montagne”, ma senza questa 
carità paziente, è nulla! E a 
nulla serve dare via tutti i propri 
beni, dare persino il proprio 
corpo per essere bruciato, se poi 
manca la pazienza costruttiva, 
generativa, dell’agape (cf. 1Cor 
13,2-3).

Del resto, la Pasqua è celebra-
zione dell’amore magnanimo, 
paziente e misericordioso di 
Dio (cf. Es 34,6-7). Chi, più di 
Lui, può mostrarci la pazienza 
creatrice e salvifica dell’amore e 
infonderla nei nostri cuori? Ne 
abbiamo bisogno, non solo per 
“portare pazienza” in questo 
tempo ancora difficile, ma an-
che, e soprattutto, per portare la 
forza creatrice della carità den-
tro la Chiesa e la società, che la 
pandemia ci sfida a rinnovare 
radicalmente: ben sapendo che 
chi fa nuove tutte le cose è, 
nello Spirito Santo, il Signore 
Gesù, morto e risorto.

A lui, che ha voluto con-
dividerle, affidiamo le nostre 
stanchezze e la tristezza che 
ci opprime: da lui, dalla sua 
passione d’amore, riceviamo il 
dono di una pazienza a tutta 
prova e la promessa di una gioia 
che nessuno ci potrà togliere 
(cf. Gv 16,22).

Buona Pasqua!

Crema, 27 marzo 2021

+Daniele Gianotti

COME VIVERE
QUESTI GIORNI
DENSI
E IMPORTANTI?
IN PRIMIS
“NEL RISPETTO
DELLE REGOLE
ANTICOVID”.
POI, A CASA
O IN CHIESA,
“L’AMORE
DEL SIGNORE
APRA I CUORI
A UNA NUOVA
SPERANZA”

Celebriamo la pazienza di CristoPASQUA 2021: 
LETTERA
ALLA CHIESA
DI CREMA

IL VESCOVO DANIELE SCRIVE ALLA VIGILIA DELLA SETTIMANA SANTA

• Sabato 27 marzo - Ore 21: in Duomo monsignor Gianotti 
presiede la Veglia di Preghiera delle Palme, con la Professione 
di Fede di alcuni giovani. Si ricorderà anche la Giornata per i 
missionari martiri.

• Domenica delle Palme, 28 marzo - Ore 11: benedizione dei 
rami d’ulivo e Pontificale delle Palme (tutto si svolge all’interno 
della Cattedrale, senza processione).

• Giovedì Santo, 1° aprile - Ore 10: Messa Crismale (la di-
stribuzioni degli Oli sacri avverrà in modalità tali da non creare 
assembramenti). 

Ore 18.30: Messa in Coena Domini (è omessa la lavanda dei 
piedi). L’adorazione del Santissimo sarà possibile con i dovuti 
distanziamenti.

• Venerdì Santo, 2 aprile - Ore 8: Ufficio di Lettura.
Ore 18.30: celebrazione della Passione (non è prevista nessu-

na processione). Nella Preghiera universale il ricordo dei “tribo-
lati in tempo di pandemia”.

• Sabato Santo, 3 aprile - Ore 8: Ufficio di Lettura.
Ore 20: il Vescovo presiede la Veglia Pasquale a Offanengo.
•Domenica 4 aprile - Ore 11: in Duomo la Messa di Pasqua.

SETTIMANA SANTA:
LE CELEBRAZIONI DEL VESCOVO
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Ecumenismo e dialogo interreligioso

8 - scheda per approfondire l’enciclica 

Papa Francesco dedica l’ultimo capitolo al tema 
dell’ecumenismo e del dialogo interreligioso. Già 

all’inizio (n.5) ha sottolineato che, come la redazione 
della Laudato Si’ è stata ispirata dall’insegnamento del 
patriarca ortodosso Bartolomeo, per la Fratelli tutti si 
è sentito stimolato dall’incontro con il Grande Imam 
Ahmad Al-Tayyeb e dal documento che ne è scaturito. 

L’affermazione è perentoria: tutte le religioni siano 
a servizio della fraternità umana. E il fondamento 
ultimo di questa convinzione è che siamo tutti fratelli 
e sorelle perché figli dell’Unico Dio (n. 272). Da qui, 
per i credenti, nasce la trascendente dignità della 
persona umana (n.273).  

“Benché la Chiesa rispetti l’autonomia della 
politica – continua il Papa al n. 276 – non relega la 
propria missione all’ambito del privato. Al contrario, 
‘non può e non deve neanche restare ai margini’ nella 
costruzione di un mondo migliore (...). È vero che i 
ministri religiosi non devono fare politica partitica, 
propria dei laici, nemmeno però possono rinunciare 
alla dimensione politica dell’esistenza, che implica 
una costante attenzione al bene comune e la preoccu-
pazione per lo sviluppo umano integrale.” 

Parole importanti, soprattutto quelle sui ministri 
della chiesa, che tuttavia, a nostro parere, devono 
essere integrate e interpretate da quelle che troviamo 
al n.86:  “(Nella Chiesa) ci sono ancora coloro che 
ritengono di sentirsi incoraggiati o almeno autorizzati 
dalla loro fede a sostenere varie forme di nazionalismo 
chiuso e violento, atteggiamenti xenofobi, disprezzo e 
persino maltrattamenti verso coloro che sono diversi. 
(...) Perciò è importante che la catechesi e la predica-
zione includano in modo più diretto e chiaro il senso 
sociale dell’esistenza, la dimensione fraterna della 
spiritualità, la convinzione sull’inalienabile dignità di 
ogni persona e le motivazioni per amare e accogliere 
tutti”. E papa Francesco ribadisce ancor più esplicito: 
“La Chiesa è una casa con le porte aperte, perché è 
madre. E come Maria vogliamo essere una Chiesa che 
serve, che esce (...) per accompagnare la vita, sostenere 
la speranza, essere segno di unità (...), per gettare pon-
ti, abbattere muri, seminare riconciliazione” (n.276). 

Nella seconda parte del capitolo viene affrontato il 

tema dell’identità cristiana: è vero che tutte le religioni 
sono degne di rispetto e di apprezzamento, tuttavia il 
Papa sottolinea come la sorgente della dignità umana 
e della fraternità, per noi cristiani, venga da Gesù 
Cristo e dal suo vangelo (n.277). In ragione di questo 
chiede per tutti i credenti il diritto umano fondamen-
tale della libertà religiosa (n.279) e ai cristiani sollecita 
la testimonianza di un cammino di incontro tra le 
diverse confessioni cristiane (chiese sorelle), che aspiri 
alla piena comunione (n.280). 

Nella terza e ultima parte il Papa apre una finestra 
molto importante sul tema: religione e violenza. Egli 
sostiene che tra le religioni è possibile un cammino di 
pace. Ma per fare questo occorre che ciascuna religio-
ne rifiuti ogni forma di violenza, la quale non trova 
base alcuna nelle convinzioni religiose fondamentali, 
bensì nelle loro deformazioni (n.282). 

In conclusione viene ripreso “L’appello alla pace, 
alla giustizia e alla fraternità universale” che papa 
Francesco ha lanciato insieme al Grande Imam 
Ahmad Al-Tayyeb, dove le due guide spirituali 
dichiarano di adottare la cultura del dialogo come 
via, la collaborazione come condotta, la conoscenza 
reciproca come metodo e criterio (n.285). 

Il Pontefice infine ricorda i grandi santi e i grandi 
uomini che lo hanno ispirato (cattolici e non cattolici): 
Martin Luther King, Desmond Tutu, il Mahatma 
Gandhi, e soprattutto Beato Charles de Foucauld, il 
quale ha compiuto un cammino di trasformazione 
fino a sentirsi fratello di tutti. E come ha fatto? Eccone 
il segreto: solo identificandosi con gli ultimi arrivò ad 
essere fratello di tutti (nn.286-287). 

Ecco alcuni spunti di riflessione:   
– Cosa penso del dialogo fra le religioni? 
– Cosa penso della dimensione pubblica della 

religione che il Papa ribadisce con forza?  
–  Se e quale rapporto ci deve essere tra religione, 

politica e bene comune?
– Quali sono le possibili soluzioni per fermare la 

violenza in nome dell’estremismo religioso?

[La scheda integrale sui siti: www.ilnuovotorrazzo.it 
oppure www.acicrema.it/fratelli-tutti]

La 49a Settimana Sociale – in 
programma dal 21 al 24 ot-

tobre prossimi a Taranto e che, 
a quella data, si auspica possa 
svolgersi in presenza – ha come 
tema Il pianeta che speriamo: 
Ambiente, Lavoro, Futuro. #tut-
toèconnesso. 

Il cammino di preparazione, 
tracciato dall’Ufficio nazionale 
per i problemi sociali e il lavo-
ro e affidato da compiere alle 
Pastorali sociali delle diocesi, 
è volto alla ricerca di risposte 
adeguate alle grandi sfide del 
nostro tempo. 

La perdurante pandemia ha 
acuito una sensibilità ai pro-
blemi urgenti: il lavoro, l’am-
biente, la salute, l’economia, 
la cultura. Queste nuove sof-
ferenze sociali sono diventate 
parte integrante del vissuto 
personale, familiare e co-
munitario. 

In questo contesto, 
che prospetta scenari 
veramente drammati-
ci quanto impegnative 
sfide a chi opera in 
ambito socio-politico, 
sembra opportuno 
soffermarsi a riflettere 
sulla necessità di punta-
re alla formazione di un 
nuovo modello di sviluppo 
capace di ridefinire il rappor-
to tra economia ed ecosistema, 
ambiente e lavoro, vita perso-
nale e organizzazione sociale.

“Non ci sono due crisi sepa-
rate, una ambientale e un’altra 
sociale – rilevava papa Fran-
cesco già cinque anni fa nella 
Laudato Sì’ (n.139) – bensì una 
sola e complessa crisi socio-
ambientale. Le direttrici per la 
soluzione richiedono un ap-
proccio integrale per combat-
tere la povertà, per restituire 
la dignità agli esclusi e nello 
stesso tempo per prendersi cura 
della natura”.

Nel tentativo di dare un con-
tributo per sostenere e orienta-
re la formazione di un nuovo 
modello di sviluppo, come 
commissione diocesana per la 
Pastorale sociale e del lavoro 
riteniamo opportuno ed es-
senziale aprire un confronto-
contributo con quanti sono 
impegnati in ambito socio 
politico. E in questa ottica s’in-
serisce la proposta di un incon-
tro – ovviamente via web – sul 
tema: Il futuro del lavoro dopo la 

‘Laudato Sì’: la dimensione della 
cura centrale per un ripensamento 
della questione del lavoro al giorno 
d’oggi.

L’appuntamento è per mer-
coledì 31 marzo prossimo, alle 
ore 21, collegandosi alla piat-
taforma Zoom: https://zoom.
us/j/94381024025 ID riunione: 
943 8102 4025  Passcode (da in-
serire all’ingresso): 195732.

Relatore sarà il dottor Ales-
sandro Grassi, laureato in Fi-
losofia politica alle Università 
di Siena e Roma, che ha vissu-
to in Germania e in Messico, 
dove ha lavorato come ricer-
catore per l’Università gesuita 
Iberoamericana di Puebla e ha 
collaborato al progetto Il futu-
ro del lavoro dopo la Laudato Sì’, 
una iniziativa internazionale 
coordinata dalla Commissione 
Cattolica Internazionale per 
il Migrante di Ginevra, con la 
partecipazione di varie realtà in 
diverse parti del mondo tra cui 
Aggiornamenti Sociali e il CE-
RAS di Parigi. Attualmente sta 
studiando per un dottorato in 
Economia sociale all’Universi-
tà Autonoma di Aguasacalien-
tes in Messico.

PASTORALE SOCIALE E DEL LAVORO
Incontro su Il futuro dopo la Laudato Si’

Novità di rilievo per la nostra 
diocesi e, in particolare, per 

la Cattedrale. Da dopo Pasqua, 
come annunciato dal vescovo 
Daniele Gianotti la scorsa set-
timana in occasione della ceri-
monia per la Giornata delle vit-
time del Covid, verrà introdotto 
l’orario continuato: in Duomo, 
pertanto, si potrà accedere an-
che tra mezzogiorno e le ore 16, 
fascia oraria in cui adesso le por-
te vengono chiuse. Per i fedeli e 
i visitatori una bella notizia, an-
che nell’ottica di quell’auspica-
ta ripresa che ci sarà terminata 
l’attuale emergenza da Corona-
virus.

La Cattedrale, dunque, diven-
ta più accessibile, aprendo dalle 
ore 7.30 alle 19. In fascia serale, 
al momento, rimarrà soltanto 
l’apertura in caso di veglie e par-
ticolari celebrazioni.

In vista dell’avvento dell’o-
rario continuato, sta per essere 
portata a termine l’installazio-
ne di un adeguato sistema d’al-
larme, indispensabile per porre 
l’interno del Duomo in sicurez-
za. Accorgimenti di sicurezza 
che riguardano anche la cripta, 
dove sono concervate diverse 
opere d’arte e dove si trovano 
pure le tombe dei Vescovi.

Unitamente al sistema d’allar-
me, il Capitolo della Cattedrale 
– cui compete la cura del luogo 
sacro – sta considerando anche 
la possibilità di riccorere ad al-
cuni volontari che, in assenza 
dei sacerdoti e dei sacristi, siano 

in grado di assicurare comun-
que un controllo e di svolgere 
un ruolo di accoglienza e di un 
minimo d’informazione per i vi-
sitatori. 

In questi anni – prima delle re-
strizioni legate al Covid – sono 
stati diversi i turisti che, nelle 
prime ore pomeridiane, avreb-
bero voluto visitare il Duomo e 
scoprire un po’ della sua storia e 
dei suoi tesori: la chiusura e l’as-
senza di informatori preparati 
ha spesso allontanato i visitato-
ri. Numerose anche le richieste 

di chi, magari in pausa pranzo, 
desidera poter entrare in chie-
sa per un po’ di raccoglimento. 
Ora, con l’imminente avvio 
dell’orario continuato e l’aper-
tura prolungata, si vorrebbe sop-
perire a tutte queste lacune.

Altre realtà cittadine, come ad 
esempio la Pro Loco, potrebbero 
inoltre approfittare della novità 
e inserire la visita guidata della 
Cattedrale tra le proprie inizia-
tive rivolte ai turisti, soprattutto 
quando verranno meno le limi-
tazioni di questo periodo.

Come detto, l’orario pro-
lungato verrà introdotto dopo 
Pasqua e, come per tutte le 
cose nuove, avrà bisogno di un 
periodo di rodaggio: nel caso, 
valutando “pregi e difetti”, si è 
pronti a eventuali correzioni e a 
interventi sempre finalizzati al  
miglioramento.

La Cattedrale sempre aperta, 
come rimarcato dallo stesso Ve-
scovo, è un sostegno alla fede e, 
allo stesso tempo, un bel segnale 
di speranza e di fiducia proietta-
to nel futuro.

In Cattedrale orario continuato
e visite anche dalle 12 alle 16

DOPO PASQUA LE NOVITÀ SULL’APERTURA

Dodici mesi dopo, le liturgie centrali dell’anno hanno ancora 
una pandemia con cui fare i conti in ogni parte del mondo 

e anche nel cuore della cattolicità. Anche la Settimana Santa 
di Francesco avrà tempi e ritmi modellati sulle esigenze che il 
Covid impone, prima fra tutte la perdurante assenza delle folle 
che abitualmente popolavano gli appuntamenti dalla Domenica 
delle Palme fino a quella della Pasqua.

Messa crismale e Giovedì Santo - Nel comunicare il det-
taglio degli appuntamenti papali, la Sala Stampa vaticana ha 
precisato che ognuno si svolgerà con presenza “limitata” di 
fedeli nel “rispetto delle misure sanitarie previste”. La serie di 
appuntamenti resa nota si apre con la Messa della Domenica 
delle Palme, in programma alle 10.30 all’Altare della Cattedra 
in San Pietro. La Messa Crismale di giovedì primo aprile, alle 
10, sarà sempre all’altare della Cattedra, presieduta dal Papa, la 
cui presenza invece non è prevista alle 18 per la celebrazione in 
Coena Domini, che sarà presieduta in questo caso dal cardinale 
decano del Collegio, Giovanni Battista Re.

La Via Crucis sul sagrato della Basilica - Gli impegni di 
Francesco per il Venerdì Santo sono in programma alle 18 con 
la celebrazione della Passione in San Pietro e tre ore più tardi, 
alle 21, con la Via Crucis in mondovisione, ancora una volta pri-
vata dello scenario del Colosseo, ma allestita sul Sagrato della 
Basilica vaticana. Quest’anno, la preparazione delle meditazio-
ni è stata affidata al Gruppo Scout Agesci “Foligno I” (Umbria) 
e alla Parrocchia romana Santi Martiri di Uganda. 

Saranno “parole semplici e immediate, ma pienamente con-
sapevoli del significato della discriminazione e dell’umiliazione, 
così come della giustizia e della solidarietà”, si legge in una nota 
della Sala Stampa della Santa Sede. Il Gruppo Scout Agesci 
“Foligno I”, ha riflettuto sulle 14 stazioni, anche relazionandole 
alle proprie esperienze quotidiane, mentre i 500 bambini e ra-
gazzi del catechismo per la Prima comunione e per la Cresima 
della Chiesa dei Santi Martiri dell’Uganda hanno contribuito a 
dare forma alle meditazioni, anche con incontri a distanza. La 
parrocchia romana del quartiere ardeatino, guidata da don Lu-
igi D’Errico, referente diocesano della pastorale per le persone 
con disabilità, è particolarmente impegnata nel campo della so-
lidarietà. Particolari saranno poi le immagini che accompagne-
ranno le diverse Stazioni, “tratti incisivi o appena definiti per 
fissare con un’immagine la storia salvifica del Figlio di Dio”. 
Si tratta dei disegni realizzati da bambini e ragazzi della Casa 
Famiglia Mater Divini Amoris e della Casa Famiglia Mater Divini Amoris e della Casa Famiglia Mater Divini Amoris Tetto Casal 
Fattoria, entrambi di Roma, la prima gestita dalle Figlie della 
Madonna del Divino Amore accoglie 8 bambini tra i 3 e gli 8 
anni, la seconda originata nel 1984 da una associazione di vo-
lontariato per contrastare il disagio di bambini e giovani

Sabato Santo - Alle 19.30 di sabato 3 aprile, il Papa sarà di 
nuovo all’Altare della Cattedra per la Madre di tutte le veglie, 
quindi alle 10 della Domenica, nella Basilica Vaticana, verrà ce-
lebrata la Messa di Pasqua conclusa dal tradizionale Messaggio 
e dalla Benedizione Urbi et Orbi.

SETTIMANA SANTA:
CELEBRAZIONI DEL PAPA

Una bella visione d’insieme dell’interno della Cattedrale di Crema
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di M.MICHELA NICOLAIS

“Dobbiamo restare con 
i piedi per terra e 

programmare con realismo il 
cammino da intraprendere”. È 
l’impegno assunto dal cardina-
le Gualtiero Bassetti, arcivesco-
vo di Perugia-Città della Pieve e 
presidente della CEI, nell’intro-
duzione ai lavori del Consiglio 
permanente dei vescovi italiani, 
che si sono svolti a Roma dal 22 
al 24 marzo. “Guardiamo con 
fiducia alla campagna vaccinale, 
condotta con prudenza e serie-
tà”, l’invito in questo tempo di 
pandemia, per uscire dalla quale 
servono “urgenti decisioni e 
grandi responsabilità politiche”, 
in primo luogo “per far fronte 
alle necessità dei cittadini e delle 
famiglie, a partire dalle persone 
più fragili”.

Nella parte centrale dell’intro-
duzione, Bassetti ha rivolto un 
appello “a coloro che reggono 
ruoli politici e amministrativi 
a ogni livello, dai sindaci fino 
alle più alte cariche dello Stato, 
affinché prevalgano – pur nel 
rispetto dei differenti ruoli e 
posizioni – una unità di intenti e 
una costante ricerca delle rispo-
ste più appropriate per far fronte 
alle necessità dei cittadini e delle 
famiglie, a partire dalle persone 
più fragili”.

“Implementare la campagna 
vaccinale e sostenere il sistema 
economico per evitare che la 
crisi si aggravi con ulteriori 
ricadute sull’occupazione e, in 
definitiva, sui redditi familiari”, 
i compiti che incombono sul 
nuovo Governo, “che può conta-
re su un’ampia maggioranza in 
Parlamento” e, sul fronte della 
pandemia, anche sulla disponi-
bilità logistica delle “strutture 
edilizie” ecclesiali. 

Secondo la Chiesa italiana, 
inoltre, “il Paese necessita di 
segnali incoraggianti verso il 
mondo della scuola: la Didattica 
a distanza si è certo rivelata una 
risposta alternativa alla chiusura 
degli Istituti, ma non sostituisce 
il bisogno di relazione uma-
na ed educativa che la scuola 
stessa può assicurare ai nostri 
ragazzi”.

“La DaD ha messo in luce 
il doloroso divario, non solo 
digitale, che attraversa l’Italia 
al Nord come al Sud e non 
permette a tutti i nostri ragazzi 
di fruire del diritto all’istruzione 
a parità di condizioni”, l’analisi 
del cardinale, insieme all’appello 

a “intervenire a sostegno di que-
sti ragazzi, per non rassegnarsi 
a un’incolmabile disparità: da 
un lato, coloro che potranno 
poi contare su una rete familia-
re sollecita e sulla possibilità, 
anche economica, di recuperare 
eventuali lacune; dall’altro, i 
‘sommersi’, tutti coloro che, 
lasciati soli, si perderanno nelle 
pieghe della dispersione”.

Bene l’impegno del nuovo 
Governo a “camminare nel 
solco della transizione ecologi-
ca”, a patto però che “alle idee 
si affianchino scelte concrete”, 
anche per “produrre effetti sul 
mondo del lavoro” e porre un 
freno all’esodo dei giovani, 
costretti dalla disoccupazione 
ad abbandonare le aree interne 
del Paese.

In Italia, a oggi, si contano 
più di 100mila morti per il 
virus, ha ricordato il presiden-

te della CEI: la pandemia ha 
determinato “un preoccupante 
rallentamento o dilazione di 
altre attività ordinarie, come la 
prevenzione o, in alcuni casi, 
il trattamento stesso”, il grido 
d’allarme di Bassetti, secondo il 
quale si tratta di “una sofferenza 
nella sofferenza da non dimen-
ticare né sottovalutare, le cui 
conseguenze vedremo, purtrop-
po, nei prossimi anni”.

“Se oggi possiamo scorgere 
un barlume di luce alla fine 
del tunnel lo dobbiamo alle 
possibilità offerte dai vaccini, 
consapevoli che la vaccinazione, 
così come è avvenuto per altre 
malattie nel passato, è la via 
che consentirà di superare la 
situazione attuale”, ha osservato 
il cardinale, sottolineando che 
anche la Chiesa mette a disposi-
zione le sue “strutture edilizie” 
per la campagna vaccinale in 

atto. La “frattura” della povertà, 
intanto, si allarga: in un anno 
sono state quasi due milioni le 
persone sostenute dalle Cari-
tas diocesane e parrocchiali, e 
la crisi economica, conseguenza 
di quella sanitaria, “ha messo in 
ginocchio molti piccoli impren-
ditori e altrettante famiglie, 
rivelandosi terreno fertile per 
l’espandersi dei tentacoli dell’u-
sura, della criminalità, delle 
mafie”.

“Evitare che, in questa 
situazione, le mafie si presen-

tino come benefattori tramite 
un’economia parallela e l’uso 
del cosiddetto ‘welfare crimina-
le’, che la malavita è in grado 
di offrire ai soggetti più fragili”, 
l’appello sulla scorta della Con-
sulta nazionale antiusura.

 “Essere insieme”, “fare 
insieme” e “camminare 
insieme”. Sono questi, per il 
presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana, tre spunti 
per il “cammino sinodale” della 
Chiesa italiana, chiesto da papa 
Francesco lo scorso 30 gennaio 

per intraprendere il cammino 
indicato da lui stesso nel 2015 
durante il Convegno di Firen-
ze. Altro riferimento, la Nota 
pastorale Il volto missionario delle 
parrocchie in un mondo che cambia 
(30 maggio 2004), che rimanda 
agli Orientamenti pastorali per 
il primo decennio del 2000: 
Comunicare il Vangelo in un mondo 
che cambia. Il “segreto della” 
sinodalità, ha concluso Bassetti, 
è “l’intreccio tra basso e alto, 
centro e periferia”. Il futuro del-
le nostre Chiese passa da qui.

Realismo e fiducia
Il cardinale Bassetti: “Per uscire dalla pandemia
servono urgenti decisioni e grandi responsabilità”

“È un dialogo, un confronto che 
inizia, nel segno della collabo-

razione nell’impegnarci, tutti insieme, 
a uscire dalla crisi e a creare azioni che 
possano risollevare la vita del Paese, 
delle persone e delle famiglie”. Così 
monsignor Stefano Russo, segretario 
generale della CEI, ha risposto alle do-
mande dei giornalisti durante la confe-
renza stampa online (nella foto) di pre-
sentazione del comunicato finale del 
Consiglio permanente della CEI, che si è 
svolto in questi giorni a Roma. “Ci sono 
stati più contatti con il presidente Dra-
ghi e con i membri del nuovo Governo 
– ha precisato Russo – a partire dall’in-
contro per i Patti Lateranensi, che ci ha 
visto incontrarci e confrontarci per uno 
scambio di idee, sia con Draghi sia con i 
ministri del nuovo Governo”. 

Interpellato sull’azione della Chie-
sa in favore delle categorie più colpite 
dall’emergenza sanitaria in atto, il se-
gretario della CEI ha affermato: “L’e-
sperienza di questi mesi fa vedere come 
la Chiesa italiana si sia impegnata mol-
to in un cammino di prossimità, non 
solo attraverso la Caritas, ma attraverso 
tantissimi italiani che si fanno prossimi 
alle situazioni di difficoltà, verso le per-
sone più deboli e colpite dalla crisi”. 

“Siamo stati capaci di andare incon-
tro alle difficoltà, non solo economiche, 

che la pandemia sta accentuando”, ha 
proseguito Russo, assicurando, a nome 
della CEI, che “l’impegno della Chiesa 
italiana a favore delle persone svantag-
giate continuerà, soprattutto riguardo 
alle famiglie che sono state maggior-
mente colpite dalla crisi”.

“Dopo i 156 milioni di euro dell’an-
no scorso – ha aggiunto il segretario 
generale della CEI – è stata avanzata la 
proposta per un nuovo stanziamento 
straordinario di 60 milioni di euro per 
le situazioni di difficoltà. La proposta 
verrà presentata alla prossima Assem-

blea generale per l’approvazione; sarà 
la stessa Assemblea a definire i criteri di 
distribuzione. Da parte dei vescovi, nel 
Consiglio permanente, c’è stato anche 
un proposito di aiutarci tra comunità, 
affinché le diocesi che hanno minori 
difficoltà possano aiutare quelle che si 
trovano in una situazione di crisi più 
grave, nel segno della sinodalità”.

Quanto agli ormai imminenti  riti e 
le celebrazioni pasquali, monsignor 
Russo ha garantito che “continueran-
no a svolgersi in sicurezza, secondo le 
indicazioni condivise col Governo, che 

dicono che il sistema sta funzionando, 
nel rispetto della salute di tutti”.

“Tutte le comunità parrocchiali – ha 
fatto notare il segretario generale della 
CEI – hanno corrisposto alle indicazioni 
di sicurezza, dovute alla pandemia in 
corso, e hanno continuato a celebrare 
nel rispetto delle norme. I risultati sono 
stati molto incoraggianti”.

Le indicazioni per i riti e le celebra-
zioni pasquali, dunque, riprendono 
quello che si è fatto in questi mesi: “La 
Pasqua è un momento di incontro im-
portante per la comunità cristiana. C’è 
una salute del corpo, che va curata, ma 
certamente va sostenuta anche dalla sa-
lute dello spirito”.

Tra gli altri temi trattati dal Consi-
glio Episcopale, il lavoro, la denatalità, 
la povertà educativa e l’importanza del-
la campagna vaccinale, “da sostenere e 
implementare”. Il cammino sinodale, 
chiesto dal Papa alla Chiesa italiana, e 
in particolare le sue modalità di attua-
zione e dei tempi di realizzazione, sarà 
oggetto di discussione durante la pros-
sima Assemblea generale, che dovrebbe 
svolgersi a Roma nel maggio prossimo. 
Il convegno di Bari sul Mediterraneo del 
2020 è stata la prima tappa di un proget-
to da proseguire, anche per “superare 
le crisi che stiamo vivendo” grazie allo 
scambio e l’aiuto fraterno fra le Chiese.

CEI - LA CONFERENZA DI MONSIGNOR RUSSO
“Collaborazione col nuovo Governo, anche per i riti pasquali”

Il cardinale Gualtiero Bassetti, presidente della CEI, durante il suo intervento

CONSIGLIO PERMANENTE DELLA CEI

“Un futuro davvero sostenibile eco-
nomicamente richiede oggi, fra 

tante altre decisioni, di adottare anche 
misure riguardanti le retribuzioni del 
personale”. 

Inizia con queste parole il Motu pro-
prio con il quale papa Francesco ha 
deciso di tagliare proporzionalmente e 
a tempo indeterminato gli stipendi dei 
cardinali (10 per cento), dei capi dica-
stero e dei segretari (8 per cento) e di 
tutti i sacerdoti, i religiosi e le religiose 
in servizio presso la Santa Sede (3 per 
cento). Mentre tutti i dipendenti – com-
presi quelli appena menzionati – ve-
dranno bloccato lo scatto di anzianità 
fino al 2023 (eccetto i dipendenti laici 
dal primo al terzo livello).

Il Pontefice non vuole licenziare, ma 
le spese vanno contenute e per questo 
ha deciso di intervenire “secondo criteri 
di proporzionalità e progressività” con 
dei ritocchi che riguardano specialmen-
te i chierici, i religiosi e i livelli più alti. 
La decisione papale è stata motivata, 

si legge nel Motu proprio, dal “disavan-
zo che da diversi anni caratterizza la 
gestione economica della Santa Sede” 
e soprattutto dalla situazione venutasi 
a creare a causa della pandemia, “che 
ha inciso negativamente su tutte le fonti 
di ricavo della Santa Sede e dello Stato 
della Città del Vaticano”. 

La finalità del provvedimento è col-
laborare con altre misure per un futu-
ro economicamente sostenibile per la 
missione degli organismi centrali della 
Chiesa.

Per questo, a decorrere dal 1° aprile 
2021 la retribuzione “corrisposta dalla 
Santa Sede ai cardinali è ridotta” del 
10 per cento. La riduzione delle retribu-
zioni regolate per legge sarà dell’8 per 
cento per i dipendenti della Santa Sede, 
del Governatorato e altri enti collegati 
inquadrati nei livelli retributivi C e C1, 
cioè quelli dei capi e dei segretari dei 
dicasteri. 

Diminuzione del tre per cento ge-
neralizzato per i dipendenti chierici o 

religiosi, da quelli inquadrati nel livello 
retributivo C2 fino al primo livello: un 
decremento che dunque riguarderà tut-
to il personale non laico. Le decurtazio-
ni fin qui descritte non si applicheranno 
in casi eccezionali collegati alle spese 
per la salute.

Interesserà tutto il personale in servi-
zio presso la Santa Sede, il Governato-
rato e altri enti collegati – dunque an-
che i superiori citati in precedenza – il 
blocco degli scatti biennali tra il 1° apri-
le 2021 e il 31 marzo 2023. Ma soltanto 
per il personale laico, questo blocco ri-
guarderà i dipendenti dal quarto livello 
in su e dunque non toccherà gli stipendi 
più bassi.

Queste disposizioni sancite dal Motu 
proprio del Santo Padre si applicano an-
che al Vicariato di Roma, ai Capitoli 
delle Basiliche Papali Vaticana, Latera-
nense e Liberiana, alla Fabbrica di San 
Pietro e alla Basilica di San Paolo fuori 
le mura.

VN

VATICANO: crisi per il Covid-19, ridotti 
gli stipendi dei cardinali e dei superiori



CHIESA SABATO
27 MARZO 202122

IL MISSIONARIO CI SCRIVE DAL BANGLADESH

Carissimi amici, cordiali saluti 
dalla missione di Suihari, 

Dinajpur! Stiamo concludendo 
il programma pastorale quaresi-
male nei villaggi in preparazione 
della Santa Pasqua: una breve 
presentazione della liturgia qua-
resimale, celebrazione peniten-
ziale e la Messa. Come sempre, 
buona è stata la partecipazione 
dei nostri cristiani.

Il 14 marzo i ragazzi/e dei 
nostri due Ostelli sono tornati 
in missione perché il 30 marzo 
dovrebbe ricominciare la scuola. 
Il condizionale è obbligatorio, 
perché purtroppo sta riprendendo 
forte la diffusione del Coronavi-
rus. Lo scorso febbraio ci sono 
stati pochi morti (5-7 al giorno) 
e pochi nuovi contagi (300-500). 
La prima settimana di marzo, 
purtroppo, c’è stata una notevole 
ripresa. Il 22 marzo ci sono stati 
30 morti e 2.809 nuovi contagi e 
il giorno dopo 18 morti e 3.557 
nuovi contagi. Il Governo ha già 
messo le mani avanti: se continua 
questa tendenza l’apertura della 
scuola sarà di nuovo rimandata. 
Speriamo solo che non dichiari 
il lockdown, perché allora tutto 
si chiude. 

Noi speriamo di poter conti-
nuare la scuola all’interno della 
nostra missione per i nostri due 
Ostelli, dato che i ragazzi/e sono 
stati a casa per quasi un anno. 
La scuola ha funzionato nei mesi 
scorsi soltanto con consegna di 
moduli agli studenti da utilizzare 

a casa. La classe decima e il Col-
lege hanno organizzato la scuola 
online, ma quanti studenti, specie 
dei villaggi, hanno potuto usufru-
ire di questa opportunità?

Il Governo ha di nuovo dira-
mato disposizioni sanitarie per il 
Coronavirus: distanza, mascheri-
na, lavarsi le mani... A Dinajpur 
lo scorso anno pare che non ci 
siano stati molti casi di morti o 
contagiati, ma il Governo locale 
non parla, raccomanda solo di 
portare la mascherina quando si 
va per strada, in luoghi pubbli-
ci, al mercato... La gente dei 
nostri villaggi assicura che non 
ci sono casi di virus e di fatto 
quasi nessuno porta la masche-
rina. A Suihari, in parrocchia, i 
nostri cristiani vengono in chiesa 
con la mascherina, ma appena 
fuori la maggior parte se la toglie. 

Nei mesi di gennaio/febbraio 
abbiamo celebrato 25 matrimoni 
nonostante il virus e quasi tutti 
senza mascherina e ammassati 
nei piccoli cortili delle case. Che 
il Buon Dio continui a proteg-
gerci! A novembre/dicembre e 
gennaio/febbraio, con il taglio e 
il trapianto del riso c’è stato un 
po’ di lavoro per i tanti lavoratori 
a giornata (la maggior parte dei 
nostri cristiani sono tali). Ora si 
attende che il riso maturi.

Il Coronavirus è cominciato l’8 
marzo 2020 e c’è stato subito un 
lungo lockdown, poi una stagio-
ne delle piogge super abbondante 
che ha inondato anche alcuni 
nostri villaggi, rovinando case e 

raccolto. Grazie a Dio in questo 
tempo di emergenza e di grande 
sofferenza il vostro aiuto e l’aiuto 
di altri amici ci hanno permesso 
di dare una mano per alleviare la 
sofferenza e le preoccupazioni di 
tante famiglie, per il cibo, per le 
malattie, per lo studio e per paga-
re la tasse degli esami trimestrali. 

La scuola era chiusa, ma tanti 
hanno cercato di fare lezioni in 
privato...

Abbiamo potuto aiutare per il 
cibo 372 famiglie – soprattutto 
di vedove – e famiglie numerose 
per un totale di 5,59,000 taka; 
per l’assistenza sanitaria (visita 
dal dottore, operazioni chirur-
giche, compera medicine...) 132 
persone per un totale di 2,86,700 
taka: per la scuola/studio 149 
studenti per un totale di 2,90,600 
taka. Con il cambio Euro/Taka 
(95/97%) il totale in Euro è circa 
11.700. Anche in questo tempo 
di Covid con grande sacrificio ci 
avete garantito il vostro affetto e 
la vostra solidarietà che ci hanno 
permesso di portare sollievo e 
conforto a tante famiglie e per-
sone sopra descritte. A tutti un 
GRAZIE di CUORE!

Assicuriamo la nostra preghie-
ra e lasciamo al Signore darvi 
la giusta ricompensa. Il Signore 
doni a voi e ai vostri cari buona 
salute, gioia e pace, e porti a 
compimento quanto di più caro 
custodite nel vostro cuore. 

A tutti gli AUGURI più belli 
di una Santa Pasqua, ricca di 
tanta serenità e di tanta speranza. 
Il Signore ci protegga e ci liberi 
del tutto dal Coronavirus qui 
in Bangladesh, in Italia e nel 
mondo intero.

Un grande affettuoso e ricono-
scente abbraccio.

padre Gianni Zanchi
Missionario del PIME

Le parrocchie dell’Unità 
pastorale di Izano, Ma-

dignano, Ripalta Arpina, 
Ripalta Vecchia e Salvirola 
hanno promosso, nel conte-
sto dell’itinerario quaresima-
le, un momento di catechesi 
online con il francescano 
monsignor Paolo Martinelli 
(nella foto), vescovo ausiliare 
di Milano.

L’appuntamento è per do-
mani, domenica 28 marzo, 
dalle ore 16. Monsignor Mar-
tinelli tratterà il tema Maria 
sotto la croce icona di Maria ac-sotto la croce icona di Maria ac-sotto la croce icona di Maria ac
canto ai malati. Per seguire la 
catechesi il link al quale col-
legarsi è https://youtu.be/
wzWkllS5E2w.

Per chi desidera interagire 
direttamente con il vescovo 
Paolo, è necessario essere 
presenti al santuario izanese 
della Madonna della Pallavi-
cina.

Catechesi
quaresimale

MONSIGNOR
MARTINELLI“La Pasqua ci porta la speranza” 

Padre Gianni Zanchi: “Con il vostro aiuto siamo riusciti a stare vicino a tanti”

La raccolta del riso, 
una famiglia e padre Zanchi

“Maria è stata ed è presente nei giorni 
di pandemia, vicino alle persone che 

purtroppo hanno concluso il loro cammino 
terreno in una condizione di isolamento, sen-
za il conforto della vicinanza dei loro cari”. 
A garantirlo è stato il Papa, nella catechesi 
dell’udienza di mercoledì 24 marzo, trasmessa 
in diretta streaming dalla Biblioteca privata del 
Palazzo apostolico e dedicata alla preghiera in 
comunione con Maria.

“Maria è sempre presente al capezzale dei 
suoi figli che partono da questo mondo”, ha 
ricordato Francesco sulla scorta della preghie-
ra mariana per eccellenza: “Se qualcuno si 
ritrova solo e abbandonato, ella è madre, è lì 
vicino, come era accanto al suo Figlio quando 
tutti l’avevano abbandonato”.

“Maria è sempre lì, accanto a noi, con la sua 
tenerezza materna”, ha ripetuto il Pontefice. 
“Le preghiere rivolte a lei non sono vane. Don-
na del ‘sì’, che ha accolto con prontezza l’invi-
to dell’Angelo, risponde pure alle nostre sup-
pliche, ascolta le nostre voci, anche quelle che 
rimangono chiuse nel cuore, che non hanno 
la forza di uscire ma che Dio conosce meglio 
di noi stessi. Le ascolta come madre. Come e 
più di ogni buona madre, Maria ci difende nei 
pericoli, si preoccupa per noi, anche quando 
noi siamo presi dalle nostre cose e perdiamo 
il senso del cammino, e mettiamo in pericolo 
non solo la nostra salute ma la nostra salvezza. 
Maria è lì, a pregare per noi, a pregare per chi 
non prega. Perché lei è la nostra Madre”.

Maria “occupa nella vita e, quindi, anche 
nella preghiera del cristiano un posto privile-
giato, perché è la madre di Gesù, la prima di-
scepola”, ha esordito Francesco, sgombrando 

subito il campo da possibili equivoci: “Cristo 
è il Mediatore, il ponte che attraversiamo per 
rivolgerci al Padre: è l’unico redentore, non ci 
sono corredentori con Cristo. Dall’unica me-
diazione di Cristo prendono senso e valore gli 
altri riferimenti che il cristiano trova per la sua 
preghiera e la sua devozio-
ne, primo tra tutti quello 
alla Vergine Maria, la ma-
dre di Gesù”. 

Come insegnano le Chie-
se d’Oriente, Maria è l’Odi-
gitria, colei che indica la 
via, cioè il Figlio Gesù Cri-
sto: “Indica la via, cioè il 
Figlio Gesù Cristo”, ha fat-
to notare il Papa, che poi, 
a braccio, ha citato “quel 
bel dipinto antico dell’O-
digitria nella cattedrale di 
Bari: semplice, la Madonna 
che mostra Gesù nudo. Cristo è nato da Maria 
ed è il mediatore, e lei segnala il mediatore, lei 
è l’Odigitria. Nell’iconografia cristiana la sua 
presenza è ovunque, a volte anche in grande ri-
salto, ma sempre in relazione al Figlio e in fun-
zione di lui”, ha osservato Francesco. “Le sue 
mani, i suoi occhi, il suo atteggiamento sono 
un ‘catechismo’ vivente e sempre segnalano 
il cardine, sempre segnalano il centro: Gesù. 
Maria è totalmente rivolta a lui, a tal punto che 
possiamo dire che è più discepola di madre. 
Quella segnalazione alle nozze di Cana: ‘Fate 
quello che lui vi dirà’. Sempre segnala Cristo, 
è la prima discepola”. 

“Questo è il ruolo che Maria ha occupato 
per tutta la sua vita terrena e che conserva per 

sempre: essere l’umile ancella del Signore, 
niente di più”, la sintesi del Santo Padre. “A 
un certo punto, nei Vangeli, ella sembra quasi 
scomparire; ma ritorna nei momenti cruciali, 
come a Cana, quando il Figlio, grazie al suo 
intervento premuroso, fece il primo ‘segno’, 

e poi sul Golgota, ai piedi 
della croce”.

Gesù “ha esteso la ma-
ternità di Maria a tutta la 
Chiesa quando le ha affida-
to il discepolo amato, poco 
prima di morire in croce. 
Da quel momento, noi sia-
mo collocati tutti sotto il 
suo manto, come si vede in 
certi affreschi o quadri me-
dievali. È vero che la pietà 
cristiana sempre gli dà dei 
titoli belli, come un figlio 
alla mamma: quante cose 

belle dice il figlio alla mamma!”, ha prosegui-
to Francesco a braccio. “Ma stiamo attenti: le 
cose belle che si dicono a Maria nulla tolgono 
dell’unicità redentrice di Cristo: lui è l’unico 
redentore. Sono espressioni di amore, come 
un figlio alla mamma, a volte esagerate. Ma 
l’amore sempre ci fa fare cose esagerate”.

Come avviene nel Padre Nostro, anche nell’A-
ve Maria dopo la lode aggiungiamo la supplica: 
“Chiediamo alla Madre di pregare per noi pec-
catori, perché interceda con la sua tenerezza, 
‘adesso e nell’ora della nostra morte’. Adesso, 
nelle concrete situazioni della vita, e nel mo-
mento finale, perché ci accompagni come ma-
dre, come prima discepola, nel passaggio alla 
vita eterna”.

Il Papa: “Maria presente nei giorni della pandemia”

“I consacrati e le consacrate sono inter-
pellati in prima persona a risvegliare “I pellati in prima persona a risvegliare “I 

in tutti il senso della speranza”, soprattutto 
“in questo drammatico momento”, non 
solo a causa della pandemia, “ma soprat-
tutto per le sue conseguenze che ci toccano 
da vicino nelle quotidiane vicende della co-
munità civile ed ecclesiale”. A ricordarlo a 
tutti i religiosi è il cardinale João Braz de 
Aviz, prefetto della Congregazione per gli 
Istituti di vita consacrata e le Società di vita 
apostolica, in una lettera che commemora 
i 25 anni dall’Esortazione apostolica Vita 
consecrata di San Giovanni Paolo II.consecrata di San Giovanni Paolo II.consecrata

Il testo, datato 25 marzo 1996 e frutto 
della riflessione della IX assemblea del Si-
nodo dei vescovi dell’ottobre 1994, venne 
pubblicato “in tempi di grande incertez-

za, in una società liquida, dalle identità 
confuse e appartenenze deboli” e stabilì 
con certezza sorprendente, si legge nella 
lettera, “l’identità della vita consacrata”. 
Un’identità che si basa sulla relazione con 
la Trinità, perché è un’“icona di Cristo tra-
sfigurato”, che “rivela la gloria e il volto del 
Padre nello splendore luminoso dello Spiri-
to”. Un modo originale di intendere la vita 
consacrata che integra “divino e umano, 
intuendo quel legame misterioso e lumino-
so tra ascesa e discesa, fra altezza trascen-
dente e immersione kenotica nelle periferie 
dell’umano, tra bellezza sublime da con-
templare e povertà dolorose da servire”.

Le implicazioni di questa relazione – una 
salvezza che passa attraverso la vita di chi 
si fa carico dell’altro, una testimonianza di 

una fraternità che vive quel che annuncia e 
ne gode, una santità non di solitari perfetti, 
ma di poveri peccatori e una consacrazio-
ne che non s’oppone ai valori del mondo e 
alla sete universale di felicità – fanno si che 
“oggi la vita consacrata avverte di essere 
‘più povera’ rispetto a un tempo, ma vive 
– per grazia – molto più la relazione con la 
Chiesa e il mondo, con chi crede e chi non 
crede, con chi soffre ed è solo”.

In particolare, questo è vero quando l’E-
sortazione apostolica affronta il tema della 
formazione attraverso una relazione “che 
arrivi a un contatto così intenso e profon-
do da riscoprire in sé la sensibilità del Fi-
glio, a sua volta immagine e incarnazione 
della sensibilità del Padre”, Dio sensibile, 
che “ode il gemito degli oppressi, ascolta la 

supplica della vedova e soffre con l’uomo 
e per l’uomo. Vogliamo credere che la vita 
consacrata, coi suoi molteplici carismi, sia 
esattamente l’espressione di questa sensi-
bilità”, si legge ancora nella lettera, e “che 
ogni istituto sottolinei col proprio carisma 
un particolare sentimento divino”. Una 
formazione “che continua nel tempo, per 
tutta la vita”, intesa come un processo “da 
capire e ancora più da attuare oggi” che 
conduce a “provare le stesse sensazioni, 
emozioni, sentimenti, affetti, desideri, gu-
sti, criteri elettivi, sogni, attese, passioni… 
del Figlio-Servo-Agnello”.

Il consacrato è poi “chiamato a esse-
re testimone di bellezza”. Se Dio è bello 
e il Signore Gesù “è il più bello tra i figli 
dell’uomo”, scrive il cardinale Braz de 

Aviz, “allora esser a lui consacrati è bel-
lo”. Bella deve essere “la testimonianza e 
la parola offerta, perché bello è il volto che 
annunciamo”, e deve esserlo “la fraternità 
e il clima che si respira”. Bello deve essere 
“il tempio e la liturgia, cui tutti sono in-
vitati, perché è bello pregare e cantare le 
lodi dell’Altissimo e lasciarsi leggere dalla 
sua parola; bello il nostro esser vergini per 
amare col suo cuore, il nostro esser poveri 
per dire che è lui l’unico tesoro, il nostro 
obbedire alla sua volontà di salvezza”. Bel-
lo è “avere un cuore libero di accogliere 
il dolore di chi soffre per manifestargli la 
com-passione dell’Eterno” e “bello dovrà 
esser l’ambiente, nella semplicità e sobrie-
tà creativa, perché tutto nella dimora lasci 
trasparire la presenza e centralità di Dio”.

“VITA CONSACRATA”, da 25 anni una luce sul legame tra divino e umano

Cell. 340-5565574 - Tel 0373-270377
ROMANENGO

HARLEM PIZZERIA
e CUCINA

Servizio a domicilio gratuito
o ritiro presso il locale

• PASQUA: APERTO PRANZO
• LUNEDÌ DELL’ANGELO: APERTO PRANZO E CENA

PRANZO DI PASQUA
Sformato di asparagi, culatta

di Lagrimone e cialda di Grana Padano
Julienne di calamari marinati

al frutto della passione
Cannelloni con ragù
di agnello e carciofi
Fagottini al caprino

con soutè di gamberi
Costolette di agnello panate

Ombrina del Mar Mediterraneo
al sedano e capperi di Pantelleria

con maionese al Mango
Dolce a sorpresa 

€ 45,00

Menù di Pasqua
alla carta

(si intendono i piatti del menù
a prezzo �sso)

Sformato di asparagi € 13
Julienne di calamari € 15
Cannelloni con ragù € 15
Fagottini con gamberi € 15
Costolette di agnello € 15
Ombrina fresca € 18
Dolce a sorpresa € 7
Torta ai 3 cioccolati € 6

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385



Ancora una volta, mentre 
l’Italia è di nuovo in “zona 

rossa”, diamo voce agli artigiani 
e agli imprenditori.

Partendo dalla “Caravaggio 
Costruzioni Meccaniche srl”, 
che si occupa di lavori meccanici 
per conto terzi e produzione di 
attrezzature speciali per la salda-
tura industriale. Realtà storica, 
oggi conta quindici dipendenti 
e ha sede a Bagnolo Cremasco. 
L’attività ha quasi cent’anni e nel 
2019 ha ricevuto dalla Libera 
Artigiani il riconoscimento per 
i 60 anni di adesione all’associa-
zione, che attesta storia e fedeltà. 
“Proprio così, abbiamo una lun-
ga storia. Oggi sono socio con 
mio zio Carlo Caravaggio, che 
un tempo lo era con mio padre 
Walter”, conferma Mario Cara-
vaggio.

“Stiamo lavorando, è un buon 
momento, anzi, stiamo facendo 
gli straordinari anche il sabato 
mattina – prosegue il titolare –. 
Non solo, abbiamo anche ordi-
nativi per i prossimi mesi. Certo 
non è la miglior fase di sempre, 
ma �no ad ora non possiamo 
certo lamentarci”. Anche nel 
rapporto con i clienti e i forni-
tori, spiega l’imprenditore cre-
masco, “non è cambiato quasi 
nulla e non abbiamo avuto sor-
prese, con pagamenti regolari. 
Insomma non stiamo so�rendo 
la crisi”.

Ottime notizie e una spiega-
zione c’è. “Siamo una realtà che 
lavora per diversi altri settori e 
questo è il nostro punto di for-
za, riusciamo sempre a lavorare 
bene”. 

Sembrano lontanissimi i tem-
pi del primo lockdown, quando 
anche qui s’è dovuto chiudere 
due settimane e mezzo per le 
misure governative. “Poi abbia-
mo lavorato anche in agosto, in 
accordo con le maestranze, per  
recuperare fatturato”. Questo 
sono gli artigiani: persone che 
non si tirano indietro e pronte, a 
testa bassa, al sacri�cio. L’ennesi-
ma conferma. 

Non polemizza con il momen-
to attuale neppure Ivan Maggi 
dell’Auto�cina Maggi Snc di 
O�anengo, che gestisce insieme 
al padre Angelo, con tre dipen-
denti. “In questi mesi grossi cali 
di lavoro non ce ne sono stati. Ci 
sono giornate non a pieno regi-
me, ma ormai è così da qualche 
anno. Il settore dell’auto è sem-
pre in evoluzione”, spiega. 

Anche in quest’altra impresa 
storica cremasca (esiste dal 1960! 
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Libera Associazione ArtigianiLibera Associazione ArtigianiLibera Associazione ArtigianiLibera Associazione ArtigianiLibera Associazione ArtigianiLibera Associazione ArtigianiLibera Associazione Artigiani
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Il segreto? Guardare la pandemia con occhi diversi, senza lasciarsi abbattere

"Testa bassa e sacrifici, qui non molla nessuno"

ed è associata alla Libera Arti-
giani da decenni) si sono tirati 
su le maniche e hanno guardato 
la pandemia da un altro punto di 
vista. “Meno auto in circolazione 
e un clima di�cile non ci hanno 
fermati – dichiara Ivan –. Biso-
gna inventarsi la cura adatta in 
ogni situazione”.

E qui l’hanno trovata. “Già 
dall’anno scorso con il Covid, ad 
esempio, chi era abituato a por-
tarci l’auto in parte ha smesso di 
farlo per diversi motivi. Quindi 
abbiamo avviato un servizio, an-
cora attivo e apprezzato, per il 
ritiro e la consegna dei mezzi a 
domicilio. Certo s’investono più 
energie, ma i nostri clienti sono 
soddisfatti e contenti e noi pure. 
Il rapporto con loro va avanti 
nonostante tutto”. 

L’auto�cina o�anenghese nel 
corso degli anni ha diversi�cato 
la propria attività: soccorso stra-
dale, vendita di auto usate, ripa-
razioni e manutenzioni, gom-
mista, carrozzeria… sono solo 
alcune delle lavorazioni previste.

“Un servizio a 360 gradi per 
l’automobilista”. Chiediamo a 
Ivan se sono arrivati “aiuti” dallo 
Stato. “Qualcosina l’anno scor-
so, ma siamo andati avanti con 
le nostre forze. Questi momenti 
ti insegnano sempre del nuovo: 
dalle macerie qualcosa abbiamo 
fatto crescere”. Parola d’ordine: 
resilienza! “E non mollare mai, 
anche nei momenti di sconforto”.

Cambiamo totalmente settore, 
scambiando quattro chiacchie-
re con il signor Luigi Cambiè 
dell’omonima ditta individuale 
di Pandino, all’opera da ben 55 
anni. Anche da lui una lezione 
di vita. Di cosa si occupa? “Della 
manutenzione al cimitero mo-
numentale di Milano – a�erma 

Il Presidente di Libera Artigiani Bressanelli: 
“Col vaccino serve anche una dose di ottimismo!”

“Vaccinazione a Crema? Siamo stati subito pronti a fare la 
nostra parte. Col vaccino, però, serve anche anche una 

bella dose di ottimismo”. Così, col solito piglio, il presidente 
della Libera Artigiani Marco Bressanelli. L'associazione anche 
nella pandemia è stata ed è in prima linea: con i suoi artigiani e 
dipendenti sempre al lavoro e, inoltre, mettendo a disposizione 
la propria sala “Vailati” di via Di Vittorio perché possa ospitare 
le vaccinazioni. “Sarebbe un centro vaccinale ideale per i nostri 
associati, che potrebbero contare anche su un ampio parcheggio. 
Abbiamo per tempo segnalato l'opportunità al Ministero”, spiega 
Bressanelli. 

“Credo in ogni caso sia fondamentale arrivare alla vaccinazione 
complessiva. Una garanzia a livello sanitario, ma anche la possibi-
lità di riaprire a pieno le nostre attività. Non solo quelle bloccate 
dai vari Dpcm. Ci sono protocolli da seguire, che osserviamo con 
scrupolo, ma che sono onerosi”. 

Inutile negarlo, alla vecchia burocrazia se ne è aggiunta di 
nuova e l’attività lavorativa ne risente: anche quella non interrotta 
è quantomeno più complicata di prima. E non ci voleva.

Nel frattempo Libera non sta certo a guardare.  Con un’as-
sociazione temporanea di imprese – ne riferiamo anche nelle 
pagine del nostro giornale di oggi – sta infatti contribuendo alla 
sistemazione dell’ex palazzo di giustizia che a breve diventerà 
l'hub per la campagna vaccinale di massa. L’inaugurazione è 
attesa per lunedì 29 marzo. Bressanelli guarda, quindi, al futuro 
con speranza e ottimismo, come sempre: “A maggio – è convinto 
– potremo rivedere la luce ed è importante in prospettiva man-

tenere attive anche le imprese, specie quelle dei giovani. E noi 
come associazione, al riguardo, abbiamo pronto un progetto. 
Sono stanco di vedere esempi negativi”. L'idea è illustrata nella 
terza pagina dello speciale di oggi. “Il 95% delle nostre impre-
se – conclude Bressanelli – nel 2020 ha avuto lo stesso fatturato 
dell’anno prima, perché il servizio che fornisce l’artigiano è mol-
to utile e concreto. Fare impresa è ancora possibile e il vaccino è 
segno di serenità”. 

–. Pulitura e manutenzione di 
statue e monumenti. Ho 85 anni 
e lavoro ancora”. Il signor Luigi 
ricorda i bei tempi: “Vent’anni 
fa era bello stare lì, c’era tanto 
turismo, in questi ultimi anni 
soprattutto dopo l’Expo. Ora la 
gente, con questa pandemia, è 
poca, è un po’ triste”. Ma si va 
avanti.

Anche a livello lavorativo c’è 
stato un calo, ma più che con 

la pandemia ciò è in relazione 
all’aumento della scelta delle 
famiglie di ricorrere alla crema-
zione. “L’anno scorso il cimitero 
venne chiuso un mese circa – ri-
corda Cambiè – ma per il resto 
il lavoro proseguì, pur con tutti 
i sacri�ci del caso. Sta qui il se-
greto: i giovani oggi non devono 
avere paura di fare sacri�ci!”. 

Impossibile non chiedere all’e-
sperto artigiano pandinese se si 

è vaccinato e come è andata. “Io 
e mia moglie rientriamo nella 
categoria over 80 e ci siamo vac-
cinati per la prima dose. Tutto 
è andato bene, a parte le con-
vocazioni: io a Casalmaggiore, 
mia moglie a Cremona!”. Colpa, 
come noto del sistema lombar-
do, ma anche qui “poche storie” 
e subito la partenza per sotto-
porsi alla vaccinazione. C’è solo 
da imparare.

L'ex palazzo di giustizia di Crema 
e il presidente di Libera 

Marco Bressanelli

Da sinistra, Luigi Cambiè, Ivan Maggi, membro di Giunta
e consigliere dell’associazione e Mario Caravaggio, titolari
di tre “storiche” imprese associate alla Libera Artigiani di Crema
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A �ne febbraio, si è tenuto il primo tavolo 
tecnico tra il Ministro del Lavoro, Andrea 

Orlando, e i vertici delle confederazioni artigia-
ne – Casartigiani, Confartigianato e Cna – in 
vista della riforma degli ammortizzatori sociali. 

Numerose le questioni da a�rontare, sulle qua-
li, peraltro, le stesse confederazioni hanno trovato 
la quadra e presentato al Ministro un documento 
condiviso, come ci spiega Renato Marangoni, 
segretario della Libera Associazione Artigiani 
di Crema, aderente a Casartigiani.

“La premessa che occorre fare – sottolinea 
Marangoni – è che la riforma non va costru-
ita sulla base della situazione eccezionale di 
emergenza che si è venuta a determinare con il 
Covid. 

Al contrario, bisogna partire dall’analisi sto-
rica dei dati relativi agli strumenti attualmente 
disponibili, così da avere un quadro chiaro sul 
loro funzionamento e sulla loro e�cacia. 

Prendere come riferimento l’emergenza in 
corso sarebbe infatti un grave errore, perché 
introdurrebbe misure sproporzionate, una volta 
tornati a una situazione ordinaria”. 

Ci sono poi ammortizzatori diversi a secon-
da dei settori considerati (industria, artigia-
nato ecc.). Da questo punto di vista qual è 
la vostra posizione riguardo a un possibile 
ammortizzatore unico?

“Le confederazioni artigiane sono assolu-
tamente contrarie e per un motivo su tutti: il 
rischio che a pagare siano come al solito i più 
piccoli, se non si procederà a un’adeguata armo-
nizzazione della contribuzione. 

Mi spiego meglio: le imprese più piccole, 
come quelle artigiane, non hanno la possibilità 
di sopportare lunghi periodi di sospensione 
della loro attività e quindi possono accedere a 
un numero limitato di settimane di integrazio-
ne; da qui la di�erenza di contributo rispetto 
alle aziende più grandi. Di conseguenza, un 
ammortizzatore unico sarebbe conveniente solo 
per queste ultime, che così potrebbero ridurre il 
costo della loro contribuzione”. 

È stato preso in considerazione anche il 
tema dei "fondi bilaterali dell’artigianato"? 
Qual è il vostro giudizio su questo prezioso 
strumento economico?

“L’esperienza dei fondi bilaterali si è rivelata 
molto positiva. L’Fsba, il Fondo di Solidarietà 
Bilaterale dell’Artigianato, che tuttora rappre-
senta l’unico strumento di sostegno al reddito 
per il mondo artigiano, raggiunge oggi la quasi 
totalità delle imprese contribuenti (in tutto, 
250.000 aziende artigiane, che danno lavoro a 1 
milione e 12mila dipendenti) e, nel periodo di 
maggior di�coltà, ha erogato prestazioni anche 
a chi non in regola con la contribuzione, dando 
un grande segnale di attenzione al sistema pro-
duttivo e dimostrando volontà di inclusione. 

Riteniamo perciò indispensabile che ora ven-
ga eliminato ogni dubbio in merito all’obbliga-
torietà di iscrizione e versamento dei contributi 
per tutte le imprese, anche quelle con meno di 
cinque dipendenti”.

Quali sono le criticità su cui le confedera-
zioni hanno chiesto al Ministro di intervenire 
celermente? 

“Un punto su tutti riguarda le ampie fasce di 
'scopertura' che riguardano ancora molti lavo-
ratori e mi riferisco in particolare agli autono-
mi, a cui vanno garantite le necessarie tutele, a 
cominciare da quelle sanitarie. Per rimediare a 
questa carenza, riteniamo si debba eliminare la 
Cassa integrazione in deroga che, come è noto, 
riguarda le aziende che non possono contare su 

ammortizzatori sociali ordinari, in quanto ha 
determinato di�ormità di comportamento tra 
le Regioni, causando ritardi nelle procedure e, 
soprattutto, nei pagamenti. 

Chiediamo poi l’obbligo di contribuzione per 
tutte le tipologie di azienda e la sempli�cazione 
delle procedure, assicurando certezza interpre-
tativa e operativa”.

Un tema altrettanto puntuale è quello delle 
politiche attive del lavoro. Cosa chiede il mon-
do artigiano al Governo?

“Chiediamo misure e�caci per la riquali-
�cazione e l’aggiornamento professionale dei 
lavoratori, così da ridurre i costi delle politiche 
passive e i costi sociali che derivano dalla rior-
ganizzazione o chiusura delle imprese. 

A questo proposito proponiamo l’assegno 
di ricollocazione: un importo da utilizzare in 
servizi di assistenza personalizzata per la ricerca 
di un’occupazione. In questa direzione occor-
re anche procedere a ra�orzare tutti i soggetti 
interessati: agenzie per il lavoro e centri per 
l’impiego, con l’obiettivo di rendere sempre più 
e�ciente l’incontro tra domanda e o�erta di 
lavoro”.

“ORA SERVONO MISURE EFFICACI”
Parla il segretario di Libera Artigiani Marangoni

Ci sono novità interessanti in 
materia di detrazioni, per quan-

to riguarda il modello 730/2021, e 
come prima associazione di catego-
ria nel territorio cremasco la Libera 
Artigiani di Crema intende mettervi 
a disposizione �n da subito tutta la 
competenza del proprio sta�.  

Sono molte le aziende e i privati 
che si rivolgono alla Libera per la 
propria dichiarazione dei redditi e il 
motivo è semplice: il suo personale 
è a�dabile, esperto e costantemente 
aggiornato in tempo reale sulle varie 
normative che si succedono.

Il precompilato sarà disponibile 
sul sito dell’Agenzia delle entrate dal 
30 aprile 2021, ma è bene prepararsi 
per tempo e sapere di potersi a�-
dare a una struttura di consolidata 
esperienza, quale è appunto quella 
interna alla Libera. 

Il rischio, infatti, è quello di 
attendere l’ultimo momento, quando 
saranno in molti a presentare la pro-
pria dichiarazione dei redditi. 

Ecco le principali novità, ricor-
dandovi che le spese da portare in 

detrazione del 19% devono essere 
documentate da pagamenti "tracci-
bili".

- Superbonus 110%: per spese 
sostenute dal 1° luglio 2020 relativa-
mente a speci�ci interventi �naliz-
zati all’e�cienza energetica, nonché 
al consolidamento statico o alla 
riduzione del rischio sismico;   

- Bonus facciate: detrazione del 
90% per spese e�ettuate dal 1° 
gennaio 2020, relative a interventi 
di recupero o restauro della facciata 
esterna di edi�ci esistenti;

- Riduzione della pressione �scale 
del lavoratore dipendente: a parti-
re dal 1° luglio 2020 è in vigore il 
trattamento integrativo a sostitu-

zione del bonus Irpef (determinato 
in funzione del periodo di lavoro 
e�ettuato), per i percettori di redditi 
di lavoro dipendente e taluni redditi 
assimilati, per un importo comples-
sivo non superiore a 28.000 euro, 
nella misura di 600 euro, per l’anno 
2020, e di 1.200 euro, a decorrere 
dall’anno 2021. Per i redditi fra i 
28.000 e i 40.000 euro è prevista una 
detrazione decrescente all’aumentare 
del reddito (il  tutto dovrebbe essere  
e�ettuato dal datore di lavoro, ma 
per chi ha più di un reddito il model-
lo 730 è il momento opportuno per 
e�ettuare conguagli).

La Libera Artigiani ha già comin-
ciato a ricevere su appuntamento 
addirittura a partire dallo scorso 
15 marzo, in modo che ogni cliente 
possa disporre del tempo necessario 
e di uno spazio in totale sicurezza. 
In questa sede, sarà possibile entrare 
nel dettaglio di queste e altre novità, 
ricordandovi che per ogni evenienza 
la Libera è in grado di mettervi in 
contatto con i suoi consulenti ester-
ni: nel caso speci�co, il professioni-

sta di riferimento è il dott. Andrea 
Irsonti, consulente �scale.

Sarà lo sta� della stessa Libera 
Artigiani ad assicurarsi che i 730 
e le dichiarazioni dei redditi siano 
correttamente compilati e che non 
manchi alcun documento. Se infatti 
il contribuente avesse dimenticato 
qualche certi�cato, in questo caso sa-
rebbe la struttura a spiegargli come 
recuperarlo. 

Lo stesso vale per la conservazione 
del documento. Prima di restituire 
gli originali al cliente, lo sta� della 
Libera si occupa di conservarne delle 
copie digitali in maniera meticolosa, 
in modo che siano eventualmente 
facili da produrre in caso di richiesta 
di controllo, qualora il cliente avesse 
smarrito gli originali. Non esitate a 
contattare quanto prima una delle 
nostre tre sedi sul territorio, per 
�ssare un appuntamento con la 
referente del servizio, Silvia Benzi: a 
Crema (tel. 0373.2071; e-mail ben-
zi@liberartigiani.it), a Pandino (tel. 
0373.91618) e a Rivolta d’Adda (tel. 
0363.78742).

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

MODELLO 730: NON ASPETTARE L’ULTIMO MOMENTO. ALLA LIBERA SERVIZIO PERSONALIZZATO

Il direttore e segretario 
della Libera Artigiani
di Crema, dottor Renato
Marangoni

 La Casa
 delle Imprese

www.casalombardia.it
via Santa Tecla 5 • Milano

02 49425570
viale A. De Gasperi 56b • Crema

0373 203681
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Libera Associazione Artigiani
        TRE SEDI: UNA IN CITTÀ E DUE SUL TERRITORIO. SEMPRE PIÙ VICINI ALLE IMPRESE

Libera Associazione Artigiani

Per informazioni
via G. di Vittorio, 36 Crema
Tel. 0373.207247 segreteria
(signora Emilia Dossena)

www.liberartigiani.it
laa@liberartigiani.it

 Da oltre 60 anni
 Sempre dalla tua parte

libera
associazione
artigiani

• Contabilità
• Consulenza Fiscale e Tributaria
 
• Paghe - Gestione del personale
• Gestione colf e badanti
 
• Redditi 730 - Imu/Tasi
• Consulenza societaria
• Consulenza e adempimenti
   successioni ereditarie
• Consulenza legale e finanziaria
 
• Patronato
• Caf

Ci prendiamo cura del tuo business
dalla ristrutturazione finanziaria e rilancio, 

fino alla ricerca di investitori e partner aziendali
www.ccholding.it

info@ccholding.it

+39 0523 325891

Giovani e lavoro. Anche nel mondo artigianale il tema è centrale. Anzi, 
i giovani sono il futuro (!) e vanno accompagnati verso una crescita 

globale della loro attività. Con tutti gli strumenti possibili: non può esser-
ci autentica ricostruzione senza a�rontare seriamente l'argomento "nuove 
generazioni". “I giovani sono cruciali per la nostra associazione e, a dire il 
vero, per il mondo artigiano nella sua interezza”, dichiarano i vertici della 
Libera Artigiani Crema.

Se l’artigianato vuole garantirsi un futuro non può prescindere dalla 
formazione dei ragazzi che devono a�acciarsi sul mercato del lavoro, ri-
ducendo il più possibile l’intervallo che ancora separa il sistema scolastico 
da quelle che sono le aspettative del settore produttivo.

Peraltro, gli artigiani hanno una caratteristica che li 
contraddistingue: essere abituati a rimboccarsi le mani-
che e agire in prima persona per tentare di modi�care il 
corso delle cose, senza aspettare un intervento esterno. 

Ecco perché al centro della �loso�a di Libera ci sono 
proprio i giovani e l’obiettivo di accompagnarli nel 
loro percorso di crescita. In tal senso, il Covid ha solo 
temporaneamente sospeso, ma non certo interrotto, tale 
proposito: trasmettere alle nuove generazioni la cultura 
artigiana, l’estro del saper fare, riscoprendo quell’Uma-
nesimo “geniale” nato dalle botteghe medievali e che ha 
fatto grande l’Italia.

“A questo riguardo – sottolinea il segretario della 
Libera, Renato Marangoni – la nostra associazione di 
categoria ha in serbo svariate iniziative per il 2021, mira-
te precisamente ai giovani, tra cui soprattutto ‘Sviluppo 
1.000’, che verrà annunciato a breve, e che consiste nell’accompagnare 
i giovani imprenditori nei primi tre anni dell’attività, cioè 1.000 giorni, 
o�rendo loro gratuitamente i servizi dell’associazione per il primo anno e 
a valori assolutamente simbolici per i restanti due. Oltre alle informazioni 
puntuali e al supporto dedicato relativamente a tutti i bandi e alle oppor-
tunità di �nanza agevolata a disposizione delle nuove imprese”. 

“Già adesso, comunque, a livello di servizi o�erti, la nostra associazio-
ne è strutturata per rispondere alle necessità che un giovane incontrerà 
nel suo cammino imprenditoriale”, aggiunge il direttore.

“Il pacchetto o�erto è a 360 gradi e va dalla gestione della contabilità 
e delle buste paga, alla formazione per la sicurezza e per le abilitazioni 
professionali speci�che, alla dichiarazione dei redditi e alle pratiche di 
successione, solo per citarne alcuni. Proprio quest’ultimo tema, quello 

della successione aziendale, è di stretta attualità, dal momento che molte 
aziende sono alle prese con la crisi economica dovuta alle conseguenze 
del Covid e ad aggravare la situazione si aggiungono proprio le di�coltà 
legate al dover gestire le incombenze a seguito della perdita dei propri 
familiari”. Libera sta al �anco dei lavoratori anche in questi momenti 
di�cili.

Il tema della successione è importante anche per un altro motivo. 
“Il mondo dell’artigianato si trova spesso a fare i conti con il fenomeno 
deleterio della cessazione di attività – osserva il presidente della Libera, 
Marco Bressanelli –. Ci sono diversi imprenditori che, per sopraggiunti 

limiti di età o per altri motivi, decidono di gettare la spu-
gna, anche perché non trovano nelle nuove generazioni 
la disponibilità a rilevare la loro azienda. Questo feno-
meno, peraltro, non è legato all’emergenza sanitaria, ma 
si protrae da alcuni anni. Gli e�etti di queste cessazioni 
sono disastrosi, perché in tal modo si �nisce col perdere 
quel prezioso patrimonio di competenze, di know-how, 
che ha fatto la storia dell’artigianato nel nostro territorio. 

Su questo punto, la Libera Associazione Artigiani 
sta insistendo da molto tempo, sforzandosi, attraverso 
iniziative come il ‘Concorso Intraprendere’, di promuo-
vere la cultura imprenditoriale tra i giovani e nelle scuole 
come un’opportunità in grado di dare valore e bellezza 
alla loro vita e facendogli sentire la vicinanza della nostra 
associazione di categoria e tutto il supporto che questa 
è in grado di fornirgli. È bene, infatti, che i giovani sap-
piano che non sono lasciati soli, qualora decidessero di 

intraprendere la via dell’imprenditore”.
“Certo – prosegue Bressanelli – come tutte le svolte importanti nella 

storia, anche la pandemia richiede di sapersi adeguare ai cambiamenti, 
ma questo non ha mai spaventato gli artigiani. Se occorrerà fare maggior-
mente rete tra piccole aziende o se bisognerà promuovere un nuovo tipo 
di fare impresa lo faremo e la Libera Artigiani è qui proprio per dare una 
mano. Ma una cosa è importante: dobbiamo invertire la tendenza attuale 
che parla solo di di�coltà. Dobbiamo saper raccontare ai giovani anche 
le tante storie positive di aziende del territorio, che durante l’emergenza 
si sono date da fare e di come alcune di loro hanno per�no aumentato 
il proprio fatturato. Pertanto, ciò che non dobbiamo mai cambiare è la 
nostra visione ottimistica, perché abbiamo tante energie per riuscire a 
emergere migliori di prima”. Gli artigiani non mollano mai. 

Giovani artigiani? Sono il futuro
In Associazione tanti progetti per accompagnare la loro crescita

CORSO + ESAME PER LA QUALIFICA POSATORE/
INSTALLATORE DI SERRAMENTI A NORMA UNI 11673

CORSO + ESAME DI QUALIFICA POSATORI DI SISTEMI 
COMPOSITI DI ISOLAMENTO TERMICO PER ESTERNO
(ETICS - EXTERNAL THERMAL INSULATION COMPOSIT
SYSTEM) IN CONFORMITÀ ALLA NORMA UNI 11716

CORSI SICUREZZA

Per informazioni e iscrizioni tel. 0373 2071, Emilia e Gloria

DATORI DI LAVORO
CORSO AGGIORNAMENTO R.S.P.P. 6/10/14 ORE

Gruppo 6 ore: Martedì 30 marzo ore 9-13/14-16
Gruppo 10 ore anche: Giovedì 1 aprile ore 9-13
Gruppo 14 ore anche: Giovedì 1 aprile ore 14-18

CORSO ANTINCENDIO AGGIORNAMENTO 5 ORE
Venerdì 9 aprile: ore 9-14

CORSO ANTINCENDIO 8 ORE
Venerdì 16 aprile: ore 9-13 + 14-18

CORSO PRIMO SOCCORSO 12/16 ORE
Martedì 27 aprile: ore 9-13 + 14-18

Giovedì 29 aprile: ore 9-13
Gruppo 16 ore anche giovedì 29 aprile: ore 14-18

Nell’ambito dei lavori inerenti al “Super-
bonus 110%” è ora necessario prevedere 

formazioni speci�che per serramentisti e 
cappottisti. Per fortuna ci pensa la Libera 
Artigiani Crema, sempre sul pezzo. La 
formazione, lo ricordiamo, è obbligatoria 
a livello nazionale. La Libera, per quanto 
riguarda la prima categoria,  organizza un 
corso (più esame) per la quali�ca di “Posato-
re/installatore di serramenti a norma UNI 
11673”, utile alla certi�cazione delle compe-
tenze dei posatori, formazione che rispetta 
l’attuale normativa per la posa in opera.
16 ore complessive che si svolgeranno nei 
giorni  di martedì 13 e mercoledì 14 aprile 
– in modalità online – e che prevedono una 
formazione estesa a tutto il blocco della UNI 
11673 per ottenere una quali�ca EQF4, ovve-
ro di “Posatore caposquadra”, valido anche 
per posatori junior e senior. 

Il corso è composto da quattro parti: 1) 
come si esegue un giunto di posa; 2) livelli 
di capacità e competenze in base ai singoli 
livelli prestazionali del posatore; 3) requisiti 
minimi relativi all’entità che dà la forma-

zione; 4) i materiali e la sicurezza. Il corso 
è propedeutico all’esame per conseguire la 
quali�ca di “Posatore di serramenti UNI 
11673”, che si svolgerà martedì 4 e mercoledì 
5 maggio in presenza: si compone di un test 
scritto, una parte pratica di posa e una prova 
orale. L’Esame di Certi�cazione è attuato da 
soggetto terzo accreditato Accredia (Q-AID).

Sempre per quanto riguarda il “Super-
bonus 110%” è necessario prevedere una 
formazione teorica e pratica di base sul 
sistema di isolamento termico a cappotto per 
esterno, in linea con quanto indicato dal rap-
porto tecnico UNI/TR 11715 – Progettazio-
ne e messa in opera sistemi isolanti termici 
per l’esterno (ETICS). Anche in questo caso 
la Libera Associazione Artigiani organizza 
il corso più l’esame di quali�ca per la posa in 
conformità alla norma UNI 11716.

8 ore totali previste lunedì 12 aprile, sem-
pre online. 

Questi gli argomenti trattati: concetti 
generali del Sistema di isolamento termico a 
cappotto, i principali errori, cenni normativi 
sulla sicurezza, i prodotti e le schede tecni-

che, i componenti del sistema, de�nizione di 
supporto, la posa, le �niture, gli accessori. Il 
corso è propedeutico all’esame per conse-
guire la quali�ca di “Posatore di cappotto 
termico (ETICS) UNI 11716:2018”. L’esame 
è in calendario per mercoledì 21 e giovedì 
22 aprile, in presenza. Anche qui test scritto, 
una parte pratica di posa e una prova orale. Il 
colloquio �nale di Certi�cazione è attuato da 
soggetto terzo accreditato Accredia (Q-AID).

L’avvio delle lezioni di entrambi i corsi è 
garantito al raggiungimento di almeno dieci 
partecipanti. Per motivi organizzativi, la 
Libera Artigiani chiede di compilare la do-
manda di iscrizione apposita e di inviarla a 
reception@liberartigiani.it il prima possibile. 

L’invito è aperto anche agli artigiani non 
associati. Verrete poi contattati per la confer-
ma di avvio e riceverete la documentazione 
per completare l’iscrizione con le relative 
modalità di pagamento. 

Oltre ai corsi potete �ssare un appunta-
mento per una consulenza relativa alla possi-
bilità di accedere all'ecobonus chiamando il 
numero 0373 207247, signora Emilia.

Il corso di 16 ore che si svolgerà MARTEDÌ 13 E MERCOLEDÌ 14 
APRILE ONLINE, prevede una formazione estesa a tutto il blocco della 
UNI 11673 al �ne di ottenere una quali�ca EQF4 ovvero di posatore ca-
posquadra, valido anche per posatori junior e senior. L'esame si svolgerà 
martedì 4 e mercoledì 5 maggio in presenza. L'avvio del corso è subordi-
nato al raggiungimento del numero minimo di 10 partecipanti.

Il corso di 8 ore che si svolgerà LUNEDÌ 12 APRILE ONLINE, ha l'o-
biettivo di fornire le nozioni teoriche e pratiche di base sul sistema di 
isolamento termico a cappotto, in linea con quanto indicato dal rap-
porto tecnico UNI/TR 11715 - Progettazione e messa in opera sistemi 
isolanti termici per l'esterno (ETICS). Il corso è propedeutico all'esame 
per conseguire la quali�ca di: posatore di cappotto termico (ETICS) UNI 
11716:2018. L'esame si svolgerà mercoledì 21 e giovedì 22 aprile in pre-
senza. L'avvio del corso è subordinato al raggiungimento del numero mi-
nimo di 10 partecipanti.

SUPERBONUS 110% – CORSI SERRAMENTI E CAPPOTTI

https://bnnava.it

Acquista
anche on-line
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La selezione è �nalizzata a un inserimento stabile
nell’organico dell’Associazione. L’inquadramento e la retribuzione

saranno commisurati all’esperienza e alle e�ettive capacità.
La sede di lavoro è a Crema (Cr).

Si garantisce la massima riservatezza.

Gli interessati potranno inviare il loro curriculum per la selezione a:
laa@liberartigiani.it

L’aspirante candidata/o si occuperà del servizio di consulenza e gestione 
contabile e �scale o�erto alle imprese e ai professionisti associati, con 
regimi ordinari e sempli�cati, consulenza amministrativa, contabile e 
�scale, adempimenti IVA, veri�ca e predisposizione bilanci infrannuali e 
di chiusura di ditte individuali, società di persone e società di capitale;

-redazione bilanci CEE
-compilazione Unico 740/750/760

Competenza preferenziale la conoscenza del programma teamsystem.
L’eventuale abilitazione di DOTTORE COMMERCIALISTA costituirà valore 
aggiunto alle candidature.

L’aspirante candidata/o si occuperà in autonomia dell’elaborazione 
cedolini paga e adempimenti correlati dei lavoratori dipendenti delle 
imprese associate.

Competenza preferenziale la conoscenza del programma teamsystem

ESPERTA/O CONTABILE

ESPERTA/O PAGHE E CONTRIBUTI

La LIBERA ASSOCIAZIONE ARTIGIANI nell’ambito di un programma di 
riorganizzazione interna ricerca per la propria sede di Crema le seguenti 
�gure:

Libera Associazione Artigiani
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Altre necrologie 
alle pagine 38 e 40

A funerali avvenuti i fi gli Luciano con 
Emanuela, Daniela con Francesco, gli 
adorati nipoti Francesco, Gabriele, Mi-
chela e Silvia, Marco e Paolo, il genero 
Pierangelo, il nipote Vittorino nell’im-
possibilità di farlo singolarmente rin-
graziano tutti coloro che con preghiere, 
scritti e la partecipazione al funerale 
hanno condiviso il dolore per la perdita 
della loro cara

                             
Elda Dossena

ved. Abbà
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento alla signora Mihaela e ai 
Medici e agli infermieri dell’U.O. Cure 
Palliative dell’ASST di Crema per tutte 
le premurose e amorevoli cure prestate.
Crema, 17 marzo 2021 A funerali avvenuti la mamma Satu, 

il papà Saverio, le sorelle Laura con 
Angelo, Isabella, lo zio Paolo nell’im-
possibilità di farlo singolarmente rin-
graziano tutti coloro che con preghiere, 
scritti e la partecipazione al funerale 
hanno condiviso il dolore per la perdita 
del loro caro 

                             
Samuele Oirav

Crema, 22 marzo 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Degradi
ved. Mameli

di anni 80
Ne danno il triste annuncio le fi glie, i 
fi gli, i nipoti, il compagno e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Quintano, 20 marzo 2021

Jolanda  Terni de’ Gregory  con Marco e 
familiari ricordano  con affetto la cugina

Giovanna 
Cantoni Alzati

e sono vicini alla Famiglia  nel dolore.
Crema, 23 marzo 2021

Gisella e Andreino Miragoli di Castel-
luccio e famiglia sono uniti con profon-
do cordoglio e dolore alla sorella Mag-
giorina, alla nipote Nicoletta e familiari 
per la perdita del cognato

Evaristo Bissa
Crema, 24 marzo 2021

Ferrante e Francesca Benvenuti pian-
gono insieme ai suoi cari, la scomparsa 
della luminosa e dolce amica d’infanzia

Giovanna 
Cantoni Alzati

Il suo ricordo è un felice pezzetto d’eter-
nità che gli anni non cancellano.
Ombriano, 23 marzo 2021

Marinella Premoli con le sorelle,  pro-
fondamente addolorata partecipa al do-
lore di Cesare e familiari per la scom-
parsa della carissima

Giovanna 
Cantoni Alzati

e assicura preghiere.
Crema, 23 marzo 2021

Il gruppo di amiche di Rinascita Cri-
stiana sono unite nel ricordo e nella 
preghiera per la scomparsa della cara

Giovanna 
Cantoni Alzati

e porgono le più sentite condoglianze 
al marito, ai fi gli e ai familiari.
Crema, 23 marzo 2021

Il Presidente, il Direttore e tutti i coristi 
della Polifonica “F. Cavalli” della Cat-
tedrale sono vicini in questi momenti 
tristi, all’amica Laura e a tutti i suoi 
familiari per la perdita dei cari genitori

Franco Cremonesi
e

Maria Terzi
ed esprimono le più sentite condo-
glianze.
Crema, 22 marzo 2021

Gli inquilini degli stabili siti in Crema 
via Brescia 103, porgono sentite con-
doglianze ai familiari per la scomparsa 
della signora

Francesca Lucchi
Boschiroli

Crema, 24 marzo 2021

Il Presidente e i Soci del Lions Club 
Crema Gerundo partecipano con cor-
doglio al lutto della famiglia Boschiroli 
per la scomparsa della cara socia, fon-
datrice del club e amica

Franca Lucchi
Crema, 24 marzo 2021

Il Presidente Massimiliano Ascheda-
mini, il Consiglio Direttivo e i Soci del 
Panathlon Club Crema partecipano al 
dolore del socio Giovanni Boschiroli e 
familiari per la scomparsa della mam-
ma

Francesca Lucchi
in Boschiroli

e inviano le più sentite condoglianze.
Crema, 24 marzo 2021

Il Presidente della Società bocciofi la 
Achille Grandi, la Presidente del Circo-
lo M.C.L., i membri dei rispettivi consi-
gli direttivi, soci e gli amici partecipano 
all’immenso dolore e si stringono in 
un forte abbraccio alla famiglia Oirav 
e piangendo l’immatura scomparsa del 
caro amico

Samuele
Crema, 22 marzo 2021

In questo momento di dolore i colleghi 
di Deimos Informatica sono vicini a Sa-
verio e alla famiglia per la scomparsa 
del caro 

Samuele
Crema, 22 marzo 2021

Dopo aver donato alla famiglia tutti i 
tesori del suo cuore, è mancata

Paola Parrinello
di anni 69

Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Lara, Manuela e Roberta con France-
sco, i nipoti Christian, Davide e Federi-
co, la sorella Giovanna con Vincenzo e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 24 marzo 2021

Sono mancati all’affetto dei propri cari

Maria Terzi
Franco Cremonesi

Ne danno il triste annuncio i fi gli Giusy, 
Laura con Leonardo, Massimo con 
Erminia, i cari nipoti Dayana, Mirko, 
Alice, Alessandro e Luba, i fratelli don 
Giovanni, Angela, Giovanna e Maria, la 
cognata Siria, i cognati tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore, esprimendo grande affetto 
e cordoglio con fi ori, scritti, preghiera e 
parole di conforto.
Crema, 22 marzo 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Mario Ferrari
(Carlo)
di anni 89

Ne danno il triste annuncio i fi gli Vin-
cenza con Sergio, Vincenzo con Giu-
si, Antonio con Emi, Mariarosa con 
Giuseppe, Giuliana con Drume, i cari 
nipoti, i pronipoti, il fratello Benito, le 
cognate e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà lunedì 
29 marzo alle ore 15 nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo; si proseguirà 
per la cremazione. La cara salma giun-
gerà in chiesa alle ore 14 circa.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Offanengo.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento speciale 
al dottor Adnan Al Kassem per la sua 
professionalità, l’instancabile presenza 
e il costante supporto a Carlo.
Offanengo, 27 marzo 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Ildebrando Conca
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giovanna, i fi gli Miriam con Sergio, 
Pierluigi con Pino, i nipoti Vanessa 
con Paolo e Andrea con Elisa, le sorelle 
Egle e Maria, tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 24 marzo 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Angelo Milanesi
di anni 94

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giovanna, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Palazzo Pignano, 25 marzo 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Francesca Lucchi
in Boschiroli

di anni 89
Ne danno il triste annuncio il marito 
Agostino e il fi glio Giovanni con la mo-
glie Odette.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 24 marzo 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Faustino Montagnari
di anni 84

Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Enrico con Claudia, l’affezionato nipote 
Edoardo, la sorella Irene, le cognate, i 
cognati, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 26 marzo 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Renato Danilo Soffi ati
di anni 86

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Anna, la fi glia Claudia con Claudio, i 
cari nipoti Davide, Serena, Emanuele e 
i parenti tutti. 
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. L’urna cineraria del caro Renato 
sarà sepolta nel cimitero di Madignano.
Madignano, 24 marzo 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Rosa Bombelli
in Corlazzoli

di anni 68
Ne danno il triste annuncio il marito 
Vincenzo, le fi glie Susanna con Gian-
battista, Moira con Massimo, i cari 
nipoti Alessia, Jessica, Riccardo e Ja-
copo, le sorelle, i cognati, le cognate e 
tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà do-
mani, domenica 28 marzo alle ore 15 
partendo dall’abitazione in vicolo Chiz-
zoli n. 4 per la chiesa parrocchiale di 
Offanengo; si proseguirà per la crema-
zione.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Offanengo. I familiari ringraziano di 
cuore quanti parteciperanno al loro 
dolore.
Offanengo, 26 marzo 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giacomo Toninelli
di anni 88

Ne danno il triste annuncio i fi gli An-
gelo, Luca con Michela, Raffaella con 
Gregorio, i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Montodine oggi, sabato 27 
marzo alle ore 14.30 indi proseguirà 
per la cremazione. La cara salma giun-
gerà in chiesa alle ore 14.15.
L’urna cineraria del caro Giacomo sarà 
tumulata nel cimitero di Montodine.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Montodine,  26 marzo 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Aurelia Contini
in Torti

Ne danno il triste annuncio il marito 
Edoardo, i fi gli Michela con Stefano, 
Valerio con Tatiana, i cari nipoti Mattia, 
Giorgia, Sofi a e Gaia, la sorella Fulvia e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla dott.ssa Ogliari per le premu-
rose cure prestate.
Offanengo, 27 marzo 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari, è 
mancato

Nicolò Gambino
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosetta, i fi gli Lea con Daniele, Marina 
con Luciano, Giovanni con Alessandra, 
gli adorati nipoti Federico, Sara e Sere-
na, il fratello Franco, la sorella Antonia 
i cognati Eugenia e Vincenzo, i nipoti e  
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Nicolò sarà 
sepolta nel cimitero di Bottaiano.
Bottaiano di Ricengo, 25 marzo 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Antonella Rovida
ved. Severgnini

di anni 65
Ne danno il triste annuncio i fi gli Luca e 
Agostina con Daniele, i cari nipoti Gre-
ta e Mattia, la sorella Franca, il fratello 
Mario, i cognati, le cognate, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, 
al dottor Passamonti, alla dott.ssa 
Marchesi e a tutta l’èquipe della R.S.A. 
“Camillo Lucchi” di via Zurla a Crema.
Bagnolo Cremasco, 25 marzo 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gian Mario Carioni
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gianfranca, il fi glio Bernardo con Elisa-
betta, l’adorata nipotina Aurora Malè, i 
fratelli, le sorelle, le cognate, il cognato 
e parenti tutti.
Un particolare ringraziamento alle cure 
Palliative dell’Ospedale Maggiore di 
Crema per le cure prestate.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi, con fi ori, preghiere  e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Trescore Cremasco, 24 marzo 2021

A funerali avvenuti la moglie Caterina, 
la sorella Giannina, il fratello Giacomo 
con Anna, gli adorati nipoti, i pronipoti 
nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, fi ori, scritti e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il dolore 
per la perdita del loro caro. 

                             
Enzo Mauri

I familiari porgono un particolare rin-
graziamento ai medici e agli infermieri 
del 5° e 6° piano dell’Ospedale Mag-
giore di Crema per tutte le premurose e 
amorevoli cure prestate.
Crema, 26 marzo 2021“Ecco, Ti affi diamo alle mani di Dio

mani che non tradiscono”.

La zia Anna con Cristian e Selene, la 
cugina Lina con Franco e Luca, si strin-
gono commossi ad Enrico, Claudia, 
Edoardo, a Irene e familiari tutti, per la 
scomparsa del carissimo 

Faustino Montagnari
e con tenerezza guardano al Cielo, là 
dove le ali degli sposi si ricongiungono 
fedeli, libere e felici nel Paradiso di co-
loro che furono giusti.

Matteo e Irene sono affettuosamente 
vicini al carissimo cuginetto Edoardo.
Izano-Ripalta Guerina, 26 marzo 2021



SABATO 27
CREMA QUARESIMA IN MUSICA 

Quaresima di musica e spiritualità. “Ecco l’Agnello di Dio”. Setti-
mana Santa: “Agnus Dei” gregoriano e il corale “Christe, du Lamm 
Gottes” BWV 619 di Bach. Organo Serassi 1835. Santuario S. Maria 
delle Grazie, Crema. Giampiero Innocente, organo; Alberto Innocente, 
audio e video: www.youtube.com/watch?v=Vq25nv7GCg0

CREMA ESPOSIZIONE ONLINE 
Mostra virtuale dell’artista Libero Donarini Sentieri invisibili, ulti-

me opere realizzate dall’artista cremasco stabilendo una fusione tra il 
passato e il presente. La mostra include 16 lavori prodotti tra il 2019 
e il 2021. Per visionare le opere collegarsi al sito dell’artista www.libe-
rodonarini.it.

Le immagini delle opere saranno veicolate anche attraverso i profili 
Facebook e Instagram dell’autore.

ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO 
Sulla pagina Facebook del Museo Civico per Curiosando in Museo, 

Statuetta del dio Bes che emerge dal loto. Approfondimento dedicato a un 
reperto della sezione Egizia del Museo Civico di Crema e del Cre-
masco.

ORE 21 CREMA VEGLIA DIOCESANA PALME 
In Cattedrale Vite intrecciate, Veglia diocesana delle Palme, Ve-

glia di preghiera per i missionari martiri. Funzione trasmessa in 
diretta. Presiede il vescovo Daniele, interviene padre Gigi Maccal-
li e alcuni giovani 19enni per la professione di fede. Possibilità di 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 27 marzo 2021
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Agenda

Comunicati
COMUNE DI CREMA
Orario cimiteri cittadini
■ A partire da lunedì 29 

marzo i cimiteri cittadini saran-
no aperti dalle ore 8 alle 19 sette 
giorni su sette.

Alloggi pubblici
■ Fino a venerdì 30 aprile 

alle ore 13 possibilità di presen-
tare la domanda di assegnazione 
degli alloggi destinati ai servizi 
abitativi pubblici (Sap). Docu-
menti obbligatori: credenziali 
Spid o Carta regionale dei servi-
zi o Carta d’identità elettronica 
con relativo Pin; indirizzo di po-
sta elettronica e smartphone abi-
litato alla ricezione  di e-mail e 
sms, attestazione Isee, marca da 
bollo da € 16 o carta di credito 
per il pagamento online. Facol-
tativi: certificato/i di residenza, 
certificato di invalidità, docu-
mentazione rilascio alloggio, 
documentazione alloggio im-

proprio, dichiarazione alloggio 
antigenico rilasciata dall’Ats, 
sentenza di separazione, metra-
tura alloggio. 

La domanda va compilata dal 
richiedente esclusivamente in 
modalità telematica attraverso 
la piattaforma informatica di 
Regione Lombardia: www.servi-
ziabitativi.servizirl.it/serviziabitati-
vi/ sezione al cittadino.

Per informazioni: Regio-
ne Lombardia numero verde 
800131151 (selezione 1 – 4) at-
tivo dal lunedì al sabato dalle 
ore 8 alle 20; indirizzo di posta 
elettronica: bandi@regione.lom-
bardia.it; Sportello dell’abitare 
(Comune di Crema – ATS Im-
pronte sociali) numero verde 
800.642528, indirizzo di posta 
elettronica: servizi.abitativi@co-
mune.crema.cr.it

Per  un eventuale supporto 
nella compilazione della do-
manda: Sportello dell’abitare 
(Comune di Crema – ATS Im-
pronte sociali). Solo per i citta-
dini residenti e/o lavoratori nel 

Comune di Crema, compila-
zione assistita della domanda 
previo appuntamento  telefoni-
co 800.642528 o via mail: ser-
vizi.abitativi@comune.crema.cr.it. 
Aler Brescia-Cremona-Mantova 
UOG Cremona: postazione tele-
matica con l’ausilio di persona-
le dedicato presso la sede Aler 
di Cremona, previo appunta-
mento telefonico al numero 
0372.41941.

Sportello al Cittadino
■ Ancora martedì 30 marzo 

lo Sportello al Cittadino e Stato 
civile resteranno chiusi al pub-
blico dalle ore 10,30 alle 12,30 
causa corso di formazione per 
gli operatori.  

MUSEO CIVICO E BIBLIOTECA
Nuove disposizioni 
■ A seguito delle misure di 

contenimento epidemiologico, 
fino al 30 marzo il Museo di 
Crema rimarrà chiuso.
■ L’accesso alla Bibliote-

ca è possibile esclusivamente 
su prenotazione telefonica 
331.2679562. Apertura dal 
martedì al venerdì ore 9,30-
18,30. 

Rimangono confermate le 
misure di distanziamento inter-
personale e l’utilizzo dei dispo-
sitivi di protezione individuale.

AUTOGUIDOVIE
Linee K521 e K525 
■ Da lunedì 22 marzo, a se-

guito della situazione epidemio-
logica in cui si registra un forte 
calo della domanda di trasporto,  
in via sperimentale, sono attivate 
le seguenti modifiche al servizio: 
Linea K521: corsa 7,55 Crema-
Milano M3 posticipa la partenza 
alle ore 8; corsa 8,30 Crema-Mi-
lano M3 anticipa la partenza alle 
ore 8,25; corsa 8,15 Crema-Mi-
lano M3 soppressa; in alternati-
va è possibile utilizzare la corsa 
8,15 Crema-M3 linea K523.

Linea K525: corsa 7,05 M3 
diretto Monte-Vaiano-Bagnolo 
soppressa; corsa 7,20 Monte-Va-
iano-Bagnolo-Crema, in Crema 
modifica il percorso in Ospedale-
Sraffa-Rimembranze-Mercato. 

Tra Paullo e Settala 
■ Causa lavori da martedì 30 

marzo a venerdì 2 aprile, limita-
tamente alla fascia oraria ore 20 
– 06, le corse delle linee K521, 
K522, K523, K524, K525 in en-
trambe le direzioni, accederanno 
a Paullo dal semaforo di Conte-
rico per poi riprendere il normale 
percorso da rotatoria della Cer-
ca. Fermate soppresse: Paullese 
tra semaforo Conterico e Cerca. 
Fermate sostitutive: MDL 013 
Vecchia Paullese S.P. 39 Cerca.  

scaricare il testo della Veglia dal nostro sito: www.ilnuovotorrazzo.it. 
Diretta audio Fm 87.800, diretta video YouTube Il Nuovo Torraz-
zo, YouTube Pastorale Giovanile e Oratori; www.radioantenna5.it, 
www.ilnuovotorrazzo.it, www.diocesidicrema.it. 

DOMENICA 28
ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLO

Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta pre-
senza degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.

ORE 8 RIVOLTA D’ADDA MERCATO AGRICOLO
Fino alle ore 12, in piazza Vittorio Emanuele II, tradizionale Mercato 

agricolo. 

ORE 17 CREMA OMAGGIO A RAFFAELLO
Sulla pagina Facebook del Museo civico di Crema Omaggio a Raffaello. 

In occasione del termine dell’esposizione, la curatrice Elizabeth Dester 
accompagna in una visita speciale alla mostra allestita in Museo in oc-
casione del cinquecentenario dalla morte di Raffaello Sanzio. La mostra 
ha proposto sei stampe incise tra la seconda metà del Settecento e l’Otto-
cento che raffigurano celebri opere dell’artista urbinate e della sua scuola.

LUNEDÌ 29
ORE 21 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO 

Sulla pagina Facebook della libreria “La Storia” di via Griffini, pre-
sentazione del libro Le isole di Norman di Veronica Galletta.  

Presso le Panetterie Marazzi

PER CHI È IN DIFFICOLTÀ

BUONO GRATUITO
PER RITIRO

di MEZZO KG DI PANE
o PRODOTTI DA FORNO

✃

Dalle ore 17.30 alle 18.30 FINO AD ESAURIMENTO

  Crema: via Cadorna 49 - via Cavour 17 - piazza Fulcheria
 Madignano: via Libertà 35

Il Nuovo Torrazzo, in collaborazione con la panetteria fratelli 
Marazzi, lancia un’iniziativa di solidarietà nei confronti di co-
loro che si trovano nel bisogno o in difficoltà economiche.

È possibile ritagliare il buono con il quale recarsi nei negozi 
indicati e ritirare gratuitamente mezzo chilo di pane o di pro-
dotti da forno.

L’iniziativa vuole rispondere alla situazione di molte famiglie 
che, vista la pandemia in corso, si trovano in difficoltà economi-
che ed è loro esclusivamente riservata. Non verrà naturalmente 
chiesto nulla a coloro che si presentano in negozio, ci si appella 
alla buona fede delle persone. È una piccola iniziativa che si ag-
giunge alle tante altre già in corso della Diocesi, della Caritas e 
di diverse associazioni. 

Stimoliamo i nostri lettori a consegnare il buono a famiglie 
che ne avessero necessità. 

Il Nuovo Torrazzo ringrazia i fratelli Marazzi e spera che la pro-
posta possa favorire altre promozioni solidali.

MARTEDÌ 30
ORE 17 CREMA ARTE A MERENDA

Sulla pagina Facebook della Biblioteca di Crema Arte a merenda. Mi-
chele Balzari accompagna i più piccoli alla scoperta dell’arte (ultimo 
appuntamento).

ORE 21 CREMA DIALOGO CON A. MILAN
L’associazione RinasciMenti invita all’incontro-dialogo online (diret-

ta sul canale Facebook Rinascimenti) con Alessandro Milan, giornalista 
di Radio24 e autore del libro Un giorno lo dirò al mondo. Libro ispirato 
alla vicenda dell’italo-americano Derek Rocco Barnabei, giustiziato in 
Virginia nel 2000 dopo la condanna a morte per l’uccisione della fidan-
zata Sarah Wisnosky.

MERCOLEDÌ 31
 ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO

Sulla pagina Facebook del Museo Civico per Curiosando in Museo, sta-
tuetta raffigurante una sfinge in miniatura. Approfondimento dedicato a un 
reperto della sezione Egizia del Museo Civico di Crema e del Cremasco. 

SABATO 3
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO

Sulla pagina Facebook del Museo civico per Curiosando in Museo, 
Amuleto raffigurante una gatta. Approfondimento dedicato a un reperto 
della sezione Egizia del Museo Civico di Crema e del Cremasco. 
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce, S. Bernardino,
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 28 MARZO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dal 26/3 al 28/3:  Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Scannabue (Fiorentini)  -  Ripalta Cremasca (Vecchia)
Dal 29/3 al 30/3:  Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Pieranica (Comunale)  -  Capergnanica (Tirloni)
Dal 31/3 al 1/4:  Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
  Casaletto Vaprio (Comunale)  -  Chieve (San Giorgio)
Dal 2/4 al 4/4:  Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Trescore Cr. (Zambiasi)  -  Fiesco (Massari)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18 (dal 29/3 fino alle ore 19).

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Dal 29/3: Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-
18.00. Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Chiuso.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Chiuso.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. L’accesso è possibile esclusivamente su prenotazione 
e appuntamento con l’esclusione del sabato e dei giorni festivi.

Prenotazioni al numero 331 2679562
(orari apertura dal martedì al venerdì 9.30/18.30)

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Dumà con an mà l’ulìa ancùntra al Signùr
con nel cuore le parole dei nostri poeti 

Att enersi alle nuove disposizioni

“Sö ‘n lègn”
Al témp giöst sò Pupà sö la tèra i l’à mandàt
e Lü, per amór, al s’à sentìt ubligàt.
I la sìa da ès mès an crùs
cumè ’n malfatùr periculùs.
Chèi da la lége i éra ’nvidiùs 
e i vurìa seràga la ùs,
ga rüsegàa ’l fìdech quànd al perdunàa i pecàc
opör se da fèsta ’l guarìa i malàc.
Ai càpi ga stàa söl gós chèl che ’l dizìa
e la zént per scultàl a tròpe i la seguìa.
Con l’ingàn i l’à cundanàt
e sö la crùs anciudàt.
Sö ’n lègn an da la tèra piantàt
gh’è ’n còrp martirizàt,
’na curùna da spì söl có i g’à metìt,
con i òc al vàrda ’l cél da ’ndù l’è ignìt.
Epör, sö la mòrt, al g’à ìt la vitòria
perchè adès l’è ’n cél an da la Glòria.
Ce àrda a chèl sègn con deusiù,
Lü del paradìs al ga dà ’na pursiù.

                            Pio Ferla

“L’ulìa”
La piànta che sens’ùmbra e sensa pés
a pàr che la svanése da luntà,
cumè ‘n bèl nìgol frèsch e vapurùs
sö ‘l sfùnt dal cél, e che la fà sugnà,

perché le sò radìs, istès da i bés,
le ga s’antòrcia al pé e spazimà
pàr che le fàse ‘l còrp…che dulurùs
al piéga e ‘l sa cuntòrs?... Fórse ‘l sarà

da quando ‘n dal sò òrt, al Redentùr,
al g’à patìt al squàs di nòst pecàt…
e gh’è restàt l’insègna dal dulùr…

Ma ‘n dal dulùr, se l’è pürificàt,
marüda la buntà; al Santo ümùr,
che spànt l’ulìa dal sò fröt turciàt.

              Rosetta Marinelli Ragazzi

“Misericòrdia”
Fórse ta ciamaró Misericòrdia
bagaìna nasìda sénsa frèsa
senza dént e co i ùnge picinìne

Misericòrdia
sé
cumè le tò manìne

                      Linus dei bambini

SABATO 27 MARZO 2021

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 24 marzo 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali te-
neri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 217-219; 
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 208-213; Mer-
cantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domici-
lio acquirente - alla rinfusa): Tritello 223-225; Crusca 200-202; 
Cruschello 217-219. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 
14% di umidità) 210-212: Orzo nazionale (prezzo indicativo - 
Peso specifico da 62 a 64) 193-198; (peso specifico da 55 a 
61) 189-192; Semi di soia nazionale 573-575. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,10-3,60; Frisona (45-55 kg) 
0,70-1,10. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 2,10-2,65; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 2,10-2,60; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,25-2,55; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,80-
2,05; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 

(41%) 1,45-1,65; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso 
vivo) 0,99-1,17; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 0,76-0,88; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso 
vivo) 0,57-0,68; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-
3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2020 
140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; Fieno 
di erba medica 2020 140-165; Paglia 100-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,25; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,30-7,40; stagionatura tra 12-15 mesi 7,70-
8,25; stagionatura oltre 15 mesi 8,55-9,25.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): le-
gna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-
15; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-17 Pioppo in 
piedi: da pioppeto 8,0-11,0; da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 13,5-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

 vangelo della domenica  l'angolo del dialetto • ricetta
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine via e-mail

all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione

Abbiamo ascoltato oggi il racconto del tuo gioioso ingresso in Ge-
rusalemme, Signore, e della tua dolorosa passione. 
Tu entri nella Città Santa per salire il monte della croce e salvare 
tutti noi. 

E oggi ti contemplo martire vivente crocifisso. 
Lo faccio con le splendide parole del Cantico (5,10-16) dove la 
tua sposa (la Chiesa e ogni anima cristiana), esalta la tua bellezza, 
Amore mio, un tempo Crocifisso e oggi Risorto, uomo dei dolo-
ri, volto luminoso, mentre mi risuona nel cuore la tua promessa: 
“Quando sarò innalzato da terra attirerò tutti a me!”
Attiraci, attirami sempre più, o croce, punto omega di attrazione 
per tutto l’universo.

O mio Amore, crocifisso e risorto sei raggiante come un sole rosso 
fuoco. Bello come uno stendardo innalzato sopra questa comu-
nità di eroi.
Croce gloriosa che precedi il corteo dei 144mila in bianche vesti, 
con rami di palma nelle mani, segnati sulla fronte dal tuo sigillo 
profumato che cantano: “La salvezza appartiene al nostro Dio, se-
duto sul trono, e all’Agnello.”
Il tuo capo è d’oro purissimo, divino; “Perché ‘il capo di Cristo è 
Dio’, e come l’oro è il più prezioso dei metalli, così l’Onnipotente 
Iddio trascende ogni cosa.”
È un capo coronato di spine, trasformate oggi in una corona d’oro 
tempestata di diamanti. I tuoi riccioli come grappoli di palma, 
neri come le penne di un corvo, stillano gocce di dolcissimo san-
gue, trasformate in rossi rubini.
I tuoi occhi, come colombe sui bordi di una fontana, chiusi nella 
morte sulla croce e aperti nella risurrezione mi guardano... pene-
tranti; i tuoi denti lavati nel latte e incastonati come perle, sono 
quelli del nuovo leone di Giuda a cui è dovuta l’obbedienza dei 
popoli (cfr. Gen 49,8-12). 
Le tue guance, di barba folte: v’intravedo gli sputi che ricevesti 
per me, per potermi restituire al primo soffio vitale; e gli schiaffi, 
sopportati per rifare a tua immagine la mia bellezza perduta. 
Oggi sono come fiorite aiuole di balsamo, che spandono aromi 
profumati. Le tue labbra, bagnate d’aceto, sono come rossi gi-
gli: quando le bacio stillano liquida mirra amara quel giorno, ora 
dolcissima.
Le tue mani sono d’oro, affusolate, tempestate delle gemme della 
tua passione, inchiodate al legno per me, che un tempo avevo mala-
mente allungato la mano all’albero: voglio mettere il dito nel segno 
dei chiodi testimonianza del tuo trionfo.
Sul tuo dorso i segni della flagellazione subita per liberare le mie 
spalle dal peso dei miei peccati.

Il tuo petto, d’avorio levigato, ricoperto di zaffiri, è trafitto dalla 
lancia: da quella ferita, preziosa come una perla, sgorgano abbon-
danti, come da sorgente inesauribile, dolce e sublime, sangue ed 
acqua, fonte dei sacramenti della salvezza.
E come dal fianco di Adamo, addormentato nel paradiso, uscì Eva, 
così dal tuo fianco, nuovo Adamo, addormentato sul legno della 
croce, nasce oggi la tua Chiesa, la tua sposa.

O mio crocifisso e risorto, le tue gambe sono solide colonne d’a-
labastro che poggiano su basi d’oro puro, e nessuno ha potuto 
spezzarle.
Il tuo aspetto è quello del Libano, bello, alto e maestoso come i 
cedri, profumato di splendida resina.
Nella tua bocca ogni dolcezza! Baciami con i baci della tua bocca.
In te trovo tutto ciò che si può desiderare!
Questo è il mio amato, questo è il mio amico, contemplatelo an-
che voi tutti, miei fratelli e sorelle, figlie di Gerusalemme.

Attirami a te, o mio Sposo!
Correrò dietro la fragranza dei tuoi profumi.
Tu stesso sei il mio Balsamo profumato.
Mi sento attratto, attratto sempre più, attratto a salire sulla croce 
con Te, per fondermi: 
io, tua sposa
in Te, mio Sposo;
e Tu, mio Sposo
in me, tua sposa:
le mie mani sulle tue mani;
i miei piedi sui tuoi piedi;
il mio costato sul tuo costato, trafitto;
il mio cuore sul tuo cuore, innamorati;
la mia bocca sulla tua bocca:
baciami con i baci della tua bocca,
che io assapori la fuida mirra che stilla dalle tue labbra. 
M’abbandono su questa croce, nostro letto di nozze,
cosparso di polvere di mirra che m’inebria d’amore e di passione.
Squarcia il velo del tuo costato e introducimi nel tuo Cuore,
nel Santo dei santi!
Sepolcro della mia risurrezione!
 

Giorgio Zucchelli

Domenica delle Palme
LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

                         DOMENICA 28 MARZO

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ AL NÒST DIALÈT

I MERCATI DI CREMONA

Sergnano.

Giuseppe Pellegrini
(detto Pi l’üster)
di ritorno dalla

Guerra del 1915-18.

Era caporale maggiore 
dell’esercito e cavaliere

di Vittorio Veneto

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

DA NOI TAMPONE RAPIDO 
se sei un insegnante o uno studente over 14

anche con il SERVIZIO SANITARIO

Preparata da Laura

Ingredienti: 4 uova a temperatura ambiente, 150 gr zucchero, 200 gr di cioc-
colato extra fondente, 80 gr di burro lasciato a temperatura ambiente, 50 gr 
di farina 00

Preparazione: fate sciogliere il cioccolato a bagnomaria, unite il burro e mescolate fino a 
farlo sciogliere; lasciate intiepidire. Sbattete i tuorli con metà dello zucchero fino a ottenere 
un composto chiaro e spumoso. Montate gli albumi a neve ben ferma con un pizzico di 
sale fino e l'altra metà dello zucchero. Unite il cioccolato al composto di tuorli, unite la 
farina setacciata e per ultimi, molto delicatamente, gli albumi montati a neve, avendo cura 
di unirli dall’alto verso il basso. Versate il tutto in una tortiera imburrata e infarinata (io ne 
ho utilizzata una da 20 cm di diametro) e fate cuocere in forno già caldo a 180° per circa 
35 minuti. A piacere spolverizzate con dello zucchero a velo. Il massimo è servita con un 
ciuffo di panna montata!

In cucina dei nostri lettoriINVITO A PRANZO

Torta cioccolatosa

www.asst-crema.it

AVVISO IMPORTANTE
PER VACCINAZIONE ANTICOVID

PER SOGGETTI A ELEVATA FRAGILITÀ
E ‘OVER80 NON ANCORA PRENOTATI’

È attiva dal 25 marzo la vaccinazione antiCovid-19 per i SOGGETTI A 
ELEVATA FRAGILITÀ (ESTREMAMENTE VULNERABILI E AFFETTI DA 
DISABILITÀ GRAVE), cioè affetti da patologie severe individuate a livello 
nazionale in elenchi specifici, identificate sulla base di un maggior rischio e 
di condizione di fragilità dai centri clinici di riferimento.

I soggetti così individuati,
INSIEME AGLI ‘OVER 80 NON ANCORA PRENOTATI’,

VERRANNO CONTATTATI DIRETTAMENTE
DAL PERSONALE DEL CALL CENTER DI ASST CREMA,

che comunicherà loro l’appuntamento e le modalità
con le quali potranno accedere alla vaccinazione.

UFFICI DI CURIA
■ Da lunedì 15 marzo l’accesso agli Uffici 
di Curia è solo su appuntamento. In occasione 
delle prossime feste pasquali la Curia osserve-
rà la chiusura da venerdì 2 a lunedì 5 aprile. 
Gli Uffici riapriranno, su appuntamento, mar-
tedì 6 aprile. Telefonare allo 0373.256274 da lu-
nedì a giovedì dalle ore 8,30 alle 17 e venerdì 
dalle ore 8,30 alle 12,30.

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lu-
nedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quo-
tidiana. Sabato solo pomeriggio. Aperto a tutti.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovan-
ni, adorazione e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

VEGLIA DIOCESANA DELLE PALME  
■  Sabato 27 marzo dalle ore 21 in Catte-
drale Vite intrecciate, Veglia diocesana delle Pal-
me, Veglia di preghiera per i missionari mar-
tiri. Funzione trasmessa in diretta. Presiede il 
vescovo Daniele, interviene padre Gigi Mac-
calli e alcuni giovani 19enni per la professione 
di fede. Possibilità di scaricare il testo della Ve-
glia dal nostro sito: www.ilnuovotorrazzo.it. Di-

retta audio Fm 87.800, diretta video YouTube Il 
Nuovo Torrazzo, YouTube Pastorale Giovanile 
e Oratori; www.radioantenna5.it, www.ilnuovotor-
razzo.it, www.diocesidicrema.it.

S. MESSA DOMENICA DELLE PALME  
■  Domenica 28 marzo alle ore 11 in Cat-
tedrale benedizione rami d’ulivo e Pontificale 
delle Palme. Presiede il Vescovo.

IN PREPARAZIONE 49  SETTIMANA SOCIALE
■  Dal 21 al 24 ottobre prossimi a Taranto si 
terrà la 49a Settimana Sociale sul tema Il pianeta che 
speriamo: Ambiente, Lavoro, Futuro. #tuttoèconnesso.
In questa ottica la commissione diocesana per la 
Pastorale sociale e del lavoro apre un confronto-
contributo con quanti sono impegnati in ambito 
socio politico. Incontro – ovviamente via web – 
sul tema: Il futuro del lavoro dopo la Laudato sì: la di-
mensione della cura centrale per un ripensamento della 
questione del lavoro al giorno d’oggi. 
Appuntamento mercoledì 31 marzo alle ore 
21, collegandosi alla piattaforma Zoom: zoom.
us/j/94381024025, ID riunione 943 8102 4025,
Passcode (da inserire all’ingresso) 195732.
Relatore sarà il dottor Alessandro Grassi, laure-
ato in Filosofia politica alle Università di Siena 
e Roma.

INIZIATIVE ECCLESIALI

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 27 MARZO
■ Alle ore 21 in Cattedrale presiede la Veglia 
di Preghiera delle Palme e la professione di fede di 
alcuni giovani.

DOMENICA 28 MARZO
■ Alle ore 11 in Cattedrale benedizione rami 
d’ulivo e Pontificale delle Palme.

GIOVEDÌ SANTO 1° APRILE
■ Alle ore 10 s. Messa Crismale
■ Alle ore 18,30 s. Messa in Coena Domini

VENERDÌ SANTO 2 APRILE
■ Alle ore 8 ufficio di Lettura
■ Alle ore 18,30 celebrazione della Passione

SABATO 3 APRILE
■ Alle ore 8 ufficio di Lettura
■ Alle ore 20 presiede la Veglia Pasquale nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

DOMENICA 4 APRILE
■ Alle ore 11 in Cattedrale presiede la s. Messa 
di Pasqua.
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UNITI DALLA PASSIONE, 
LOTTIAMO 
PER LA CLASSIFICA

Siamo Emanuele, Alice, Angela, Lorenzo 
e Sofia: I Debeatles. Insieme formiamo la 

prima squadra di Debate dell’IIS “Racchetti 
- da Vinci” e stiamo partecipando al Cam-
pionato Italiano Giovanile di Debate (www.
campionatoitalianodebate.it). Abbiamo già 
superato il primo turno, abbiamo vinto la 
prima competizione del secondo turno con 
uno schiacciante 3-0 e il nostro sogno è ar-
rivare in cima alle classifiche.

Forse avrete un po’ di domande, perciò 
cominciamo.

Primo speaker, tu di solito apri le danze; 
rompiamo un po’ il ghiaccio e dimmi cosa 
ne pensi.

“Per aspera ad astra. Sono Emanuele e 
questo è quello che noi chiamiamo gancio: 
una frase ad effetto che evidenzia come in 
un dibattito non si possa pensare di vincere 
facile: nella pratica del Debate, infatti, non 
esistono tesi più o meno vere, ma metodi 
più o meno convincenti per argomentarle. 
Per esempio, quando il diritto all’istruzione 
si scontra col diritto alla salute, è difficile 
capire da che parte stare. La strategia vin-
cente è avere una solida dialettica e argo-
mentazioni convincenti, senza cadere nel 
sofisma capzioso”. Compito del primo spe-
aker è presentare in modo efficace la linea 
argomentativa della propria squadra.

Alice, speaker numero due, come si può 
riassumere la tua esperienza nel dibattito?

“È stata per me l’inizio di un percorso 
di crescita. Gestione dell’ansia, public spea-
king, ricerca del confronto: tutte qualità che 
reputo fondamentali, apprese grazie al di-
battito, che non è solo far valere la propria 
opinione, ma anche imparare dall’avversa-
rio. Il mio ruolo è molto divertente: mi pia-
ce trovarmi nel vivo della discussione e in-
trodurre nuove argomentazioni e le prime 
confutazioni. Può sembrare difficile, ma è 
estremamente coinvolgente”. 

È ora la volta di Angela.Terza speaker, il 
tuo ruolo è piuttosto... audace, per usare un 
eufemismo. Cosa ne pensi?

“Il mio ruolo si basa molto sull’improv-
visazione: è impossibile che il mio discorso 
sia preparato quanto quello dei due speaker 
precedenti. La mia posizione rispecchia la 
mia idea di dibattito: ascoltare l’opponente, 
ricavare dalle sue parole informazioni utili 
per la mia replica, argomentare e, soprat-
tutto, confutare. Per riassumere, si può dire 
che il mio compito è quello di forgiare la 
chiave per serrare le nostre tesi e il grimal-
dello per forzare quelle altrui”. 

Diamo la parola anche alla prima ri-
serva della squadra, 
Lorenzo, il cui contri-
buto è fondamentale 
nella preparazione 
dell’impromptu. Prima 
di ascoltare la sua ri-
sposta, ricordiamo che 
l’impromptu è il dibatti-
to su una mozione non 
preparata. 

“ U n’ i n c r e d i b i l e 
emozione per un’in-
credibile esperienza. 
Sono stato incuriosito 
e stimolato sin dalla 
prima gara  ufficiale, 
quella dell’autunno 
scorso. È stato un 
grandissimo onore 
partecipare, e terrei a 
ringraziare insegnanti 
e compagni di squadra 
per la fiducia. Ho collaborato coi Debeatles 
sia come riserva, dando loro manforte nel 
processo di costruzione di una solida linea 
argomentativa, sia come speaker effettivo: 
un momento indimenticabile. Ecco cosa mi 
ha lasciato il Debate: sensibilità nella parola 
in funzione del discorso, mai superficiale e 
sempre rigoroso; valorizzazione del dialo-
go e dell’incontro con altre persone; edu-
cazione al ragionamento logico e lotta alla 
comunicazione impoverita dall’uso di una 
retorica spesso troppo manichea”. 

Per concludere, sentiamo cosa ne pensa 
la seconda riserva, Sofia, che aiuta attiva-
mente la squadra negli allenamenti dietro 
le quinte.

“L’esperienza del dibattito ha avuto un 
grande valore formativo su me stessa e sui 

miei compagni di squadra. Le vittorie ci 
stanno dando lo slancio necessario verso 
sogni desiderabili, nel mezzo del tortuoso 
cammino del campionato; le sconfitte, che 
hanno avuto un impatto incisivo, ci hanno 
aiutato a scoprire le nostre fragilità e a cer-
care di risolverle. Sono orgogliosa di aver 
partecipato a un dibattito, ma soprattutto 
dei progressi fatti grazie al lavoro di grup-
po, al di là dei risultati. Questa esperienza 
mi ha lasciato un bagaglio di sorrisi e voglia 
di fare gioco di squadra, per affrontare nuo-
ve sfide, con l’intenzione di dare sempre il 
meglio di noi stessi”. 

Avete qualcosa da aggiungere per chiu-
dere l’intervista?

“Sì, vogliamo fare i nostri complimenti 
alla squadra dei Socratici (Anna Prevot, So-
fia Capra, Angelo Timpano, Matteo Cigo-
gnini, Matteo Doldi e Stefano Cardile), che 
da poco hanno iniziato la loro avventura 
alle Olimpiadi di Debate: hanno superato 
brillantemente la selezione provinciale; si 
sono piazzati al primo posto nella presele-
zione per la squadra che rappresenterà la 
Lombardia alle Olimpiadi, per poi essere 
battuti solo per una manciata di punti nella 
finalissima del 6 marzo. Risultato comun-
que eccellente!”
  Alice Carosi

4A liceo scientifico 
 Angela Lupo Stanghellini 

4E liceo linguistico 
 Sofia Monti 

4D liceo linguistico 
 Emanuele Magni 

4A liceo scientifico
 Lorenzo Guelfi Cottinelli 

4B liceo classico 

IL DEBATE AL RDV
CREMA
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PERIODICO
degli studenti del Liceo 

Racchetti - da Vinci

NEL MESE DI APRILE 16 CLASSI PARTECIPERANNO
AL TORNEO DI DEBATE DEL LICEO “RACCHETTI – DA VINCI”.
SUDDIVISE IN BIENNIO E TRIENNIO, SI CONFRONTERANNO
NEL FORMATO DEL WORLD SCHOOL DEBATE, MODIFICATO

NEL NUMERO DEGLI SPEAKER PER COINVOLGERE 
UN MAGGIOR NUMERO DI STUDENTI.

OGNI SQUADRA È COMPOSTA DA 6 STUDENTI
(4 SPEAKER E 2 RISERVE) E ALMENO UN DOCENTE COACH.

LA STRUTTURA DEL DIBATTITO PREVEDE CHE LA SQUADRA PRO 
SOSTENGA QUANTO AFFERMATO DALLA MOZIONE, 

MENTRE LA SQUADRA CONTRO DEBBA CONTESTARLO.
CHE VINCANO I MIGLIORI!

«LA LIBERTÀ 
VIENE SCOLPITA 
A COLPI DI 
MARTELLO 
SULL’INCUDINE 
DELLA 
DISCUSSIONE, 
DEL DISSENSO 
E DEL DIBATTITO» 
(HUBERT HORATIO 
HUMPHREY)

L’arte del Debate serve ad 
aprire la mente a più 

idee e opinioni fondate. Mai 
in un momento storico come 
questo è importante imparare 
a conoscere la verità e, so-
prattutto, a non affidarsi alle 
fake news e perciò il Debate, 
oltre a formare le persone, 
le aiuta a comprendere e a 
distinguere quali siano le 
notizie affidabili e quali no. 

I Socratici, sei studenti 
appartenenti alle due sezioni 
terze del liceo classico del no-
stro istituto, non avevano mai 
provato un’esperienza del 
genere, sono stati catapultati 
in questo nuovo mondo che li 
ha affascinati moltissimo. 

Guidati dalle professores-
se Barbara Rocca e Maria 
Teresa Mascheroni, Sofia 
Capra, Matteo Doldi, Angelo 
Timpano, Stefano Cardile, 
Matteo Cigognini e Anna 
Prevot si sono nell’ultimo pe-
riodo portati a casa una serie 
di vittorie all’interno del cam-
pionato regionale, arrivando 
sabato 6 marzo secondi. 

Questo percorso è comin-
ciato con le lezioni teoriche 
da parte delle due profes-
soresse, in cui sono state 
spiegate le regole del metodo 
di Debate (il World School 
Debating) e sono stati dati 
ai ragazzi consigli e regole 
riguardo alla sportività.

Sebbene provengano da 
due classi diverse, i ragazzi, 
una volta liberatisi dall’im-
barazzo e da ogni timore, 
hanno imparato a cooperare 
insieme, costruendo dibattiti 
sia su mozioni preparate 
per tempo sia su mozioni 
impromptu, formando una 
squadra che ha sbalordito 
tutti, con un successo inaspet-
tato persino per loro. 

Infatti all’inizio i sei erano 
un po’ spaesati soprattutto 
perché né sapevano come si 
sarebbe svolto il debate, né 
avevano avuto esperienza di 
competizioni di questo tipo. 
Sofia e Matteo ci racconta-
no come abbiano deciso di 
buttarsi in questa esperienza, 
noncuranti dell’esito, e come 
poi tutte le varie conquiste 
siano apparse come un “so-
gno” ai loro occhi. 

Vittoria per vittoria, come 
ci conferma Stefano, i ragazzi 
sono diventati sempre più 
motivati e sicuri di sé, arman-
dosi di una nuova energia che 
li spingeva a dare sempre il 
massimo. 

Abbiamo poi chiesto ai 
Socratici di raccontarci cosa 
avessero imparato da questo 
percorso e la loro risposta è 
stata unanime: “Il Debate è 
una disciplina trasversale”. 
Tramite questa esperienza, 
vissuta da loro soprattutto 
come un divertimento, adesso

(segue a pagina 2)



Il presente è nulla. Siamo divi-
si tra il ricordo di un passato 

e una speranza incerta verso il 
futuro. Circondati da notizie 
contrastanti, viviamo nel dub-
bio, nell’attesa. Restiamo fermi, 
immobili.

Voglio chiedere a te che stai 
leggendo, di pensare a come 
fosse la tua vita nel 2019. Poi 
voglio che pensi al tuo futuro. 
Reazioni diverse? Forse un sor-
riso suscitato dai ricordi è stato 
spazzato via dall’incertezza del 
domani? 

Ho proposto le stesse doman-
de a trenta intervistati a cam-
pione, di diverse età, in diverse 
condizioni e le risposte non di-
stavano tanto tra loro. 

La maggior parte ha afferma-
to che, pensando alla vita prima 
della pandemia, prova malinco-
nia e nostalgia e le cose che ai 
miei intervistati mancano di più 
del passato sono la libertà e le 
distrazioni. 

Mi vorrei soffermare su una 
parola. Libertà. In questo mo-
mento, 25 soggetti su 34 rim-
piangono la libertà. 

Ditemi che questo non è pro-
blema di inconcepibile gravità, 
che questo è qualcosa che si può 
ignorare o a cui bisogna adattar-
si. Ditelo, se così è. 

Io credo però che la libertà 
sia e debba sempre essere di-
ritto fondamentale dell’uomo. 
Di fatto essa prosegue al fianco 
dell’evoluzione da sempre. A li-
vello sostanziale, esiste fin dalla 
preistoria e, a livello formale, 
dalla fine della Seconda Guerra 
Mondiale, con la stesura della 
Dichiarazione Universale dei Di-
ritti Umani. Cosa è successo nel 
XXI secolo quindi? Perché oggi 
non è più così importante? Per-
ché i nostri antenati sono morti 
lottando allora, se noi rinuncia-
mo così facilmente?

Potete dirmi che la salute glo-
bale viene prima. Assolutamen-
te vero. La salute è importante. 
ma non certo più di qualcosa 
per cui l’uomo lotta da sempre, 
non più importante di qualcosa 
che è per l’uomo ricerca istinti-
va, non più importante di ciò in-
torno a cui la vita stessa si muo-
ve. Senza libertà non c’è vita. 

La vita non è soltanto esistere 
e, purtroppo, sembriamo esser-
cene dimenticati. Charles Bu-
kowski disse: “Mi sento male 

perché sento di non viverle que-
ste giornate. Sento che le faccio 
passare, che faccio scorrere il 
tempo senza usarlo. Non sto 
vivendo, io sto solo passando”. 
Imbattendomi in questa frase, 
proprio a maggio 2020, forse 
per destino o chissà, non ho 
potuto non ritrovarmici, e cre-
do che lo stesso valga per molti 
altri come me, ancora oggi, un 
anno dopo. 

Rinunciamo alla libertà di-
cendoci che così facendo salva-
guardiamo le nostre speranze di 
vita. È vero, non voglio scrivere 
un articolo negazionista, non 
voglio negare ciò che è stato e 
ciò che è. Ho intervistato chi 
è stato in prima linea contro il 
virus e ne rispetto l’esistenza, 
la gravità e il pericolo. Ciò su 
cui voglio far riflettere i lettori 
è l’essenza stessa della vita e del 
gioco di parole, direi errato, per 
cui non vivere ci salvi la vita.

Frase contrastante direi. Non 
per essere troppo filosofici, ma 
vi siete mai chiesti cos’è la vita? 
Suppongo di sì. La vita è ogni 
piccolo istante. Vita è tutto. Vita 
è un campo coperto di brina la 
mattina prima di andare al lavo-
ro, vita è una risata troppo forte 
fuori scuola, vita è una notte 
ubriaca a 18 anni con amici vec-
chi e nuovi, vita è una canzone 
in radio per caso entrando in un 

bar, vita è il sorriso di uno sco-
nosciuto in una giornata nega-
tiva, vita è sporcarsi di fango al 
parco da bambini, vita è abbrac-
ciare la nonna, vita è un bacio 
rubato alla fermata dell’auto-
bus, vita è saltare in discoteca e 
sentirsi in grado di volare. Vita 
è ogni piccola cosa quotidiana. 

Dunque, partendo da questa 
idea, noi stiamo vivendo? Spo-
stati tra un lockdown e l’altro, tra 
una zona gialla e una rossa, tra 
un aperitivo entro le diciotto e 
un giorno sui banchi di scuola 
che potrebbe essere l’unico di 
un intero anno. Io direi di no, 
noi non stiamo vivendo, sempli-
cemente esistiamo. 

È su questo che voglio provo-
care. Rinunciare di fatto a vive-
re per salvaguardare la salute, 
come ciò che assicura la vita 
stessa, ha senso? Non mi riten-
go nella posizione di dare una 
risposta, ma ritengo giusto, anzi 
necessario, stimolare questa ri-
flessione. 

Io non voglio solamente esi-
stere, non voglio solo passare, 
io voglio il coraggio di vivere. 
Per citare un cult cinematogra-
fico come L’attimo Fuggente, con 
un’immagine estremamente 
provocatoria direi che io vo-
glio “succhiare il midollo dalla 
vita”.

Ritornando alle persone in-

tervistate, il loro livello di spe-
ranza per il futuro si aggira tra 
il poco e l’abbastanza. L’incer-
tezza del domani dilaga e non si 
può negare. Fare progetti ormai 
è un’azione abbandonata e la 
rassegnazione è forte. 

Se è vero che “la speranza è 
l’ultima a morire”, forse mori-
remo prima noi, d’inedia. Ecco 
cosa mi fa paura, il nulla negli 
occhi della gente. 

È paradossale e forse sbaglia-
to il fatto che la maggior parte 
di noi tema il virus meno della 
rassegnazione. L’uomo rasse-
gnato è già morte. L’uomo che 
non spera, non attende, non 
programma, non si impegna, 
muore. 

Forse per lottare contro la 
morte dovremmo riscoprire 
il valore e l’essenza della no-
stra vita. Dovremmo ricordare 
com’era bello vivere, e pensa-
re che lo sarà di nuovo. Forse 
dovremmo renderci conto che 
nascondersi tra le mura casalin-
ghe non può e non deve essere 
l’eterna soluzione. 

Non abbiamo una risposta 
certa a tutto questo, possiamo 
solo dare una risposta a noi stes-
si, trovare tale asserzione dentro 
di noi. 

Valentina Gaia 
Lorelai Brigo 

VF liceo linguistico
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LIBERTÀ, DISCUSSIONE, 
DISSENSO E DIBATTITO

(dalla prima)
hanno acquisito maggiore confidenza nel parlare in pubblico 
ed hanno imparato a rispondere prontamente a domande su 
argomenti che prima non padroneggiavano a pieno, per giunta 
in una situazione di stress, cosa che succedeva quando la squa-
dra avversaria poneva loro POI inaspettati. Questo percorso 
ha permesso ai Socratici di interagire, anche se da remoto, con 
ragazzi a loro sconosciuti e di potersi confrontare con loro. So-
fia e Matteo raccontano come fosse bello quando, in attesa del 
responso dei giudici, i ragazzi delle altre squadre si mettevano a 
chiacchierare con loro, scambiandosi pareri, opinioni ed espe-
rienze. I ragazzi hanno perciò visto nel debating un’opportunità 
per conoscere e confrontarsi con persone nuove, motivati dalla 
curiosità di ascoltare  idee e opinioni altrui, mettendo anche da 
parte il puro desiderio di vittoria. 

Infine, quando abbiamo chiesto a loro se si aspettassero que-
sto risultato, le risposte sono state assai contrastanti. Sofia e 
Matteo affermano di essere stati a dir poco pessimisti, poiché 
all’inizio erano solo debater alle prime armi e non credevano 
nemmeno di passare il primo turno, mentre Anna, assai più 
ottimista, è sempre stata certa del loro successo. 

I Socratici affermano infine di aver tratto da questo percor-
so molti nuovi insegnamenti, come la disciplina, l’attenzione 
nella ricerca di informazioni, il rispetto delle opinioni contra-
rie e, non ultima, la gioia del mettersi alla prova. Infatti, anche 
a distanza di un paio di settimane, i ragazzi si dicono ancora 
entusiasti della conclusione di questa esperienza, ormai certi 
di aver sviluppato le proprie competenze e di essersi goduti a 
pieno la meravigliosa arte del debate!
 Marianna Fasano, 3B liceo classico

Francesco Mantovani, 3A liceo classico
Ilaria Mussini, 3B liceo classico 

UNA BUONA NOTIZIA
- A TAIWAN È STATA QUASI ULTIMATA LA 

TORRE TAO ZHU YIN YUAN, CON L’INSTAL-
LAZIONE DI GIARDINI PENSILI, CASCATE E 23 
MILA ALBERI. LA TORRE SARÀ IN GRADO DI 
ASSORBIRE 130 TONNELLATE DI CO2 ALL’AN-
NO.

-  È STATA DA POCO REVOCATA L’ESPORTA-
ZIONE E LA VENDITA DI ORDIGNI BELLICI 
AGLI EMIRATI ARABI E ALL’ARABIA SAUDI-
TA. 

- AD ANCONA E JESI PARTE IL PROGETTO 
PURIFY & GO: BUS INNOVATIVI FILTRANO L’A-
RIA ASSORBENDO L’INQUINAMENTO MENTRE 
VIAGGIANO.

- UN ANNO FA VENIVA ALLESTITO A MILANO 
IL MURO DELLA GENTILEZZA: FINO AD OGGI 
SONO STATE RICEVUTE MIGLIAIA DI DONAZIO-
NI E RACCOLTE 10 TONNELLATE DI VESTITI.

- VIENE SCOPERTA UNA NUOVA POPOLAZIO-
NE DI BALENOTTERE AZZURRE NELL’OCEA-
NO INDIANO GRAZIE ALLA RILEVAZIONE DEL 
LORO CANTO PECULIARE.

- NEL 2020 È STATA REGISTRATO IN ANTAR-
TIDE IL VALORE PIÙ BASSO DEL BUCO DELL’O-
ZONO DAL 1982: SEGNO DI UNA PROGRESSIVA 
CHIUSURA.

- PROCIDA È STATA SCELTA COME CAPITALE 
ITALIANA PER LA CULTURA DEL 2022.

Martinelli Filippo
5C liceo scientifico

VIVERE O PASSARE? 
VOCI  DALLA PANDEMIA
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Siamo a Marzo del 2021 e ci ritroviamo nella 
stessa situazione di un anno fa, in lockdown. Un 

anno è ormai passato dall’arrivo del coronavirus, e 
quest’anno ha portato con sé tanto dolore, tristez-
za, paura e tante restrizioni e divieti. Le persone 
sono stanche di tutto questo e vogliono tornare alla 
normalità. 

Parlo da studentessa di una classe prima; l’an-
no scorso, alla fine della terza media avevamo la 
speranza di un nuovo inizio, di un miglioramento. 
Nuova scuola, nuovi compagni, nuovi insegnanti e 
la speranza di un anno scolastico migliore rispet-
to a quello precedente. Un nuovo inizio per creare 
amicizie che porteremo avanti fino alla quinta; e 
mentre speravamo in tutto questo, ci siamo ritro-
vati tutti a casa e la situazione non sembra essere 
migliorata per niente. Non si possono vedere gli 
amici, i parenti, non si può uscire in compagnia, o 
organizzare una festa di compleanno…

Io e i miei compagni siamo stanchi delle vide-
olezioni, del distanziamento, delle mascherine, in-
somma di tutta questa situazione. Non si possono 
vedere i compagni appena conosciuti, si fa fatica 
a socializzare, a stringere amicizie e ad instaurare 
anche un legame con gli insegnanti. Per noi ades-
so è diventato quasi normale alzarci la mattina e 
metterci davanti al computer, senza scambiare una 
parola direttamente con un amico o semplicemente 
uscire di casa, incontrare altre persone e prendere 
l’autobus.

Restare chiusi in casa tutto il giorno è faticoso; 
le videolezioni sembrano diventare sempre più mo-
notone mano a mano che passano i giorni e non c’è 
più quel rapporto diretto studenti-insegnante come 
in presenza; inoltre perdiamo la concentrazione fa-
cilmente, distraendoci con qualsiasi cosa, e ci sen-
tiamo meno motivati.

Fino ad un anno fa le grandi feste, i cosiddetti 
assembramenti sarebbero stati una cosa normale, 
adesso invece sembra quasi strano vedere anche 
solo in un film tante persone assieme, tanto siamo 
abituati ad isolarci e a stare distanti dagli altri. 

Ovviamente siamo tutti consapevoli del fatto che 
tutte queste restrizioni e regole sono per il nostro 
bene, per cercare di limitare i contagi e permetter-
ci di tornare ad una situazione normale; è difficile 
rispettare tutte le norme che ci vengono imposte, 
ma dobbiamo farlo per noi stessi e per la nostra co-
munità. 

Allora guardiamo i lati positivi: sono arrivati i 
vaccini che hanno portato con sé un faro di speran-
za, una piccola luce che porterà alla fine del tunnel. 
Grazie ad essi speriamo di sconfiggere il virus e, 
quindi, di riuscire ad uscire dalla pandemia una 
volta per tutte.

Nel frattempo, però, siccome siamo di nuovo in 
lockdown cosa possiamo fare? 

Innanzitutto, consiglio di trovare un’attività alter-
nativa per far passare il tempo libero; per esempio 
fare dell’attività fisica individuale, delle chiamate 
con gli amici, disegnare, scrivere, leggere, intrapren-
dere un corso di yoga, un corso di cucina, insomma 
trovare qualcosa che ci faccia stare bene.  

Giulia Galbiati
1B liceo classico

Resilienza. 
Quando mi chiedono cosa ho imparato in quest’anno 

di clausura, di aperture e chiusure continue, la prima 
cosa a cui penso è resilienza.

L’origine di questa parola è latina: deriva infatti dal 
verbo resilire, composto dal prefisso re- e dal verbo sa-
lire, “saltare, fare balzi, zampillare”, verbo che assume 
quindi il senso letterale di “saltare indietro, ritornare in 
fretta, di colpo, rimbalzare, ripercuotersi”, ma anche il 
senso traslato di “ritirarsi, restringersi, contrarsi”. 

Questa parola può essere declinata in parecchi campi, 
come quello informatico, biologico, ingegneristico e psi-
cologico. Al di fuori dei linguaggi specifici però, la resi-
lienza è più semplicemente conosciuta come la capacità 
di sostenere gli urti senza spezzarsi, di far fronte e su-
perare un evento traumatico o un periodo di difficoltà.

Quest’ultimo anno è stato pieno di urti, di colpi duri, 
di tragedia e di sofferenza per tutti, seppur in misure di-
verse. Eppure, tutto questo dolore abbiamo cercato di 
affrontarlo: abbiamo trovato modi per restare più vicini, 
inventandoci nuovi metodi per farci forza a vicenda; per 
non sentirci soli nella sofferenza, ci siamo attaccati alle 
piccole cose quotidiane, ai piccoli gesti. Certo, è stato dif-
ficile, difficilissimo, lo è ancora. Viviamo tutt’oggi nella 
paura di ammalarci, di farci sopraffare dall’insofferenza, 
di perdere le persone a noi care, di perdere noi stessi. 

Eppure, se 15 mesi fa qualcuno ci avesse detto tut-
to quello che avremmo affrontato, a cui ci saremmo 
abituati, da cui non ci saremmo fatti spezzare, non gli 
avremmo creduto. Non avremmo mai pensato che fosse 
normale uscire e non vedere più i sorrisi delle persone, 
coperti da mascherine, chiedersi “ma questo lo posso 
fare?”; essere divisi in zone, aspettare con il magone di 
sapere se il giorno seguente saremmo potuti andare o 
meno a scuola, a lavorare, al bar, al ristorante, al ci-
nema. Ora però stiamo vivendo con tutti questi nuovi 
aspetti e dobbiamo essere consapevoli di avere la capa-
cità di superare tutto questo. Perché? Perché ognuno di 
noi, chi più, chi meno, quest’anno è diventato resiliente, 
ha imparato ad adattare sé stesso, le proprie abitudini, 
la propria routine quotidiana, per andare avanti, forse sì 
anche giorno per giorno, vivendo una vita che non sen-
tiamo probabilmente nostra, ma cercando comunque di 
modellare gli spigoli, di non spezzarci. 

Non è stato semplice, non lo è nemmeno ora, però 
l’abbiamo fatto, lo stiamo facendo. 

Siamo stanchi, tutti. Mille volte abbiamo pensato che 
un’altra restrizione, un altro giorno di vita reclusa non 
l’avremmo sopportato, eppure abbiamo sempre attutito 
il colpo, lo abbiamo ammortizzato, assorbito, e abbia-
mo provato ad andare avanti. Il modo con cui abbiamo 
affrontato quest’anno potrebbe essere ben descritto con 
la frase “Magari si piegano - un po’- alle necessità della 
vita. Ma non si spezzano”, coniata in riferimento alla 
capacità dei personaggi di Sam Shepard, commedio-
grafo statunitense, di sostenere gli eventi tragici a cui 
erano sottoposti (si veda l’articolo Doppio Sam, in “La 
Repubblica”, 19/02/1986). 

Dovremmo cercare quindi tutti di essere consapevoli 
e ricordarci quello a cui siamo stati in grado di far fron-
te e spronarci a vicenda a ricordare che tutti abbiamo 
dentro di noi abbastanza resilienza per uscire fuori da 
questa situazione, non forse migliori come pensavamo 
un anno fa, ma di sicuro consci della nostra forza.

Ilaria Mussini 
3B liceo classico

“Quando entri in un bosco popolato da 
antichi alberi, più alti dell’ordinario, 

e che precludono la vista del cielo con i loro 
spessi rami intrecciati, le maestose ombre dei 
tronchi, la quiete del posto, non ti colpiscono 
con la presenza di una divinità?” Così scriveva 
il celebre filosofo latino Lucio Anneo Seneca a 
proposito degli alberi e della sacralità che que-
sti emanano.

Gli alberi, infatti, oltre a svolgere funzioni 
fondamentali per la natura e per l’uomo, sono 
dotati di un’aurea quasi magica che è in grado 
di incantare qualunque persona. Non a caso i 
boschi sono sempre presenti nelle fiabe e nelle 
favole. 

Proprio per questi motivi, la 4A del liceo 
classico ha avuto l’idea di creare un vero e pro-
prio parco ricco di alberi che verranno pian-
tati e curati da ogni classe quinta dell’istituto 
una volta terminato il loro percorso scolastico. 
Nato come ideale progetto per Earth Ambassa-
dor, grazie al sostegno del Comune di Crema 
e del Parco del Serio, il nostro parco ha avuto 
modo di diventare una solida realtà e ha già tro-
vato la sua occupazione in un terreno nei pressi 
della frazione di Santa Maria della Croce. 

La classe, guidata dall’insegnante di lingua 
inglese Lucia Valsecchi, ha pensato anche di 
far partecipare attivamente ogni classe quinta al 
progetto: ogni classe, infatti, sceglierà il proprio 
albero da piantare tra quelli offerti dal Comune 
di Crema, preparerà un piccolo cartello da af-
fiancare alla pianta con il suo nome scientifico, 
il suo nome comune, la classe e i nomi degli 
studenti e, inoltre, si occuperà anche dell’irriga-
zione dell’albero, che verrà effettuata durante le 
ore di Scienze Motorie.

Questo è un modo non solo per sottolineare 
l’importanza che le piante, e più in generale la 
natura, hanno nella nostra vita, ma è anche un 
modo per creare qualcosa di unico, di speciale 
che ci renda orgogliosi e che un giorno potrem-
mo mostrare ai nostri figli e nipoti. 

La natura va protetta e curata e di questo pre-
zioso insegnamento se ne deve far carico anche 
la scuola. Questo progetto, quindi, vuole essere 
un modo divertente e piacevole per mostrare e 
insegnare ai ragazzi qual è l’importanza del 
mondo intorno a noi.

Giorgia Savoia
4A liceo classico

CI RISIAMO
VOCI  DALLA PANDEMIA
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Il Parco “Racchetti - da Vinci”

LO DICI MA NON SAI PERCHÉ 
TUTTE LE ETIMOLOGIE 
DA SAPERE PRIMA 
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Naturalmente, dalla 
mia condizione di stu-
dentessa ancora piena-
mente in formazione, 
non ho assolutamente 
la presunzione di essere 
in grado di discorrere 
sopra questi argomenti, 
che sono evidentemente 
complessi, in maniera 
approfondita e scien-
tificamente corretta al 
cento per cento, tuttavia 
un’opinione la posso 
esprimere, e ci tengo a 
far sapere, a chiunque 
abbia avuto la voglia e 
la pazienza di leggere 
fin qui, che, sempre a parer mio, oltre ad essere assai intriganti e colme di fascino, le neuroscienze 
sono anche di un’utilità non trascurabile. E non solo in ambito medico e biomedico, relativamente 
alla cura di patologie intrinsecamente legate al sistema nervoso e dei loro effetti, ma anche nella 
vita quotidiana, in quanto la nostra mente, che sia cosciente o meno, come ad esempio durante 
il sonno, non si spegne mai, e conoscerne il funzionamento, perlomeno in parte, può aiutarci ad 
affrontare o semplicemente ad interfacciarci in maniera più consapevole con qualsiasi evento ci si 
presenti davanti durante la nostra vita, dal più banale e scontato a quello di maggiore importanza. 
La consapevolezza è infatti la chiave per una vita piena e serena, non per nulla le neuroscienze si 
trovano alla base di molte tecniche di meditazione, e avere a che fare con esse aiuta profondamente 
a maturare mentalmente e anche ad avere una visione più chiara della vita umana, che è preziosa ed 
è una, per cui perché non viverla al meglio, ovvero consapevolmente, assaporandone ogni atto, se si 
ha la possibilità, non solo ma anche grazie alla conoscenza delle neuroscienze, di farlo?

Margherita Del Fabbro 
4B liceo scientifico

Se pensiamo che parlare di 
rivoluzione femminile nel-

la società sia solamente un 
fatto storico oramai relegato 
nel passato, riferito a donne 
vissute nei secoli precedenti, 
ci sbagliamo di grosso: an-
che nel nostro tempo grandi 
donne stanno lavorando per il 
cambiamento. 

Un esempio è Fabiola Gia-
notti, direttrice generale del 
CERN di Ginevra, il Centro 
europeo per le ricerche nucleari. 
Laureata in fisica nel 1984, 
ha sempre svolto un’intensa 
attività di ricerca nell’ambito 
della fisica nucleare e sub-nu-
cleare ed è arrivata a ricopri-
re il più importante ruolo nel 
centro. Come Rita Levi Mon-
talcini, rappresenta la presa di 
posizione delle donne nella 
scienza, un posto che bisogna-
va occupare, anzi un vuoto 
che era necessario colmare al 
più presto. La ricerca scien-
tifica non è fatta da uomini, 
ma è fatta da persone, uomini 
e donne, che con dedizione 
e studio cercano di far luce e 
scoprire gli ambiti più miste-
riosi della natura, dall’infini-
tamente grande all’infinita-
mente piccolo. 

Fabiola Gianotti ha potuto 
contribuire attivamente nella 
ricerca delle particelle elemen-
tari prendendo parte alla sco-
perta del Bosone di Higgs nel 
2012, lasciando un’impronta 
indelebile nelle scoperte della 
fisica. Inoltre, questa studiosa 
è direttrice del CERN dal 2014 
ed è già al suo secondo inca-
rico, conquistando così due 
primati nello stesso tempo: 
l’essere stata la prima donna 
a dirigere il più grande centro 
di ricerca mondiale, nonché il 
primo direttore ad essere sta-
to riconfermato una seconda 
volta, a dimostrazione che la 
donna riesce a tagliare sia dei 
traguardi che sono suoi di di-
ritto e che ingiustamente fino 
a pochi decenni fa, e tutt’ora 
in alcune parti del mondo, le 
sono preclusi (pensiamo al di-
ritto di voto oppure al grande 
tema attuale della parità di ge-
nere nei luoghi di lavoro o alla 
tutela della mamma lavoratri-
ce), sia traguardi ambiti anche 
dagli uomini e mai raggiunti 
prima. La Giannotti si impe-
gna anche per la riduzione 

dell’impatto ambientale, tema 
oggi molto discusso; infatti, 
uno di questi obiettivi ecolo-
gici è quello di diminuire del 
28% le emissioni del CERN 
entro il 2024. La sua visione 
riguardo al futuro è molto po-
sitiva e crede fermamente che 
l’uomo riuscirà a sconfiggere 
il cambiamento climatico pri-
ma che sia troppo tardi. 

Come scienziata ha dato la 
sua opinione anche sulla pia-
ga del Covid che ci sta ora-
mai opprimendo da più di un 
anno; in un’intervista ha sotto-
lineato come sia fondamenta-
le l’interazione tra le scoperte 
scientifiche compiute su que-
sta malattia, da più scienziati 
in più Paesi, senza tener conto 
delle diversità nazionali, ra-
gion per cui il CERN è un’ec-
cellenza internazionale, fatta 
e resa tale dalla cooperazione 
tra più fisici provenienti da 
ogni parte del mondo, eccel-
lenza in cui ognuno dà il suo 
contributo, come una macchi-

na ben oliata può funzionare 
soltanto se tutti gli ingranaggi 
e le sue parti funzionano in 
sinergia. In un momento così 
critico, solo gli studi scien-
tifici possono portarci fuori 
dalla pandemia, riuscendo a 
debellare finalmente questo 
terribile virus: in quest’ottica 
è fondamentale che la gente 
si affidi pienamente alla scien-
za e alle sue scoperte senza 
guardarle con diffidenza, ras-
sicurata dal fatto che tutta la 
ricerca è un’opera di gruppo 
fatta di conoscenze prelimi-
nari, scoperte e sviluppate 
da chi prima e meglio di noi 
ha studiato un certo ambito 
o una certa problematica, e 
che magari grazie al team di 
lavoro riesce ad aggiungere un 
piccolo tassello nel progresso 
scientifico, perché come dice 
la Gianotti: “La scienza è la 
linfa del progresso”.

Angeloni Ludovica Maria
4B liceo scientifico

Il 28 Agosto 2020 il Ceo dell’azien-
da americana Neuralink ha mostrato 

grandi passi avanti nella ricerca di un 
collegamento tra cervello e intelligenza 
artificiale. 

La storia di Neuralink Corporation ini-
zia tra il 2016 e il 2017, quando il noto 
Elon Musk e la start up si impongono 
l’obiettivo di utilizzare tecnologie mo-
derne per risolvere e sistemare disfun-
zioni al sistema nervoso causate da ma-
lattie neurodegenerative – come perdita 
di memoria, ansia, cecità, convulsioni 
e un’altra decina – tramite interfacce 
neurali impiantabili. 

Nell’agosto 2020 Elon Musk ha mo-
strato i grandi progressi fatti dai suoi 
scienziati in una presentazione in diret-
ta mondiale nella quale erano presenti 
due “volontari”, due simpatici maiali-
ni: Dorothy e Gertrude. Nella prima 
il Link, il dispositivo vero e proprio, è 
stato impiantato e successivamente ri-
mosso, e si è dimostrato come non ab-
bia compromesso la sua salute né la sua 
vita; Gertrude, invece, è stata la vera 
protagonista della diretta streaming, in 
quanto le era stata impiantata l’ultima 
versione del dispositivo che riusciva a 
leggere i segnali elettrici inviati dal cer-
vello tramite 1024 elettrodi. Per ulte-
riori analisi, Elon Musk ha presentato 
su uno schermo l’attività cerebrale del 
maialino in diretta e dimostrato come 
variasse l’attività cerebrale in seguito 
ad azioni diverse o alla percezione di 
vari odori; mettendo insieme queste in-
formazioni si è riuscito a leggere come 
il cervello del maiale volesse muovere il 
corpo e, dopo un confronto con i segna-
li ricevuti dal dispositivo (dunque una 
previsione dei movimenti), si è notata 
una quasi perfetta coincidenza tra i mo-
vimenti reali e quelli previsti. 

L’utilità di tutto questo dove risiede? 
Queste indagini danno un fondamenta-
le aiuto a chi ha avuto forti lesioni spi-
nali e non ha la capacità di muovere gli 
arti a causa dell’interruzione del segna-
le tra il cervello, il quale funziona da 
sorgente, e i recettori dei segnali, posti 
presso le braccia o le gambe; allora può 
intervenire un “ripetitore” del segnale 
che riesce a “scavalcare” l’interruzione, 
cioè un dispositivo che riceve le “letture 
del cervello” di Link.

L’azienda ha fatto e continuerà a fare 
notevoli progressi sul dispositivo stesso, 
come si nota dalla grande innovazione 
sia sulle caratteristiche, funzionamento 
e struttura di Link rispetto all’inizia-
le modello abbastanza ingombrante 
del 2019. Nonostante queste sfide, la 
start up è riuscita a presentare un mo-
dello completamente diverso da quello 
dell’anno precedente che era un siste-
ma esterno posto dietro all’orecchio; 
invece, l’attuale versione risulta com-
pletamente invisibile dall’esterno e no-
tevolmente ridotta di dimensioni. Link, 
infatti, sostituirebbe un frammento di 
cranio di dimensioni pari a una moneta.

Il piccolo impianto viene definito dal 
CEO come un Fit-bit da corsa, ovvero 
l’orologio che misura passi, calorie o 
distanza percorsa, e quasi analogamen-
te Link dà informazioni sulla propria 
attività cerebrale.

La sua batteria ha una durata di un 
giorno e la sua ricarica avviene come 
per uno smartphone con un banale cavo 
USB-C e una base di ricarica wireless e 
bluetooth; questo, tuttavia, sarà ancora 
da migliorare, poiché sembra uno dei 
punti più fragili del dispositivo. 

Non ci sono state solo innovazioni 
sul sistema in sé, ma anche sul metodo 
e sulle macchine utili all’intervento chi-
rurgico per applicarlo, perché l’obietti-
vo di Elon Musk non è solo di arrivare 
a un dispositivo compatto e potente 
allo stesso tempo, ma anche che possa 
essere impiantato con una operazione 
il meno invasiva e più automatizzata 
possibile. Per questo scopo ha presen-
tato un robot bianco con un design 
molto pulito che, addirittura con la 
sola anestesia locale, taglia e impianta 
i suoi 1024 elettrodi nel cervello e chiu-
de poi il tutto da solo; dunque, dopo 
una giornata il “paziente” è libero sen-
za nessun problema. Una cosa interes-
sante da notare è l’assoluta precisione 
con cui vengono collegati gli elettrodi 
nel cervello senza toccare un solo vaso 
sanguigno e, quindi, senza spillare una 
singola goccia di sangue. Questa è una 
innovazione non specifica, ma di am-
pio orizzonte, soprattutto medico e 
clinico.

“L’esperienza cyborg” completa ini-
zierà con un costo elevato, ma Musk 
spera di riuscire a limitare il prezzo a 
solo un paio di migliaia di dollari.

Il neurochirurgo a capo di Neuralink, 
Matthew McDougall, ha detto che le 
prime prove di collegamento sarebbero 
mirate a trattare disfunzioni come la 
paraplegia.

L’azienda non vuole fermarsi qui, 
ma vuole oscillare tra scienza e fanta-

scienza, poiché si parla anche di curare 
la cecità impiantando il collegamento 
nella corteccia visiva o trattare le con-
dizioni di salute mentale, quali depres-
sione, ansia e dipendenza. 

Oltrepassando l’immaginazione, si 
potrebbe arrivare a riprodurre i propri 
ricordi o alla visione sovrumana e alla 
capacità di vedere la luce ultravioletta 
oppure ad accedere a Wikipedia in via 
diretta, semplicemente pensandoci. Ma 
fermiamo la fantasia perché il giorno in 
cui potremo conoscere le 108 lingue di 
Google traduttore o scaricare file e libri 
nel nostro cervello è ancora lontano.

Elon Musk, tuttavia, conclude la 
conferenza dicendo: “Future’s gon-
na be weird”. Per quanto riguarda gli 
obiettivi dell’azienda, entro la fine 
dell’anno 2021 sono previste le prime 
sperimentazioni su persone con gravi 
lesioni al midollo spinale, anche se non 
ci sono certezze assolute. Quel che è 
certo è che nel luglio 2020 gli studi di 
Neuralink sono stati accolti in modo se-
rio dalla FDA, ovvero la Food and Drug 
Administration che si occupa di appro-
vare anche dispositivi medici; dunque, 
questo lungo e faticoso cammino è sta-
to agevolato da questo riconoscimen-
to, ma l’obiettivo ultimo di Elon Musk, 
la “simbiosi” tra uomo e l’intelligenza 
artificiale, rimane ancora abbastanza 
indefinito, nonostante continui ad es-
sere la meta delle ricerche.

Non solo le persone comuni potreb-
bero essere spaventate da questo avven-
to prepotente dell’intelligenza artificia-
le nel nostro corpo, ma anche il CEO 
stesso ha ribadito più volte la paura che 
ha nei suoi confronti, poiché crede che 
in pochi anni questa tecnologia possa 
andare fuori controllo. Ma una simbio-
si tra uomo e macchina consentirebbe 
al primo di essere sempre un passo 
avanti rispetto alle innovazioni tecno-
logiche.
 Alberto Stagni

4D liceo scientifico

Molti ne sono a conoscenza e ne rimangono sempre più affascinati man mano che la loro cultura 
in materia aumenta; molti altri sono in possesso di qualche nozione basilare sull’argomento e, 

tra questi, buona parte vorrebbe di sicuro approfondirlo per l’attrazione che suscita; tuttavia la mag-
gioranza delle persone ne sa poco o nulla, sebbene un gran numero di esse, a mio avviso, se ne avesse 
una certa erudizione, si piazzerebbe nella seconda categoria, tra i desiderosi di apprendimento, o, 
addirittura, nella prima, che racchiude in primis scienziati e ricercatori. Infatti, un atteggiamento di 
totale indifferenza in proposito sarebbe praticamente impossibile da riscontrare in qualsivoglia indi-
viduo a causa del fascino e dell’attrazione, di cui sopra, destate dal soggetto in questione. 

Dopo qualche riga di suspense direi che posso esplicitare ciò di cui sto parlando: si tratta, molto in 
generale, delle neuroscienze; e dico in generale perché esse hanno un campo d’azione, un ambito di 
ricerca – soprattutto specialistica – e una vastità di oggetti di studio e applicazione così grande che 
riferirsi ad esse solo come “scienze del sistema nervoso”, che è la definizione letterale, può essere ri-
duttivo, poiché si rischia di non considerare l’enormità dei concetti e contenuti che esse racchiudono 
e la pregnanza che hanno o possono avere nella vita di ciascuno. 

Il termine “neuroscienze”, sebbene sembri già “particolare” in senso filosofico, sarebbe più corret-
tamente da definirsi, nella mia opinione, un lemma “generale”, sempre in senso filosofico (nonostan-
te rimanga comunque una specializzazione rispetto alla parola “scienze”, molto più generica); infatti 
ingloba in sé, come già accennato, numerosissimi rami di ricerca e studio: si parla delle neuroscienze 
cognitive, di quelle comportamentali, computazionali, ma anche giuridiche o addirittura riferite al 
marketing, giusto per citarne alcune. Difatti esse studiano, dal punto di vista materiale, il sistema 
nervoso in tutte le sue componenti, e in particolar modo il cervello, centro operativo di ogni essere 
umano; ma si inoltrano anche, cautamente, nell’area un po’ più intangibile e un po’ meno sezionabi-
le con l’utilizzo di bisturi e altri arnesi chirurgici, ovvero la mente, cui si può legare il concetto di ani-
ma; si occupano inoltre di indagare i rapporti tra queste due parti, corporea e incorporea, cercando i 
fondamenti biologici del pensiero e delle varie attività mentali che compiamo ogni giorno, perlopiù 
consciamente, ma a pensarci bene non del tutto, in quanto la stragrande maggioranza delle volte 
mica ci fermiamo a ragionare sul fatto di star ragionando. Ad esempio, quando costruiamo nella 

nostra mente frasi di senso compiuto per poter 
comunicare con gli altri, riflettiamo sul come 
impostarle, in relazione al significato che de-
sideriamo esprimere, e non sul fatto vero e 
proprio che le stiamo costruendo; non riflet-
tiamo su quei determinati (o forse non proprio 
completamente) meccanismi del nostro cer-
vello che ci pongono nella sublime condizione 
di poter sfoggiare un linguaggio articolato e, 
magari, in dipendenza dalla persona o dalla 
situazione, una bella parlantina. 

Come ho accennato all’inizio, dato che 
molti non sono a conoscenza del mondo na-
scosto dentro di noi che con alcune nozioni 
neuroscientifiche potrebbe divenire più visibi-
le e anche più godibile (tornando all’esempio 
precedente, può essere addirittura divertente 
pensare di pensare, e poi pensare di pensare 
di pensare e così via; non dico fino all’infinito, in quanto ovviamente la nostra intera vita non ba-
sterebbe ad arrivarci), molte associazioni in tutto il mondo si prodigano per diffondere ciò che già 
si sa e anche gli ultimi risultati scientifici ottenuti riguardo alle neuroscienze. Ne è un esempio la 
Dana Foundation, associazione filantropica americana, la quale supporta la ricerca in ambito neu-
roscientifico e che per prima ha istituito la Brain Awareness Week (BAW), conosciuta in Italia come 
Settimana del Cervello. Si tratta, appunto, di una settimana, collocata a marzo, che prevede numerosi 
eventi, incontri liberi o nelle scuole con esperti, conferenze nei centri di ricerca o nelle università o 
anche online, e molte altre iniziative all’insegna della diffusione di conoscenze relativamente allo 
studio del cervello e di annessi e connessi, dunque delle neuroscienze stesse. Questa affascinante rete 
di incontri e scambi di informazioni purtroppo quest’anno avrà luogo in modo ridotto, soltanto con 
una manciata di eventi online, a causa della pandemia; tuttavia ha avuto successo gli anni passati e 
sicuramente lo avrà in futuro, perché nel frattempo gli studi procedono e le conoscenze neuroscienti-
fiche avanzano di pari passo, anche perché è stato solo negli ultimi decenni che si sono fatti balzi da 
gigante in questo fecondo ambito, prima ancora sostanzialmente inesplorato, ma di cui ora si stanno, 
a poco a poco, sviscerando i segreti.

VERSO LA GIORNATA DELLA SCIENZA AL RDV IL 16 APRILE 2021 

ILNOSTRO CERVELLO
QUESTO (S)CONOSCIUTO

TRA SCIENZA E FANTASCIENZA: NEURALINK LE DONNE NELLA SCIENZA:
FABIOLA GIANOTTI

PHYGITAL: 
UN’OPPORTUNITÀ, 
MA A CHE PREZZO?
Cosa non daremmo oggi per abbattere una volta per tut-

te questa distanza che ci divide? Onestamente credo 
che se ci venisse proposto un tale affare, chiunque ci pen-
serebbe seriamente prima di rifiutare. Attualmente, però, 
nessun genio si è ancora manifestato da una lampada e 
il fremente desiderio di ritornare all’amata “normalità”, 
termine ormai agognato, è sempre più lontano dal realiz-
zarsi. In ogni caso si può dire che, nonostante la scarsa 
capacità di adattamento, tutte le disponibilità che il pro-
gresso dell’era moderna fornisce in maniera sempre più in-
novativa, hanno costituito oggettivamente e senza ombra 
di dubbio il punto di riferimento principale di un qualsiasi 
tipo di attività, digitalmente e tecnologicamente parlando. 

Così, come la distanza si riduce ad un click nell’era di 
internet e dei social, anche i principali eventi legati al mon-
do della cultura e delle sue istituzioni decidono di opta-
re per lo streaming: prima fra tutte la scuola, la didattica 
a distanza, i problemi ad essa legati, che sono al giorno 
d’oggi sulla bocca di tutti. C’è chi sostiene una cosa e chi 
l’opposta, e probabilmente non esiste persona che ancora 
non si sia espressa a riguardo, ma l’orizzonte del mondo 
digitale ovviamente ha confini ben più ampi: è proprio qui 
che prende avvio il concetto del phygital. 

Di cosa si tratta? Sostanzialmente di un neologismo, 
nato evidentemente dalla crasi tra physical e digital: data 
ormai per scontato, forse per tutta questa situazione in cui 
ci siamo trovati come catapultati improvvisamente o for-
se perché ad oggi è diventata quasi un’abitudine dopo più 
di un anno in cui studenti e lavoratori vivono a metà tra 
il reale e il virtuale, la commistione tra l’universo fisico e 
quello digitale, ancora poco conosciuta sotto questa deno-
minazione, non potrebbe essere più attuale. Non è difficile, 
infatti, credere al fatto che essa sia diventata la parola chia-
ve dell’innovazione, oggi che il mondo è contraddistinto 
dall’interscambio continuo tra online e offline. Ed è proprio 
questa l’ideologia, che nacque qualche anno fa essenzial-
mente da esigenze nel mondo del marketing (l’obiettivo è 

quello di raggiungere più velocemente il cliente), 
che viene adottata sempre più da parte dei busi-
ness men e dei numerosi organizzatori di eventi nel 
mondo: eventi ibridi a prova di Covid-19, in cui 
una parte del pubblico è presente fisicamente, e 
la rimanente parte segue da remoto. Parlando di 
eventi phygital, dando uno sguardo oltre alle solite 
questioni di DAD e tutto il suo contorno, non si 
può non porre l’attenzione, per esempio, sull’e-
vento principe per quanto riguarda il mondo della 
moda: dopo New York e Londra, anche Milano 
ha dato il via alla sua Fashion Week, proprio qual-
che settimana fa, dal 23 di febbraio al 1 di marzo, 
giorni nei quali si è svolto il celebre evento della 
stagione autunno/inverno 2021/2022, durante 
il quale sul “palcoscenico del made in Italy” i più 
grandi stilisti hanno sfoggiato le proprie creazioni 
esponendole al mondo intero. 

«Quest’edizione della Milano Fashion Week 
testimonia ancora una volta un approccio di 
grande flessibilità, che ha spinto tutti gli attori 
dell’industria della moda a sperimentare nuovi 
linguaggi espressivi ed a cercare modi alternativi 
per promuovere e distribuire le grandi creazioni 
che contribuiscono a rendere questa settimana 
unica nel panorama internazionale»: sono state 
proprio queste le parole di Carlo Capasa, Presi-

dente della Camera Nazionale della Moda Italiana, che 
  (segue a pagina 6)

LA SFINGE EURIDICE Cecilia Bombari
5A liceo scientifico

SOLUZIONI

: 270 banchi    : 21 giri   : 10 tentativi

Sei sul divano, hai pranzato, scommetto;
Oppure in panciolle, sdraiato sul letto.
Non c’é scusa migliore, lettore, lettrice,
Per un testa-a-testa con la Sfinge Euridice!

Simona, Severina, Monica e Mauro stanno disinfettando i banchi. A parità di banchi disinfettati, 
Severina ci mette tre volte il tempo di Mauro, che ci mette un quarto del tempo di Simona, che a 
sua volta impiega il doppio del tempo di Monica. Sapendo che in 30 minuti Severina ha disinfet-
tato 12 banchi, quanti ne hanno disinfettati, in due ore e mezzo, Mauro e Monica?
INDICA LA SOMMA

Saverio, il nostro tecnico di laboratorio, deve prendere i becher, ma sono chiusi in un cassetto
con un lucchetto di cui non ricorda la combinazione. Si ricorda però che per aprirlo é necessario
inserire la sequenza corretta di 4 cifre (da 1 a 9, tutte diverse) a tali condizioni:

a. la terza cifra è il doppio della seconda;
b. il numero risultante é dispari;
c. le cifre sono disposte in ordine crescente.

In quanti tentativi al massimo Saverio aprirà il cassetto?

La rampa per accedere al cortile della scuola ha una lunghezza 
L = 22 m e viene percorsa con la bici dal dirigente Claudio Ven-
turelli, che approfitta dell’accelerazione a fine rampa per com-
piere un ulteriore giro senza pedali, seguendo la traiettoria di 
una circonferenza immaginaria di raggio r = 7 m (vedi disegno). 
Quanti giri farà, per compiere il tragitto, una ruota della sua bici, 
se il suo raggio é pari a 50 cm?     Suggerimento: assumi π = 22/7

1

3

2

Di non esser capace adesso tu fingi:
Spremi con forza le tue meningi!
Son tre problemini, da semplice a tosto.
Ti andrà in fumo il cervello? No, sarà un buon arrosto!



IL MONDO 
NASCOSTO 
DIETRO 
AD UNA 
TELEFONATA
L’uomo, come già Aristotele aveva affermato, è 

un animale sociale: necessita per natura di un 
contatto con gli altri individui e questa sua pecu-
liarità l’ha portato nel tempo a perfezionare nuove 
forme di comunicazione, mantenendo, ma soprat-
tutto migliorando la propria connessione con il 
mondo, partendo dalla creazione di un linguag-
gio convenzionale per poter convivere e aiutarsi 
a vicenda, arrivando fino all’interrogarsi su come 
la comunicazione possa avvenire anche a lunghe 
distanze. 

Oggi, nella nostra quotidianità, spesso diamo 
per scontato il funzionamento di molti dispositivi 
elettronici, disinteressandoci degli anni di studio 
e di esperimenti che i nostri predecessori hanno 
impiegato per realizzarli. Considerando i moder-
ni telefoni cellulari siamo tutti in grado di avviare 
una chiamata o di inviare un messaggio, ma siamo 
ignari di come questi meccanismi avvengano e non 
riteniamo necessario informarci sul loro andamen-
to. In pochi sanno che essi funzionano secondo lo 
stesso principio delle comunicazioni radiofoniche 
o televisive: utilizzando un debole campo elettro-
magnetico, infatti, fu proprio l’Italiano Guglielmo 
Marconi nel 1895 a dimostrare l’utilizzo delle onde 
radio per le comunicazioni, usando un trasmettito-
re per inviarle e un ricevente per intercettarle. Egli 
però non ne fu l’ideatore, perché già nel 1876 ven-
ne proposta l’invenzione del primo telefono, la cui 
paternità è stata a lungo oggetto di discussione. Si 
pensa infatti che Bell rubò l’idea dell’Italiano An-
tonio Meucci che aveva già inventato il telettrofo-
no, ma la cui difficile situazione economica non gli 
permise di brevettarlo ufficialmente. Il suo telefono 
era composto da un microfono e da un autoparlan-
te collegati tra loro da un circuito elettrico dotato 
di una batteria in serie. Se oggi il telefono è un bene 
accessibile a tutti grazie alla vasta gamma di mo-
delli e prezzi, al contrario a quel tempo era un lus-
so che in pochi potevano permettersi, delegandone 
l’uso così a scopi prevalentemente lavorativi. 

Dopo la Prima Guerra Mondiale però il telefo-
no inizia a diffondersi e ad essere usato in ambito 
privato, cambiando la propria forma e assumendo 
quella della “cornetta” che conosciamo sicuramen-
te grazie ai nostri bisnonni. Questi primi modelli 
rappresentarono una grande scoperta per l’epoca 
e, allo stesso tempo, un punto di partenza di un’e-
voluzione delle comunicazioni che sembra non fi-
nire mai. Partendo, infatti, dai telefoni precedenti, 
gli uomini nel tempo hanno intrapreso un conti-
nuo perfezionamento di essi che ci ha portato ad 
abolire l’utilizzo del filo, in rame, e a migliorare il 
trasferimento della chiamata che in precedenza ve-
niva effettuato a mano da operatori specializzati, 
generalmente donne, chiamate centraliniste. 

Entrando più nel dettaglio, al giorno d’oggi 
quando iniziamo una conversazione telefonica la 
nostra voce viene registrata da un microfono che 
rileva e converte la pressione sonora in segnale 
elettrico che, successivamente, viene campionato 
da un piccolissimo sensore all’interno del telefono 
chiamato sensore mems: esso legge l’onda elettrica 
della nostra voce per moltissime volte al secondo e 
la digitalizza passando così dalla forma analogica 
alla forma digitale. Durante questo processo, l’on-
da viene spezzata in tanti punti rappresentati da 
tanti 0 e tanti 1, diventando così un segnale digitale 
che può essere memorizzato ed indirizzato tramite 
un’antenna. Quest’ultima invia il segnale della no-
stra voce sotto forma di onda elettromagnetica, gli 
0 vengono trasmessi come onda a bassa frequenza, 
mentre gli 1 come onda ad alta frequenza. Queste 
onde elettromagnetiche non sono in grado di per-
correre lunghe distanze e si indeboliscono quando 
la loro traiettoria è deviata da edifici voluminosi o 
da condizioni meteorologiche sfavorevoli, quindi, 
per raggiungere il ricevitore della persona con la 
quale vogliamo parlare, sono state installate del-
le antenne particolari chiamate “Stazione Radio 
Base” che consistono in uno o più radiotrasmet-
titori e ricevitori. Ciascuna di esse copre poi una 
piccola porzione di territorio chiamata cella, dalla 
forma esagonale, da cui deriva il nome cellulare. Se 

con questo meccanismo era stato possibile rendere 
il telefono mobile, privo di un filo, che poteva esse-
re usato ovunque, restava il problema del trasferi-
mento di chiamata: per questo vennero introdotti 
gli msc (mobile switching centre) che, conservando le 
informazioni principali delle nostre sim, hanno il 
compito di inviare le chiamate ai giusti destinatari. 
Il centralino ricerca il destinatario nell’intera rete 
della stazione di base con la quale si mette in col-
legamento. Il cellulare ricevente riceve la notifica 
di chiamata portando alla formazione di un canale 
tra i due telefoni che permette il trasferimento del-
le onde elettromagnetiche. I telefoni moderni però 
non sono solamente completamente wireless (senza 
filo), perché quelli vennero introdotti già a partire 
dagli anni ’80, ma oggi con il 4G possiamo persino 
entrare in contatto a velocità talmente elevate da 
rompere la barriera tra la realtà e la simulazione 
di essa. Pensiamo che addirittura con il 5G, sfrut-
tando le onde millimetriche, si ha una velocità di 
connessione talmente elevata da poter effettuare 
interventi chirurgici a distanza azionando in tem-
po reale i laser e le pinze dei robot che eseguono 
l’operazione. 

Questa grandissima evoluzione, se da un lato 
ci mantiene sempre connessi agli altri, dall’altro 
cancella la significatività che una chiamata può 
rappresentare, rendendola scontata, come se fosse 
normale avere la possibilità di chiamare una perso-
na che si trova dall’altra parte del mondo o come 
se fosse perfettamente naturale tramite un telefono 
poter vedere le persone a cui teniamo. Ci hanno 
donato la velocità e questo ha incrementato la no-
stra frenesia eliminando in noi l’attesa, per questo 
alle immagini dei nostri genitori che aspettavano 
con ansia la sera per poter chiamare i propri ami-
ci, si contrappongono le nostre videochiamate che, 
proprio perché effettuabili a qualsiasi ora, non rap-
presentano più un momento distintivo della gior-
nata, ma una monotonia a tratti anche noiosa. 

Per questo ho deciso di portare un tema in certi 
punti molto tecnico e che molti riterranno impe-
gnativo per un articolo di giornale, ma che ci per-
mette di svelarci il mondo nascosto dietro ad una 
nostra telefonata, rendendoci così consapevoli sia 
di come l’uomo sia stato in grado di ottenere tutto 
questo, grazie alla propria intelligenza e tenacia, 
sia di come anche dietro ad un messaggio picco-
lissimo ci siano talmente tanti meccanismi da non 
potergli più attribuire l’aggettivo banale. 

Una conoscenza più accurata ci permetterebbe 
di capire la grande importanza ma anche il moti-
vo della creazione di ciò che ci circonda, anche di 
tutti quegli aspetti che oggi riterremmo più sconta-
ti, spingendoci ad evolverci. L’uomo, infatti, è un 
animale tanto sociale quanto curioso, non dovreb-
be mai perdere la propria voglia di interrogarsi sul 
mondo, altrimenti verrebbe meno alla sua stessa 
natura.

Beatrice Bettinelli
4B liceo scientifico
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(segue dalla quinta)
sottolinea ancora una volta la grande capacità del mondo del fashion nell’adottare e sperimentare 
nuovi modi per raccontarsi e mostrarsi al pubblico: 124 appuntamenti di cui 61 sfilate (tutte via 
streaming), 6 eventi, 57 presentazioni su appuntamento, di cui 15 fisiche e 42 digitali, “in presenza” 
per giornalisti e buyers, da remoto sulle piattaforme streaming e social per gli spettatori; molti grandi 
e storici nomi della moda italiana, rappresentanti dell’orgoglio italiano nel mondo, da Giorgio 
Armani a Prada, ma anche Valentino, Fendi, Max Mara e molti altri si sono affiancati, senza 
dimenticare ovviamente l’aiuto degli organizzatori e dello staff, per far sì che anche in queste circo-
stanze particolari il tutto si potesse svolgere nella massima sicurezza e nel rispetto delle normative. 

Questo ovviamente è solo un esempio tra i tanti altri eventi nel mondo che hanno scelto il phygi-
tal per non rinunciare alla possibilità di raggiungere ciascuno il proprio pubblico, un esempio che 
grida a gran voce il fatto che dove vi è la volontà di mettersi in gioco e la passione per il proprio 
lavoro, la disponibilità nel fronteggiare gli imprevisti e nell’adattarsi agli eventi contingenti senza 
troppo indugiare, tutto questo permette di raggiungere ugualmente l’obiettivo prefissato, con la 
dimostrazione che anche i grandi ostacoli possono essere superati possedendo i mezzi adeguati. 

A questo punto, davanti all’evidenza dei fatti, sembrerebbe che tali mezzi nell’ambito del physical 
plus digital siano molto più orientati verso una strada che ha come destinazione la completa digita-
lizzazione e che il lato del fisico venga sempre più lasciato da parte. 

Ma in fin dei conti, si potrà mai dire che comprare dei vestiti dietro ad uno schermo possa dare 
la stessa soddisfazione dell’acquisto in negozio dove il capo lo si può toccare e osservare material-
mente nei suoi particolari? Cioè, può il virtuale, nonostante tutte le opportunità che offre, sostituire 
totalmente il reale o questo continua comunque ad avere rilevanza? 

Marianna Locatelli
4B liceo scientifico

PHYGITAL: UN’OPPORTUNITÀ, MA A CHE PREZZO?

VERSO LA GIORNATA DELLA SCIENZA
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L’appello 
di A. D’Avenia 
“Tutti i grandi cambiamenti par-

tono sempre dal prendersi cura 
delle parole e restituire alle parole il 
loro senso più profondo” dice Ales-
sandro D’Avenia nel racconto teatra-
le del suo ultimo romanzo, L’appello, 
pubblicato nel 2020. E questo è pro-
prio l’intento del suo libro: riscoprire 
l’importanza di ogni parola, di ogni 
nome, di ogni storia per portare una 
rivoluzione all’interno di un mondo a 
lui molto vicino, la scuola. Il termine 
deriva dal greco scholè e originaria-
mente indicava il tempo libero: chi 
di noi oggi assocerebbe la scuola, che 
chiamiamo dell’obbligo, alla libertà? 

Spesso ci sembra di sapere molte 
parole, ma raramente le conosciamo 
davvero. 

D’Avenia decide di partire dalla ri-
scoperta della parola ‘appello’, da lui 
ritenuto il momento più significativo 
della giornata scolastica; essa provie-
ne dal latino ad-pello, spingere verso, 
in cui il prefisso ad indica un movi-
mento, uno slancio, ed è presente an-
che nel termine ad-olescente, ‘colui che 
tende alla pienezza’: l’appello è quin-
di una spinta verso la luce e dunque 
verso la vita. 

Ma è davvero così importante l’ap-
pello a scuola? 

Lo scrittore ce lo dimostra attraver-
so l’esperienza del protagonista del 
romanzo, Omero Romeo, un profes-
sore di scienze che, per un problema 
di salute, perde la vista. Inizialmente 
egli preferisce lasciare il lavoro, pen-
sando che la cecità sia un ostacolo 
troppo grande: insegnare però è la 
sua vocazione e perciò decide di non 

abbandonarla, ritornando a scuola. 
La sua condizione non gli impedisce 
affatto di essere un grande Maestro; 
al contrario egli è l’unico del corpo 
docente che riesce veramente a vede-
re i suoi alunni, dieci adolescenti al 
quinto anno di liceo, considerati da 
tutti ‘casi disperati’. Il ‘prof. Romeo’, 
grazie all’Appello, riuscirà a salvare 
i suoi ragazzi, proprio a partire dai 
loro nomi, perché dietro ad un sem-
plice elenco si celano delle storie, che 
chiedono disperatamente di essere 
ascoltate. Grazie a lui la classe riusci-
rà a raggiungere la vera maturità e ad 
unire le forze per dar vita ad una vera 
e propria rivoluzione.

“Dare un nome proprio e darle alla 
luce sono la stessa cosa. Da quando 
sono cieco ho capito che la luce non 
è semplicemente quella che si riflet-
te sulle cose, ma quella che ne esce 
quando le chiami per nome” dice il 
protagonista. Nominare significa far 
esistere qualcosa, immortalarlo per 
sempre sottraendolo allo scorrere 
del tempo. Per ricordare le vittime di 
grandi stragi si incidono i loro nomi 
su lastre di pietra; per vivere appieno 
un’esperienza occorre descriverla; per 
essere consapevoli di provare un’e-
mozione dobbiamo darle un nome. 
In un’epoca dove le parole sono 
svuotate del loro senso, appiattite, 
soppiantate dalle immagini, dimen-
tichiamo troppo spesso l’essenzialità 
del nominare, finendo per non cono-
scere cosa e chi ci sta intorno. Come 
afferma Andrea Marcolongo nel libro 
La misura eroica: “Restando oggi in 
silenzio davanti allo spettacolo della 
vita, senza più chiamare per nome 
niente e nessuno, non solo non cono-
sciamo le cose, come diceva Platone. 
Finiamo per non conoscere nemme-
no noi stessi.”

Con questo libro l’autore si ‘prende 
cura’ della parola ‘scuola’, restituen-

dole il senso originario di ‘luogo della 
libertà’, dove si diffonde cultura, ov-
vero “vita che aumenta la vita grazie 
al vero, al bello, al buono”. Citando 
l’autore stesso, “distinguendo il vero 
dal falso, il bello dal brutto, il bene 
dal male, e le gradazioni intermedie, i 
ragazzi imparano a comprendere e a 
scegliere: la libertà, fondata su cono-
scenza ed esperienza della realtà, è il 
fine del percorso educativo”.

Riscopre anche il ruolo dell’inse-
gnante (termine costituito dal suffis-
so in unito al participio presente del 
verbo latino signo), ‘colui che lascia 
un segno’, inteso non come professo-
re, ma come Maestro, che dovrebbe 
amare e conoscere ciò che insegna e 
a chi lo insegna, per accompagnare i 
suoi studenti alla maturità e all’amo-
re per sé stessi, la vita e il mondo. 

Il punto di forza del libro è proprio 
la ‘verità’ con cui arriva al lettore: chi 
lo scrive conosce da vicino sia la real-
tà della scuola che quella dei giovani 
e questo gli permette di raccontare 
una storia la cui bellezza risiede non 
nella complessità dell’intreccio narra-
tivo, ma nella forza con cui emergono 
le vicende dei protagonisti, in tutta la 
loro spiazzante sincerità.

L’appello è un attestato dell’amore 
di D’Avenia per le parole, “che tra-
sformano il mondo in una casa, per-
ché anche il più esiliato degli uomini 
possa scoprire di avere una dimora 
dentro sé stesso. E ricordarlo ad al-
tri.” 

In fondo è proprio questo il ruolo 
dello scrittore: a partire dai propri 
sentimenti, dare voce a quelli di tut-
to il genere umano; la scrittura è la 
dimora più intima e personale di un 
uomo, ma nel contempo anche quan-
to di più universale possa esistere. 

Giulia Cerioli
2B liceo classico

La generazione Z è dina-
mica, interconnessa e tesa 

all’inclusione. Al contempo, 
però, è profondamente suscet-
tibile e vulnerabile perché è 
costantemente in esposizione. 
Di conseguenza, qualsiasi post 
o commento sui social media 
viene percepito come una mi-
naccia alla propria integrità. 
Noi adolescenti ci sentiamo 
giudicati a causa di questa 
ipervisibilità pressante che ci 
intimorisce. 

Vogliamo essere artefici di 
nuove rivoluzioni, vogliamo 
cambiare il mondo rimedian-
do agli errori del passato ed 
estirpando, così, l’odio e l’in-
giustizia. Paradossalmente, 
però, questo fecondo entusia-
smo si sta trasformando nell’i-
perbole totalitaria del politically 
correct: uno strumento ideolo-
gico e culturale di estremo ri-
spetto nel quale si evita ogni 
potenziale offesa a danno di 
determinate categorie di in-
dividui. Difatti, commenti e 
opinioni devono essere esenti, 
nella forma linguistica come 
nella sostanza, da pregiudizi e 
stereotipi. Ad estremizzare ul-
teriormente questa paranoica 
ideologia sono l’hashtag  #me-
too e il movimento della cancel 
culture che sostengono sia ne-
cessario rimuovere dalla pro-
duzione culturale personalità 
o prodotti accusati di essere 
promotori di valori e ideali che 
ostacolano i diritti dell’essere 
umano. Siamo in balia del re-
visionismo portato al parossi-
smo, in cui la censura preven-
tiva non trova argini alla sua 
espansione. Questo insensato 
accanimento ha inserito nella 
lista nera anche pellicole inno-

centi come Dumbo, Peter Pan e 
Gli Aristogatti, cartoni animati 
ideati appositamente per la 
sognante infanzia. Il politically 
correct è anche diventato il grat-
tacapo degli intrattenitori e dei 
comici, i quali sono costretti 
ad abbandonare tristemente 
l’ironia e la satira che inevi-
tabilmente scatenerebbero la 
malizia dei guardiani della 
moralità. 

Questa incessante mania, 
tuttavia, sta convertendo il po-
litically correct in una tirannide 
ideologica. Basti pensare al 
gioco degli scacchi, imputato 
di discriminazione razziale in 
quanto la pedina bianca usu-
fruisce sempre del vantaggio 
della prima mossa a scapito, 
ovviamente, della pedina nera. 
Oppure al pastore protestan-
te e deputato democratico 
Emanuel Cleaver che, duran-
te un congresso, ha recitato 
una preghiera concludendo 
con l’affermazione Amen and 
Awoman, quando il termine 
ebraico Amen non ha alcuna 
accezione sessista dato che il 
suo significato etimologico è 
‘così sia’. 

Inaccettabile è, inoltre, la 
pretesa di sopprimere perso-
naggi storici illustri; l’esempio 
più eclatante è l’abbattimento 
della statua di Cristoforo Co-
lombo in Minnesota, perché 
chiaramente simbolo dell’A-
merica colonialista. Colom-
bo, però, fu semplicemente 
un avventuriero entusiasta 
che inaugurò l’esplorazione 
dell’incognito, protratta dagli 
astronauti contemporanei con 
il fine di realizzare un viaggio 
ancora più ardito: quello oltre 
i confini terrestri. Il boicottag-

gio della storia non è un atto 
rivoluzionario, ma oscuranti-
sta. 

La scrittura traduce la socie-
tà in parole e l’epoca corrente 
ne è l’evidente dimostrazio-
ne. Si è sentita la necessità di 
introdurre l’asterisco egua-
litario, ripudiare la lingua 
italiana per le sue accezioni 
sessiste (quando il vero proble-
ma non è lo strumento, ma il 
suo utilizzo), e infine inserire 
sessanta nuove terminologie 
nella piattaforma Facebook per 
determinare il proprio sesso. 
Forse, però, dovremmo soffer-
marci sull’efficacia effettiva di 
questi provvedimenti. Siamo 
realmente convinti che questo 
linguaggio inclusivo, pedan-
te e forzato possa permettere 
l’emancipazione di ogni sin-
golo individuo, o siamo solo 
impegnati ad intervenire sulla 
forma piuttosto che sulla so-
stanza, oltretutto contribuen-
do ad aumentare l’ipocrisia? 
Forse preferiamo essere giusti 
piuttosto che efficaci perché è 
conveniente. Eppure, se siamo 
consapevoli di non intaccare 
l’integrità di nessuno attraver-
so la nostra condotta, per qua-
le motivo ci sentiamo in do-
vere di controllare e giudicare 
quella altrui? La vitale libertà 
per l’uomo però è quella indi-
viduale ancor prima di quella 
collettiva. L’uomo necessita 
la possibilità di sperimenta-
re, parlare in modo schietto e 
sincero, di commettere errori, 
perseverare e preservare l’e-
ventualità di un disaccordo in 
buona fede.

Alice Tinini 
4H liceo linguistico

Tutti conosciamo il mito greco 
di Icaro, figlio dell’inventore 

Dedalo e di Naucrate, una schia-
va del re di Cnosso, Minosse, il 
quale aveva incaricato Dedalo di 
progettare e costruire un labirinto 
per imprigionare il Minotauro, cre-
atura mitologica dal corpo d’uomo 
e la testa di toro, figlio di Minosse. 
Dopo averlo costruito però, Minos-
se diede l’ordine di far rinchiudere 
Dedalo e suo figlio all’interno del 
labirinto stesso 
per evitare che 
potessero svelar-
ne le vie di fuga. 
Per poter uscire 
Dedalo realiz-
zò allora due 
paia di ali con 
delle penne e le 
attaccò ai loro 
corpi con della 
cera. Prima di 
librarsi in volo 
raccomandò a 
Icaro di non vo-
lare troppo alto o il calore del sole 
avrebbe sciolto la cera. Icaro però 
non fece quanto gli era stato detto, 
e, avvicinandosi troppo al sole, le 
sue ali si sciolsero e lui cadde in ac-
qua. Il padre arrivò invece in Sici-
lia, dove costruì un tempio dedica-
to ad Apollo in memoria del figlio. 
Ci sono versioni di questo mito 
che dicono che il padre distrutto 
dal dolore non ritrovò mai il cor-
po di Icaro, ormai inghiottito dalle 
acque, altre invece narrano che il 
mare riportò a Dedalo il corpo del 
figlio, ma per lui non vi era ormai 
più speranza.

Questo è quanto si conosce del 
mito, ma ciò che in realtà non tutti 
sanno è che prima di librarsi in aria 
Dedalo fece due raccomandazioni 
a Icaro: non avrebbe dovuto volare 
troppo in alto o le ali si sarebbero 

sciolte, ma non avrebbe dovuto 
volare nemmeno troppo in basso o 
esse si sarebbero inumidite e il loro 
peso lo avrebbe schiacciato facen-
dolo precipitare in mare. Quest’ul-
tima raccomandazione capovolge 
radicalmente il modo di vedere il 
mito. Dedalo disse a Icaro di trova-
re il giusto equilibrio. 

Spesso si utilizza il modo di dire 
“hai fatto il volo di Icaro” riferen-
dosi a qualcuno che arrogantemen-

te ha tentato 
di fare più di 
quanto avrebbe 
potuto, potrem-
mo tradurlo con 
l ’ e s p r e s s i o n e 
più attuale “hai 
fatto il passo 
più lungo della 
gamba”. Ma 
nel mito non c’è 
traccia di arro-
ganza da parte 
di Icaro, si per-
cepisce solo la 

gioia e il senso di libertà che prova 
nel volare, libero da ogni costri-
zione, regola, sfidando ogni limi-
te umano e razionale, poiché un 
uomo, un essere di terra, vola ora 
libero nel cielo. Icaro ha osato, ma 
chi può dire con certezza che si sia 
trattato di arroganza e non di co-
raggio? Il coraggio di andare oltre i 
propri limiti, sfidare il destino, pur 
essendo coscienti dell’alta probabi-
lità di insuccesso.

Seguendo quest’interpretazione 
del mito si giunge a vedere il la-
birinto di Cnosso come la gabbia 
mentale che intrappola l’uomo e 
le ali di cera il solo mezzo per po-
terne uscire. Supponiamo, quindi, 
che il labirinto rappresenti la nostra 
mente, Minosse i nostri pensieri, il 
re tiranno che tiene le chiavi di quel 
posto. Icaro rappresenta invece noi 

stessi, ciascuno di noi. Spesso ca-
pita di sentirci intrappolati in una 
situazione, di trovarci con le spal-
le al muro, soggiogati dai nostri 
stessi pensieri ai quali abbiamo in-
consciamente permesso di avere il 
monopolio su di noi. Ansie e paure 
ci stanno sopraffacendo e noi non 
sappiamo come uscirne. Immagi-
niamo ora di avere a disposizione 
un paio di ali, enormi, imponenti, 
forti, capaci di portarci fino al sole, 
la nostra ultima speranza. Ci vie-
ne anche detto però, che quelle ali 
sono di piume e cera, e si scioglie-
ranno se cercheremo di spingerci 
troppo in alto. 

Ci troviamo di fronte ad un bi-
vio: usare quelle ali e sfidare il 
destino o lasciarsi schiacciare dal 
peso dei propri pensieri. L’essere 
umano, non avendo ali, è costret-
to a vivere la sua vita sulla terra, 
camminando, a volte correndo, 
ma sempre muovendosi orizzon-
talmente. Arriva però un momen-
to nella vita di ciascuno in cui si è 
tenuti a scegliere: scendere o salire. 
Spiccare il volo verso il sole o scen-
dere verso gli Inferi, solo così l’uo-
mo potrà liberarsi dalla sua condi-
zione di prigioniero nel labirinto. 

Icaro si è trovato di fronte a que-
sto bivio e ha fatto la sua scelta, ha 
scelto di spiccare il volo. Pur consa-
pevole dei rischi e dell’esito quasi 
sicuramente fallimentare, lui ha 
sfidato le leggi umane e si è spinto 
oltre i propri confini. Ha preferito 
cadere nel tentativo di raggiungere 
il sole che lasciarsi schiacciare dal 
peso delle ali inumidite per aver vo-
lato troppo vicino all’acqua. 

Ora lo chiedo a voi, voi che state 
leggendo questo breve articolo di 
giornale: salire o scendere. Cosa 
scegliereste? 

   Martina Lo Presti 
5H liceo linguistico
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Le onde del mare battevano sulla 
costa, certi giorni con più ferocia 

di altri. La lingua di sabbia su cui le 
onde si scagliavano era diminuita. Ma 
non importava, le onde continuavano il 
loro moto eterno. Forse le onde erano 
sospinte dal vento. L’uomo non poteva 
saperlo, poiché il vento agisce come una 
forza invisibile. 

L’uomo che viveva sulla costa era or-
mai avvezzo alla costante diminuzione 
della spiaggia, la sua casa. L’uomo, per 
il tempo che aveva vissuto lì, era riuscito 
a costruire una modesta baracca in cui 
riposarsi. Non era un luogo di rifugio, 
c’erano pericoli lì intorno, solo un posto 
in cui sentirsi meno schiacciato dalla 
prepotenza della natura. La baracca a 
malapena si reggeva in piedi, le mareg-
giate notturne arrivate fino a bagnare 
l’uscio la facevano vacillare, sempre di 
più. Una notte, erano arrivate addi-
rittura a bagnargli le piante dei piedi. 
L’uomo, in questo modo, aveva preso 
coscienza della situazione precaria in 
cui si trovava. Doveva andare via da lì e 
doveva farlo al più presto. Aveva deciso 
di trasformare i legni che componevano 
la sua baracca in una barca. La barca 
presto si era tramutata in una zattera 
piuttosto sgangherata.

Durante la notte che precedeva la 
partenza per mare, l’uomo ripensava 
a quella costa, la sua dimora. Non 
aveva bisogno di altro, lì c’erano cibo 
in abbondanza, ripari sicuri in caso di 
tempeste e legna per accendere il fuoco 
durante le notti. Quella costa disponeva 
di tutto ciò di cui aveva bisogno. L’uni-
co nemico erano le onde cattive.

All’alba dell’indomani, l’uomo 
raccattava le scorte di cibo che aveva 
preparato la sera prima, il viaggio, 
aveva pensato che dovesse essere lungo. 
Dopo aver adagiato la zattera in mare, 
appoggiandoci i piedi al centro, iniziava 
a pagaiare verso l’orizzonte. L’uomo 
si era allontanato qualche centinaio di 
metri dalla costa, ma qualche istante 
più tardi, le onde catapultandolo in 
mare lo avevano trascinato fino a riva. 
Sarebbero seguiti una serie di tentativi 
maldestri, tutti con il medesimo risul-
tato; il ritorno al punto di partenza. I 
giorni passavano e l’uomo era ancora lì, 
con meno terra su cui poggiare i piedi, 
con la pelle sempre più rovinata dalla 
salsedine del mare e con una crescente 
frustrazione per i continui fallimenti. 

Quel poco che rimaneva della sua 
attenzione mentre giaceva a pancia 
all’aria, stremato dal cocente sole e dal 
rumore delle onde che lo assillavano 
incessantemente, ricordandogli il poco 
tempo che gli rimaneva prima di affo-
gare insieme alla sua stessa casa, veniva 
catturato da qualcosa.

Una soffice nuvola bianca, in mezzo 
a moltissime altre, anneriva il sole ve-
stendo l’uomo e parte della spiaggia con 
la sua ombra opaca. L’uomo la fissava 
anche dopo che aveva superato il sole, 
reclinando il capo all’indietro poiché la 
nuvola aveva superato anche lui. 

Costretto a voltarsi indietro, aveva 
notato un’immensa parete di granito 
che si stagliava metri sopra di lui. 

L’uomo non si era mai voltato alle sue 
spalle prima di allora. Per tutto il tempo 
in cui era rimasto sulla costa, aveva solo 
visto il mare, nient’altro che il mare. 
Sulla parete di granito c’erano delle 
sporgenze. L’uomo pensava che avrebbe 
potuto arrampicarcisi per poter arrivare 
all’estremità della parete. Voleva seguire 
la nuvola, magari quella lo avrebbe 
salvato.

Così iniziava a dirigersi frettolosa-
mente verso la parete, senza perdere 
di vista la sua nuvola. Mentre l’uomo 
scalava la parete non pensava a voltarsi 
indietro, aveva un solo obiettivo, rag-
giungere la vetta. Da quell’altezza il 
rumore delle onde era scemato. L’uomo 
non era abituato ad altri rumori se non 
quello delle onde che sbattevano contro 
la costa. Raggiunta la vetta l’uomo si 
era voltato un’ultima volta per salutare 
la sua casa.

Seguendo per un po’ di tempo la 
nuvola, se ne era innamorato. Avrebbe 
voluto abbracciarla, sprofondare con 
le sue braccia nella sua morbidezza e 
di notte addormentarcisi sopra, cullato 
da essa nell’oscurità del cielo stellato.  
L’uomo il giorno dopo era riuscito 
ad arrivare in una città, guidato dalla 
bianca macchia. Le persone lo guarda-
vano in modo strano, non aveva i vestiti 
addosso, trascinava i piedi stremato, 
era sporco e sembrava un barbone o un 
naufrago, proprio come quelli nei film. 
Alcune persone lo avevano portato in 
ospedale cercando di aiutarlo, ma lui si 
opponeva. Così facendo avrebbe perso 
di vista la sua nuvola. Poco dopo la 
nuvola aveva iniziato a piangere e gli 
infermieri, che lo avevano preso in cura, 
gli avevano spiegato che era pioggia. 
Lui non l’aveva mai vista. Così anche 
l’uomo aveva iniziato a piangere, aveva 
capito che mai avrebbe potuto raggiun-
gerla. Non importava quanto l’avesse 
inseguita, sarebbe sempre stata troppo 
distante da lui. Anche se avesse potuto 
volare non l’avrebbe potuta toccare per-
ché la nuvola sarebbe stata inconsisten-
te, eterea. Vedendo la pioggia l’uomo 
pensava che la nuvola dovesse aver 
alimentato il mare e le onde, quelle che 
lo avevano minacciato non molto tempo 

prima. Non ci voleva credere, era stato 
tradito dalla sua nuvola. Sprofondando 
in un sonno artificiale, causato dagli 
infermieri che gli avevano somministra-
to dei calmanti, finalmente era riuscito 
a riposare.

Negli anni successivi all’accaduto, 
l’uomo era riuscito con l’aiuto di altre 
persone, a costruirsi una nuova vita, 
quasi normale. Aveva trovato un lavoro 
appagante, era riuscito a stringere ami-
cizie e anche a comprarsi una casa. La 
sua storia era finita su tutti i giornali, 
diventando qualche anno più tardi un 
best seller. 

Se l’uomo se ne era dimenticato, le 
onde no; esse continuavano a infranger-
si sulla costa. Erano arrivate fino alla 
parete di granito, riuscendo a scavare 
delle grotte. Non ci sarebbe voluto 
molto, prima che la parete crollasse e 
la costa venisse cancellata per sempre, 
schiacciata dal granito e sommersa dalle 
onde. Infatti, così era accaduto. 

Mentre la parete crollava, tuffandosi 
nel mare, l’uomo veniva colpito all’im-
provviso da un male incurabile e ful-
minante. L’uomo, ripensando alla sua 
vita annegava nei ricordi come la sua 
zattera aveva fatto nel mare molto tem-
po prima. Riviveva la sua vita capendo 
di averla vissuta con serenità. Anche 
se non aveva raggiunto la sua amata 
nuvola capiva che lei lo aveva salvato, 
lo aveva condotto ad una vita migliore. 
Non aveva smesso di amarla, l’aveva 
solo lasciata volare via, spinta dal vento 
che non poteva vedere. L’istante prima 
della morte si era dilatato all’infinito per 
l’uomo. Le onde si erano fermate, ave-
vano smesso di colpire la costa e il vento 
aveva smesso di soffiare. Sembrava una 
magia. L’eternità l’aveva ottenuta anche 
lui. Non era come pensava, era brevissi-
ma e allo stesso tempo lunghissima, era 
passato e anche presente, esiste e allo 
stesso tempo non esiste, rende possibile 
ciò che è impossibile. 

L’uomo lo aveva capito finalmente; 
l’eternità è un attimo eterno imprigiona-
to in uno scatto fotografico, l’autore di 
quello scatto siamo noi stessi.
 Claudio Recenti

5C liceo scientifico

UNA  BREVE STORIAIL MAESTRO 
E MARGHERITA

FANTASMAGORICA ESPLOSIONE DI SURREALISMO
 

Desidero presentare un libro che ho letto ultimamente e che mi è piaciu-
to molto: s’intitola Il Maestro e Margherita, scritto da Michail Bulgakov 

e pubblicato in Italia per la prima volta nel 1967. In questo romanzo vengo-
no raccontate tre diverse storie che si intrecciano: Il Maestro e Margherita; 
Woland (Satana) a Mosca; la storia di Ponzio Pilato al tempo del processo 
a Jeshua Ha-Nozri (Gesù).

Esso è ambientato nella Mosca degli anni ’30 durante la dittatura stali-
nista, e, tramite episodici salti temporali, nella Gerusalemme del 33 d.C., 
durante e dopo il processo di Gesù, visto però dalla prospettiva di Ponzio 
Pilato. È un romanzo di narrativa e una satira, caratterizzata da elementi di 
surrealismo e vivacizzata da situazioni paradossalmente comiche.

La prima difficoltà che ho incontrato nel leggere questo libro è stata quel-
la di immaginare i personaggi stravaganti e i loro movimenti completa-
mente disobbedienti alle leggi fisiche. Ci vuole una gran fantasia a figurarsi 
tutte le situazioni assurde descritte ed immedesimarsi appieno in esse.  Il 
fatto è che, imbevuta di letture realistiche, non ero preparata a questa fan-
tasmagorica esplosione di surrealismo. 

Ho apprezzato molto Il Maestro e Margherita sia per l’originalità che per 
la surreale comicità, che definirei gli elementi caratteristici. Ma questi non 
sono gli unici, infatti tra le pagine di questa sorprendente satira c’è anche 
qualcosa di poetico e di romantico, se pensiamo a Margherita e al suo 
amore per il Maestro; di mistico, in quanto tocca uno dei temi più alti del 
Cristianesimo, il processo a Gesù; di esoterico, per l’irruzione di Satana 
nelle vite dei personaggi, di tragico e ironico insieme.

Vengono toccati molti temi interessanti, da cui possono scaturire rifles-
sioni profonde, primo tra tutti il rapporto tra il bene e il male: “Hai pro-
nunciato le tue parole come se tu non riconoscessi l’esistenza delle ombre, 
e neppure del male. Sii tanto cortese da riflettere sulla questione: che cosa 
farebbe il tuo bene, se non esistesse il male? E come apparirebbe la terra, 
se ne sparissero le ombre? Le ombre provengono dagli uomini e dalle cose. 
Ecco l’ombra della mia spada. Ma ci sono le ombre degli alberi e degli 
esseri viventi. Vuoi forse scorticare tutto il globo terrestre, portandogli via 
tutti gli alberi e tutto quanto c’è di vivo per il tuo capriccio di goderti la luce 
nuda? Sei sciocco”. 

Riflettendo sul mondo, Woland (Satana) fa un’osservazione corretta. 
Bene e male sono intrecciati, spesso in modo inscindibile. Cosa sarebbe 
il bene senza il male, l’amore senza l’odio, la felicità senza la tristezza, la 
misericordia senza l’ingiustizia e via dicendo? Il diavolo porta a suo van-
taggio la constatazione che insieme col grano cresce anche la gramigna; 
ricordiamoci però che ognuno di noi è libero di scegliere quale dei due 
essere. Durante la lettura si scoprono le facce multiple di Woland (Satana) 
e di conseguenza le passioni e le fragilità umane.

Inizialmente la trama può risultare piuttosto criptica, difficile da deci-
frare o addirittura priva di senso, ma se si continua caparbiamente nella 
lettura e non ci si lascia scoraggiare, credetemi, ne vale la pena! Singolare, 
come tutte le opere dello scrittore russo, un romanzo da cui non sai cosa 
aspettarti fino all’ultima pagina. In conclusione, lo consiglio vivamente!

Noemi Seimour
2B liceo classico
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1985         27 marzo         2021

Da 36 anni vivi nella tenerezza di Dio, 
caro

Pierino Baffi 
...eppure sei sempre con noi. Ti ricor-
dano tua moglie Giustina, Adriano con 
Mirella, Rosario con Monica, i tuoi ni-
poti Piero, Marta, Ilaria, Stefano, Giada, 
i parenti e gli amici tutti.
Vailate, 27 marzo 2021

2014         28 marzo         2021

“Sei sempre nei nostri  cuori”.

Furio Brusaferri
Nel settimo anniversario della tua 
scomparsa, Roberto con Silvia, Ago-
stina con Pietro, Pierangela, i tuoi cari 
nipoti Chiara con Daniele e la piccola 
Ginevra, Sara, Elena, Marco e tutti i tuoi 
parenti ti ricordano sempre con tanto 
amore unitamente ai tuoi cari genitori 
Gianna e Gianni.
Una s. messa sarà celebrata per voi do-
mani, domenica 28 marzo alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di S. Stefano 
in Vairano.

“Quelli che amiamo, ma che 
abbiamo perduto, non sono 
più dove erano, ma sono sem-
pre ovunque noi siamo”.

(S. Agostino)

A tre anni dalla scomparsa del caro

Angelo Bianchessi
la moglie Roberta, i fi gli Claudio, Ales-
sandra con Daniele, i nipoti Giulia, Fi-
lippo, Giorgia e Nicolò e i parenti tutti 
lo ricordano con amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta giovedì 1 aprile alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Capergnanica.

“Morire si,
non essere aggrediti dalla morte.
Morire persuasi...
Non vogliamo riceverla da intrusa
ne fuggire da lei...
Lasciaci, o morte, dire al mondo addio,
l’immane passo non sia precipitoso.
...morte, non mi ghermire,
ma da lontano annunciati
e da amica mi prendi
come l’estrema delle mie abitudini.

(Vincenzo Cardarelli)

Nell’anniversario della morte del caro

Eurosio Riboli
verrà celebrata la s. messa oggi, sabato 
27 marzo alle ore 18 nella chiesa di San 
Carlo.
La moglie Gianfranca, i nipoti Andrea e 
Sofi a Cecilia, i fi gli Federico ed Ema-
nuela con il marito Luca.

2020         26 marzo         2021

A un anno dalla scomparsa della cara

Adriana Marazzi
in Uberti Foppa

il marito, i fi gli, le nipoti e i parenti tutti 
la ricordano con infi nito amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 28 marzo ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di Sergnano. 

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Maddalena Tomasoni
tutti i tuoi cari ti ricordano con immen-
so affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 28 marzo alle ore 18 nella 
chiesa della SS. Trinità. 

1994         26 marzo         2021

Caro Roberto,
il dolce pensiero e triste ricordo che ci 
accompagna ogni giorno, è arrivato per 
la ventisettesima volta.... anniversario 
per ricordarci ancora il grande dolore 
per la tua perdita.
Ma noi non ti abbiamo dimenticato, e 
sei sempre nei nostri cuori!
Con Amore e per sempre... Mamma e 
Tiziano

Roberto Bernocchi

A un anno dalla scomparsa della cara

Ester Patrini
Il marito Giovanni, la fi glia Cinzia, il 
genero Marco e i familiari tutti, la ricor-
dano con immenso affetto.
Per onorare e ricordare l’amore che ci 
ha donato e che ancora ci sostiene nei 
momenti diffi cili, si celebrerà una s. 
messa domani, domenica 28 marzo alle 
ore 18 presso la Chiesa Parrocchiale di 
S. Bernardino. 

2020         26 marzo         2021

Tuo marito Lino, con i fi gli Moreno e 
Gianluigi,  le nuore e i nipoti tutti nel 
ricordo della tua scomparsa

Bortola Brazzoli
Te ne sei andata nel tuo stile, in punta 
di piedi, in un silenzio surreale, assor-
dante, mentre il mondo combatte un 
nemico invisibile, tu hai deciso che 
fosse venuto, inatteso, inopportuno, fa-
stidioso… il momento. Ci hai lasciato, 
lontana da casa, con ricordi nitidi del 
passato, ma persa nelle nebbie del pre-
sente, forse per un attimo, hai capito, e 
troppa la paura di un ricordo di guerra 
già vissuta, ti ha sconvolto… toglien-
doti il respiro lieve del sonno. 
Chi ha avuto il privilegio di conoscerti 
serberà di Te un ricordo nitido, sorri-
dendo delle gaffe, ma nutrendosi di 
tutta la vita che hai saputo trasmettere. 
Ciao LINA.

26 marzo 2020                 26 marzo 2021

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dov’erano, ma sono ovunque 
noi siamo”.

(Agostino d’Ippona)

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Gian Pietro Pandini
La moglie Luisa, la fi glia Paola con 
Marco, i cari nipoti Alessia e Giorgio e 
i parenti tutti lo ricordano con infi nito 
amore e con nostalgia.

25 marzo 2020       25 marzo 2021

A un anno dalla scomparsa della cara 

Anna Alzani
ved. Benelli

il suo ricordo è sempre presente nel 
cuore dei fi gli, della sorella e di tutti i 
suoi cari.

2020       24 marzo        2021
 
Nel primo anniversario della morte del 
caro

 
 Gian Carlo Milanesi

le fi glie con le rispettive famiglie e i 
parenti tutti, lo ricordano sempre con 
grande e vivo affetto. 
Una messa in suffragio verrà celebrata 
domani, domenica 28 marzo alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del carissimo

Gian Mario Galmozzi
il fratello Chicco e tutti i familiari, unita-
mente a parenti e a quanti lo hanno co-
nosciuto, ne ricorda la grande umanità 
e il suo saper essere presenza attenta, 
disponibile e amica. Il suo entusiasmo 
e la sua vitalità sono sempre presenti 
nel cuore di tutti.
Una santa messa di suffragio sarà ce-
lebrata oggi, sabato 27 marzo alle ore 
20 nella chiesa parrocchiale di Ripalta 
Nuova.

2020           25 marzo            2021

Daniele 
Bissolotti

Un anno fa il Covid ti ha portato via.
Noi ancora increduli ti sentiamo vicino 
e ti ricordiamo nelle preghiere.
Ringrazio parenti, amici e conoscenti 
che ti ricordano, perché tu eri sempre 
disponibile e cordiale con tutti.

Tua moglie Giannina 
Romanengo, 25 marzo 2021

02.04.2020                          02.04.2021

Dott. Umberto
Bianchi

Ciao papà,
è già passato un anno, senza di te, e 
con infi nita tristezza lasciamo a queste 
poche righe il nostro saluto a te che 
sei stato un papà speciale e il miglior 
marito.
Purtroppo ci rimane il grande e stra-
ziante dolore di non aver potuto darti 
un ultimo abbraccio, un ultimo bacio, 
un’ultima carezza.
Grazie papà per esserci sempre stato 
vicino e per essere stato una guida di-
screta, mai invadente, ma sempre pre-
sente nei momenti di bisogno. 
Non ti dimenticheremo mai e sarai 
sempre nei nostri cuori.
CI MANCHI TANTO. Ci mancano tanto 
i bei momenti passati insieme, i tuoi 
consigli, i tuoi sguardi intensi e carichi 
di amore e di serenità.
Ciao papà, dal cielo veglia su di noi, 
come hai sempre fatto. 
TI VOGLIAMO BENE.

Tuoi, per sempre,
Rosa, Cristina e Dante 

Tranquillo e Maddalena
i fi gli, i generi, la nuora e tutti i nipoti vi ricordano con 
immenso affetto.

Cremosano

“Siete sempre nei nostri cuori”.

Nel decimo anniversario della morte dei cari

2005       25 marzo      2021

Lucia Dornetti
2017         9 aprile        2021

Eugenio Ferrari
Non ci sono addii per noi. Ovunque voi 
siate, sarete sempre nei nostri cuori.

I vostri cari
Offanengo, 25 marzo 2021

2020      27 marzo      2021

Mario Camillo Dossena
È già un anno che ci proteggi dal cielo, 
ma per noi è come se fossi ancora qui. 
Sei sempre nei nostri cuori.
La moglie Marisa, Emiliana e Antonio 
con l’adorata Gaia e Francesco e Patri-
zia con Stefano e Camilla. 
Unitamente ricordiamo a 30 anni dalla 
dipartita

Maria Nebride
ved. Pagano

Vincenzo Pagano
nel 52esimo anniversario. 
In loro memoria preghiere di suffragio.
Offanengo, 27 marzo 2021

2020        26 marzo       2021

“Un anno... solo l’alternarsi 
del giorno nella notte”.

Gianfranco Scarpelli
Quando anche il tempo della mia picco-
la stella, verrà fagocitato in quel limbo 
sconosciuto: insieme ricominceremo il 
nostro viaggio.

Con amore Chiara

#ciaoscarpa
A un anno dalla tua scomparsa ti ricor-
diamo con amore.
I tuoi fi gli Flavio e Roberto e i parenti 
tutti.
Crema, 26 marzo 2021

2015        16 marzo       2021

“Pensatemi, perché nel pen-
siero c’è l’amore. Ricordatemi, 
perché nel ricordo c’è la vita, 
Vivete, perché nella vita ci 
sono anch’io”.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Giulio 
Coti Zelati

la moglie Angela, i fi gli Pierluigi, Ma-
ria Domenica, Agostino ed Eva con le 
rispettive famiglie, i cari nipoti, le so-
relle, i cognati, i nipoti e i parenti tutti lo 
ricordano sempre con immutato affetto,
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 28 marzo alle 
ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di 
Sergnano.

26  marzo 2020                26 marzo 2021

“Accanto alla fi nestra, veden-
do più chiaro in me stesso, 
mentre il mio polso rallentava, 
mi vidi anch’io come una
buona macchina che la vita 
non aveva usato”.

A un anno dalla scomparsa del caris-
simo

Guido
le amiche e gli amici di Santa Trinita lo 
ricordano con immutato affetto.
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C’è chi dopo aver ascoltato 
Manfredi Borsellino è 

andato in biblioteca a cercare 
un libro sulla famosa agenda 
rossa; chi si è rivisto il film 
Alla luce del sole dopo aver 
incontrato Gregorio Porcaro 
(il vice parroco di don Puglisi) 
e chi ha raccontato a mamma, 
papà e fratelli di voler diventa-
re una poliziotta per combat-
tere la mafia come ha fatto 
l’agente Antonino Montinaro, 
dopo aver ascoltato la moglie 
Tina. Sono solo alcuni frutti 
di una settimana imperniata 
sulla memoria e sull’impe-
gno organizzata dall’Istituto 
‘Falcone e Borsellino’ di 
Offanengo in occasione del 21 
marzo, la giornata dedicata al 
ricordo delle vittime innocenti 
di mafia. 

La scuola, diretta dal 
dirigente Romano Dasti, ha 
voluto, nonostante la didattica 
a distanza, offrire ai bambini 
della primaria e della secon-
daria l’occasione di conoscere 
da vicino alcuni testimoni. Le 
classi quinte di Madignano 
hanno incontrato online il 
figlio del giudice Paolo Borsel-
lino, Manfredi, ucciso da Cosa 
Nostra il 19 luglio del 1992; 
quelle di Salvirola, Pinuccio 
e Lella, papà e mamma di 
Michele Fazio, ucciso per 
errore a 16 anni sul lungomare 
di Bari; la quinta di Ricengo 
ha ascoltato Alessandra Cle-
mente, figlia di Silvia Ruotolo 
ammazzata dalla Camorra 
sotto casa sua; a Offanengo i 
bambini hanno avuto l’occa-
sione di parlare con Graziella 
Accetta, la mamma di Michele 
Domino ucciso a 11 anni da 
Cosa Nostra mentre a Roma-
nengo hanno potuto dialogare 
con Tina Montinaro che ha 
perso il marito Antonio nella 
strage di Capaci. I ragazzi 
delle terze medie di Offanen-
go hanno, invece, ascoltato 
Gregorio Porcaro e quelli di 
Romanengo, Luisa Impastato, 
nipote di Peppino. 

Ogni incontro è stato pre-
zioso. A Ricengo, i bambini 
sono rimasti a bocca aperta 
quando hanno sentito Ales-

sandra raccontare quel tragico 
pomeriggio: “Ero a casa sola. 
Mia madre era andata a pren-
dere mio fratello Francesco 
all’asilo. A un certo punto ho 
sentito dei rumori fortissimi. 
Mi sono affacciata al balcone 
e ho visto mia madre a terra in 
una pozza di sangue. Ma oggi 
sono più forte e sto meglio di 
quelli che hanno ucciso mia 
mamma”. 

Pinuccio Fazio si è rivolto ai 

ragazzi di Salvirola con tutta 
la sua energia: “Io e mia mo-
glie quel muro dell’omertà lo 
stiamo abbattendo. Noi siamo 
rimasti a Bari per combattere e 
oggi la città vecchia è cambia-
ta. Non abbiamo paura ma ab-
biamo bisogno di ciascuno di 
voi. Ricordatevi chi fa il bullo 
a scuola diventa come un 
mafioso. Chi fa uso di droghe 
aiuta la criminalità organizza-
ta!”. Tante le domande a lui 

e alla moglie: “Siete mai stati 
minacciati dalla mafia? Perché 
non ve ne siete andati dopo la 
morte di Michele?”. 

A Romanengo Tina Monti-
naro ha voluto rispondere alle 
curiosità degli alunni: “Avreb-
be mai voluto fare ai mafiosi 
ciò che loro hanno fatto a suo 
marito?”; “La mafia finirà?”; 
“Come stavi quando tuo mari-
to andava a lavorare?”. 

Toccante ed emozionate 

l’incontro a Offanengo con la 
mamma di Claudio Domino: 
“Sono stata in silenzio per 
anni ma quando ho visto in 
TV il figlio di Riina non ho 
potuto più tacere. Lui ha detto 
che non poteva abbracciare 
suo padre perché era in carce-
re, ma io non abbraccio mio 
figlio da 34 anni”. 

A chiudere la settimana 
sono stati Luisa Impastato e 
Gregorio Porcaro. La nipo-

te del giornalista 30enne di 
Cinisi ammazzato da Tano 
Badalamenti ha ricordato lo 
zio ma anche la nonna che ha 
aperto la sua casa ai giovani 
per parlare loro di Peppino ed 
“oggi mio zio – ha spiegato 
Luisa – è ancora un punto di 
riferimento per tanti giovani”. 

L’ex vice parroco di Bran-
caccio ha, invece, parlato del 
coraggio di don Puglisi, assas-
sinato da Cosa Nostra per il 
suo impegno civile e sociale 
nel giorno del suo 56° comple-
anno, era il 15 settembre del 
1993. Tantissime le domande 
dei ragazzi anche in questo 
caso: “Hai mai confessato 
un mafioso? Sei rimasto in 
contatto con quei bambini che 
aiutava don Puglisi?”. 

Indimenticabile anche l’in-
contro con Manfredi Borsel-
lino a Madignano. Il ricordo 
della strage di via D’Amelio, 
nella quale il magistrato perse 
la vita con la sua scorta un 
mese e mezzo dopo l’assas-
sinio del giudice Antonio 
Falcone nell’attentato di Capa-
ci, è impresso nella memoria 
collettiva. Parlarne ha da un 
lato riaperto ferite, dall’altro 
aiutato ancora più a compren-
dere come solo con la forza 
che allo Stato conferisce una 
collettività unita nel rispetto 
dell’altro si possa sconfig-
gere una piaga che procura 
lacerazioni sociali, drammi e 
profondo dolore.

Domenica scorsa, infine, in 
occasione del 21 marzo tutti i 
ragazzi di tutti i plessi dell’Isti-
tuto hanno appeso ai cancelli 
delle scuole e alle finestre 
delle loro case una stella con il 
nome di una vittima di mafia. 

No alla mafia
Nella settimana per ricordare le vittime della
criminalità organizzata, toccante serie di incontri

Sono deceduti, a poche ore una 
dall’altro, i coniugi Maria Terzi, 

classe 1937 e Franco Cremonesi, classe 
1938, rispettivamente sorella e cognato 
di don Giovanni Terzi. Ricoverati da al-
cune settimane presso l’ospedale Mag-
giore di Crema a causa del Covid, se 
ne sono andati lunedì mattina insieme. 
Prima lei, poi lui. Lasciano tre figli e un 
senso di profondo e incolmabile vuoto 
tra coloro i quali hanno avuto la fortuna 
di conoscerli. 

Nella seconda metà degli anni Ottan-
ta, Franco Cremonesi è stato, per più 
legislature, sindaco del Comune di Ca-
sale Cremasco Vidolasco, eletto nelle 
file della Democrazia Cristiana. Impiega-
to nella locale sede della ‘Galbani’ e poi 
pensionato, si distingueva per la genti-
lezza e la disponibilità all’ascolto e al 
dialogo. Stimato e benvoluto, era molto 
legato alla propria comunità di appar-
tenenza. È stato un ottimo amministra-

tore pubblico, un uomo probo e onesto.
La moglie Maria è sempre stata al suo 

fianco. Insieme sono stati l’emblema di 
una solidità di coppia e di sintonia stra-
ordinaria. Il funerale è stato celebrato 
per entrambi mercoledì alle ore 15 nel-
la chiesa di Casale. L’amministrazione 
comunale – che rivolge sentite condo-
glianze ai figli – con il sindaco Antonio 
Grassi, ha preso parte in forma ufficiale 
alla cerimonia officiata nel rispetto del-
la normativa antiCovid. In settimana 
in molti hanno fatto visita alla sala del 
commiato ‘Gatti’ a Crema, in via Libe-
ro Comune per portare l’ultimo saluto a 
Franco e Maria.

ellegi

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO
Franco e Maria, insieme fino alla fine. Il Covid li ha portati in cielo

Nelle foto, da sinistra, l’ingresso della scuola elementare di Offanengo, la locandina dell’evento, Luisa Impastato e Manfredi Borsellino

ISTITUTO COMPRENSIVO ‘FALCONE E BORSELLINO’

STRAORDINARIA
L’ATTENZIONE
E LA VOGLIA

DI SAPERE DEGLI
STUDENTI

L’ex sindaco di Casale Cremasco/Vidolasco 
Franco Cremonesi

0373 277007
www.salumeriavailati.it

Vasto assortimento di 
formaggi e gastronomia

SI ACCETTANO TICKET

... Non perdere il piacere di 

mangiare bene...

È PRONTO  
IL MENÙ 

DI PASQUA!
Aperto la mattina di Pasqua

TEMPO DI QUARESIMA

VENERDÌ
merluzzo e pesce fritto

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12
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2003                1 aprile                 2021
2017                28 marzo                 2021

“Anche il ricordo è un bene che fruttifera”.

Tina e Gianni Gerevini
I fi gli Fabiola e Fabiano gli adorati nipoti Mattia, Federica e Francesco e il 
piccolo Samuele, li ricordano a quanti li conobbero e li ebbero cari. 
Ringraziano le tante persone che ancora li ricordano con stima e affetto.

2018         26 marzo         2021

“Il tuo ricordo è luce che non 
si spegne mai”.

Franzi Denti
I fi gli con le rispettive famiglie lo ri-
cordano con l’amore di sempre che il 
tempo non cancellerà mai. Uniscono 
nel ricordo la cara mamma Rosanna.
Ripalta Guerina, 26 marzo 2021

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dov’erano, ma sono ovunque 
noi siamo”.

(S. Agostino)

Nel 20° anniversario della scomparsa 
del caro

Cavaliere

Paolo Lacchinelli
Ginetta, Simona, Alessia e famiglie lo 
ricordano con una s. messa che sarà 
celebrata lunedì 29 marzo alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale della SS. Tri-
nità.

2020         31 marzo         2021

Valentino Pellegrini
Sei stato amatissimo noi ti ricordiamo e 
ti portiamo sempre nel cuore.

I tuoi cari
Monte Cremasco, 31 marzo 2021

Ad un anno dalla scomparsa del caro

Giuseppe Merico
la moglie, i fi gli e i nipoti lo ricordano 
con immutato affetto.
Zappello, 26 marzo 2021

A un anno dalla scomparsa della loro 
cara mamma

Anna Lameri
ved. Persico

Ugo ed Elisabetta la ricordano con pro-
fonda nostalgia e immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
martedì 30 marzo alle ore 18 nella chie-
sa di San Pietro a Crema.

A un anno dalla scomparsa del grande 
missionario

Padre
Francesco Valdameri

il presidente Giorgio Merigo a nome 
della BCC Caravaggio e Cremasco e in-
sieme al Consiglio di Amministrazione, 
al Collegio Sindacale, alla Direzione e a 
tutto il personale della Banca, ne ricor-
da la sua esemplare fi gura di testimone 
di operosa carità evangelica e infatica-
bile costruttore di tanti progetti sociali 
realizzati nella sua amata Africa, facen-
do crescere anche nelle nostre Comu-
nità i valori di fraternità e solidarietà.
Caravaggio, 23 marzo 2021

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Aldo Colombo
la moglie Gianna, i fi gli Livio e Adorea 
il fratello Carlo, i cari nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con immutato affetto.
Madignano, 26 marzo 2021

2020          29 marzo         2021

Gabriella Meleri
Il fi glio Fabiano, i fratelli Luisa, Giorgio 
e Tecla, i nipoti la ricordano con affetto 
e riconoscenza.
Gabriella verrà ricordata alla s. messa 
delle 8.00 di domani, domenica 28 
marzo, a Santa Maria della Croce.

LAPIDI
TOMBE

SCULTURE

Siamo sempre reperibili
0373 204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

UFFICI
APERTI 

solo al mattino
dalle 9 alle 12 

dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO

di FRANCESCA ROSSETTI

Dal territorio continua la 
catena di solidarietà, da 

sempre molto forte ma ancor 
di più dall’inizio dell’emer-
genza sanitaria tuttora in 
corso, a favore della ‘Fonda-
zione Ospedale Caimi Onlus’. 
Protagonisti, privati cittadini, 
aziende, enti di varia natura 
che, con donazioni, in denaro 
o sotto altre forme, fanno 
sentire la loro vicinanza alla 
struttura sociosanitaria vai-
latese. Un modo, a volte, per 
ringraziare delle cure ricevute 
nel momento del bisogno o 
più in generale per il lavoro 
svolto ogni giorno. 

Tra le ultime donazioni al 
Caimi, oggi segnaliamo quella 
elargita da Rosanna Ghilardi 
ed Ettore Vedolini di Fornovo 
San Giovanni. Non masche-
rine, bombole di ossigeno, o 
quant’altro che nella prima 
fase acuta dell’emergenza 
sanitaria servivano all’istituto, 
ma una bellissima statua di 
San Giuseppe. 

L’opera è stata benedetta da 
don Natalino Tibaldini duran-
te la santa Messa prefestiva di 
venerdì 19 marzo, in occasio-
ne della Festa del papà, nello 
speciale anno di San Giuseppe 
(8 dicembre 2020 – 8 dicembre 
2021) indetto da papa Fran-
cesco. La statua è stata poi 
collocata nella cappellina, al 
piano terra della fondazione,  

sul supporto realizzato appo-
sitamente da Pino Bonetti, 
vailatese e volontario presso la 
struttura del paese.

Come tutti i volontari, 
Pino è una forza preziosa 
per la fondazione. Con le 

sue mani, la sua disponibi-
lità e la sua passione porta 
all’antico splendore statue e 
quanto d’artistico necessita 
di cure. Nei mesi scorsi, per 
esempio, ha completato la 
pulizia e il restauro di tutti gli 
arredi della stessa cappellina. 
Il tutto eseguito con grande 
professionalità e dietro nessun 
compenso economico, come 
hanno tenuto a precisare il 
direttore generale Paolo Maria 
Regonesi e il presidente della 
‘Fondazione Caimi’ Mario 
Berticelli. 

“Questo restauro ci permet-
te di conservare ancor meglio 
quanto le suore di Maria 
Bambina avevano collocato in 
chiesetta alla fine degli anni 
’60. Il lavoro, iniziato due anni 
fa, si è concluso in questi gior-
ni (fine febbraio, ndr) e Pino 
ha interrotto la sua opera solo 
per alcuni mesi nel 2020”. 

Regonesi e Berticelli, a 
nome di tutta la Fondazione, 
ringraziano sia Pino per la 
sua arte che rimane indelebile 
nella struttura sociosanitaria 
vailatese, sia Rosanna ed 
Ettore per la loro donazione 
artistica. 

E di fronte alla nuova 
statua, in contemplazione, 
hanno rivolto una particolare 
preghiera: “Che San Giusep-
pe, uomo giusto e di virtù, 
protegga sempre tutti i nostri 
ospiti, i nostri operatori e le 
loro famiglie”.

Dono d’arte e fede
Al Caimi statua di San Giuseppe regalata da
Ettore e Rosanna. Al basamento ha pensato Pino

VAILATE

Don Natalino Tibaldini
e la statua di San Giuseppe

di ANGELO MARAZZI

Partnership Linea Group Hol-
ding A2A, è tutto ok. Nell’in-

contro informativo online, giove-
dì pomeriggio, dei soci di Scrp 
con il commissario liquidatore 
della patrimoniale Giovanni Sof-
fiantini e il rappresentante legale 
di Scs srl Dino Martinazzoli – ri-
chiesto dal sindaco di Crema Ste-
fania Bonaldi su sollecitazione, 
come si ricorderà, del collega di 
Bagnolo Paolo Aiolfi – è stato 
infatti spiegato che la richiesta 
di avviare il percorso di fusione 
per incorporazione, presentata 
dai soci di minoranza a metà di-
cembre scorso, non è altro che il 
completamento dell’operazione 
avviata nel 2016 con la cessione 
del 51%  della multiutility che 
opera nei territori di Cremona, 
Pavia, Lodi, Rovato e Crema alla 
iperutility bresciana-milanese.

Nessuna incongruenza nem-
meno sull’entità delle quote di 
capitale restanti, che ammonta-
no esattamente al 49%: il 42,5% 
riportato nel comunicato del 18 
dicembre scorso di A2A è riferito 
ai soci di minoranza che a quella 
data hanno presentato richiesta – 
Aem Cremona Spa 15,15%, Co-
geme Rovato 15,15%, Asm Pavia 
7,80% e Scs in Lgh 4,43% – al 
quale s’è poi aggiunta anche la ri-
tardataria Astem Lodi, con la sua 
percentuale mancante del 6,47.

Ammessi all’incontro anche i 
capigruppo consiliari di Crema, 
proprio rispondendo ad Andrea 
Agazzi della Lega, son stati dis-
sipati i timori che sull’operazione 
potesse gravare la sentenza dalla 

sentenza del TAR Lombardia del 
15 gennaio scorso, con la quale 
è stata annullata l’operazione 
di cessione della maggioranza 
della AEB SpA (la multiutility 
brianzola) ad A2A SpA, perché 
avvenuta senza una gara: non 
c’è analogia con la procedura se-
guita da Lgh – hanno assicurato 
Soffiantini e Martinazzoli – tanto 
che l’esposto dei 5 Stelle all’Anac 
non ha più avuto alcun seguito 
né da parte dell’Antitrust né della 
Corte dei Conti. E pertanto an-
che i 695 mila euro accantonati 
prudenzialmente da Scrp per 
eventuali contenziosi sono rima-
sti a bilancio. 

Ora A2A deve presentare, 
entro l’11 aprile prossimo, la 
proposta di fusione che sarà poi 
sottoposta ai soci di Lgh e quin-
di all’assemblea di Scrp che sarà 
chiamata a deliberare l’accetta-
zione o meno. 

In questi cinque anni di part-
nership, ha fatto osservare Sof-
fiantini, il bilancio è piuttosto 
positivo. L’occupazione non è 
diminuita e gli investimenti pre-
visti da Lgh – presentati seppur 
in modo estremamente sinteti-
co dall’amministratore delegato 
Claudio Sanna nella prima par-
te dell’incontro – confermano la 
strategicità dei servizi erogati dal-
la holding anche per l’iperutility, 
che li ha riflessi nel proprio piano 
di sviluppo. 

Fondamentale sarà comunque 
il patto parasociale – in prepara-
zione e al quale sembrano inten-
zionati ad aderire anche alcuni 
territori del bergamasco e brescia-
no che già usufruiscono di serviti 

di A2A – per potersi assicurare 
una partecipazione con un mini-
mo di significato nell’azionariato 
dell’iperutility, al di là dell’entità 
in percentuale che dovrebbe esse-
re di un paio di punti, continuan-
do a presidiare in modo efficace 
i servizi.

Sui quali, ha confermato l’am-
ministratore delegato ingegner 
Claudio Sanna in video call, Lgh 
ha ambiziosi progetti di sviluppo 
e potenziamento nell’ambito del-
la transizione energetica, puntan-
do a diventare leader in impianti 
di biometano e biocarburante 
avanzato. Adottando anche per 
il territorio cremasco il modello 
sperimentato a Cremona, che 
prevede un approccio più struttu-
rato con gli stakeholders – Lgh, 
Comuni di Crema e del circon-
dario, Scs, Consorzio.it, Padania 
Acque e aziende locali – e una 
progettualità su 10 anni, valutata 
in base a tre criteri: sostenibilità 
economico-finanziaria, sostenibi-
lità ambientale e livello di inno-
vazione.

Tra gli investimenti previsti: 
11 milioni per la valorizzazione 
di Biofor, trasformandolo in uno 
dei primi impianti di biometano 
avanzato collegandolo alla rete 
Snam; 5 milioni sul potenziamen-
to dell’impianto chimico-fisico; e 
10 milioni sul progetto Raffaello, 
per dare una sede più efficiente a  
Linea. Gestioni e ai suoi mezzi.

Proposte illustrate in rapi-
da sintesi e sulle quali i sindaci, 
Gianni Rossoni in testa, si sono 
riservati un approfondimento, po-
tendo anche disporre delle relati-
ve slides di presentazione.

Partnership Lgh-A2A
È tutto ok: è stato spiegato nell’incontro online 
di giovedì pomeriggio tra soci e commissario

INFORMATIVA SCRP
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CASALETTO CEREDANO

di GIAMBA LONGARI 

Un passo alla volta, verso il 
sogno di una nuova piazza 

nel centro storico di Casaletto 
Ceredano, con parcheggi e ser-
vizi moderni. Il primo di questi 
passi, una volta che il Comune 
ne è divenuto proprietario, è sta-
to la demolizione del pericolante 
stabile in disuso che per anni ha 
ospitato l’attività della tabaccaia 
Rosanna Campari. Il passo suc-
cessivo, se arriveranno le risorse 
economiche necessarie, sarà la 
creazione di un edificio che, sul-
le macerie del vecchio, ospiterà 
ambulatori e spazi destinati alla 
comunità. Per ora, come detto, 
è un sogno, che il sindaco Aldo 
Casorati e i suoi collaboratori 
auspicano possa diventare una 
bellissima realtà.

La demolizione dell’ex tabac-
cheria – che per i casalettesi è 
stato un vero e proprio mini-
market superattrezzato – con-
sente ora all’amministrazione 
comunale di risanare uno spazio 
pubblico e di realizzare qualcosa 
che possa essere funzionale e 
a servizio di tutti. Nel primo 
step in corso, con una spesa di 
100.000 euro sostenuta da finan-
ziamenti regionali, si arriverà 
alla formazione di una piazza, 
circondata da alberi e con alcuni 
posti auto che andranno a com-
pletare la parte di parcheggio 
già esistente. Poi, come detto, 
l’idea del recupero del vecchio 
immobile.

Per concretizzare questo se-
condo step progettuale, il Comu-
ne casalettese partecipa al bando 
“Interventi finalizzati all’avvio 
di processi di rigenerazione urba-
na” di Regione Lombardia, nato 
anche come azione di incentivo 

agli investimenti per la ripresa 
economica. Il finanziamento 
è concesso nella forma del 
contributo a fondo perduto, fino 
al 100% delle spese ammissi-
bili, per un valore massimo di 
500.000 euro. 

Il progetto di fattibilità, con 
il quale si aderisce al bando, 
è stato redatto dall’architetto 

Alessandro Guffi, responsabile 
dell’area tecnica comunale: un 
progetto da 560.000 euro, di cui 
60.000 cofinanziati dal Comune.

In questi anni, va ricordato, 
sono stati diversi a Casaletto 
Ceredano gli interventi dell’am-
ministrazione classificabili col 
termine “rigenerazione urbana”: 
dal centro sportivo alla palestra, 

dalla scuola dell’infanzia alla 
primaria. In questa scia, ecco 
dunque il progetto relativo 
all’area e all’immobile di via 
Garibaldi.

Avere una vera e propria 
piazza in centro al paese, non 
attraversata da una strada e dove 
potersi ritrovare, è il concetto 
che sta alla base del progetto. Se 
arriverà il contributo del bando – 
visto come “un’occasione da non 
perdere, un tentativo da fare” 
– si procederà con un insieme 
sistematico di opere, comprensi-
ve di adeguamento antisismico 
ed efficientamento energetico.

Spiegano il sindaco Casorati 
e i suoi tecnici: “Verrà ricostru-
ito un edificio su due piani con 
caratteri distintivi (il porticato a 
barchetta) e l’impiego di mate-
riali tradizionali del precedente 
immobile, rivisitando il contesto 
in chiave moderna e tecnologica-

mente adeguata. Al piano terra 
è prevista la realizzazione sia 
del nuovo ambulatorio medi-
co/pediatrico di base sia di un 
ufficio da destinare, in base alle 
richieste prioritarie, a ufficio 
postale o, in alternativa, a spazio 
per le associazioni locali, con 
accesso esclusivamente pedonale 
dall’ampio porticato antistante. 
L’ambulatorio medico avrà: una 
sala d’aspetto, un ambulatorio 
medico e un servizio igienico 
attrezzato per persone disabili. 
In caso di necessità la piazza 
adiacente potrà consentire 
l’arrivo, la sosta e la manovra di 
mezzi di soccorso”.

Al piano primo, invece, con 
accesso pedonale dall’ampio 
porticato antistante e colle-
gamento tra i piani con scala 
interna e ascensore, “è prevista 
la realizzazione di una sala 
polifunzionale, destinata 
principalmente a sede del locale 
Corpo bandistico Giuseppe Verdi 
e ai corsi di formazione musicale 
organizzati, oltre che a eventi 
locali”.

L’area esterna, connessa alla 
piazza adiacente appena ultima-
ta, “sarà destinata – precisano 
ancora il primo cittadino e gli 
amministratori – alla socialità, 
priva di recinzioni e di barriere 
architettoniche, fruibile in ogni 
momento della giornata. L’au-
spicio è quello di far rifiorire il 
mercato settimanale e utilizzare 
l’area anche per tale scopo”.

Un progetto, quindi, di note-
vole significato. La piazza sta già 
prendendo forma, “ora – con-
clude il sidanco – non ci resta 
che incrociare le dita e sperare di 
essere tra i destinatari del bando 
per dire che la rigenerazione 
urbana passa da Casaletto!”.

La Giunta comunale di Ri-
palta Cremasca ha aderi-

to a un bando regionale il cui 
obiettivo principale è quello 
di “incentivare e promuovere 
interventi volti alla riquali-
ficazione e alla rigenerazio-
ne urbana”. Per centrare gli 
obiettivi, la Regione metterà 
a disposizione “adeguate mi-
sure di finanziamento”.

A tali misure ambisce an-
che il Comune ripaltese, che 
partecipa al bando con un 
progetto che individua nella 
palestra e nell’area circostan-
te “l’ambito da valorizzare e 
da promuovere al fine di fa-
vorire processi di aggregazio-
ne sociale che possano facili-
tare la creazione di interessi e 
il coinvolgimento degli attori 
e della comunità locale”.

Il progetto di fattibilità 
tecnico-economica è stato 
redatto dal geometra Enrico 
Giulini, dell’Ufficio Tecnico 
comunale. Prevede la riqua-
lificazione energetica della 
palestra mediante la forma-
zione del cappotto termico 
alle pareti laterali, unita-
mente alla sostituzione delle 
pareti opache laterali e degli 
infissi degli spogliatoi. Inol-
tre, per quanto riguarda gli 
spazi esterni il progetto mira 
al rifacimento della pavimen-
tazione, a una nuova pian-
tumazione con l’inserimen-
to di attrezzature di arredo 
urbano e alla realizzazione 
di un “percorso vita”. Tutti 
interventi che consentirebbe-
ro un miglior utilizzo dell’a-
rea comunale – circa 14.000 
metri quadri – circostante la 
palestra.

L’opera preventivata dal 
sindaco Bonazza e dai suoi 
collaboratori, presenta una 
spesa complessiva di 360.000 
euro, per la quale il Comune 
ripaltese comparteciperebbe 
con 90.000 euro (il 25% del 
costo totale). Il resto, si spera 
arrivi dalla Regione se acco-
glierà il progetto di Ripalta.

Giamba

Nuovi lavori
zona palestra

RIPALTA
CREMASCA

Nuova piazza e nuovi servizi 
Adesione a un bando regionale per il pieno recupero dell’ex tabaccheria 

Due “rendering” progettuali 
che mostrano come sarebbero 
la nuova piazza e lo stabile

Cambio della guardia nell’AVIS di Izano. 
Dopo otto anni, Luca Giumelli lascia la 

presidenza. Gli subentra una giovane leva: 
Tatiana Volpini, dal 2006 residente in paese. 
Volpini non è una donatrice attiva, ma ha 
molto spirito di volontariato. 

Insieme a un gruppo di amici, Volpini da 
otto anni gestisce la festa della sezione locale 
avisina che si svolge solitamente in agosto. 
Nel 2020, causa pandemia, è stata annulla-
ta. L’entusiasmo degli iscritti non è tuttavia 
venuto a mancare. 

Il sindaco Luigi Tolasi plaude a questo 
rinnovo e alla discesa in campo di una gio-
vane volontaria. A Volpini e a tutta la sezio-
ne augura “buon lavoro”, in un momento 
storico difficile. 

La squadra avisina ringrazia, in primis, il 
referente medico dottor Casimiro Massari. 

L’attività, nonostante l’emergenza Covid, 
prosegue bene. Le donazioni non hanno ral-
lentato più di tanto. La sezione conta 249 
soci, di cui 216 attivi. Nell’anno passato, 
hanno aderito sette nuovi donatori. La mag-
gior parte dei soci attivi sono uomini, 171, 
contro le donne che sono 45. 

Il numero più alto di iscritti ha un’età 
compresa tra i 36 e i 45 anni, mentre le fem-
mine appartengono alla fascia 46-55 anni. I 

giovanissimi (18-25) sono 16, mentre i gio-
vani (26-35) sono 27. 

Tre iscritti hanno donato plasma con an-
ticorpi per la cura dei pazienti colpiti dal 
Covid-19.

D.N.

Nelle foto, il tavolo della presidenza 
e i presenti all’assemblea elettiva dell’AVIS

Izano: Tatiana Volpini nuova presidente Avis
Ammonta a un totale di 83.750,60 euro la spesa complessi-

va, inserita a Bilancio nel programma dei “Servizi ausiliari 
all’istruzione”, che il Comune di Izano stanzia per l’assistenza 
scolastica e l’autonomia alla persona per l’anno scolastico 2020-
2021. L’intervento assistenziale – che garantisce in pieno il di-
ritto allo studio – è stato approvato dalla Giunta presieduta dal 
sindaco Luigi Tolasi.

Quanto deliberato fa riferimento alle richieste pervenute dagli 
Istituti scolastici ai quali sono iscritti gli alunni con disabilità che 
necessitano del servizio di assistenza “ad personam”: richieste 
che sono state esaminate dai Servizi Sociali, con il coinvolgi-
mento delle famiglie.

Gli alunni afferenti al servizio sono 12: di questi, 5 frequen-
tano la scuola secondaria di secondo grado dove la competenza 
per l’assistenza “ad personam” è in capo alla Regione. Il Comu-
ne, però, si impegna ad anticipare la spesa e a fornire adeguata 
rendicontazione all’Ente regionale.

Quanto approvato dalla Giunta izanese consente di attuare 
tutto ciò che è previsto dagli interventi assistenziali “ad perso-
nam” per 1 alunno della scuola dell’infanzia, 3 della primaria, 3 
della secondaria di primo grado e 5 della secondaria di secondo 
grado. Nel contesto di un sistema di accreditamento al quale 
l’amministrazione comunale ha aderito, il sindaco Tolasi e i suoi 
collaboratori hanno dato mandato a Comunità Sociale Crema-
sca affinché veicoli i rapporti tra l’Ente e le Cooperative, con 
da accordi tra i Servizi Sociali del Comune e le famiglie, per un 
totale di 4.240 monte ore spalmato sull’intero anno scolastico 
in corso.

G.L.

Izano: assistenza

Sono partiti a Ripalta Arpina i lavori per la riqualificazione e la messa in sicurezza di piazza dei 
Caduti, in centro al paese. L’amministrazione comunale, infatti, grazie a specifici contributi statali e 

regionali, ha scelto di “dare un nuovo volto” a uno degli spazi più importanti della comunità, sede del 
mercato e sul quale si trova il monumento alle vittime di guerra.

Il progetto prevede l’abbattimento delle barriere architettoniche mediante l’adeguamento dell’ingres-
so dell’ex scuola elementare, attraverso la realizzazione di una rampa e la demolizione della recinzione. 
Sarà quindi ridefinita l’estensione della piazza per la messa in sicurezza dei pedoni, con l’individuazio-
ne di spazi dedicati alle attività ludiche e ricreative, separati dalle aree di transito veicolare, compreso 
il bus. Si punta inoltre alla riorganizzazione degli spazi adibiti a parcheggio mentre, a lavori conclusi, 
verrà installato un Postamat. La rinnovata piazza dei Caduti sarà dotata di un nuovo impianto di illu-
minazione pubblica a risparmio energetico, di una pavimentazione in pietra – con l’utilizzo di materiali 
differenti per le singole aree della piazza – e di una segnaletica stradale orizzontale e verticale totalmen-
te rinnovata, volta alla delimitazione delle varie zone.

G.L.

RIPALTA ARPINA
Partite le opere di riqualificazione e messa in sicurezza di piazza dei Caduti
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di ASSOCIAZIONE CULTURALE 
“ARCANGELO CORELLI”

“Finalmente! È così che vogliamo 
iniziare. Finalmente il 27 marzo 

venti-ventuno, la musica, lo spettacolo, 
l’arte in generale, ricomincia. Secondo 
un protocollo di sicurezza più serrato, 
nel giorno della Giornata mondiale del 
teatro istituita nel 1962, teatri, cinema, 
sale concerto, musei, platee tornano a 
essere popolati e protagonisti del quoti-
diano. Ricominciare! 

Il 27 marzo è il giro di boa da cui 
iniziare a ripartire, da cui tornare a una 
pseudo normalità, se di normalità si 
può parlare. Una sferzata di energia e 
di un positivismo, questa volta, nella 
sua vera accezione. 

La pandemia ha piegato alcuni setto-
ri, alienato altri, ci ha costretti in casa, 
ma non ha soffocato le mille ispirazioni 
dell’arte.

È in questo palcoscenico che l’Or-
chestra Amatoriale Arcangelo Corelli 
si costituisce nel 2020, grazie all’idea 
fortuita di due soci fondatori. Entrambi 
violinisti, condividono la passione per 
la musica e costituiscono un organico 
eterogeneo sia per età sia per prepara-
zione artistica, ma insieme funzionano, 
o per meglio dire, insieme suonano 
bene.

Tratto distintivo di questo ensem-
ble è stata la capacità di adattarsi alla 
situazione mutevole del post lockdown 
continuando a coltivare il loro reperto-
rio e cercando, appena le condizioni lo 
permettevano, di ritrovarsi insieme nel 
giusto distanziamento sociale. 

La resilienza gli ha permesso di 
organizzare una rassegna benefica sul 
territorio e di eseguire, in una Pieve 

romanica dell’800, brani di Vivaldi, 
Bach, Corelli, in un paio di concerti. 
Non ultimo, ha partecipato all’inaugu-
razione di un Polo per l’infanzia con 
tanto di ministri e politici nazionali. 

Intraprendenza e organizzazione ha 
fatto tutto il resto. 

L’Orchestra non si è arresa. Ha 
rallentato, ma non ha mai mollato. Re-
agire con nuove idee è stata la sua cura. 

Il 2021 parte dunque con una nuova 
progettualità: corsi di strumento conno-
tati da una didattica di alto livello, che 
non scende a patti con la Didattica a 
distanza delle lezioni quando l’ordi-
nanza regionale impone una nuova 
cromatura di arancione e fa chiudere le 
classi scolastiche. 

Per il 27 marzo, è quasi tutto pronto. 
L’Orchestra Arcangelo Corelli è pronta.

Il 27 è il giorno del Concerto del suo 
debutto, in programma per lo scorso 
5 dicembre e poi forzatamente rinvia-
to. Nelle navate della Pieve romanica 
di San Martino Vescovo a Palazzo 
Pignano in provincia di Cremona, le 
note torneranno a suonare e sarà una 
rinascita per la musica e l’arte, patrimo-
nio intangibile di straordinaria bellezza. 
Sipario!”.

Ecco, questo è quello che avremmo 
voluto scrivere. 

Il sipario si apriva, gli artisti si 
esibivano, il pubblico applaudiva, lo 
spettacolo era bellissimo, i primi attori 
venivano acclamati… inchini per tutti, 
e tutti erano felici e contenti. Una boc-
cata d’ossigeno dopo tanto, il ritorno 
alla normalità e alla spensieratezza. Il 
risveglio da un incubo che è sembrato 
quasi reale.

Ma il valore di un maledetto indice, 
impone ancora una nuova battuta 
d’arresto. 

È stato tutto molto bello. Abbiamo 
scherzato.

La nostra resilienza continua.

Cosa poteva essere, cosa non è stato
Una lettera che l’Orchestra “Arcangelo Corelli” avrebbe voluto scrivere 
per celebrare la ripresa, ma la pandemia ha bloccato ancora una volta tutto

PALAZZO PIGNANO

Sulla scarsa manutenzione delle strade, buche e la 
necessità del ripristino della segnaletica orizzon-

tale mancante o sbiadita dall’usura dovrà risponde-
re il sindaco di Vaiano Cremasco, Paolo Molaschi, 
nel prossimo Consiglio comunale, interrogato dal 
consigliere comunale di Lega Vaiano Cremasco, Pal-
miro Angelo Bibiani.

L’interrogazione, depositata a fine febbraio, è 
mossa da alcune osservazioni, documentate foto-
graficamente dal consigliere di minoranza, che sot-
tolineano in primis la presenza di “molte buche” nel 
manto stradale del paese, “tali da costituire, oltre 
al degrado urbano, anche un pericolo per gli utenti 
della strada”. 

“In diversi casi – ha dichiarato Bibiani – non si 
tratta solo di buche conseguenti alle ultime nevi-
cate, ma presenti da anni e mai sistemate a regola 

d’arte”.  Le principali strade civiche interessate 
sarebbero via Lodigiani Lelia, via Mazzini, via 
Sant’Antonino, via Gramsci, via Liberazione, via 
Pascoli e via Verdi. 

“C’è, poi, il problema della segnaletica stradale 
orizzontale – avverte Bibiani – in molti punti can-
cellata dall’usura, come in via Liberazione, davanti 
al cimitero, e in via sant’Antonino, oppure da tem-
po assente in altri punti del paese. Sarebbe questo 
il caso dei tracciamenti  nei pressi della farmacia e 
all’incrocio tra via Trento Trieste, via Lodigiani Le-
lia e via Gramsci”.

Nel prossimo Consiglio comunale, il sindaco do-
vrà, dunque, dare riscontro circa un eventuale inter-
vento comunale a sistemazione del manto stradale e 
di ripristino della segnaletica stradale.

Elisa Zaninelli

VAIANO: scarsa manutenzione stradale 

La Fondazione Floriani ha riconfermato, anche 
per l’anno 2021, il contributo di 30.000 euro 

destinato all’Unità operativa di Cure Palliative 
Domiciliari dell’ASST di Crema: si rinnova in que-
sto modo un rapporto ormai più che decennale tra 
la Fondazione e l’Unità operativa dell’Ospedale 
Maggiore. 

Il riconoscimento non si fonda unicamente su 
un rapporto fiduciario maturato in questo perio-
do, ma attesta il mantenimento e il progressivo 
adeguamento degli standard delle Cure Palliative 
cremasche nel corso degli anni.

La Fondazione Floriani, che si occupa di so-
stenere e promuovere l’attività di diverse Unità di 
Cure Palliative e Hospice in Lombardia, fin dalla 
sua nascita si è dedicata anche alla crescita profes-
sionale del personale specializzato, di potenziare 
la ricerca scientifica, di organizzare strutture di 
supporto alle Cure Palliative. Proprio in quest’otti-
ca il suo contributo integra in buona parte le spese 
sostenute dall’ASST per le figure del fisioterapista 
e dell’operatore sociosanitario (OSS) nell’équipe 
cremasca.

La disponibilità delle figure del fisioterapista e 
dell’Oss non sono solo l’adempimento di un cri-
terio di accreditamento della Unità Operativa di 
Cure Palliative Domiciliari, ma integrano fattiva-
mente la squadra, offrendo un approccio multidi-
sciplinare al malato terminale con l’obiettivo di 

garantire al paziente la migliore qualità della vita 
possibile.

Il fisioterapista si occupa fondamentalmente di 
mantenere e, dove possibile, potenziare le funzio-
nalità residue del malato terminale, con un’atten-
zione che si concentra non solo sul paziente, ma 
anche sull’ambiente e sulle persone che lo circon-
dano. 

Il compito dell’OSS riguarda la cura dei bisogni 
primari e dell’igiene della persona, promuovendo 
le eventuali autonomie residue in questo ambito, 
educando e coadiuvando i familiari. Ambedue 
le figure si integrano e collaborano con il resto 
dell’équipe nella relazione di cura con il malato 
e la sua famiglia, sia in fase di valutazione degli 
interventi, apportando i propri specifici contributi, 

sia in fase esecutiva, operando in sinergia con gli 
altri componenti.

La mission delle Cure Palliative è rivolta a tutte 
le persone affette da una patologia inguaribile ad 
andamento cronico ed evolutivo e, ora che l’as-
sistenza si estende sempre più alle patologie non 
solo oncologiche, l’apporto di professionalità a 
integrazione del gruppo di lavoro diventa sempre 
più necessario per assicurare il raggiungimento ot-
timale dei diversi livelli di prestazione.

L’U.O. di Cure Palliative Domiciliari durante 
l’anno 2020 ha garantito:

• la presa in carico dei pazienti a domicilio an-
che affetti da Covid-19;

• la gestione di pazienti terminali Covid, rico-
verati in un’area dedicata a loro per una migliore 
assistenza;

• l’esecuzione delle consulenze rivolte ai MMG 
e alle Strutture Residenziali Territoriali con reperi-
bilità telefonica del medico palliativista dalle 8 alle 
20, 7 giorni su 7.

Le Cure Palliative sono state un modello di re-
ale integrazione tra ospedale e territorio, garan-
tendo la miglior risposta ai bisogni di pazienti e 
familiari.

Dalla Fondazione Floriani 30.000 euro alle Cure Palliative dell’ASST di Crema

IIl Comune di Palazzo Pigna-
no ha aderito al programma 

‘Dote Comune 2021’ di Anci ‘Dote Comune 2021’ di Anci 
Lombardia per la selezione di 71 Lombardia per la selezione di 71 
tirocinanti da inserire nei Comu-
ni della Regione. I posti di tiro-
cinio resi disponibili dall’Ente di cinio resi disponibili dall’Ente di 
Palazzo Pignano saranno due: Palazzo Pignano saranno due: 
uno nell’area Servizi Demogra-
fici e l’altro presso la Polizia Lo-
cale. Entrambi avranno durata cale. Entrambi avranno durata 
di 12 mesi e saranno attivabili di 12 mesi e saranno attivabili 
dal 22 aprile prossimo. 

Sono destinatari del Program-
ma ‘Dote Comune 2021’ i citta-
dini disoccupati di età uguale o dini disoccupati di età uguale o 
superiore ai 18 anni, residenti superiore ai 18 anni, residenti 
o domiciliati in Lombardia, e i o domiciliati in Lombardia, e i 
soggetti percettori di ammortiz-
zatori sociali (Naspi e altre in-
dennità). 

Per aderire alla selezione, i Per aderire alla selezione, i 
candidati dovranno presentare candidati dovranno presentare 
la domanda di partecipazione la domanda di partecipazione 
(disponibile sul sito del Comu-
ne, insieme all’avviso), curricu-
lum vitae in formato europeo lum vitae in formato europeo 
firmato in originale, copia della firmato in originale, copia della 
Carta d’identità o passaporto in Carta d’identità o passaporto in 
corso di validità (per cittadini corso di validità (per cittadini 
italiani e comunitari) oppure co-
pia del passaporto e della carta 
o permesso di soggiorno (per o permesso di soggiorno (per 
cittadini non comunitari), quin-
di copia del Codice fiscale, di-
chiarazione di valore del livello chiarazione di valore del livello 
di scolarità raggiunta (solo per di scolarità raggiunta (solo per 
titoli di studi conseguiti all’este-
ro) ed eventuali copie delle cer-
tificazioni relative ai titoli che i tificazioni relative ai titoli che i 
candidati ritengano opportuno candidati ritengano opportuno 
presentare agli effetti della valu-
tazione di merito.

Le candidature saranno da Le candidature saranno da 
presentare entro e non oltre presentare entro e non oltre 
giovedì 1° aprile all’Ufficio Pro-
tocollo. Per i tirocinanti selezio-
nati sarà previsto un contributo nati sarà previsto un contributo 
mensile di 300 euro e la certifi-
cazione delle competenze acqui-
site secondo il Quadro Regiona-
le degli Standard Professionali le degli Standard Professionali 
di Regione Lombardia. 

Per informazioni: telefono Per informazioni: telefono 
0373 975507-505, e-mail info@
comune.palazzopignano.cr.it.

E.Z.

PALAZZO P.:
DOTE COMUNE

Dall’album dei ricordi dell’Orchestra: 
due immagini di eventi vissuti 
che, si spera, possano presto tornare

L’équipe delle Cure Palliative 
dell’Ospedale Maggiore di Crema
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di GIAMBA LONGARI

La terza ondata del Covid-19 
continua a investire dram-

maticamente anche il nostro ter-
ritorio. Tra i Comuni più colpiti 
c’è Montodine, dove ormai da 
giorni si contano una settantina 
tra contagi positivi e persone in 
quarantena fiduciaria. Tanta la 
preoccupazione, ma costante 
l’impegno dell’amministrazione 
comunale nel rimanere vicina 
alle persone e nel richiamare al 
rispetto delle regole di conteni-
mento del virus.

“Nel nostro paese – osserva il 
sindaco Alessandro Pandini – la 
pandemia Covid-19 continua 
persistentemente a colpire anche 
nel susseguirsi di quella che è 
chiamata scientificamente ‘terza 
ondata’. I casi che si contano 
quotidianamente nel nostro Co-
mune sono in continuo aumento 
da ben tre settimane e, diversa-
mente dalle due precedenti fasi, 
il virus pandemico in questa 
ondata colpisce intere famiglie: 
dai più piccoli, anzi piccolissimi, 
ai nostri adulti e anziani”.

Dai primi di marzo a tutt’oggi, 
a Montodine ci sono interi 
nuclei familiari colpiti dal virus, 
in particolare dalle sue varianti 
che ancora non sono state ben 
chiarite neppure dagli uomini di 
scienza.

“Mi rammarico molto, ma per 
onestà intellettuale – sottolinea il 

sindaco – devo dire che queste si-
tuazioni sono purtroppo causate 
soprattutto dal mancato rispetto 
delle regole da parte di molti 
concittadini: ragazzi e giovani, 
ma anche persone più grandi. È 
necessario rispettare le norme  
antiCovid per rispetto verso 
gli altri, per rispetto dei propri 
familiari, compresi i nonni, ma 
ugualmente per un rispetto nei 
confronti di noi stessi”.

L’amministrazione comunale 
si è resa disponibile ad aiutare i 
cittadini che in questi momenti 
avevano e hanno bisogno di 

essere sostenuti. Tra le iniziative 
messe in campo, fanno sapere 
Pandini e i suoi collaboratori, 
“il settore dei Servizi sociali ha 
predisposto il necessario per 
l’erogazione della seconda tran-
che dei ‘Buoni spesa’ sostenuati 
dal Governo: il relativo bando 
è pubblicato sui canali istituzio-
nali del Comune e sulla pagina 
Facebook e vi sono elencati tutti 
i requisiti necessari per potervi 
partecipare” (ne parliamo a lato).

Il Comune montodinese ha of-
ferto aiuto anche ai cittadini over 
80 per l’adesione e l’iscrizione 

alla campagna vaccinale: tuttora, 
le persone che necessitano di 
assistenza possono recarsi presso 
l’ufficio comunale dei Servizi 
sociali.

Il sindaco Pandini conclude 
con un appello: “Invito nuova-
mente tutti i miei concittadini, 
grandi e meno grandi, a riflettere 
su questa grave pandemia, così 
da comprendere che per uscirne 
il prima possibile, oltre al vac-
cino, è strettamente necessario 
rispettare tutte le regole. Lo 
dobbiamo fare tutti, nessuno 
escluso”.

Il Covid colpisce forte
In paese tantissimi casi, con intere famiglie affette dal virus
Dal Comune aiuti e un forte appello al rispetto delle regole

MONTODINE

Il municipio montodinese 
e il sindaco Alessandro Pandini

Nel pieno della perdurante emergenza Covid che, come 
riferiamo nell’articolo in pagina, sta colpendo pesan-

temente la comunità di Montodine, l’amministrazione 
comunale – in collaborazione con la Caritas – ripropone 
l’erogazione dei ‘Buoni spesa Covid-19’, concreta forma di 
aiuto per chi, a causa degli effetti della pandemia, ha forti 
ripercussioni socio-economiche.

Per ricevere i ‘Buoni’ è necessario compilare il modello di 
autocertificazione disponibile sui canali online e social del 
Comune: va poi inviato, dal 29 marzo al 10 aprile, all’in-
dirizzo e-mail buonispesa2020@gmail.com, oppure contat-
tando l’assistente sociale negli orari d’ufficio.

Al beneficio possono accedere tutti i cittadini residenti 
che si trovano nelle seguenti condizioni di fragilità: soggetti 
privi di occupazione, o in Cassa integrazione, oppure la cui 
attività lavorativa è stata interrotta o ridotta rispetto al mese 
di settembre 2020 di almeno il 20%; nuclei monogenitoriali 
privi di reddito o con reddito insufficiente a far fronte alle 
spese fisse; famiglie monoreddito il cui titolare ha richiesto 
trattamenti di sostegno; anziani soli con pensione minima 
o senza pensione; nuclei che si trovano con conti corren-
ti congelati o che non hanno disponibilità temporanea dei 
propri beni; partite Iva e altre categorie che non ricevono 
aiuti ministeriali; soggetti con altre vulnerabilità che do-
vranno essere certificate. In tutti i casi il dichiarante, unita-
mente a ogni componente del nucleo familiare, non dovrà 
possedere patrimoni mobiliari superiori a 5.000 euro.

I ‘Buoni spesa’ concessi, saranno così suddivisi: 150 euro 
per i single, 300 euro per nuclei con due o tre componenti, 
450 euro per le famiglie con quattro o più persone. In pre-
senza di neonati-infanti tra 0 e 3 anni, è previsto un bonus 
di 150 euro.

Con i ‘Buoni spesa’ si dovranno obbligatoriamente ac-
quistare prodotti alimentari (esclusi alcolici e superalcolici), 
prodotti per l’infanzia e l’igiene dell’infanzia, prodotti per 
l’igiene ambientale e per l’igiene personale, prodotti di pa-
rafarmacia.

L’Ufficio dei Servizi sociali del Comune di Montodine 
(telefono 389.6920105) darà priorità ai cittadini non asse-
gnatari di sostegno pubblico (tipo Reddito di cittadinanza, 
indennità di mobilità e altre forme previste a livelo locale o 
regionale). La domanda può essere riprensentata anche da 
coloro che hanno già goduto in precedenza dell’erogazione 
dei ‘Buoni’.

L’accesso a questa forma concreta di sostegno avverrà, 
ovviamente, fino a esaurimento delle risorse comunque di-
sponibili.

Giamba

MONTODINE 
COMUNE E CARITAS:
‘BUONI SPESA COVID’
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di GIAMBA LONGARI

Da Bolzone alla “conquista 
del mondo”, grazie a quel 

linguaggio universale che è insie-
me arte, stupore, coinvolgimento, 
passione: quello della musica e 
del canto. Eleonora Filipponi 
questo linguaggio lo “parla” fin da 
bambina: un dono, che ha saputo 
coltivare con tenacia e grazie 
al sostegno di tante persone, in 
primis della sua famiglia. Dopo 
aver girato in Italia e in Europa, 
attualmente è impegnata a Ulma, 
in Germania, dove rimarrà alme-
no fino al 2022. In questi giorni a 
casa per un periodo di vacanza, 
Eleonora ha risposto con cortesia 
alle nostre domande.

Come è nata questa passione?
“Da sempre i miei genitori 

mi hanno detto che ‘sono nata 
cantando’, ed effettivamente un 
po’ è così: gli ‘rompevo le scatole’ 
con le canzoncine in inglese che 
mi insegnava mia nonna Verna a 2 
anni, gli ‘rompo le scatole’ ora con 
le arie d’opera provate nel bagno 
di casa… Fin dai primi passi, con 
il maestro Luca Tommaseo nel 
Coro Mélos di Montodine e con 
la maestra Raffaella Serina, mia 
prima insegnante di pianoforte, 
ho capito che nella musica avrei 
trovato una fedele compagna per 
la vita. Dall’età di 14 anni ho poi 
proseguito gli studi di strumento 
con il maestro Enrico Tansini 
all’Istituto civico Luigi Folcioni 
di Crema e, parallelamente, ho in-
trapreso lo studio del canto, prima 
con il maestro Roberto Quintarelli 
e poi con il maestro Mario Luperi 
all’ISSM Claudio Monteverdi di 
Cremona, dove mi sono laureata 
nel 2018. A oggi continuo a studia-
re con la maestra Nadiya Petrenko, 
con la maestra Raina Kabaivanska 
all’ISSM O. Vecchi-A. Tonelli di 
Modena e con la maestrra Luciana 
D’Intino alla Scuola dell’Opera 
di Bologna, dove sono allieva da 
dicembre 2019. Quella ragazzina 
che andava a vedere Aida all’Arena 
di Verona e sognava un giorno di 
poter calcare quel palcoscenico, 
ora ha l’immensa fortuna di essere 
seguita da persone, insegnanti e 
maestri che la incoraggiano a mi-
gliorarsi ogni giorno di più, perché 
questo è un mestiere dove non si 
finisce mai di imparare”.

Il tuo cammino fino a questo 
momento?

“Il debutto è avvenuto nel 2014, 
a 22 anni, e in territorio cremasco: 
interpretavo La Gatta nella fiaba 
musicale Il Giardino del Gigante di 
Domenico Clapasson al Teatro 
San Domenico. All’inizio era 

tutto un gioco: cantavo in cinque 
cori, insegnavo musica ai bambini, 
ma mai avrei pensato che potesse 
diventare il mio lavoro. Poi, nel 
2015, l’incontro con Giordano 
Formenti, artisticamente mio 
‘padre putativo’ a tutti gli effetti, 
che ebbe il coraggio di credere 
in una debuttante assoluta per 
interpretare Flora nella Traviata 
del Circolo delle Muse (Crema). 
Da quel momento in poi non ho 
più potuto immaginare la mia vita 
lontana da questo mondo: sono 
stata completamente conquistata, 
affascinata, sedotta dall’Opera, 
che è musica ma è anche teatro, 
costumi, luci, scenografie, sguardi, 
incontri, profumi. Dopo la Laurea 
magistrale in Scienze Linguistiche, 
ho dedicato tutta me stessa a que-
sta passione così totalizzante, e ho 
avuto la fortuna di poter debuttare 
in contesti prestigiosi sia con ruoli 
principali sia di comprimariato, 
nonché in festival e concerti di 
musica sacra e di liederistica, in 
Italia e all’estero. Parallelamente 
continuo la mia attività corale 
nel Coro Mélos di Montodine, con 
il mio ensemble di musica pop a 
cappella The S.C.R.A.F.I.G.E. e 
con il mio trio, composto da Mar-
co Brunelli (pianoforte), Diego 
Romani (viola) e Filippo Generali 
(violino), musicisti straordinari 
conosciuti durante gli anni del 
Conservatorio con i quali ho la 
fortuna di approfondire il reperto-
rio cameristico”.

Come è andata fino a prima 
del Covid? E dopo?

“Uno degli aspetti più affasci-
nanti di questo ‘mestiere’ – che 
non mi viene nemmeno naturale 
definire tale perché per me è e 
rimarrà sempre la passione più 
grande della mia vita – è il fatto 
che ti porta a conoscere luoghi, 
persone, paesi e culture, contri-
buendo al tuo arricchimento come 
artista e come persona. Ecco, una 
delle cose che mi mancano di più 
in questa ‘epoca Covid’ è proprio 
la libertà di poter conoscere, di 
potersi muovere senza limitazioni: 
soltanto nel 2019 la mia voce mi 
ha portato a Valencia, a Praga, 
a Vienna, a Mosca, in Grecia e 
in Bulgaria. Nemmeno due anni 
fa, eppure mi sembra sia passata 
una vita! Inizialmente lo shock è 
stato grande: essere confinati tra le 
mura di casa, aver dovuto mettere 
la ‘sordina’ ai propri sogni mi 
sembrava un ostacolo insormonta-
bile. Fortunatamente ho accanto a 
me una famiglia straordinaria che 
mi ha dato tutta la forza anche 
quando io ero la prima a non aver-
ne più, e grazie a loro e grazie ai 
miei allievi, con i quali ho fatto un 
anno di lezioni di musica online, 
ho trasformato la reclusione forza-
ta in un’opportunità per studiare, 
per migliorarmi come artista e 
per dedicare un po’ di tempo a 
me stessa. Grazie al cielo dopo 
la prima quarantena, tra le opere 
in streaming, i concerti online, 
le attività con i miei studenti e il 
trasferimento in Germania, ho 
sempre lavorato: sono ben consa-
pevole di essere molto fortunata, 

specialmente in un momento così 
delicato per l’arte e per gli artisti”.

Proprio a causa della pande-
mia, come la vedi per il futuro?

“Se prima della pandemia le 
prospettive per il nostro settore 
non erano fra le più rosee, la 
situazione attuale ha sicuramente 
dato il famoso ‘colpo di grazia’: 
in Italia i teatri sono chiusi da 
più di un anno, e questo non 
affligge soltanto gli artisti, colpiti 
mentalmente ed economicamente, 
ma tutto il settore di professionisti 
dello spettacolo dal vivo, dagli 
scenografi, ai registi, ai fonici, ai 
sarti, ai truccatori, ai tecnici delle 
luci. Parlo di ‘artisti’ in generale 
perché il mondo dell’arte com-
prende una splendida pluralità di 
persone che in questa situazione 
così tristemente paradossale si 
è unita in una grande famiglia 
che cercava di raccogliere tutte le 
forze. Con la speranza di poter 
presto tornare a fare arte dal vivo, 
nel frattempo molti teatri e festival 
si sono organizzati con lo stre-
aming e la digitalizzazione, che 
certamente stanno già portando 
una rivoluzione nell’ambiente e in 
qualche modo stanno comunque 
dando agli interpreti la possibilità 
di continuare a lavorare anche 
in un momento di emergenza. 
Resto però convinta del fatto che 
la magia dello spettacolo dal vivo 
sia insostituibile: nulla è più forte 
dell’abbraccio di un pubblico, 
dell’intensità del rapporto che si 
crea fra l’artista e lo spettatore 
mentre gli racconti una storia”.

Come sei giunta in Germania?
“Il mio collega e amico Costa 

Latsos mandò a mia insaputa un 
mio video al suo agente, residente 
a Lipsia. Una mattina mi sveglio 
e trovo un messaggio su Facebook 
da parte di questo signore, che 
mi confessava di essere rimasto 
molto colpito dalla mia voce e mi 
invitava a fare un’audizione da lì a 
pochi giorni per il Teatro di Ulma, 
dove cercavano una cantante per 
un piccolo ruolo nel Parsifal di 
Richard Wagner. Una settimana 
dopo, mi ritrovavo con in mano 
un contratto non per uno, bensì 
per tre ruoli: Blumenmädchen 
nel Parsifal, Tolomeo nel Giulio 
Cesare di G. F. Händel e Varvara 
nella Kata Kabanova di L. Janacek. 
Purtroppo la pandemia ha causato 
l’annullamento di due delle tre 
opere previste, e al momento 
stiamo lavorando musicalmente e 
scenicamente soltanto sulla Kata 
Kabanova: un’opera meravigliosa, 
una storia struggente, una grande 
sfida sia musicale sia linguistica, 
dal momento che la rappresente-
remo in lingua originale, ossia il 
cecoslovacco. Ormai è più di due 
mesi che mi trovo in Germania: 
all’inizio non è stato semplice, 
con una vita in solitaria e senza la 
cucina di mamma, ma superato 
lo ‘smarrimento’ dei primi giorni 
mi sono ambientata molto bene 
anche con i colleghi, provenienti 
da tutto il mondo. Farò ritorno a 
Ulma a settembre, dove fino alla 
primavera del 2022 sarò nel cast 
di altre due opere liriche: Nozze di 
Figaro e Ariadne auf  Naxos”.

Differenze tra l’Italia e la 
Germania?

“Posso dire che almeno da un 
punto di vista musicale le scelte 
di molti teatri tedeschi tendono a 
essere più ‘audaci’. Se i palcosce-
nici italiani sono ancora legati a 
un repertorio operistico nel com-
plesso tradizionale, in Germania 
e nel mondo germanofono capita 
di frequente che si portino in 
scena opere contemporanee, rare 
o quasi sconosciute: questo ha 
ripercussioni anche sugli allesti-
menti delle stesse, che non di rado 
puntano al ‘nuovo’, allo ‘strava-
gante’. Un’altra grande differenza 
rispetto all’Italia è l’esistenza degli 
ensemble: ogni teatro ha infatti 
la sua compagine fissa di artisti, 
stipendiati mensilmente, a cui si 
vanno ad aggiungere di anno in 
anno i Gast, gli ospiti, posizione 
che al momento sto ricoprendo ad 
Ulma. Se da una parte l’ensemble 
vincola l’artista al teatro di appar-
tenenza, dall’altra viene garantita 
una continuità artistica e una 
solidità economica”.

Le prospettive?
“Mi sto godendo l’esperienza 

tedesca a 360 gradi: il contatto 
così prolungato con una cultura 
diversa dalla mia mi sta facendo 
crescere molto, sia come cantante 
sia come donna. Il confronto con 
un livello musicale e artistico così 
alto mi stimola a migliorarmi 
quotidianamente e a studiare 
sempre di più. Certo, dopo più 
di due mesi lontano dall’Italia la 
nostalgia di casa si è fatta sentire: 
fortunatamente al mio rientro ho 
tanti appuntamenti musicali ad 
attendermi. Poi quest’autunno, 
oltre al rientro a Ulma, c’è in pro-
gramma un graditissimo ritorno a 
Crema per il Circolo delle Muse. 
Non vedo l’ora di poter tornare a 
cantare ‘a casa!’”.

Cosa diresti ai giovani che 
vorrebbero seguire la tua stessa 
passione?

“Mi piace molto questa doman-
da, perché prende in esame i miei 
coetanei. Vorrei difatti sfatare una 
diceria molto comune: l’opera non 
è un genere ‘per vecchi’, bensì un 
mondo vivace fatto di giovani e 
giovanissimi che condividono la 
mia stessa passione. Cinque anni 
fa, una settimana dopo la Laurea 
magistrale in Scienze Linguistiche 
e Letterature Straniere, avevo un 
lavoro come insegnante di Inglese. 
Il sogno di ogni neolaureata. Ero 
felice, realizzata, eppure sentivo 
che mi mancava un pezzo. Ancora 
una volta, è stata la mia famiglia 
a darmi il coraggio di credere in 
quel ‘pezzetto’: l’amore per la mu-
sica. Con parecchia audacia, e con 
il senno di poi anche tanta sconsi-
deratezza, ho rinunciato al lavoro, 
ho sostenuto l’esame di ammis-
sione al biennio in canto lirico e 
mi sono buttata anima e corpo nel 
canto. Non è una scelta facile: si 
prendono tante porte in faccia, i 
tempi non sono certo i migliori, 
non c’è la tranquillità economica 
di un ‘posto fisso’, bisogna fare 
molti sacrifici, spesso si è lontano 
dagli affetti per molto tempo. È 
stata una scelta, però, che ha sod-
disfatto il mio più grande bisogno, 
perché non potrei svegliarmi alla 
mattina con il pensiero di non 
poter cantare. Oggi ho la fortuna 
di vivere grazie a ciò che mi sta 
dando la mia arte. Perciò, a tutti 
coloro che nutrono la mia stessa 
passione, mi sento solo di dire 
ciò che mi disse la mia mamma 
cinque anni fa: ‘Abbi il coraggio 
di rincorrere quel sogno’. A volte 
sognare è un po’ pericoloso, ma 
come diceva Marcel Proust, ‘il 
rimedio non è sognare di meno, 
ma sognare di più, sognare tutto il 
tempo’”.

Quando il canto diventa vitaELEONORA
FILIPPONI ORA
È IMPEGNATA
IN GERMANIA

BOLZONE

Tre belle immagini di Eleonora Filipponi 
nel privato e in scena

“Buono come il pane”. È questo 
il tema scelto dalle classi prime 

della scuola elementare di Ripalta Cre-
masca, nell’ambito delle proposte della 
Coldiretti. Diverse le opzioni possibili: 
dall’acqua alle api fino alle radici conta-
dine, oltre ai cibi che hanno sempre fat-
to parte della nostra alimentazione quali 
latte, miele, cereali (antichi e moderni), 
formaggi, frutta di stagione... 

La Coldiretti, in collaborazione con 
l’Ufficio Scolastico Territoriale, ha coin-
volto 64 classi, molte delle quali hanno 
puntato proprio sull’elemento primario 
della nostra terra: il pane. Da quello an-
tico a quello più recente. Dai macchinari 
di una volta a quelli più moderni, pas-
sando dalla materia prima – frumento, 
sole, vento e terra – al prodotto finito 
realizzato prevalentemente con farina 
integrale. Decisiva la collaborazione 
con gli insegnanti delle prime: Manue-
la Bettinelli, Silvia Cristiani, Rossella 

Pedrini e Massimo Mazza. Poco prima 
delle chiusure delle scuole, per l’ingresso 
della Lombardia in zona rossa, avevano 
coinvolto i bambini di prima A e B, fa-
cendo seminare, in appositi contenitori, 
semini di frumento che col tempo hanno 
messo radici e portato alla luce foglie co-

lor smeraldo. Da qui una serie di lezioni 
interdisciplinari: dalla pianta al pane. 

Il progetto si è articolato in modo ec-
cellente nonostante le lezioni da remoto. 
I piccoli studenti hanno avuto modo di 
conoscere il processo con cui si ottiene 
la farina. In Storia, addirittura, sono 

risaliti agli egizi scopritori del lievito 
‘primordiale’. In Italiano hanno seguito 
passo dopo passo gli sviluppi delle sin-
gole piantine di frumento. Alcune più 
rigogliose e altre dal colore verde sme-
raldo. In Scienze hanno avuto modo di 
vedere le diverse tipologie di farine, le 
quali, una volta setacciate, unite a lievi-
to, acqua e sale danno origine al pane. 
Gli insegnanti hanno mostrato le varietà 
di pane più comuni, oggi come allora 
e alcune forme tipiche del cremasco: i 
brech, il pa’ coi corgne, il pa’ da bufèt e la 
tipica chisòla pasquale. 

Martedì mattina 23 marzo, ospite 
della video lezione è stato Carlo Maria 
Recchia, imprenditore agricolo della 
Coldiretti. Gli alunni sono rimasti stupi-
ti dal fatto che potessero esistere diverse 
tipologie di mais: da quello tradizionale 
biondo, a quello bianco, nero e perfino 
blu. È stato poi proiettato un video dal 
titolo Buono come il pane. Protagonista la 

giovane imprenditrice agricola Elisa Mi-
gnani, dell’agriturismo-fattoria didattica 
Il Campagnino di Pessina Cremonese. Il 
papà Riccardo Mignani ha spiegato la 
molitura del grano. La tappa successiva 
è stato il laboratorio, o meglio Fornolan-
dia, dove Monica Dilda, partendo dalla 
farina, ha preparato l’impasto dando 
forma al pane. Ultimo passaggio il pane, 
caldo e fragrante, pronto per essere por-
tato in tavola. 

La proposta rivolta alle scuole del 
territorio rientra nelle ore previste di 
Educazione civica e si fonda sulla col-
laborazione tra Coldiretti e il Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca, 
formalizzata nel “Protocollo per la pro-
mozione delle competenze connesse 
alla sostenibilità nell’alimentazione, per 
lo sviluppo dell’economia circolare, del-
la green economy e dell’agricoltura di 
precisione e digitale”.

G.L.

RIPALTA CREMASCA: SINERGIA TRA SCUOLA E COLDIRETTI
Gli alunni delle classi di prima elementare diventano “Buoni come il pane”

Carlo Maria 
Recchia 
durante 
la lezione 
online 
di martedì 
con i piccoli 
alunni 
ripaltesi
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di ANGELO LORENZETTI

“Grazie ai cospicui contribu-
ti di Fondazione Cariplo, 

Regione Lombardia, Banca di 
Credito Cooperativo di Caravag-
gio e Cremasco, Fondazione Cas-
sa Rurale e Artigiana di Postino e 
Dovera onlus, il santuario di San 
Rocco di Dovera, un vero gio-
iello cinquecentesco di storia, di 
arte e di cultura religiosa, risplen-
de nella sua bellezza primitiva”. 
Così il presidente dell’associazio-
ne San Rocco e San Cassiano, 
professor Bruno Sangalli, che 
sul prestigioso luogo di culto ha 
scritto un libro molto apprezzato, 
manifesta grande soddisfazione 
per il risultato conseguito in 
questo periodo.

LA STORIA
La località di San Rocco, con il 

suo splendido tempietto cinque-
centesco dedicato al santo tauma-
turgo, si immerge nell’ubertosa 
campagna doverese, a due chilo-
metri dal capoluogo, costellata 
da una vegetazione variopinta e 
profumata e dalle limpide acque 
risorgive che scorrono  lungo l’a-
sta del piccolo e grazioso fiume 
Tormo nel suo tortuoso percorso 
di soli 27 chilometri dalla sua 
sorgente ad Arzago d’Adda fino 
ad Abbadia Cerreto per poi im-
mettersi nell’Adda. “In passato 
era chiamata ‘San Cassiano’ e 
apparteneva all’antica pieve di 
Postino nell’enclave pavese della 
Gera d’Adda. Solamente verso 
la metà del 1600  prese il nome 
di San Rocco – spiega Sangalli 
–.  Nei giorni 22, 23 e 24 giugno 
1524, qui apparve San Rocco ad 
Ambrogio De Bretis, un abile 
commerciante, mentre dormiva 
sotto un corniolo, richiedendo-
gli  con insistenza che venisse 
costruita una chiesa in suo onore, 
in cambio di copiose grazie e 
guarigioni per tutti coloro che 
lo avessero invocato”. All’incre-
dulità della gente e del parroco, 
“il Santo diede ad Ambrogio un 
segno-prova della veridicità delle 
apparizioni, con l’improvvisa 
penetrazione di una corniola 
sotto la pelle del palmo della 
mano destra di Ambrogio, senza 
dolore alcuno. La devozione dei 
fedeli verso il Santo fu enorme: 
numerose furono le guarigioni 
dalla peste che colpiva inesorabil-
mente le popolazioni dell’Italia 
settentrionale e altrettanto ingenti 
le offerte che vennero raccolte 
per la costruzione della chiesa”. 
Il 21 luglio 1524 venne fondata 
la Scuola o Confraternita di San 
Rocco, chiamata ‘Scuola dei 

disciplini’. Il 15 settembre 1524, 
Clemente VII con una ‘Bolla 
papale’ concedette all’Oratorio 
di San Rocco numerosi privilegi. 
Nel 1530 tutta la struttura della 
chiesa era già ultimata, mentre 
tutto il comparto dell’Oratorio 
con il campanile a cuspide co-
nica e pinnacoli angolari; con il 
portico-pronao ad arcate e le case 
del cappellano e del sacrestano 
furono completate entro il 1540”.

GLI INTERNI
L’interno del santuario “è 

composto da una sola navata a 
botte, con due tiranti di ferro, 
uno a metà navata e l’altro in 
congiunzione delle lesene laterali 
del presbiterio, sopra il quale vi 
è un architrave in legno dorato 
ed intarsiato su cui poggia un 
prezioso Crocifisso. La navata 
termina con una bella abside 
poligonale impreziosita dal Ciclo 
di affreschi delle apparizioni di 
Callisto Piazza del 1545 e dalla 
pala d’altare attribuita al fratello 
Scipione Piazza, raffigurante la 
Madonna con Bambino tra i san-
ti Rocco e Cassiano. Nelle cinque 
lunette che fanno da corona 
all’abside si ammirano i  Profeti 
biblici, a grandezza naturale di 
finissima fattura. Sulle lesene 
invece spiccano per la loro clas-
sica perfezione San Sebastiano  

e San Rocco; di quest’ultimo è 
rimasta sola la testa, in quanto la 
sagoma del corpo è stata distrutta 
per ricavarvi una nicchia in cui 
collocarvi la statua del Santo”.

Sangalli, anche studioso e 
docente in pensione, mette in 
evidenza che “sempre all’inter-
no dell’edificio si trovano  due 
cappelle laterali. Quella di destra 
dedicata a San Giovanni Battista, 
decorata con scene della Nascita 
e Decollazione del Precursore e 
quella di sinistra  dedicata alla 
Vergine con immagini della Ma-
donna con Bambino in trono tra i 
santi Giovanni Battista e France-
sco”.  Invita inoltre ad ammirare 
l’organo con cantoria del 1729 
e la sacrestia nuova, dove sono 
conservati numerosi ex voto, 
paliotti, pergamene e un armadio 
in radica di noce lavorato con 
prospetto simmetrico, portante   
al centro una grande pala su tela 
del 1768, raffigurante la Passione 
di Cristo. 

Il professore ricorda che “il 26 
giugno 1672 papa Alessandro 
VII concedette l’Indulgenza 
Plenaria locale all’Oratorio. 
Il 4 ottobre 1774, con decreto 
della Real Giunta economale di 
Milano, la Scuola di San Rocco 
venne soppressa e tutte le rendite 
degli Oratori di San Rocco, di 
Sant’Ilarione e della Beata Vergi-

ne del Pilastrello confluirono in 
una sola amministrazione della 
Scuola del Ss. Sacramento della 
parrocchia di Dovera, abilmente 
costituita dal suo parroco don 
Angelo Maria Rovida”.

Nel 1868 vennero messi all’asta 
tutti i beni immobili della Scuola 
e dell’Oratorio di San Rocco: 
terreni, case del cappellano e lo 
stesso Oratorio, che furono com-
perati dal nobile Giovanni Barni 
di Postino, rivenduti poi nel 1871 
al fratello Antonio Barni, residen-
te a San Rocco, che a sua volta 
nel 1904 li cedette all’avv. Gio-
vanni Baroni. Dal 1868 al 1904 
l’Oratorio rimase praticamente 
chiuso alla devozione popolare. 
L’avv. Baroni, all’inizio, continuò 
a farvi celebrare Messa festiva 
dal curato di Dovera.  L’Oratorio 
durante tutta la Grande Guerra 
venne chiuso definitivamente al 
pubblico, anche a causa dei con-
tinui litigi e denunce reciproche 
con il parroco di Dovera, don 
Luigi Bertolli, che pretendeva 
l’Oratorio di proprietà della par-
rocchia. Nel 1930, il vescovo di 
Lodi, mons. Pietro Calchi Novati 
incaricò don Erminio Granata 
di San Rocco a celebrarvi Messa 
festiva e ciò fino alla sua morte 
nel 1973. L’anno seguente venne 
nominato rettore don Luigi Pez-
zoni, che resse la Rettoria per 36 
anni consecutivi. 

INTERVENTI
DI RESTAURO

Con  la  morte del rettore don 
Luigi Pezzoni, avvenuta nel 
2010, “iniziò un periodo di tra-
scuratezza dell’intera struttura ri-
cettiva della casa dell’accoglienza 

e dell’Oratorio stesso. La rettoria 
e lo stesso Oratorio rimasero 
praticamente chiusi, fatta ecce-
zione per la Messa prefestiva del 
sabato.  Don Marcello Tarenzi, 
nominato rettore di San Rocco 
nel 2015, era molto preoccupato 
per  la situazione generale di 
lento decadimento dell’Oratorio, 
che iniziava a presentare sintomi 
di grave ammaloramento struttu-
rale del campanile, del sottotetto, 
con infiltrazioni di acqua lungo 
le pareti della sacrestia da cagio-
nare danni alle suppellettili e ad 
alcune pergamene, nonché per 
la forte umidità proveniente dal 
sottotetto, tale da compromettere 
l’intero ciclo pittorico cinque-
centesco di Callisto Piazza”. 
Preziosa risultò la collaborazione 
dell’associazione ‘San Rocco e 
San Cassiano’ e della Fonda-
zione Cassa Rurale di Postino e 
Dovera onlus con il rettore don 
Tarenzi nel mettere a punto un 
corposo piano finanziario e di 
assistenza nelle procedure tecni-
co- burocratiche. Venne pertanto 
affidato l’incarico progettuale 
degli interventi  sull’Oratorio 
all’arch. Giorgio Severgnini di 
Monte Cremasco. Consegnata 
tutta la documentazione utile 
per ottenere le autorizzazioni 
necessarie dalla Sovrintendenza 
Archeologica Belle Arti e Paesag-
gio per le Province di Cremona, 
Lodi e Mantova e dalla Curia 
Vescovile di Lodi, “nel frattempo 
vennero inoltrate le pratiche per 
l’adesione al bando della Fonda-
zione Cariplo per il tramite della 
fondazione Comunitaria della 
Provincia di Cremona onlus, che 
assegnò un contributo a fondo 
perduto di circa 115mila euro e al 
bando della Regione Lombardia 
che ne concedette altri 112mila 
euro, sempre a fondo perduto,  
in grado di coprire circa la metà 
del costo complessivo dell’opera, 
completata pertanto per il tramite 
della Fondazione CRA di Posti-
no e Dovera  con un’erogazione 
creditizia di altri 210mila euro da 
parte della BCC  di Caravaggio 
e Cremasco, sempre attenta alla 
salvaguardia dei beni e della 
cultura del territorio”.

I LAVORI
 I lavori di restauro dell’Orato-

rio iniziarono  il  17 ottobre del 
2019 e ultimati il 7 gennaio 2021. 
Come si ricava dalla relazione 
del direttore dei lavori arch. Alan 
Romitti, risultano effettuate le 
diverse operazioni, con il restau-
ro  eseguito ad arte dall’impresa 
bergamasca di Renato Traina di 
Ranica. Gli interventi hanno ri-

guardato il campanile, le facciate 
della chiesa, copertura chiesa-sa-
crestia. Sul campanile sono stati 
realizzati “Lavori di pulitura, 
di stuccatura e consolidamento 
delle parti esterne e delle relative 
strutture architettoniche. L’aspet-
to del campanile ora è totalmente 
rinnovato e restaurato, pur 
lasciando intravedere i segni del 
tempo”. Le facciate della Chiesa 
sono state interessate anche da 
“operazioni di pulitura, con la 
rimozione dalla superficie del 
manufatto le sostanze estranee,  
patogene e generatrici di degrado, 
rispettando la patina naturale”. 
Effettuata anche la “riduzione 
ed eliminazione delle stuccature 
incoerenti, consolidamento delle 
superfici intonacate con impre-
gnazione”.  Per quanto riguarda 
la copertura chiesa-sacrestia sono 
state realizzate, tra l’altro, “ope-
razioni sul cordolo perimetrale 
in calcestruzzo e posa in opera 
di nuove capriate in sostituzione 
delle vecchie, con inseriti perni di 
acciaio inox necessari a garantire 
la perfetta adesione e tenuta dei 
due lati della fessura e realizzato 
il nuovo manto di copertura con 
lastre sottocoppo, con lavaggio 
dei coppi e utilizzo di coppi di 
recupero”.

ED ORA?!
Il professor Sangalli rimarca 

che “a fine lavori l’Oratorio di 
San Rocco risulta completamen-
te risanato e conservato, fatta 
eccezione del protiro di ingresso, 
oggetto di prossimo intervento 
assieme al restauro dell’organo 
settecentesco da completare in 
occasione delle solenni celebra-
zioni che si terranno nel 2024 in 
occasione dei 500 anni delle ap-
parizioni di San Rocco ad Am-
brogio De Bretis”. Tiene inoltre 
ad evidenziare che “il vescovo di 
Lodi mons. Maurizio Malvestiti, 
personalmente molto legato al 
Santuario di San Rocco, più 
volte ha voluto far visita al can-
tiere durante i lavori di restauro, 
manifestando la sua gratitudine 
al rettore e alle maestranze.” Il 
presidente dell’associazione San 
Rocco e San Cassiano rivolge 
inoltre un vivo ringraziamento al 
Sovrintendente Belle Arti delle 
Province di Cremona, Lodi, 
Mantova dott. Gabriele Barucca, 
alla referente arch. Alessandra 
Chiapparini, al vescovo di Lodi, 
sempre molto collaborativi con 
i tecnici progettisti ed il rettore 
don Tarenzi, al commercialista 
dott. Vanni Madonini ed a Na-
tale Andena per il disbrigo delle 
pratiche burocratiche.

San Rocco torna a splendereULTIMATO
IL RESTAURO
AL SANTUARIO
DEL ’500

DOVERA

Suggestiva veduta del campanile 
ingabbiato della chiesa di
San Rocco e il libro di Sangalli
dedicato alla sacra costruzione

Al Teatro Leone il cantie-
re, aperto a novembre, 

ha conosciuto uno step im-
portante. L’intervento, volto 
alla completa riqualificazio-
ne dell’edificio per restituirlo 
all’attività teatrale, coreutica 
e musicale, ha visto la con-
clusione del rifacimento degli 
accessi con la creazione di 
una nuova gradinata e di uno 
spazio più ampio che sfocia 
lungo la corsia parcheggi di 
via Garibaldi e di un nuovo 
accesso per i disabili.

L’opera è stata avviata 
grazie al ‘Piano Marshall’ 
di Regione Lombardia, che 
ha consentito al Comune di 
mettere immediatamente sul 
piatto 215mila euro, ricevuti 
a fondo perduto con impulso 
alla ripartenza dopo la prima 
ondata di Covid-19. In questa 
prima fase oltre agli interventi 
già effettuati, verrà data una 
nuova veste alle colonne ester-
ne e verrà sistemato lo spazio 
espositivo. La chicca di questo 
lotto è rappresentata anche 

dalla creazione di due nuovi 
locali: uno insonorizzato che 
fungerà da sala prove per chi 
fa musica e uno che diverrà la 
nuova sede Pro Loco.

Il resto dell’opera, per rea-
lizzare uno nuovo spazio ar-
tistico modulare che sia sede 
delle associazioni musicali 
del paese (banda e Magica-

Musica in primis) e che dia 
spazi a sale di prova e regi-
strazioni oltre a un anfitea-
tro per eventi, sarà condotto 
in porto nei prossimi anni. 
Fondamentale sarà la risposta 
alla candidatura del progetto 
all’ultimo bando della Fonda-
zione Cariplo.

Tib

“Non è ancora il momen-
to di chiedere soldi alle 

famiglie”. Con questa frase il 
parroco di Romanengo don 
Emilio Merisi anticipa sul fo-
glio settimanale parrocchiale 
che non saranno distribuite le 
buste per le offerte pasquali 
insieme al bollettino che è alle 
stampe. Si tratta di attenzione, 
dimostrazione di sensibilità, 
che il ‘don’ ha già mostrato in 
occasione del Natale. Chi può 
e vuole può sempre compiere 
gesti di generosità e carità ma 
non sarà la chiesa del borgo a 
tendere la mano per cercare so-
stegno.

Questo nonostante le spese 
per la parrocchia romanen-
ghese non si siano azzerate 
e nonostante potrebbe essere 
imminente l’avvio di un inter-
vento per la sistemazione della 
copertura della parrocchiale. 
Un capitolo per il quale una 
corposa mano potrebbe arri-
vare dalla Cei, che valuterà 
richiesta di contributo finaliz-
zate a opere di riqualificazione 

degli edifici sacri da realizzarsi 
entro il 2022. La parrocchia ha 
già inoltrato domanda alla Cu-
ria perché si faccia da tramite 
presso la Conferenza episco-
pale italiana. Per l’intervento 

candidato ai fondi della Cei 
la Sovrintendenza ha già dato 
il nulla osta. L’auspicio è che 
possa prendere avvio al più 
presto.

Tib

Romanengo: restauro chiesa CASTELLEONE: LAVORI AVANTI TUTTA AL LEONE

Veduta aerea del centro di Romanengo e della chiesa parrocchiale
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Sarà abbattuto il platano malato di viale San-
tuario (zona semaforo). A seguito del sopral-

luogo effettuato nella giornata del 24 febbraio 
dal personale dell’Ufficio Tecnico comunale e 
del Servizio fitosanitario regionale (SFR) e alle 
successive analisi di laboratorio, è stata accer-
tata la presenza di Ceratocystis platani (agente 
della malattia nota come ‘cancro colorato del 
platano’). Il Servizio fitosanitario regionale, at-
traverso apposita ordinanza, volta al contrasto 
dell’agente fitopatogeno, ha così ordinato all’En-
te Locale di provvedere all’abbattimento dell’al-
bero infetto entro il 31 marzo (o in alternativa 
nel periodo tra il primo luglio e il 31 agosto) con 

successivo smaltimento del materiale di risulta 
secondo le modalità atte a ridurre il rischio di 
diffusione del contagio agli altri alberi della stes-
sa tipologia presenti in zona.

Il Comune si è attivato immediatamente in tal 
senso e ha programmato l’intervento per marte-
dì 30 marzo con la preventiva chiusura parzia-
le del tratto di viale tra il semaforo (angolo con 
via Quadelle/via Don Mazzolari) e via Sgazzi-
ni: pertanto il traffico verrà deviato in via Don 
Mazzolari e via Bressanoro da chi proviene da 
nord e in via Sgazzini e via Piave da chi proviene 
da sud. La chiusura della strada avverrà a parti-
re dalle ore 8.30 del mattino sino a conclusione 

dei lavori previsti per la metà del pomeriggio del 
giorno stesso.

La lotta al ‘cancro colorato’ è obbligatoria e 
in Lombardia gli accertamenti  per verificare la 
presenza della malattia sono effettuati dal SFR 
su iniziativa propria (monitoraggio) o a seguito 
di segnalazioni o specifiche richieste da parte 
dei proprietari delle piante (Enti pubblici, Enti 
privati o cittadini). Il bellissimo viale alberato 
di Castelleone perderà così un bell’esemplare di 
platano. Non si può però fare diversamente per 
garantire la sicurezza lungo l’importante arteria 
urbana e per impedire che l’agente patogeno pos-
sa intaccare altri esemplari.

di BRUNO TIBERI

È un piano d’azione che si 
struttura su due livelli, eco-

nomico e sociale, quello studia-
to dal Comune per rispondere 
alle istanze delle attività eco-
nomiche messe a dura prova, 
e in alcuni casi in ginocchio, 
dalle conseguenze della pande-
mia da Coronavirus. Lanciato 
mercoledì 17 marzo, e presen-
tato ufficialmente alla stampa 
lo scorso sabato dal sindaco 
Pietro Fiori, dall’assessore alle 
Politiche Sociali Alessia Ferra-
ri e dalla consigliera delegata 
al Commercio Valeria Biaggi, 
mette sul piatto altri 130mila 
euro, oltre agli 86 già erogati, 
per azioni concrete di sostegno 
e rilancio.

“Sappiamo che le attività 
sono allo stremo – ha spiegato il 
primo cittadino in apertura del 
momento online, richiamando 
gli incontri recentemente avuti 
con i rappresentanti di negozi, 
bar, ristoranti e microimprese 
che chiedevano interventi si-
gnificativi al Comune – ed è 
per questo che abbiamo pensa-
to a questo pacchetto che porta 
la cifra complessiva investita 
dal Comune su questa partita a 
216mila euro. Lo scorso anno 
ci siamo mossi con: conces-
sione gratuita del plateatico in 
uso e ulteriore ampliamento 
(17.551 euro), gratuità d’area 
per i mercatali (22.686 euro), 
rimborso Tari (45mila euro), 
campagna pubblicitaria ‘Com-
pra in Bottega’ (1.700 euro). 

Oggi mettiamo sul piatto altri 
130mila euro circa così suddi-
visi: 110mila euro per la con-
cessione di contributi a fondo 
perduto alle attività economi-
che con sede in Castelleone 
(servizi per la cura della perso-
na, commercio al dettaglio non 
alimentare, artigianato artisti-
co e tradizionale, servizi di ri-
storazione, agriturismi e strut-
ture ricettive, attività culturali 
e dello spettacolo, agenzie di 
viaggio), 18mila euro per Gift 
Card a favore dei titolari di at-
tività economiche in difficoltà, 
1.500 euro per un progetto di 
sostegno psicologico a favore 
dei titolari di attività commer-
ciali”.

“Il pacchetto è modulato 

su diversi livelli – ha aggiun-
to Valeria Biaggi – e in futuro 
dovrà essere accompagnato da 
un grande lavoro da parte dei 
commercianti nel ripensamen-
to dell’offerta alla clientela, 
perché niente sarà più come 
prima. Il Comune vuole co-
munque fare la sua parte cer-
cando di dare una mano, con 
apposito bando i cui criteri 
saranno disponibili sul sito 
istituzionale, alle attività con 
sede in Castelleone che siano 
state interessate da chiusura 
da marzo 2020 a marzo 2021 
e che abbiano lamentato una 
riduzione del fatturato pari al-
meno al 30% rispetto al 2019. 
Il contributo massimo ero-
gabile a ogni singolo è pari a 

1.000 euro. Insieme a questo 
abbiamo disposto, a beneficio 
di titolari d’attività d’impresa 
in difficoltà, l’erogazione di 
18.000 euro in Gift Card per 
l’acquisto di generi alimentari 
e di prima necessità”.

“Mi preme sottolineare – ha 
concluso Alessia Ferrari – l’im-
portanza di questo pacchetto di 
sostegno che si articola su più 
livelli e si differenzia nel tipo 
di contributi e modalità con le 
quali vogliamo arrivare a tutto 
il tessuto delle attività castelle-
onesi. Non conta più il codice 
Ateco, come per gli aiuti che 
saranno erogati dal Governo 
nazionale, ma l’assegnazione 
si basa sulla riduzione fattu-
rato insieme ai diversi periodi 
di chiusura. In un momento di 
difficoltà conta vedere che le 
istituzioni camminano accanto 
a chi fa fatica. Gli aiuti che dia-
mo non sono incompatibili con 
altri aiuti a diversi livelli, ma 
si aggiungono a questi. Il fat-
to che abbiamo voluto creare 
un pacchetto sostegni ha una 
valenza sociale. Il tema della 
ripresa economica non dovrà 
accompagnare solo il 2021, ma 
anche gli anni futuri. Dare at-
tenzione a quel che succede a 
livello sociale, perché manca la 
fiducia verso una prospettiva 
futura, è ritenuto dalla nostra 
Giunta essenziale. Aspetto im-
portate è l’attenzione alla sfera 
psicologica. I commercianti lo 
hanno fatto presente e noi met-
tiamo a disposizione una pro-
fessionista”.

Non solo aiuti economici
Il pacchetto sostegni varato dal Comune per le attività commerciali 
pensa anche all’aspetto psicologico e ad aiuti a titolari e famiglie

CASTELLEONE

CASTELLEONE - LOTTA AL CANCRO DEL PLATANO
Martedì viale parzialmente chiuso per l’abbattimento di un esemplare

Il Comune di Madignano, in questo perio-
do nuovamente critico a causa della per-

durante pandemia da Coronavirus, rilancia 
i ‘Buoni spesa’ finanziati dal Governo. Si 
tratta di interventi di sussidio rivolti ai nuclei 
familiari maggiormente esposti all’emergen-
za economica generata da quella sanitaria. 
Ticket che consentiranno alle famiglie in 
difficoltà di non far mancare nelle proprie 
case prodotti di prima necessità, alimentari 
e per l’igiene. A occuparsi dell’erogazione 
dei voucher saranno i Servizi Sociali del 
Comune con una procedura semplice che si 
può aprire scaricando il modulo disponibile 
dal 22 marzo sul portale dell’Ente locale e 
inoltrarlo all’amministrazione comunale. I 
fondi saranno erogati sino all’esaurimento 
delle risorse disponibili.

I Buoni avranno importi variabili da 150 
euro per i single, sino a 450 euro per nuclei 
composti da quattro o più persone; per ogni 
bambino da zero a tre anni saranno eroga-
ti 150 euro in più. Somme con le quali po-
tranno essere acquistati: prodotti alimentari 
(non alcolici e super alcolici), prodotti per 
l’infanzia e per l’igiene per l’infanzia (omo-
geneizzati, biscotti, latte, pannolini, ecc.), 
prodotti per l’igiene ambientale (detersivi, 
detergenti, prodotti per la sanificazione, 
ecc), prodotti per l’igiene personale (saponi, 

dentifrici, ecc..), prodotti di parafarmacia, 
presso la grande distribuzione e i negozi 
aderenti.

Potranno essere ammessi al beneficio i 
richiedenti che si trovano in situazioni di 
bisogno come da seguente classificazione: 
soggetti privi di occupazione; soggetti cui 
l’attività lavorativa è stata interrotta o ridotta 

rispetto il mese di settembre 2020 di almeno 
il 20%; soggetti in attesa di Cassa integrazio-
ne; nuclei monogenitoriali privi di reddito o 
con reddito insufficiente a far fronte alle spe-
se fisse; nuclei familiari monoreddito il cui 
titolare ha richiesto trattamento di sostegno 
al reddito o il datore di lavoro ha richiesto 
ammissione al trattamento di sostegno del 
reddito, ai sensi del D.L. 18/2020, o il dato-
re di lavoro abbia sospeso e/o ridotto l’ora-
rio di lavoro per cause non riconducibili a re-
sponsabilità del lavoratore; anziani soli con 
pensione minima o in assenza di pensione; 
nuclei che a seguito del Covid-19 si trovano 
con conti corrente congelati e/o nella non 
disponibilità temporanea dei propri beni e/o 
non possiedono strumenti di pagamento 
elettronici; partite Iva e altre categorie non 
comprese dai dispositivi o in attesa dei di-
spositivi attualmente in definizione a livello 
ministeriale; soggetti per i quali si valutano 
vulnerabilità particolari non rientranti nelle 
categoria sopra indicate e che dovranno es-
sere certificate. In tutti i casi, il dichiarante 
unitamente ad ogni componente del nucleo 
familiare non dovrà possedere patrimoni 
mobiliari superiori a 5.000 euro al 28 feb-
braio 2021 (saldo c/c, titoli, investimenti). 
Può essere presentata una sola domanda per 
nucleo familiare.

MADIGNANO: ‘Buoni spesa’, altra tranche

Oltre seicento mascherine Ffp2 per consentire la ripresa 
delle attività in assoluta sicurezza. È questo il dono della 

Due Bi srl, azienda di Soncino che da poco produce dispositi-
vi di protezione individuale, all’associazione MagicaMusica 
di Castelleone. La consegna è stata ufficializzata nei giorni 
scorsi. Come spiega il titolare Fabio Brassini: “Sosteniamo 
da sempre le attività della realtà castelleonese. Prima realiz-
zavamo le scarpe su misura ai musicisti, ora speriamo di po-
ter restare loro accanto in questo modo”. 

La Due Bi è un’azienda storica. Dapprima impegnata nel-
la produzione di calzature, con l’avvento della pandemia ha 
convertito la produzione, ma non ha perso lo spirito solida-
le. “Cercheremo di restare vicini a questo gruppo anche in 
futuro. L’attività che l’associazione propone è fondamentale 
per il divertimento e per il benessere delle persone con disa-
bilità”. 

“Ringraziamo di vero cuore per la generosità. In un pe-
riodo così complicato questo gesto assume un valore ulte-
riore” spiega il maestro Piero Lombardi. Ad oggi le attività 
dell’associazione proseguono online, anche se la speranza è 
di “tornare in presenza al più presto”. Intanto, però, “questa 
vicinanza ci dona la forza di continuare con entusiasmo”. 

CASTELLEONE/SONCINO
A ‘MAGICAMUSICA’

MASCHERINE DA ‘DUE BI’

Si è spento nel sonno nella notte tra sabato e domenica Emanue-
le Marcello Dusi, per tutti Manuel. Aveva 85 anni, buona parte le Marcello Dusi, per tutti Manuel. Aveva 85 anni, buona parte 

dei quali vissuti coltivando l’amore per il calcio. Tifosissimo della dei quali vissuti coltivando l’amore per il calcio. Tifosissimo della 
Cremonese, è stato fautore della creazione a Castelleone di uno dei Cremonese, è stato fautore della creazione a Castelleone di uno dei 
più attivi club grigiorossi della provin-
cia, del quale è stato presidente per 40 
anni. Sugli spalti dello Zini ha seguito 
la squadra dalla C alla A, tanto che 
anche ‘cuoregrigiorosso’ il portale dei 
sostenitori della ‘Cremo’ gli ha voluto 
dedicare un saluto speciale.

Non solo, Manuel, com’era cono-
sciuto a Castelleone e nell’ambiente 
calcistico il commendator Dusi, è 
stato anche presidente dell’Ac Ca-
stelleone. Con i gialloblù ha vissuto 
momenti importanti, non solo di vita 
sportiva.

La passione per il calcio dall’idio-
ma nostrano è stata vissuta di pari 
passo con quella per il lavoro e con l’amore per la famiglia. Im-
prenditore nel ramo zootecnico era noto in tutto il territorio cre-
monese. Una grande comunità che gli è stata accanto anche nei 
momenti difficili, quando ha perso la moglie e quando ha perso la momenti difficili, quando ha perso la moglie e quando ha perso la 
figlia Miriam. Ha continuato con forza sorretto dal figlio Gianpal-
miro, dalla nuora Lia e, soprattutto, dall’amore dei nipoti.

Sono stati in molti a porgere l’estremo saluto a Manuel Dusi 
presso la camera ardente allestita alla Brunenghi, dove lunedì sera presso la camera ardente allestita alla Brunenghi, dove lunedì sera 
alle 19 è stata celebrata la veglia funebre. Martedì alle 10, in par-
rocchiale, il funerale a un personaggio che ha contribuito a scrivere rocchiale, il funerale a un personaggio che ha contribuito a scrivere 
pagine di storia della sua amata Castelleone.

Tib

CASTELLEONE: ADDIO COMMENDATORE

Via Roma con i suoi portici, cuore del commercio castelleonese

Via Libertà, centro del paese

Il maestro Piero Lombardi e le mascherine donate da Due Bi
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La Rocca di Romanengo è anche la casa di 
una colonia di chirotteri della specie Vesper-

tilio Smarginato in via d’estinzione. Ve ne sono 
4 in Lombardia, tanto che la Regione ha favorito 
la creazione di rifugi per queste famiglie allar-
gate di pipistrelli al fine di garantire la sopravvi-
venza della specie. La Giunta comunale roma-
nenghese, presieduta dal sindaco Attilio Polla, 
non se l’è lasciato dire due volte e ha approvato 
il progetto di realizzazione di questi nuovi rifugi 
nei seminterrati della antica fortezza, oggi cen-
tro culturale, punto di riferimento del Pianalto 
della Melotta.

L’intervento ha priorità medio/elevata, pena 

la conservazione specie. La Regione ha messo 
sul piatto fondi specifici attraverso un bando e il 
Comune di Romanengo è pronto a investirne per 
una cifra che è di poco inferiore a 11mila euro. 
La declinazione romanenghese del ‘Progetto di 
Creazione nuovi rifugi per la colonia di vesper-
tilio smarginato della Rocca di Romanengo’ re-
datto dal dott. agronomo Carlo Carioni, dal dott. 
biologo Carlo Lombardi e dal dott. di Scienze 
Naturali Marco Angelo Riva, tecnici facilitatori 
Territoriali incaricati da ERSAF-Regione Lom-
bardia nell’ambito dell’azione C1 del Progetto 
IP Life Gestire 2020, prevede di intervenire con 
la posa di un’opera finita in legno e ferro per con-

troparete/controsoffittatura composta da due 
corpi di cui uno di 3x3x2 metri a chiudere 2 lati 
e il fondo, l’altro da due pannelli (1x5; 1x1,2). Si 
tratta delle case rifugio per i pipistrelli i cui mo-
vimenti saranno monitorati da una telecamera 
fissa che sarà posizionata con obiettivo puntato 
sulle strutture che ospitano e ospiteranno le co-
lonie. Non mancherà la componente informativa 
con la posa di pannelli sinottici ed espositori per 
infografiche.

La spesa per il Comune sarà pari a zero. A se-
guire il procedimento per l’Ente locale sarà l’ar-
chitetto Silvia Scotti.

Tib

ROMANENGO: maresciallo, i miei saluti

SALVIROLA: così non va!

CASALE CR.SCO: prelievi, ecco le regole

Ultimo giorno di servizio in quel di Romanengo, quello di 
martedì scorso, per il maresciallo Andrea Guarino che 

dal giorno successivo è stato trasferito alla guida dei Carabi-
nieri della stazione di Soresina. Il sindaco del paese Attilio 
Polla ha accolto in Comune il comandante per ringraziarlo per 
la professionalità profusa e la collaborazione sempre garantita 
nei quattro anni di servizio in territorio romanenghese. Alla 
guida di 8 militari il maresciallo ha retto l’incarico in una giu-
risdizione ampia e delicata comprendente anche Offanengo, 
Salvirola e Izano e tagliata da importanti vie di comunicazio-
ne. Per l’impegno messo in campo nella tutela dell’ordine pub-
blico il primo cittadino ha voluto omaggiare il maresciallo con 
una targa. In attesa che l’Arma definisca il quadro, il comando 
della stazione è stato assunto dal vice di Guarino, Vincenzo 
Genovese.      Tib

“Con l’emergenza sanitaria ho potuto constatare l’accentuarsi 
del fenomeno di abbandono delle deiezioni canine non solo 

su strade e marciapiedi ma anche nelle aiuole. Forse qualcuno pen-
sa di essere nel giusto ed essendo in campagna di poter concimare 
tutto ciò che è verde compreso quello pubblico, ma non è così”. 
Sono le parole colme di amarezza e rimprovero che il sindaco di 
Salvirola Nicola Marani ha rivolto dal sito Internet del Comune ai 
suoi concittadini. Ma anche un avvertimento, l’inottemperanza alle 
prescrizioni e lo scarso senso civico non saranno più tollerati.

“Ricordo che con la delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 21 
maggio 2020 – spiega il primo cittadino – è stato adottato il nuovo 
Regolamento di Polizia Locale nel quale è prescritto che raccogliere 
le deiezioni canine è un obbligo di legge, oltre che un dovere civico. 
L’indifferenza o la maleducazione di alcuni proprietari, che se ne 
infischiano del decoro e dell’igiene comune e persistono nella catti-
va abitudine di non raccogliere gli escrementi del proprio cane, con-
tribuiscono nel far giudicare anche quei padroni responsabili che 
invece puliscono a dovere, ma che, solo per il fatto di avere un cane, 
rischiano di essere additati come potenziali responsabili. L’ultima 
direttiva nazionale in merito è del 2013, quando è stata emanata dal 
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali l’Ordi-
nanza contingibile e urgente concernente la tutela dell’incolumità 
pubblica dall’aggressione dei cani in cui, all’articolo 2, comma 2 si 
afferma che ‘è fatto obbligo a chiunque conduca il cane in ambito 
urbano raccoglierne le deiezioni e avere con sé strumenti idonei alla 
raccolta delle stesse’”.

Il sindaco vuole così fugare ogni dubbio: le deiezioni canine de-
vono essere raccolte non solo per senso civico ma anche per legge, 
diversamente si rischia di incappare in sanzioni che possono essere 
di entità pari a 500 euro.

“L’amministrazione comunale – conclude Marani – provvederà 
a breve a posizionare nuovi cestini di raccolta nelle vie più utiliz-
zate dai padroni di ‘Fido’, ma la loro mancanza momentanea non 
giustifica l’abbandono delle deiezioni, anzi il proprietario dopo la 
raccolta è invitato a portarle con sé fino al loro smaltimento nel 
cestino più vicino. Inoltre, in accordo con la Polizia Locale, saranno 
posizionati, nelle zone ritenute critiche, dispositivi di registrazione o 
foto trappole per identificare eventuali responsabili che generalmen-
te trasgrediscono nelle ore serali. Confido nel buon senso civico e 
nel rispetto della parte pubblica da parte di tutti”.

Come dire... uomo avvisato, mezzo salvato.
Tib

Benché in ‘zona rossa’ i cimiteri comunali rimangono aperti e 
non cambiano gli attuali orari di visita. Rimane attivo anche 

il servizio prelievi – chiuso in altri paesi del territorio – che svolge-
rà regolarmente la propria attività, ma con le modalità di accesso 
leggermente modificate. Solo due utenti potranno entrare nella sala 
d’attesa dell’ambulatorio. Gli altri dovranno aspettare fuori.  “In 
tutti i casi, ovviamente, permane l’obbligo dell’uso della mascheri-
na e la raccomandazione di mantenere il distanziamento”, si legge 
nell’avviso diffuso dal Comune casalese.

ellegi

di MARA ZANOTTI

Lo scorso anno la benedi-
zione del paese, alla vigilia 

di Pasqua, elargita dal parro-
co don Gian Battista Strada, 
dall’alto del campanile della 
parrocchiale di Santa Maria 
Purificata, scaldò il cuore de-
gli offanenghesi, comunità che 
stava patendo duramente l’e-
mergenza pandemica. A fianco 
del parroco il sindaco Gianni 
Rossoni e il presidente della 
Pro Loco Rodolfo Cappelli che 
aveva coordinato l’iniziativa e 
che, negli anni precedenti, in 
occasione della Pasqua, aveva 
curato l’apertura per la ‘salita 
al campanile’ per visi-
te contingentate, even-
to che nel 2020 non si 
è potuto ovviamente 
svolgere. Ebbene il ge-
sto fu così apprezzato 
che sarà riproposto 
anche quest’anno: sa-
bato 3 aprile, vigilia di 
Pasqua, alle ore 11.30 
si recheranno sul 
campanile il parroco 
don Strada, il sindaco 
Rossoni, il presidente 
della Pro Loco Cap-
pelli per una benedi-
zione e un saluto al 
paese. Quest’anno, ad arricchi-
re l’iniziativa, interverrà anche 
un rappresentante di una delle 
più importanti e storiche real-
tà di Offanengo, la banda San 
Lorenzo che porterà un saluto 
e che, con l’intervento di altri 2 
membri della formazione mu-

sicale, proporrà tre brani: uno 
firmato da Ennio Morricone, 
una marcia e una creazione di 
Haendel. Una bellissima idea 
che potrà essere seguita da 
chi ‘passerà’ in piazza senator 
Patrini e che verrà caricata sui 
canali social nei giorni succes-
sivi.

Procedono nel frattempo le 
iniziative quaresimali dell’U-
nità pastorale Bottaiano, Offa-
nengo, Ricengo che, fra le di-
verse proposte ha inserito, ogni 
mercoledì alle ore 15.45, ‘A tu 
per tu con Gesù’, momento di 
preghiera nelle parrocchiali di 
Offanengo e Ricengo. Ogni do-
menica alle ore 9.45 si svolge, 
invece, la santa Messa animata 
riservata ai bambini e ai ragaz-
zi di primarie e secondarie di 
1° grado, accompagnati dagli 
educatori e dai catechisti.

Hanno anche avuto luogo 
incontri in presenza per i ra-
gazzi delle secondarie di 1° 
grado mentre ogni venerdì sui 
canali Instagram e Facebook 
della Pgo è stato caricato il vi-
deo Sette parole di Gesù in croce 
a cura della Pastorale giovanile 
Oratori. Venerdì 12 marzo si 

è anche svolta una Via Crucis 
animata presso la parrocchiale 
di Offanengo. In questi giorni 
si sta amministrando il sacra-
mento della Confessione. 

La parrocchia di Offanen-
go fa sapere anche che sta 
istituendo il Gruppo liturgico 
dei Lettori, formato da fedeli, 
uomini e donne, che nella cele-
brazione della s. Messa hanno 
il compito di proclamare la Pa-
rola di Dio, leggendo le letture 
stabilite. Il gruppo si suddivide 
in: lettori festivi che leggono 
alle Messe delle ore 18.30 sa-
bato/prefestive delle ore 10 e 
18.30 domenica/festive, e let-
tori feriali che leggono alle 
Messe feriali.

Ad ogni lettore verrà con-
segnato un turno mensile che 
tiene conto della disponibilità 
data per questo servizio litur-
gico. Si leggerà a turno; ogni 
mese verrà compilato un calen-
dario per comunicare le date 
dei turni assegnati.

Chi è disponibile a far parte 
con gioia del Gruppo liturgico 
dei Lettori è pregato di passare 
in sacrestia per segnare il pro-
prio nome e la Messa a cui si 
partecipa. È cosa buona e giu-
sta prestare la propria voce per 
migliorare la proclamazione e 
l’ascolto della Parola di Dio!

Che Dio ci benedica!
Come lo scorso anno dalla sommità del campanile, per Pasqua, 
il parroco don Strada chiederà l’intercessione del Signore

OFFANENGO

ROMANENGO - ECOMUSEO DEL PIANALTO
Nuovi rifugi per i chirotteri della colonia che ha trovato casa presso la Rocca Castello

“Per il nuovo allestimento targato C&A, 
stiamo cercando nuovi volti da inserire 

nell’organico della compagnia! Cosa aspetti a far-
ti avanti?” Questa la stuzzicante proposta  che si 
può leggere su sito e pagina Facebook della com-
pagnia teatrale ‘Caino&Abele’ di Offanengo.

“In realtà noi siamo sempre alla ricerca di 
nuovi volti, di persone interessate a partecipa-
re alle nostre produzioni, magari non solo o 
necessariamente sul palco; la compagnia ha bi-
sogno di tantissime ‘figure’ dagli scenografi alle 
persone che si occupano dell’oggettistica, della 
sartori, delle decorazioni, ma anche di chi ha il 
desiderio di recitare, cantare o ballare... stiamo 
cercando  over 25 per il nostro gruppo senjor che 
sta lavorando per il prossimo musical” chiarisce 
Simona Cavallanti che si occupa della comuni-
cazione per la compagnia teatrale e che, insieme 
a Michele Caravaggi, è anche rappresentante 
della compagnia senjor.

‘Caino&Abele’, storica compagnia teatrale 
nata e sempre viva nell’ambito dell’oratorio par-
rocchiale, ha infatti anche un gruppo di giovani 
e giovanissimi legati ai corsi dell’Accademia 
CreArti che stanno proseguendo, nonostan-
te tutto, online; ogni settimana bambini della 
primaria e ragazzi delle secondarie seguono le 
lezioni di danza, canto, recitazione e di forma-
zione proposte non in vista di un nuovo musical 
(del resto è recentissima la produzione I volti del-

la rosa) ma per acquisire i fondamenti necessari 
per calcare le scene, appena possibile. Nel cas-
setto invece giace il progetto per il musical della 
compagnia senior, del quale però non è ancora 
possibile conoscere il titolo (top secret!).

Ricordiamo che ‘Caino&Abele’ vanta una 
lunga storia: nata nel 1985 ha curato moltissi-
me produzioni presentate non solo nell’ambito 
del teatro dell’oratorio di Offanengo ma anche 
in brevi tour nel territorio; dal 2005 cura anche 
la rassegna A teatro? Perché no! mentre nel  2010 
è nata l’Accademia di Musical; dal 2020 cura la  

Formazione Teatrale per adulti.
Chi volesse conoscere meglio questa dinami-

ca realtà e, magari, farne parte, può contattar-
la tramite mail: info@compagniacainoeabele.
com, tenersi aggiornato sulle pagine social (In-
stagram, Fb o inviare un messaggio WhatsApp 
al numero 345.7397150). Ricordiamo che il 
presidente della Compagnia è Andrea Stabili-
ni mentre responsabile dell’Accademia è Mara 
Freduzzi. Altre informazioni sul sito www.com-
pagniacainoeabele.com.

M.Z.

OFFANENGO: ‘Caino&Abele’ scrittura nuovi amici

Guarino riceve la targa dalle mani di Polla

La benedizione impartita
dal parroco dalla sommità del 
campanile della parrocchiale
e una veduta aerea del paese
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Ristrutturare costa meno. L’ammini-
strazione comunale informa la cit-

tadinanza che il Comune di Sergnano, 
a seguito di deliberazione del Consi-
glio comunale numero 11 del 10 mar-
zo scorso, ha approvato l’attuazione 
di misure di semplificazione e incenti-
vazione per la rigenerazione urbana e 
territoriale, nonché per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente. I criteri 
attuativi per l’accesso alla riduzione 
del contributo di costruzione, come 
previsto da Regione Lombardia, sono 
stabiliti in dettaglio nell’allegato della 
stessa delibera consiliare, che si può 
consultare sul sito del Comune. Tali 
disposizioni saranno in vigore per una 
tempistica di tre anni.

Facilitare e rendere più convenienti 

gli interventi di rigenerazione urbana e 
territoriale e di recupero del patrimo-
nio edilizio esistente, completando la 
strategia regionale per la riduzione del 
consumo del suolo; è questo l’obietti-
vo della legge regionale sulla rigene-
razione (novembre 2019), che punta a 
promuovere gli interventi di messa in 
sicurezza, recupero ed efficientamento 
degli edifici, con particolare attenzione 
a quelli abbandonati, per riqualificare 
le aree dismesse e riconnetterle con il 
territorio circostante.  “Nel programma 
elettorale presentato dalla nostra lista 
si puntava a rivitalizzare il centro stori-
co, diminuendo  così l’utilizzo di nuove 
aree verdi – ricorda il sindaco Angelo 
Scarpelli –. Si vuole incentivare la ri-
strutturazione dell’esistente e sono di-

verse le abitazioni ubicate soprattutto 
in pieno centro storico, che potrebbero 
essere considerate per queste operazio-
ni. Il consumo di suolo è bloccato, ma 
servono contributi per l’esistente”.

Il provvedimento adottato in questo 
periodo in Consiglio “va a integrare i 
contributi statali (anche del 110 per cen-
to) che sono però finalizzati esclusiva-
mente alla sostenibilità energetica e am-
bientale. Il segnale che abbiamo voluto 
dare, va nella giusta direzione. C’è l’ur-
genza di una presa di coscienza ecologi-
ca. La nostra amministrazione ribadisce 
l’importanza nei confronti delle temati-
che ambientali, con l’impegno anche su 
altri fronti, come quelli legati alla cen-
trale del gas e alla discarica  in località 
Mirabel che fa discutere da tanto tempo 

e che seguiamo con attenzione”.
Mercoledì, nel frattempo, si è riunita 

l’assise comunale per l’approvazione del  
Bilancio 2021, che “lascia inalterate le 
aliquote Irpef, Imu e Tari” e che pareg-
gia in circa 4 milioni di euro.  

Cambiando argomento, l’ammini-
strazione comunale porta a conoscenza 
che le famiglie che hanno iscritto i figli 
al servizio mensa a Sergnano, possono 
chiedere copia dei documenti per le 
detrazioni ai fini fiscali. Per chi voles-
se ottenere il documento, dai pubblici 
uffici fanno presente che verrà inviato 
direttamente tramite e-mail, previa ri-
chiesta degli interessati all’indirizzo di 
posta elettronica: biblioteca@comune.
sergnano.cr.it.

AL

di ANGELO LORENZETTI

“L’avremmo approvato martedì 
prossimo, ma il Governo intro-

durrà alcune novità riferite ai parametri 
di tasse ed imposte comunali, consen-
tendoci di licenziarlo entro fine mag-
gio”. Così il sindaco Roberto Barbaglio, 
che come già ricordato sarà di nuovo in 
campo per la poltrona di primo cittadino 
alle amministrative slittate in autunno, 
sul Bilancio di previsione 2021-23.  
“L’importante strumento contabile era 
pronto, ma poiché avremmo dovuto 
provvedere celermente alle variazio-
ni che inevitabilmente si renderanno 
obbligatorie, preferiamo ragionare su 
dati certi”.

Nel settore dei Lavori pubblici, “il 
grosso dell’importo che andremo a 
impiegare nel corso dell’anno riguarda 
le asfaltature di diverse strade: c’è la 
necessità di bitume fresco su non poche 
arterie, anche se già nel recente passato, 
per alcune s’è già provveduto”. Barba-
glio fa però notare che sarà “la spesa 
in campo sociale ad assorbire notevoli 
risorse. Cresce la povertà e questo deve 
far riflettere seriamente; ci sono diversi 
nuclei familiari in palese difficoltà eco-
nomica e la pandemia, che purtroppo è 
sempre fonte di grossa preoccupazione 
per la salute anzitutto, sta peggiorando 
le cose sul versante economico. Anche 
sulla scuola, per il piano diritto allo stu-
dio, stiamo investendo parecchio, come 
giusto, doveroso”.

Tra gli investimenti ipotizzati “il nuo-
vo furgoncino per l’operatore ecologico. 
Inoltre stiamo facendo proprio in questo 
periodo la ricerca di mercato per l’ac-
quisto di un nuovo scuolabus, capace di 
trasportare 32 bambini, oltre all’autista 
ed accompagnatore”. Nell’anno in corso 

l’amministrazione comunale ha deciso 
di provvedere solo al trasporto degli 
allievi delle scuole medie dell’obbligo 
che frequentano a Sergnano.  “Per chi 
ha scelto Crema invece c’è l’accordo col 
Comune di Campagnola che garantisce 
il servizio per il ritorno nel pomeriggio – 
spiega il sindaco – una volta vinto il Co-
vid-19, speriamo il più presto possibile, 
si dovrebbe provvedere, come in passato, 
anche per gli scolari della primaria”.

In questa fase sta procedendo spedita 
l’operazione  riguardante la sostituzione 
di tutti i punti luci dell’illuminazione 
pubblica, con quelli a Led. “Comples-
sivamente sono 560 e siamo giunti 
all’incirca a metà percorso.  Avremo un 
risparmio energetico  significativo, di 
conseguenza anche il canone di spesa 
sarà decisamente più contenuta rispetto 
all’attuale. L’importo complessivo è 
stato quantificato attorno ai 100mila 

euro, garantiti dall’avanzo di ammini-
strazione. I lavori in corso interessano 
anche la piazza del Comune, la piaz-
za della ex pesa, il parcheggio della 
palestra comunale; inoltre, verranno 
incrementati i punti luce in alcune altre 
zone del paese”. Per l’amministrazione 
comunale “puntare sull’illuminazione 
a Led significa andare nella direzione 
giusta; sul risparmio energetico bisogna 
insistere, è una scelta fondamentale”. 
Da evidenziare inoltre che l’intervento 
in atto risolverà anche una questione 
annosa. “Proprio così. Nel capitolato 
di appalto è contemplata pure l’illumi-
nazione che riguarda il tratto della pista 
ciclo-pedonale che dal rondò porta al 
confine col Comune di Sergnano. Si 
risolve quindi, finalmente, un problema 
che tanto sta a cuore a ciclisti e pedoni”. 
In seguito all’operazione in atto, a breve 
pertanto, la ciclabile Crema-Sergnano 

si potrà percorrere anche di sera in tutta 
sicurezza.

“Coi nuovi lampioni il risparmio 
energetico sarà veramente importante”, 
insiste il sindaco Barbaglio, soddisfatto 
anche per come stanno procedendo  i 
lavori “della messa in sicurezza della 
copertura di palazzo comunale e sulle 
facciate, sempre di palazzo municipa-
le: verranno scrostate parzialmente e 
ritinteggiate integralmente. Come ho 
già avuto modo di rimarcare su queste 
colonne, riusciamo a realizzare due 
operazioni in continuità, particolare 
non privo di significato. Facilmente 
intuibile l’aggravio di spesa se gli inter-
venti avvenissero in momenti diversi: 
la predisposizione dei ponteggi ha un 
costo”.  L’importo complessivo di spesa 
per tetto e facciate si aggira sui 130mila 
euro, ottenuti in due momenti differenti 
(si tratta di contributi a fondo perduto), 
dalla Regione Lombardia.

Bilancio, impegno su più fronti
Grandi investimenti nel sociale. Risorse anche per: completamento della
sostituzione dei punti luce con Led, nuovo scuolabus e lavori in municipio

PIANENGO

SERGNANO: ristrutturare costa meno, agevolazioni dal Comune per recuperi edilizi

Torna a farsi sentire l’As-
sociazione ‘Padre Sandro 

Pizzi’, organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale che 
opera in memoria del com-
pianto missionario ricenghese, 
seguendo il suo celebre motto: 
“Quanta gioia si prova nel cuo-
re quando si abbraccia l’Africa 
con amore, con le sue gioie e 
sofferenze”. 

Il gruppo con una lettera ha 
raggiunto i benefattori. “Come 
associazione vogliamo espri-
mere i nostri più sinceri augu-
ri pasquali nella fiducia che ci 
potrà essere un nuovo periodo 
dopo questo anno terribile. 
Sono trascorsi 13 mesi dall’i-
nizio della pandemia da Co-
vid-19 e molte persone hanno 
visto annullarsi le iniziative che 
da sempre avevamo intrapre-
so negli anni passati, come ad 
esempio le bancarelle per fiori 
nel periodo della manifestazio-
ne del Carnevale Cremasco, la 
vendita dei panettoni nel perio-
do pre-natalizio e, infine, quel-
la di colombe e uova pasquali”, 

spiegano Luciano e soci.
Tutte iniziative che da anni 

hanno visto l’associazione ri-
cenghese presente nelle piazze 
di Crema per raccogliere fondi 
per proseguire l’aiuto donato 
all’Uganda.

“Oltre a queste proposte – 
spiegano i volontari – non è 
stato possibile incontrarci nelle 
solite assemblee in cui ci si con-

frontava e potevamo discutere 
sulle varie iniziative da attuare. 
Tutto sembrava fermo inerte e 
paralizzato da una situazione 
quasi surreale, eppure anche in 
questa situazione l’associazio-
ne ha potuto finanziare ancora 
i suoi progetti ai Comboni Sa-
maritans per l’istruzione scola-
stica del 2021”.  

In questo momento l’asso-

ciazione ‘Padre Sandro Pizzi’ 
sta cercando di poter assistere 
anche ai progetti che fratel Elio 
– scomparso improvvisamente 
proprio a causa del Corona-
virus – gestiva, “ponderando 
bene il fine dei nostri finanzia-
menti che elargivamo al com-
pianto missionario laico”.

Nonostante questa difficile 
situazione ci sono ringrazia-

menti da fare. “Dobbiamo dire 
grazie di cuore a tutte quelle 
persone che ci hanno sempre 
sostenuto, non facendoci man-
care l’aiuto finanziario per po-
ter poi elargire ai più bisognosi; 
in particolar modo vogliamo 
ringraziare la Banca Popolare 
di Crema ora Gruppo Bpm per 
il suo sempre e costante soste-
gno alla nostra associazione”. 
Un grande ringraziamento 
Luciano e collaboratori lo ri-
volgono a tutti ribadendo che 
“ritorneremo nelle piazze a far 
sentire la nostra voce in favo-
re dei bisognosi dell’Uganda, 
anch’essa colpita duramente 
dal Covid”.

Questa la conclusione di 
tutte le riflessioni del triste pe-
riodo che tutta l’umanità sta af-
frontando: “Possiamo dire con 
certezza che avremmo voluto 
fare di più, ma abbiamo fatto 
il possibile. Grazie ancora per 
il sostegno, rinnovando a tut-
ti voi i nostri sinceri auguri di 
una buona Pasqua”.

Luca Guerini

RICENGO: l’associazione ‘Padre Pizzi’ ringrazia e rilancia

CAMPAGNOLA
Dal 1° aprile 2021 

prenderà il via il 
servizio di raccolta por-
ta a porta settimanale 
degli scarti vegetali an-
che nel piccolo Comune 
di Campagnola Cre-
masca. Il giorno fissato 
per la raccolta da parte 
degli addetti di Linea 
Gestioni è il martedì. Il 
servizio sarà attivo sino 
al 31 ottobre, coprendo 
di fatto tutta la stagione 
degli sfalci d’erba dei 
giardini privati e le po-
tature di siepi e piante. 
Questa la modalità di 
raccolta: raccogliere 
l’erba e gli scarti vegetali 
in contenitori rigidi e 
il giorno del passaggio 
degli incaricati (appunto 
il martedì) esporre i bi-
doni davanti alla propria 
abitazione, entro le ore 
12. I cittadini del paese 
– come hanno da sem-
pre fatto per la raccolta 
differenziata e gli altri 
rifiuti ritirata fuori dalla 
propria casa – sapranno 
senz’altro rispettare al 
meglio anche queste 
regole.

Il servizio era atteso 
ed è sicuramente molto 
utile. Soddisfatta l’am-
ministrazione comunale 
capeggiata dal sinda-
co Agostino Guerini 
Rocco. 

PIERANICA
Buone notizie, anche 

quest’anno, da 
parte di Linea Gestioni 
per quanto riguarda la 
raccolta differenziata. 
Pure per il 2020 Pierani-
ca si è dimostrata ‘super 
riciclona’, ottenendo il 
riconoscimento. Una 
montagna di immondi-
zia riciclata e dunque 
recuperata a vantaggio 
dell’ambiente e dei mi-
nori costi di smaltimento 
Linea Gestioni, società 
del gruppo Lgh che ha in 
appalto la raccolta porta 
a porta nel Cremasco, ha 
reso noti i dati dell’ulti-
mo anno. 

In termini di differen-
ziazione dei rifiuti la 
media territoriale è pari 
infatti all’80,27% risulta-
to di rilievo rispetto alla 
media nazionale: sono 
infatti quasi 20 punti 
percentuali in più. E Pie-
ranica con il suo 87,24% 
è l’ottavo paese di tutto 
il territorio cremasco. 
“Grazie a tutti i cittadini 
continuiamo a fare sem-
pre meglio”, il commen-
to soddisfatto di chi è al 
governo del paese.

LG

RIFIUTI 
BENE NEL 

TERRITORIO

L’indimenticato padre Sandro
e alcuni bimbi
di una scuola ugandese

Via Roma a Pianengo
e il sindaco Roberto Barbaglio

Il sindaco di Sergnano Angelo Scarpelli
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Ricordando che il volontariato Ricordando che il volontariato Rè, in tutte le sue forme e mani-
festazioni, espressione del valore 
della relazione e della condivi-
sione con l’altro, e consapevole 
che il significato ultimo di questo 
gesto di solidarietà è in definitiva 
quelli di aiutare gli altri e avere un 
impatto sul benessere delle perso-
ne,  l’amministrazione comunale 
ha voluto dedicare un pensiero 
all’Auser di Cremosano. E in 
particolare alla sua presidentessa 
Alba Pezzetti, “che in questo pe-
riodo di difficoltà e di emergenza 
per il Covid-19 si è adoperata per 
riuscire a mantenere attivi tutti 

i servizi svolti dai volontari per 
la ricchezza della nostra comuni-
tà”. 

Servizi che sono davvero nu-
merosi e variegati. Ricordiamo il 
trasporto dei disabili, la gestione 
della piazzola ecologica, il punto 
prelievi, i servizi di assistenza 
medica, la gestione della bibliote-
ca, la cura del cimitero, l’alfabe-
tizzazione, la pulizia e la cura del 
verde, insieme a tanti altri. 

“Insieme a lei, vogliamo 
ringraziare tutti i volontari attivi 
che donano il loro tempo e le loro 
energie nell’attuazione concreta 
dei valori di solidarietà; e in que-

sta occasione particolare vogliamo 
ricordare anche tutti i volontari 
e amici che hanno sempre agito 
nella ricerca di questi valori e 
che purtroppo ci hanno lasciato” 
aggiungono quelli dell’ammini-
strazione Perrino. 

A proposito di aiuto alle fasce 
deboli, per fronteggiare le proble-
matiche connesse all’emergenza 
sanitaria in corso, l’ufficio Servizi 
Sociali, in tempi brevissimi, come 
richiesto da una misura finanziaria 
urgente, ha raccolto e analizzato 
le domande dei ‘Buoni spesa’ per 
poter sostenere con gesti di solida-
rietà concreta le famiglie del terri-

torio che si trovano ad affrontare 
una situazione di fragilità econo-
mica. Della prima erogazione dei 
voucher, che hanno un importo 
che varia da 150 euro a 450 euro 
a seconda del numero dei com-
ponenti, hanno beneficiato dieci 
nuclei familiari del paese. 

“Ma la situazione di crisi 
purtroppo si sta prolungando e 
stiamo ricevendo altre richieste di 
sostegno a cui dare risposta. Un 
grazie a Federica e alla volontaria 
Auser che si sono adoperate per 
assegnare e consegnare veloce-
mente i ‘Buoni’ ai beneficiari”.

LG

CREMOSANO: grazie Auser, presenza insostituibile 

di LUCA GUERINI

“Charta”, cooperativa so-
ciale  Onlus, che gestisce 

la sala di lettura cremosanese, 
ha di recente realizzato un 
simpatico Biblioritratto (come 
per le altre sedi in cui lavora) 
della Biblioteca del paese, con 
tutte le date significative, un po’ 
di storia e immagini.  

“Quella di oggi è una storia 
che a tratti sembra quasi 
parigina. Al piano superiore 
della biblioteca abita un pittore 
che suona la tromba: ci tiene 
compagnia e ci porta i suoi 
quadri in esposizione. La sede 
attuale è stata inaugurata il 3 
ottobre 2014. Il fabbricato in 
cui si trova oggi era un apparta-
mento del Comune di Cremo-
sano, modificato proprio per 
accogliere la Biblioteca. Dentro 
ci sono circa 3.400 volumi, di 
cui circa 1.200 per bambini e 
ragazzi”, riassumono i referenti 
del progetto. 

Già, la Biblioteca cremosane-
se ha una storia molto partico-
lare. Era situata inizialmente 
nella locale scuola primaria, 
ma è stata trasferita in seguito 
nella sede attuale per far spazio 
a una nuova sezione del plesso 
scolastico. 

La sede di oggi, come detto 
inaugurata nell’ottobre del 
2014, vede anche la presenza 
di un gruppo attivo di volontari 
che aiutano la cooperativa nella 
gestione e nello svolgimento di 
alcune attività, ad esempio la 
recente etichettatura dei libri 

(ancora in corso) e le consegne 
a domicilio. 

Una pratica questa, molto 
importante soprattutto durante 
questi mesi di pandemia da 
Coronavirus, in cui la sala di 
lettura s’è adeguata ai tempi 
e alle nuove modalità previste 
dalle norme, chiudendo spesso 
i battenti oppure limitando gli 
ingressi a seconda delle indica-
zioni del Governo. 

Se negli anni scorsi, poi, tutte 
le classi della scuola elementare 
del paese andavano in Bibliote-
ca per scegliere i libri di lettura 
– una volta al mese – in questi 
ultimi mesi sono stati i referen-
ti della Biblioteca a portare i 
volumi direttamente a scuola. 
I tempi sono cambiati, ma 

speriamo presto di invertire la 
tendenza: una visita in Bibliote-
ca fa bene a tutte le età, specie 
ai ragazzi!

Tra le curiosità associate a 
questo spazio culturale pos-
siamo ricordare, con i gestori 
di oggi, che quando l’ultima 
bibliotecaria attiva in paese ha 
terminato il proprio servizio, 
la sede è stata portata avanti 
da un gruppo di ragazzi della 
comunità che vi organizzavano 
anche feste, concerti e gruppi di 
gioco. Bravi!

Dal 2019, sopraggiunte 
difficoltà organizzative, la 
gestione è passata alla Coope-
rativa Charta. “Al nostro arrivo 
nessun libro aveva un’etichet-
ta, quindi ci siamo dedicati 

soprattutto a questo importante 
lavoro. Ora abbiamo concluso 
la parte degli Adulti e nel 2021 
concluderemo con la sezione 
dei Ragazzi”, si legge nel Biblio-
ritratto. La bibliotecaria odierna 
è Elena Scampa. 

Nel Biblioritratto, qui sopra 
in piccolo, non manca la foto 
dell’inaugurazione ufficiale con 
l’allora sindaco Marco Fornaro-
li in fascia tricolore, immagini 
dell’ingresso e dell’interno della 
sala, un po’ di storia del paese e 
una veduta della chiesa di Santa 
Maria Maddalena. E il ritratto 
è fatto! 

Alla Biblioteca di Cremosano 
l’augurio di proseguire e di cre-
scere sempre di più per il bene 
di bambini e adulti.

Ritratto della Biblioteca
Lo ha realizzato la Cooperativa Charta che ha in gestione
la sala di lettura. Tanti ricordi e qualche bella curiosità

CREMOSANO

In questi giorni sono stati posizionati, 
a partire dalla zona intorno alla scuo-

la elementare, alcuni cartelli che invi-
tano alla raccolta delle deiezioni degli 
amici a quattro zampe, con lo scopo di 
fare affidamento al corretto senso di re-
sponsabilità di ogni proprietario di cani 
del paese. “Ma non solo, anche al fine 
di rendere serena la presenza dei nostri 
più fedeli amici con i nostri concittadi-
ni”, spiegano dal Comune.  

“La cura del decoro e della pulizia 
delle strade urbane è sicuramente com-
pito esclusivo del Comune, ma dobbia-
mo tutti ricordarci che la raccolta delle 
deiezioni dei propri animali è dovuta, 
sia per ragioni di decenza che di igie-
ne. È importante, infatti, rispettare le 
regole del vivere comune; ciò aiuta a 
far superare ogni forma di intolleranza 
verso la presenza degli amici a quattro 
zampe nel nostro paese”, ha scritto sul-
la pagina ufficiale del Comune chi è al 
governo del paese. 

Come in diverse altre realtà, infatti, 
se è vero che è ormai in uso la pratica di 
munirsi di sacchetto e paletta, è altret-
tanto vero che non tutti lo fanno. Anzi. 
Spesso strade e marciapiedi, qui come 
altrove, sono veri e propri percorsi a 

ostacoli, quasi uno ‘slalom’ degno del 
miglior Alberto Tomba.  

“Allora è bene far sapere le conse-
guenze a cui vanno incontro i trasgres-
sori di quello che dobbiamo considerare 
un dovere sociale”. Sul cartello, quindi, 
oltre alla scritta ‘Raccogli lo sporco del 

tuo cane’, e a un disegno di un ‘Fido’ vi-
cino a una mano con paletta, è ricorda-
to il Regolamento  comunale (numero 
35) approvato il 24 novembre del 2011, 
ma soprattutto l’importo dell’eventuale 
sanzione, che va da 50 euro a 300 euro. 
“Strade e marciapiedi sono solitamente 
zone di proprietà pubblica, impegnar-
si a mantenerle decorose e soprattutto 
transitabili è un diritto e un dovere di 
ognuno di noi, sia per il benessere sia 
per il comfort di tutti i passanti”, si leg-
ge ancora nel post dell’amministrazio-
ne comunale. D’accordo i cittadini, così 
come i possessori di animali, che hanno 
però chiesto anche se fosse possibile ac-
compagnare la posa dei cartelli con una 
futura installazione di appositi cestini-
contenitori delle deiezioni. Ne esistono 
di diverse tipologie. Vedremo. 

Sei, in ogni caso, i pannelli colloca-
ti in questi giorni dall’agente di Poli-
zia Locale che opera in paese: vicino 
all’oratorio parrocchiale, nella centrale 
piazza Garibaldi, in via Mazzini e negli 

altri luoghi più frequentati da padroni 
di animali e dai loro fedelissimi amici a 
quattro zampe.  

Con i cartelli anti-abbandono delle 
deiezioni, nei giorni scorsi è arrivata 
anche la prima ‘polemica’ legata alla 
campagna elettorale partita molto pre-
sto rispetto al rinvio delle votazioni de-
ciso dal Consiglio dei Ministri. Il candi-
dato sindaco della lista Vivi Cremosano, 
presentatasi di recente, Paul Poiret ha 
subito ricordato che la problematica era 
stata sollevata dal suo gruppo durante i 
diversi incontri online promossi in que-
sti mesi. Insomma chi è al governo del 
borgo, a suo dire, si sarebbe svegliato 
tutto a un tratto, forse proprio stimolato 
dalle iniziative della nuova lista in corsa 
alle prossime amministrative di ottobre. 
Pronta la replica del vicesindaco Mar-
co Fornaroli, futuro candidato della 
maggioranza, che ha spiegato a chiare 
lettere, spiegando come la macchina 
amministrativa abbia i suoi tempi e 
come i cartelli ‘incriminati’ fossero stati 
ordinati parecchio tempo prima che il 
nuovo gruppo politico ne parlasse du-
rante gli incontri.

Luca Guerini

CREMOSANO: Fido ‘fa litigare’ i suoi migliori amici
Lo scorso 18 marzo è 

stato il giorno dedi-
cato a tutte le vittime del 
Covid ed è stato dichia-
rato Giornata nazionale 
dei morti causati dalla 
pandemia da Corona-
virus. Un giorno in cui 
condividere il dolore di 
tutte le famiglie che han-
no tragicamente perduto 
un affetto, e a cui è stato 
negato l’ultimo saluto.  
In occasione di questa 
giornata, nel ricordo di 
quanti ci hanno lasciato, 
la bandiera del municipio 
cremosanese è stata espo-
sta a mezz’asta e alle 11 
le campane della chiesa 
parrocchiale hanno suo-
nato per ricordare chi ha 
perso la vita e dare un 
segnale di solidarietà alle 
loro famiglie. Un mo-
mento toccante nel pieno 
spirito di una comunità 
che deve restare unita.

ellegi

CREMOSANO

In occasione della prima 
‘Giornata nazionale in me-

moria delle vittime dell’epi-
demia da Coronavirus’ dello 
scorso 18 marzo anche Pie-
ranica ha risposto all’appel-
lo. Per ricordare i morti della 
pandemia da Covid-19 nel 
nostro Paese, in particolare 
tutti i cittadini pieranichesi 
defunti, l’amministrazione 
guidata da Valter Raimon-
di ha posto due vasi di fiori 
all’entrata del cimitero. 

Il 18 marzo è stato scelto 
perché in quella stessa data 
dell’anno scorso, a Bergamo, 
uno dei luoghi più duramen-
te colpiti nel corso della pri-
ma ondata, i camion dell’E-
sercito uscivano dalla città trasportando centinaia di bare di 
defunti. Ecco perché il premier Mario Draghi, nella stessa 
data che entrerà drammaticamente nella storia della nostra 
nazione, ha preso parte proprio alla cerimonia nel capoluogo 
orobico.  

“Un’immagine, quella della lunga fila di camion in una 
marcia funebre, che rimarrà tra le più tristi e potenti che sa-
ranno impresse negli occhi di tutti noi – afferma il sindaco –. 
In occasione di questa giornata, nel ricordo delle vittime, la 
bandiera del municipio è stata esposta a mezz’asta e alle ore 
11 con la Giunta ho osservato un minuto di silenzio davanti 
al Comune”.  

Anche le campane della chiesa di San Biagio hanno suona-
to in segno di lutto per fare memoria di chi ha perso la vita e 
per stringersi intorno alle loro famiglie.

LG

PIERANICA
RICORDO VITTIME COVID

Il cartello della discordia

I preziosissimi volontari Auser, sezione locale, 
in un selfie con il vicesindaco Marco Fornaroli 

in occasione di un’iniziativa solidale per la 
comunità andata in scena lo scorso dicembre
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Un uovo per tanti sorrisi. La Federazione Italiana della caccia, sezione 
cacciatori di Spino d’Adda, presieduta da Andrea Morandi, in col-

laborazione con ‘La Solidarietà’ onlus, realtà del paese impegnata nel 
sociale da parecchio, guidata da Stefano Rancati, invita la popolazione 
a donare per chi ha bisogno, per aiutare le famiglie in difficoltà nel paga-
mento del costo della mensa scolastica. “Con l’acquisto di un biglietto 
da un euro solamente, potrai aggiudicarti un uovo da 3 chilogrammi: 
in palio ce ne sono ben tre!  Così 15 bambini meno fortunati potranno 
avere il loro uovo di Pasqua”, il messaggio lanciato alla popolazione. 
L’operazione è appena stata avviata, ma sta incontrando la sensibilità 
dei generosi spinesi.

“I biglietti si potranno acquistare presso la tabaccheria Cassi o dai 
volontari de ‘La Solidarietà’ – spiega Marco Guerini Rocco, punto di ri-
ferimento importante per la Federazione Italiana della caccia –. L’estra-
zione è in programma venerdì prossimo, 2 aprile, presso la sede dell’as-
sociazione di volontariato”. L’obiettivo di questa iniziativa “è staccare 
mille biglietti per contribuire a finanziare il progetto ‘Aggiungi un posto 
a tavola’, che ‘La Solidarietà’ ha avviato nel 2013 e che è tutt’ora di 
attualità. “Non sono pochi i nuclei familiari di Spino che stanno attra-

versando un periodo difficile e noi cerchiamo di offrire loro un sostegno 
economico nel pagamento della mensa scolastica – riflette Carlo Cor-
nalba, vice presidente de ‘La Solidarietà’, in azione anche per Un uovo 
per tanti sorrisi –. Per ‘Aggiungi un posto a tavola’ abbiamo in atto una per tanti sorrisi –. Per ‘Aggiungi un posto a tavola’ abbiamo in atto una per tanti sorrisi
convenzione con l’amministrazione comunale e siamo sempre in contat-
to con l’Ufficio Servizi Sociali. Per l’anno scolastico in corso (purtroppo 
ora le lezioni sono state sospese), il nostro impegno di spesa, stante an-
che la situazione che non ci consente di realizzare momenti tendenti al 
coinvolgimento della popolazione, è di 4mila euro”.

Sono una ottantina i soci appartenenti a questa realtà impegnata su 
più fronti in paese, per dare alcune risposte in ambito sociale alla po-
polazione, “dove non mancano certamente le criticità. Diversi i nuclei 
familiari in palese difficoltà, che fanno veramente fatica a sbarcare il lu-
nario”. Da tempo ‘La Solidarietà’ onlus locale, che ha incominciato a 
muovere i primi passi 17 anni fa, nel 2004, continua il suo impegno per 
il trasporto disabili ed anziani del Comune di Spino d’Adda, anche in 
questo delicato periodo. È una attività rivolta proprio a cittadini diversa
il trasporto disabili ed anziani del Comune di Spino d’Adda, anche in 
questo delicato periodo. È una attività rivolta proprio a cittadini diversa
il trasporto disabili ed anziani del Comune di Spino d’Adda, anche in 

-
mente abili e che attraversano difficoltà di natura economica.

AL

Nuova edizione del periodico 
comunale – l’ormai noto tiggì 

locale – che spopola sui social.
Il sindaco Angelo Barbati ha 

realizzato una nuova puntata de 
Al Tamburù, che cura in prima 
persona. Le riprese che circolano 
in questi giorni si aprono con alcu-
ne inquadrature della pavimen-
tazione sgretolata di piazza della 
Chiesa. “Un problema questo 
della pavimentazione fatta dall’ex 
amministrazione, che tutti i citta-
dini vedono. Si sta frantumando di 
giorno in giorno”. 

Barbati ricorda che dai banchi 
della minoranza criticò il progetto 
“nel modo in cui fu realizzato. 
Sarebbero dovute essere posate 
piastrelle alte almeno 6 cm invece 
sono di 2,5 cm. I pullman e i 
mezzi che passano frantumano la 
pietra e l’area si rovina. Abbiamo 
già fatto interventi per sistemare 
le piastrelle rotte, ma adesso 
vogliamo cercare di sistemare per 
sempre questa situazione”.

Ai cittadini (e agli Uniti per 
Trescore...) ricorda che la piazza è 
costata 270.000 euro, più 11.000 
euro di telecamere “che non 
hanno mai funzionato, soldi che si 
potevano spendere molto meglio”. 

In sostanza il primo cittadi-
no spiega che uscirà un bando 
regionale “cui parteciperemo per 
portare a casa un contributo e 
sistemarla per sempre”. Questo 
l’obiettivo dell’amministrazione, 
mettere mano alla piazza “ma 
senza pesare sulle spalle dei 
cittadini”. 

Spazio poi alle riprese realizzate 
nel cortile di un immobile che si 

trova su via Zavaglio, strada per 
Casaletto. È pericoloso, sta ceden-
do. “Ho già incaricato i tecnici, 
con un’ordinanza, di informare i 
proprietari di mettere in sicurezza 
lo stabile il più velocemente pos-
sibile; se non verrà fatto entrerà 
il Comune per poi rivalersi per le 
spese verso i proprietari”.

Nel telegiornale si parla anche 
di banda ultralarga per gli edifici 
pubblici. “Siamo molto soddisfatti 
per la connessione di Comune, 
scuola elementare, con annessa 
segreteria dell’Istituto Compren-
sivo, scuola media e Biblioteca”, 
afferma un giovane consigliere.

Tra le offerte delle imprese per 
migliorare l’accesso a Internet e 
la telefonia “abbiamo ritenuto più 
appetibile quella della società cre-
masca CremaCom, buon progetto 
di connessione e riqualificazione 
dei centri telefonici dell’Ente. 
Constatiamo, inoltre, l’ottimo la-
voro dell’Istituto che ha aggiunto 
dispositivi sia alle Elementari sia 
alla Medie per migliorare ulte-
riormente la connessione. I nostri 
alunni hanno ora un servizio al 
top”. 

Per la rubrica di marketing terri-
toriale spazio a Michele e al suo Il 
Regno del pane di via Risorgimento 
17: piccola impresa artigianale, in 
paese dal 2012, che sforna prodot-
ti di qualità con ingredienti di pri-
ma scelta. “Ce la mettiamo tutta. 
Realizziamo oltre 20 tipi di pane 
e abbiamo un altro punto vendita 
a Vailate. Grazie al sindaco per la 
promozione e forza Trescore!”, il 
commento del titolare.

Luca Guerini

Le piastrelle si sgretolano
Amministrazione leghista intenzionata a intervenire in piazza 
della Chiesa attraverso un bando. Il sindaco ne parla nel tiggì

TRESCORE CREMASCO

SPINO D’ADDA: Un uovo di Pasqua per tanti sorrisi

Cerimonia semplice, ma toccante, carica 
di significato, quella di domenica, per 

la benedizione e scoprimento della targa a 
memoria delle vittime della pandemia, in 
ricordo di chi se n’è andato causa Covid-19. 
È stato messo a dimora un albero alla destra 
dell’ingresso del castello e al suo fianco è 
stata posizionata una targa.

Il sindaco Piergiacomo Bonaventi nel 
suo breve intervento ha premesso che “ci 
troviamo stamattina per ricordare le vitti-
me del Covid. Abbiamo voluto essere pre-
senti per dedicare questi pochi minuti per 
questo tremendo anno che purtroppo non 
è ancora finito. Scopriremo la targa in me-
moria delle nostre vittime, abbiamo voluto 
posizionarla in mezzo ai nostri simboli del 
territorio, tra il castello visconteo e  piaz-
za del monumento, accoppiandola anche 
ad un monumento vivo, la pianta, oggetto 
semplice, ma nello stesso tempo di rinascita 
e di speranza”. Don Angelo,  coadiutore di 
Pandino e Rivolta, intervenuto per la bene-
dizione della targa, ha fatto questa breve 
riflessione: “Il colore che accompagna que-
sto mio gesto è il colore viola (della stola), 
ma non è il viola della tristezza, o della 
sfortuna, ma della primavera, quest’anno 
fredda, ma sempre stagione di rinascita: 
mi associo e condivido questa espressione 

molto felice,  la pianta è un monumen-
to vivo, che cresce, che muta, che diventa 
qualcosa in più ogni giorno. Con questo 
nuovo albero cresca sempre la memoria 
della persone e il coraggio per affrontare le 

situazioni che si presentano ogni volta ad 
una comunità civile, di persone. Pronuncio 
una preghiera antica (l’eterno riposo), ma 
non è una preghiera triste perché parla di 
luce e di speranza. Benedici Signore questo 
monumento vivo, che affidiamo al rispetto 
ed alla coscienza di tutti noi”.

Il sindaco ha poi ringraziato il don, i sa-
cerdoti di Pandino per quel che fanno ogni 
giorno per il bene della comunità. Sono poi 
risuonate le note dell’Inno d’Italia registrate 
dalla banda cittadina (presente solo il trom-
bettista), che in tempi ‘normali’ è sempre 
intervenuta alla varie cerimonie ed eventi 
pubblici. Prima del rompete le righe, il pri-
mo cittadino, Piergiacomo Bonaventi, ha 
ricordato la santa Messa che di lì a poco 
sarebbe stata celebrata nella chiesa parroc-
chiale, e ha annotato come “oggi Pandino 
sarebbe stato in festa per la sagra di San 
Giuseppe, di primavera, il primo grande 
evento dell’anno. Speriamo nella medicina, 
nel vaccino, che ci permetta di tornare a 
guardarci negli occhi, a stringerci le mani, 
a stare insieme quanto prima”. 

Angelo Lorenzetti

Pandino ricorda le vittime del Coronavirus

QUI SPINO
‘No cemento selvaggio’ non risparmia forti critiche sull’o-

perato di chi amministra il Comune di Spino d’Adda, nella 
circostanza, sul taglio di diversi alberi, a suo dire esagerato. 
Il destinatario del messaggio di questo comitato, che ha tra i 
punti di riferimento precisi Angelo Fugazza, è il vicesinda-
co, Enzo Galbiati, che con ogni probabilità sarà il candidato 
alla poltrona di sindaco alle comunali slittate in autunno, per 
il centro sinistra: l’attuale primo cittadino, Luigi Poli potreb-
be non ripresentarsi pur non essendosi ancora pronunciato in 
merito. Per il centrodestra (si è ricompattato nei mesi scorsi 
in seguito anche alla vicende dell’ipotizzato forno crematorio, 
che aveva scatenato forti polemiche, ndr) si continua a fare il 
nome dell’ex sindaco Paolo Riccaboni, ma ora per il capitolo 
elezioni non c’è fretta.

Tornando al verde, Fugazza “segnala la passione per la 
motosega del nostro vicesindaco nonché assessore ai Lavori 
pubblici Enzo Galbiati. Viale Ungaretti completamente rasato 
su entrambi i lati; a parco Rosselli sono molti di più i ceppi 
nel terreno che gli alberi in piedi; in via Roma saranno rima-
sti forse tre alberelli e al quartiere ‘Resega’ tutti i platani che 
fiancheggiavano la strada che parte dalla rotonda, sono stati  
tagliati nei mesi scorsi così come i platani davanti alla Ca’ del 
Gulascia: fiancheggiavano la ciclabile per la zona industriale”.  
‘No cemento selvaggio’  fa notare anche “gli interventi di po-
tatura, per un importo di 16mila euro, assegnati con procedura 
di urgenza che hanno devastato 50 alberi del quartiere Rese-
ga”. Il ‘Comitato’ aggiunge che “per quanto riguarda l’area 
a fianco dello stabilimento Baretti, insediamento che  si nota 
bene viaggiando in direzione Milano prima di salire sul ponte,  
è quanto di più squallido si possa immaginare, è un’area ab-
bandonata a rischio di trasformarsi in discarica”. A proposito, 
Angelo Fugazza ricorda che “questo terreno è stato acquisito 
dal Comune quale compensazione degli oneri che la Baretti 
avrebbe dovuto pagare per i lavori di ristrutturazione realizzati 
tre anni fa. L’impegno dell’Ente Locale era di farne un’area 
verde attrezzata… Infatti. Cornuti e mazziati”. 

QUI RIVOLTA
Allestito il cantiere per la realizzazione della nuova scuola 

materna. S’è reso necessario, per l’amministrazione comunale,  
il taglio dei tigli, “un male necessario”, ed è scoppiata la pole-
mica in paese. Oltre venti la piante eliminate del giardino alla 
destra della scuola elementare per permettere la costruzione 
della mensa annessa al complesso del nuovo edificio. “Non 
può che dispiacere aver eliminato degli alberi sani, benché di 
una specie non più ben vista nel momento in cui si trova ridos-
so di una strada. La scelta di costruire la nuova scuola materna 
con annesso locale-mensa nell’area verde di via Galilei, non 
potendo dislocare in maniera diversa le strutture, ci ha obbliga-
ti a questa operazione”, ragiona il sindaco Fabio Calvi,  “d’ac-
cordo con chi dice che è un peccato averlo fatto”.

Il primo cittadino rivoltano spiega che “tutti noi amministra-
tori, non appena abbiamo visto il progetto del nuovo comples-
so  redatto dallo studio Settanta7, (ha sede a Lione e a Torino), 
abbiamo chiesto se il taglio delle piante fosse necessario, ma 
altro non si poteva fare, non c’erano diverse soluzioni”. Calvi 
fa notare che l’amministrazione comunale aveva già previsto, 
inoltre, di mettere a dimora in quest’area “alberi più adatti dal 
momento che i tigli a un certo punto diventano pericolosi e 
le loro radici creano problemi di sollevamento del terreno”. 
Ora è prevista la piantumazione di ontani, già di dimensioni 
significative, “a completamento della zona è stato studiato il 
locale mensa e rivedremo anche la piantumazione del giardi-
no all’altro lato della scuola elementare, che ora ha dei pruni 
dall’aspetto non molto gradevole. Inoltre prevediamo la sosti-
tuzione delle piante del parcheggio davanti al cimitero e, grazie 
agli oneri incassati dalle nuove lottizzazioni residenziali, indi-
vidueremo un’ulteriore area, e ne abbiamo anche di dimensio-
ni ragguardevoli, ove creare un bosco con un numero di alberi 
superiore a quelli che abbiamo dovuto eliminare”.

Mentre sul taglio dei tigli il paese continua a discutare, il 
cantiere per la costruzione della nuova scuola materna è stato 
avviato. I lavori sono stati appaltati alla ditta abruzzese Mar-
cozzi Costruzioni. L’impegno di spesa per la realizzazione del 
nuovo asilo è considerevole: il Comune di Rivolta d’Adda ha 
ricevuto un contributo dal MIUR (Ministero dell’Istruzione) 
di oltre 3 milioni (3.132.963,61 euro per la precisione), “cifra 
che forse a Rivolta non era mai stata erogata a fondo perduto”, 
a fronte di un investimento di oltre quattro. Oltre un milione 
di euro, quindi, è garantito dai fondi del Bilancio comunale. 
Il nuovo edificio sorge sull’area verde di via Galilei, e andrà a 
completare un vero polo scolastico con primaria e secondaria 
di primo grado.

AL

ALTO CREMASCO
VERDE DA TUTELARE

Vigili del Fuoco al lavoro a Trescore Cremasco giovedì pome-
riggio. In una proprietà privata situata in via Risorgimento, 

dietro all’area feste, si è sviluppato un rogo. “Si tratta di un ter-
reno sul quale dovrebbe sorgere un albergo. Al momento tutto è 
fermo e in quest’area – spiega il sindaco Angelo Barbati, presente 
sul posto insieme ai pompieri – sovente sono stati visti alcuni ra-
gazzini che potrebbero essere i responsabili anche oggi dell’incen-
dio, che fortunatamente è stato prontamente domato. Alcuni re-
sidenti mi hanno avvisato e questo è quel che mi hanno riportato. 
Saranno senz’altro svolti accertamenti e verifiche dalle autorità 
competenti. Ho il timore che non si tratti di autocombustione”.

Il primo cittadino trescorese lamenta una situazione in essere 
da tempo. “Se quanto indicato dai miei concittadini dovesse es-
sere confermato – spiega – si tratterebbe del solito gruppetto di 
13/14enni che da tempo fa tappa in quest’area e che sta creando 
non pochi problemi nel borgo. La scorsa settimana, tra l’altro, 
sono stato da loro pesantemente insultato. Il paese deve fare squa-
dra. Questi ragazzini, che si nascondo dietro a cappucci e cap-
pelli, vanno individuati e identificati e sono pronto a parlare in 
prima battuta con le famiglie. Diversamente dovremo intervenire 
in modo più deciso a tutela degli stessi ragazzi che non sanno 
quanto pagheranno in futuro questi atteggiamenti. Il domani gli 
presenterà senz’altro il conto. Serve reindirizzarli sulla retta via 
finché è possibile”.

Tib

FIAMME IN AREA PRIVATA

Nella foto don Angelo e il sindaco Bonaventi 
durante la commemorazione
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di FRANCESCA ROSSETTI

“Che nella gestione dell’e-
mergenza pandemica i ver-

tici della pubblica amministrazio-
ne lombarda abbiano dimostrato 
spaventosi limiti organizzativi lo 
hanno capito anche i sassi” inizia 
così il duro sfogo di Lista per 
Agnadello in merito ai problemi 
verificatisi in tre mesi di campa-
gna vaccinale antiCovid.

Tra gli sfortunati ultraottan-
tenni che hanno dovuto maci-
nare chilometri per raggiungere, 
secondo la data e l’ora stabilita, 
il centro vaccinale indicato dal 
sistema regionale, ci sono anche 
alcuni agnadellesi. Non dovevano 
recarsi al punto allestito presso la 
Fondazione Caimi Onlus o quel-
lo allestito all’Ospedale Maggiore 
di Crema, bensì a Casalmaggiore 
che dista da Agnadello oltre 100 
km. Alcuni malcapitati, inoltre, 
una volta raggiunta la destina-
zione, si sono sentiti dire che 
l’appuntamento era stato rinviato 
a causa di riprogrammazione.

“A fronte di eventi di questo 
tipo, in un Paese normale, i refe-
renti politici avrebbero subito ras-
segnato le dimissioni per manife-
sta inadeguatezza al ruolo, o per 
etica professionale, o per rispetto 
della popolazione – commentano 
Calderara e compagni –. Invece 
si sono limitati a cacciare dalla 
Giunta il forzista Giulio Gallera, 
che sarà compiaciuto nel consta-
tare che Moratti e Bertolaso non 
stanno facendo meglio di quello 
che faceva lui prima. Mentre l’i-
neffabile Fontana se l’è presa con 
ARIA, l’agenzia di informatica 
regionale da lui stesso istituita, 

che aveva gestito anche la partita 
dei camici, delle mascherine e dei 
vaccini anti influenzali”. 

Parole dure, che del resto la 
minoranza agnadellese aveva già 
pronunciato in altre circostanze. 
Per esempio, quando nei vari 
Consigli comunali cremaschi 
veniva presentata la mozione per 
l’istituzione di una Ats cremo-
nese separata da Mantova. Ad 
Agnadello è stata proprio la lista 
civica a presentarla (la maggio-
ranza però votò contro). Proprio 
in quell’occasione aveva espresso 
le proprie perplessità in merito 
alla sanità lombarda. 

Se si aggiungono a questi 
problemi anche la scarsità di 
posti in terapia intensiva e sub 
intensiva, la carenza di personale, 
le introvabili mascherine a inizio 
pandemia… è evidente come 
qualcosa nella nostra struttura 
non sia andato per il verso giusto. 

“Il disastro organizzativo che 
abbiamo riscontrato e che stiamo 
ancora vedendo, o subendo, ha 
le sue radici nella politica, in 
una classe dirigente che non si è 
mai dimostrata all’altezza della 
situazione” commentano da Lista 
per Agnadello.

Da Palazzo Lombardia, 
a inizio settimana, abbiamo 
appreso che il presidente Fontana 
ha chiesto ai componenti del 
CdA di ARIA di “farsi da parte”. 
Ora, come noto, sarà utilizzata 
la piattaforma digitale per la 
prenotazione della vaccinazio-
ne gestita da Poste Italiane. “E 
questo ci obbliga ad incrociare 
le dita – proseguono Calderara e 
compagni – dato che l’oggetto so-
ciale dell’ente pare non sia quello 

di organizzare vaccinazioni, ma 
di occuparsi della consegna della 
posta e dei conti correnti postali”.

Speriamo veramente che 
questa campagna vaccinale possa 
proseguire velocemente e senza 

nuovi problemi. Come le stesse 
autorità politiche continuano ad 
affermare, è importante vacci-
narsi. Il vaccino è l’unico mezzo 
per uscire da questo drammatico 
tunnel. 

COVID: campagna vaccinale
Da Agnadello, Calderara muove critiche alla gestione della
sanità lombarda prendendosela anche con Samarati & Co.

Da mercoledì 24 marzo, anche Trigolo si è aggiunto ai paesi e 
alle città del territorio provinciale che ospitano un ‘hub’ per le 

vaccinazioni. La Rsa ‘Milanesi e Frosi’, in accordo con il Comune 
di Trigolo e il parroco don Vilmo Realini, ha  ottenuto il nulla osta 
dall’ATS per l’allestimento di un centro vaccinale presso il cinema 
dell’oratorio. All’interno della residenza sanitaria assistenziale non 
sarebbe stato possibile avere dei luoghi adatti e l’ingresso alla struttura 
è ancora precluso agli esterni.

Le somministrazioni, iniziate il 24 marzo, avverranno tutti i mer-
coledì e giovedì dalle ore 9 alle 14. Secondo le direttive regionali verrà 
utilizzato il prodotto AstraZeneca con una campagna che riguarderà 
il personale scolastico.

“Si è riusciti ad effettuare questa importante iniziativa – spiega il 
presidente della ‘Milanesi e Frosi’, Augusto Farina – grazie all’im-
pegno e l’entusiasmo di tutti: la RSA ha messo a disposizione tutto 
il materiale sanitario, il personale sanitario e amministrativo, tutte le 
associazioni di volontariato di Trigolo si sono subito date disponibili 
a presenziare, per quanto di loro competenza, il Comune di Trigolo 
ha contribuito a vario titolo e con l’indispensabile logistica, e infine 
don Vilmo ha permesso di utilizzare il cinema parrocchiale. Grazie a 
tutti”.          Tib

DA TRIGOLO SEGNALI INCORAGGIANTI

Tante, troppo le vittime che ha mietuto e ancora miete il Coro-
navirus. Per onorare chi il virus ‘ci’ ha strappato per sempre 

è stata istituita la Giornata nazionale in memoria delle vittime 
della pandemia. Si celebrerà il 18 marzo di ogni anno. Per l’oc-
casione settimana scorsa, in tutta Italia, si sono svolte cerimonie 
in forma ristretta. Presenti solo autorità civili, militari e religiose. 
Il pubblico non era ammesso per evitare assembramenti e nel ri-
spetto delle norme in vigore. Così è successo anche ad Agnadello. 

Presso la piazzetta dello studente, lì dove solamente alcuni 
mesi fa sono stati piantumati due alberi e posizionata una targa in 
ricordo delle vittime Covid, il sindaco Stefano Samarati si è unito 
al parroco don Mario Martinengo e al vicario don Daniele Rossi 
per commemorare i concittadini. Prima un minuto di silenzio, 
rispettato anche da tutti gli agnadellesi connessi alla pagina Face-
book del Comune dove veniva trasmessa la diretta della celebra-
zione. Poi il primo cittadino ha preso la parola: “Questo minuto 
di silenzio è volto a ricordare le vittime che la nostra comunità 
piange. Oggi la comunità di Agnadello si riunisce con il cuore per 
ricordare i concittadini che sono caduti a causa di questo virus”. 

Come i suoi colleghi del territorio e non solo, Samarati ha ri-
cordato la coda di mezzi militari colmi di bare. “Un’immagine 
straziante che rimarrà sempre nella nostra memoria. Ha sotto-
lineato la misura della tragedia immane che si è abbattuta sul 
nostro Paese” ha commentato. Ha dichiarato inoltre che la pan-
demia generata dalla diffusione incontrollata del Sars-Cov-2 ci ha 
permesso di comprendere fino in fondo il valore della salute, della 
vita e degli affetti più cari. Proprio a quanti sono saliti in cielo 
senza poter abbracciare un’ultima volta i familiari e conoscenti è 
andato il pensiero più profondo. 

Ma, come il sindaco ha affermato, questa pandemia non è solo 
un dramma umanitario e sanitario, ma anche sociale ed econo-
mico. L’appello dunque rivolto a tutti gli agnadellesi è di non 
mollare. Ora si vede uno spiraglio di luce in fondo a questo buio 
tunnel. Luce, speranza che si chiama vaccino. 

Infine don Mario ha impartito una benedizione alla targa delle 
vittime Covid e ha pregato il Padre che tutto possa finire presto. 

efferre

AGNADELLO 
18 MARZO, IL RICORDO

Rappresentanti di Rsa, Comune e volontari all’apertura dell’hub

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

VAIANO CREMASCO: 96 PRIMAVERE!

Martedì 23 marzo la signora 
Giulia Bertolotti ha raggiunto un 
bellissimo traguardo... 96 prima-
vere.

Tanti auguri mamma di cinque 
figli, nonna di undici nipoti e 
bisnonna di tredici pronipoti.

Auguri di cuore da tutti noi!

IZANO - LIVORNO: 97 ANNI!

Martedì 30 marzo buon comple-
anno a suor Genoveffa Pedrini.

I fratelli Teresa, Francesca, 
Maria, Piero, il cognato Enrico, 
i nipoti e i pronipoti le porgono  
cari ed affettuosi auguri per que-
sto importante traguardo.

Auguri di serenità e salute!

PANDINO: AUGURI GIANNA!

Mercoledì 24 marzo la nostra 
cara Gianna Tomella Carpani ha 
compiuto 91 anni!

Tanti auguri da Giancarla con 
Matteo e tutti i parenti di Pandino 
e Crema.

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO FRIGORIFERO 
bianco, nuovo, mai usato, altezza 
mt. 1 con celletta a € 100. ☎ 333 
3604648

 Causa inutilizzo VENDO 
SCRIVANIA ad angolo, cm 
90x90, altezza cm 77, colore 
azzurro con relativa sedia a € 
100 trattabili. ☎ 347 8911001

 VENDO ATTACCAPANNI 
a muro a € 20. ☎ 0373 202339

 VENDO DIVANO 2 po-
sti in tessuto alcantara colore 
verde nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO LAVATRICE a 
€ 50; FORNO A GAS a € 50; 
MOBILI SALOTTO con 4 se-
die e tavolo rotondo a € 200; 
CAMERA MATRIMONIALE 
a € 150. ☎ 328 7650142

 VENDO POLTRONA RE-
LAX con tasto massaggi a € 50; 
STUFA A GAS e LAVATRI-
CE vendo a € 70 totali. ☎ 349 
8065686

 VENDO MOBILETTO 
bianco da cucina con cassetti a 
€ 10; CASSETTIERA di vi-
mini € 10; CANTINETTA per 
appoggiare le bottiglie € 10; re-
galo mobile con vetrina. ☎ 0373 
201329

Varie
 VENDO ROBOTTI-

NO con pedana per giardi-
no per taglio erba, misure 
230ACX/220 a € 400; VEN-
DO MOTOFALCIATRICE 
professionale marca Barbieri a 
€ 400. ☎ 349 8065686

 COMPRO VECCHIE 
INSEGNE IN METALLO op-
pure targhe Agip e Eni. ☎ 338 
4284285

 VENDO FORBICI TO-
SASIEPI e tagliaerba, nuove a 
batteria al litio a € 30. ☎ 339 
7550955

 VENDO N. 50 LIBRI 
vari a € 20 totali. ☎ 0373 
201329

 VENDO TENDA DA 
SOLE/QUADRA con motore 
elettrico metri 4, braccio metri 
2,5, telo un anno di vita € 400 
trattabili. ☎ 338 8967209

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

DA UOMO grigio metalliz-
zata a € 80; BICICLETTA 
da uomo colore giallo a € 
80. ☎ 0373 202339

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 VENDO BICI DA COR-

SA in carbonio, montata Cam-
pagnola super record, con 
ruote nuove, misura 53/54, 
molto bella vendo a € 630 e 
regalo abbigliamento (casco, 
guanti, scarpe...); VENDO 
BICICLETTA da ragazza 
da passeggio usata 6 mesi 
con cambi a € 40. ☎ 0374 
874223

 VENDO BICICLETTA da 
donna nera con freni a bacchetta 
e 2 cestini € 70. ☎ 0373 201329

 VENDO BICICLETTA 
DA BAMBINA, ruote del 12, 
come nuova causa doppio re-
galo, comprensiva di sostegno 
per l’insegnamento del dopo 
rotelle, con bandierina di se-
gnalazione vendo a € 50 cad. 
☎ 338 9781432

Bambini
 VENDO LETTINO 

DA CAMPEGGIO marca 
Hauck Eoh con materasso 
da viaggio sfoderabile € 35; 

SEGGIOLONE SDRAIET-
TA marca Brevi Bfun € 50; 
LETTINO in noce Foppa 
Pedretti con sponde regolabi-
li con materasso € 90; strut-
tura LETTO SINGOLO a 

doghe marca Flou € 100; 
FASCIATOIO con casset-
ti, colore bianco e azzurro 
trasformabile in scrivania 
dimensioni cm 90x79x100 
€ 80. ☎ 335 8382744

CREMA: LAUREA

Mercoledi 24 marzo si è laurea-
ta con 110 e lode presso la facoltà 
di Scienze Politiche Economiche e 
Sociali di Milano, Giulia Ghidot-
ti, discutendo la tesi Green Mar-
keting and Environmental Sustai-
nability.

Familiari e amici augurano 
alla neodottoressa un avvenire 
ricco di soddisfazioni.

Ringraziamento
Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia il signor Righini Giovanni e la si-
gnora Locatelli Luigia per le offerte in memoria di Locatelli Agnese; rin-
grazia inoltre le parrocchie della SS.Trinità e di S. Salvatore dell’Ospe-
dale Maggiore di Crema per le offerte in occasione della Festa della Vita.



CARAVAGGIO SABATO
27 MARZO 202152

di TOMMASO GIPPONI

Da oggi i cittadini di Caravaggio in aggiun-
ta al numero fisso 0363.356237 possono 

utilizzare il numero di cellulare 333.4915553 
per rivolgersi all’Ufficio Ecologia al fine di 
chiedere informazioni e segnalare disservizi 
o abbandoni. È anche possibile mandare mes
chiedere informazioni e segnalare disservizi 
o abbandoni. È anche possibile mandare mes
chiedere informazioni e segnalare disservizi 

-
saggi e immagini mediante il servizio di mes-
saggistica WhatsApp: le segnalazioni inviate 
verranno prese in considerazione anche senza 
risposta diretta da parte dei funzionari. Il ser-
vizio è attivo negli orari di ufficio.

Una novità apprezzata e necessaria, per ve-
locizzare e quindi rendere più tempestivi ed 
efficaci gli interventi della Polizia Locale in 
termini di ecologia ed irregolarità in tema di 
smaltimento rifiuti. Che nemmeno in tempo 

di pandemia si fermano. Accade purtroppo 
sempre più spesso che vengano ritrovati rifiuti 
nelle campagne, ma anche nel centro cittadino 
abbandonati illegalmente. 

Lo stesso sindaco Claudio Bolandrini in più 
di una circostanza ha denunciato, anche recen-
temente, illeciti di questo tipo, che obbligano 
oltretutto l’amministrazione comunale a com-
missionare del lavoro extra per la rimozione, 
all’Ufficio Ecologia e agli operatori deputati 
(nella foto un agente della Polizia Locale e un ope-
ratore in azione per recuperare quanto abbandona-
to in un corso d’acqua).

“Continua con impegno e tolleranza zero la 
lotta contro il degrado perché la bellezza e la 
dignità di Caravaggio vanno protette e difese 
dalle persone maleducate e incivili” ha recen-
temente dichiarato lo stesso primo cittadino. 

Sono già più di 30 le denunce in questo senso 
pervenute agli uffici deputati solo nel 2021.

“L’educazione civica si insegna a scuola, 
ma deve diventare uno stile di vita perchè è la 
virtù del buon cittadino che fa la differenza e 
rende la comunità migliore”  questa è la filo-
sofia del sindaco Bolandrini. Purtroppo, però, 
come già sottolineato, questo stile di vita non 
è ancora stato assunto da tutti i caravaggini, 
giovani e non.

Un tema quello dell’ecologia molto sentito 
in paese. Ogni sabato mattina il gruppo Ange-Ange-Ange
li x Caravaggio effettua un lavoro di ripulitura 
di varie zone, ed è encomiabile per questo in 
quanto tutto sotto forma di volontariato, ma 
spesso non basta a coprire l’intero territorio 
comunale. Col nuovo numero attivo si vuole 
dare ai cittadini uno strumento di prevenzione. 

ECOLOGIA: nuovo numero per segnalazioni e informazioni

di TOMMASO GIPPONI

Il progetto con cui l’attuale ammini-
strazione comunale di Caravaggio 

intende recuperare Palazzo Carabelli e 
Borgo Seriola, partecipando al bando 
‘Interventi finalizzati alla riqualificazio-
ne e valorizzazione turistico-culturale 
dei borghi storici’ indetto da Regione 
Lombardia è sicuramente importante. 

Palazzo Carabelli è un bellissimo pa-
lazzo neoclassico realizzato dall’archi-
tetto Luigi Canonica (1762-1844) ossia 
l’autore dell’Arena e del Palazzo Reale 
di Milano, del Parco di Monza, ecc. 
Canonica ha progettato questa dimora 
per il setaiolo Carabelli, che aveva una 
filanda a Caravaggio. Ripropone nella 
città della Bassa Bergamasca una solu-
zione architettonica non molto dissimile 
(ovviamente, fatte le dovute propor-
zioni) a quanto realizzato a Milano, 
su commissione di Paolo Greppi, per 
palazzo Brentani in via Manzoni. 

L’edificio passa poi al Comune, tra 
il 1864 e il 1867, che vi insedia la sede 
municipale (ancor oggi, infatti, viene 
chiamato “Comune vecchio”) fino al 
1947. Viene utilizzato anche come sede 
scolastica, in particolare di disegno 
tecnico e Scuola del Legno, assecon-
dando così la nobile e antica tradizione, 
che caratterizza la Gera d’Adda, per le 
lavorazioni artistiche del legno: per il 
mobile d’arte, l’intaglio e l’intarsio. 

L’amministrazione comunale ha 
provveduto di recente ad eseguire un 
intervento di restauro – per una spesa di 
circa 80.000 euro – della nobile facciata 
e alla ricorritura del tetto che versavano 
da anni in condizioni precarie, per il 
tempo e l’incuria. 

È ora necessario occuparsi, con prio-
rità, del “corpo nobile”, cioè della parte 

di fabbricato in fregio alla pubblica via: 
si tratta di un volume edilizio di circa 
23x11 metri in pianta che si eleva per 
17 metri al colmo, suddiviso in tre livelli 
(un piano terra di ingresso e servizi, 
un soprastante piano di ricevimento 
e residenza, un sottotetto a deposito). 
Vista la fortunata permanenza di tanti 
elementi accessori d’epoca, l’intervento 
non potrà essere quindi che di restauro 
conservativo con l’obiettivo primario 
di consolidamento strutturale (per altro 
non si ravvisano situazioni preoccu-
panti), necessitando alcuni interventi 
di rinforzo cautelativo nel sottotetto. 
L’impianto murario non ha subito ma-
nomissioni vistose, solo la necessità di 
eliminare alcune tramezzature recenti. 

La distribuzione pianistica degli spazi 
sarà così ricomposta e mantenuta anche 
nei suoi valori funzionali, vale a dire: 
i locali a piano terra, a lato dell’ampio 
androne, ad uso di un più diretto contat-
to con il Borgo e di filtro con il palazzo 

(era questo il 
senso dell’antica 
portineria). I due 
vani scala, posti 
agli estremi del 
porticato, saran-
no mantenuti e 
valorizzati met-
tendo a norma 
l’ascensore posto 
nel vano scala 
padronale.

Il cosiddetto 
appartamento 
nobile (primo 
piano) è dotato di sei vani di varia 
ampiezza, questi conservano antiche fi-
niture (pavimenti, decorazioni parietali, 
serramenti), ovviamente da mantenere 
e sottoporre alle rituali fasi di restauro 
in rapporto alle materie costitutive. Nel 
riallestimento dei vani si provvederà 
anche a ricomporre parte degli arredi, 
oggi dispersi in diverse sedi e bisognosi 

anch’essi di manutenzione e di valoriz-
zazione. 

L’ultimo piano corrisponde al sotto-
tetto e, come consueto nell’Ottocento, 
deputato a locali di sgombero e di allog-
gio per la servitù. È questa la parte più 
ammalorata che comporterà interventi 
più incisivi, anche se detti spazi (quattro 
locali e due vani scala) non cambie-
ranno la tradizionale destinazione di 

servizio. 
Si dovrà provvedere al 

rinforzo delle solette attra-
verso connettori nei travetti 
lignei, rimuovere le recenti 
tramezzature e rinforzare, 
ove necessario e nei limiti 
del possibile, l’orditura 
principale del tetto. Tali 
vani saranno utilizzati 
come ordinato deposito di 
materiali diversi d’interes-
se storico documentario; 
altri come spazi per locali 
tecnici al fine di limitare 
interventi sottotraccia nel 
piano nobile. 

Al confine con il Palazzo 
esiste un edificio con corte 

interna, con ingresso autonomo da via 
Moriggia, composto da due piani che 
costituiva la parte rustica di palazzo 
Carabelli, anch’esso di proprietà comu-
nale: tale fabbricato (semivuoto) potrà, 
in un secondo tempo, essere utilmente 
riaggregato al compendio in oggetto 
per rafforzare le funzioni bisognose di 
ulteriori spazi.

Recupero per un nuovo utilizzo 
Per il palazzo neoclassico si pensa a interventi di restauro conservativo e 
a una nuova distribuzione degli spazi, mantenendo però i valori funzionali 

PALAZZO CARABELLI

Due scatti della facciata del neoclassico
Palazzo Carabelli, realizzato 

dall’archittetto Luigi Canonica

Informazioni importanti da Asst Bergamo 
Ovest per i cittadini che nella giornata 

di lunedì dovranno sottoporsi alla seconda 
dose di vaccino antiCovid.

L’azienda sociosanitaria territoriale avvi-
sa che gli Over 80 – prenotati sul Sistema 
Regionale – che hanno ricevuto la prima 
dose del vaccino Moderna, e dunque con ri-
chiamo dopo 4 settimane, ad Antegnate lu-
nedì 1° marzo, riceveranno la seconda dose 
presso Treviglio Fiera, lunedì 29 marzo. Un 
cambio di punto vaccinale pensato per mi-
gliorare il loro comfort.

Gli interessati dovranno presentarsi a Tre-
viglio, precisamente ingresso da via Casirate 
Vecchia, angolo via Murena, nella sede della 
Fiera, per la somministrazione della secon-
da dose alla stessa ora dell’appuntamento 
precedente, anche nel caso che non arrivasse 
l’Sms di convocazione.

Per i cittadini dai 65 ai 79 anni dei 6 Co-
muni della cintura sanitaria, invece, la sede 
è confermata. Gli utenti dei Comuni della 
Fascia Arancione  (Calcio, Castelli Cale-
pio, Cividate al Piano, Palosco, Pumenen-
go, Torre Pallavicina) che hanno prenotato 
sull’App dell’Asst www.prenotavaccino.app 
e che hanno ricevuto la prima dose di vac-
cino, dovranno recarsi ancora all’Antegnate 

Gran Shopping (qui e al centro di Spirano do-
menica scorsa sono giunte solo una trentina 
in totale le prime dosi non programmate, di 
casi provenienti da Comuni fuori competen-
za Asst Bergamo Ovest. Tutto è stato gestito 
senza problemi). Anche in questo caso, come 
per gli Over 80, il giorno in cui devono pre-
sentarsi è sempre lunedì 29 marzo alla stessa 
ora dell’appuntamento precedente.

“Ricordiamo che chiunque abbia fatto il 
vaccino Moderna dovrà presentarsi 28 gior-
ni dopo la prima dose, indipendentemente 

da Sms ricevuti o meno. Chi fosse stato vac-
cinato con vaccino Pfizer, invece, dovrà pre-
sentarsi dopo 21 giorni – ricordano dall’Asst 
Bergamo Ovest ai loro utenti –. In tutti i 
punti vaccinali il personale amministrativo 
è a disposizione per controllare, in caso di 
dubbi, e confermare al cittadino l’esatto ap-
puntamento (sede, giorno ed ora), appunta-
mento già confermato in fase di accettazio-
ne della prima dose e scritto dall’operatore 
sulla nota informativa che rimane al pazien-
te come pro memoria”.

Vaccinazioni – Asst Bergamo Ovest informa gli Over 80
Sono in corso d’opera i lavori di adeguamento e rifunzionalizza-

zione del Comando di Polizia Locale a Caravaggio in prospet-
tiva dell’ormai prossima attivazione della convenzione di gestione tiva dell’ormai prossima attivazione della convenzione di gestione 
associata del servizio con l’assunzione di nuovi agenti da parte dei associata del servizio con l’assunzione di nuovi agenti da parte dei 
Comuni sottoscrittori. 

“Gli interventi – commenta il sindaco Claudio Bolandrini – mira-
no a rendere più funzionali gli spazi del Comando per poter meglio no a rendere più funzionali gli spazi del Comando per poter meglio 
rispondere alle richieste dei cittadini con servizi più efficienti e un rispondere alle richieste dei cittadini con servizi più efficienti e un 
numero maggiore di vigili, che potranno lavorare in un luogo più numero maggiore di vigili, che potranno lavorare in un luogo più 
sicuro e idoneo”. 

Nello specifico si è provveduto a ricavare un’area con nuove posta-
zioni di lavoro per gli agenti ricollocando la centrale operativa con zioni di lavoro per gli agenti ricollocando la centrale operativa con 
il sistema di videosorveglianza, che è stato potenziato con la rete in il sistema di videosorveglianza, che è stato potenziato con la rete in 
fibra ottica. È stato rifatto e messo in sicurezza anche l’impianto elet
il sistema di videosorveglianza, che è stato potenziato con la rete in 
fibra ottica. È stato rifatto e messo in sicurezza anche l’impianto elet
il sistema di videosorveglianza, che è stato potenziato con la rete in 

-
trico e le pareti sono state ritinteggiate. È stata predisposta anche una trico e le pareti sono state ritinteggiate. È stata predisposta anche una 
fibra ottica. È stato rifatto e messo in sicurezza anche l’impianto elet
trico e le pareti sono state ritinteggiate. È stata predisposta anche una 
fibra ottica. È stato rifatto e messo in sicurezza anche l’impianto elet

sala, alla quale si accede immediatamente dall’ingresso, per l’attivi-
tà di ascolto dei cittadini o di raccolta delle deposizioni di persone tà di ascolto dei cittadini o di raccolta delle deposizioni di persone 
fermate, rispettando i necessari requisiti di privacy e sicurezza.  Al fermate, rispettando i necessari requisiti di privacy e sicurezza.  Al 
piano superiore è stato invece allestito un nuovo spogliatoio. Il costo piano superiore è stato invece allestito un nuovo spogliatoio. Il costo 
degli interventi si aggira attorno ai 30.000 euro. 

La giunta di martedì 23 marzo, con la modifica del piano trien-
nale dei fabbisogni del personale 2021/23, ha inoltre deliberato nale dei fabbisogni del personale 2021/23, ha inoltre deliberato 
l’assunzione probabilmente dal 1° aprile di un nuovo agente di Po-
lizia Locale mediante lo scorrimento della graduatoria del concor-
so di Brignano Gera d’Adda. Un potenziamento della rete di vigili so di Brignano Gera d’Adda. Un potenziamento della rete di vigili 
tramite consorzio coi Comuni circostanti, portato avanti in prima tramite consorzio coi Comuni circostanti, portato avanti in prima 
persona dalla comandante della stazione di Caravaggio, Cristiana persona dalla comandante della stazione di Caravaggio, Cristiana 
Vassalli. 

“Sono investimenti fondamentali per meglio garantire il presidio “Sono investimenti fondamentali per meglio garantire il presidio 
del territorio e la sicurezza della Comunità con la gestione associa-
ta del servizio di Polizia Locale” ha commentato il primo cittadino ta del servizio di Polizia Locale” ha commentato il primo cittadino 
caravaggino.caravaggino.

LAVORI AL COMANDO DI PL

“Ammonta a 10,8 milioni 
euro la somma con 

la quale Regione Lombar-
dia finanzia gli assegni da 
riconoscere alle persone che 
assistono un familiare con 
disabilità grave o gravissima.  
Finalmente è stata data la 
possibilità alle regioni di 
ripartire il Fondo Naziona-
le Caregiver Familiare. Le 
annualità accantonate sono 
il 2018-2019-2020 e il criterio 
di riparto individuato dalla 
Lombardia garantisce che a 
tutti i caregiver familiari delle 
persone con grave e gravissi-
ma disabilità venga retribuito 
un assegno una tantum. In 
questo modo intendiamo 
non escludere nessuno e 
auspichiamo per il futuro che 
questo Fondo possa essere 
rifinanziato dal Governo”.

Lo rende noto l’assessore 
alla Famiglia, Solidarietà 
sociale, Disabilità e Pari Op-
portunità, Alessandra Loca-
telli, a seguito dell’approva-
zione, da parte della Giunta 
regionale, della delibera che 
stabilisce i criteri e le moda-
lità di utilizzo delle risorse 
del Fondo per il sostegno del 
ruolo di cura e assistenza del 
caregiver familiare.

“Al Senato è ferma da 
tempo la legge sul ricono-
scimento della figura del 
Caregiver Familiare, anche 
ai fini della maturazione di 
una tutela previdenziale e 
mi auguro che presto venga 
approvata per dare il giusto 
riconoscimento alle tante 
persone che, con enormi 
sacrifici e limitazioni alla 
propria vita privata e perso-
nale, dedicano tutte le loro 
energie alla cura dei propri 
cari”.

CAREGIVER
SOSTEGNO 
DA REGIONE
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“Scioccante inizio di prima-
vera. Abbattuto un filare 

di piante, soprattutto platani, 
lungo il confine tra Agnadel-
lo e Pandino. Decine, forse 
più di cento, i ceppi lasciati 
sulla sponda del Tormello, che 
testimoniano lo stato di buona 
salute dei tronchi consegnati 
alla motosega” è la denuncia di 
Lista per Agnadello in tema del 
verde.

Questa volta a far indignare 
l’ex sindaco Giovanni Calde-
rara e compagni non sono con-
tributi regionali o dichiarazioni 
dei consiglieri agnadellesi della 
Lega, bensì quanto accaduto nei 
giorni scorsi lungo il Tormello. 
Lì, al confine tra Agnadello e 
Pandino, sono state abbattute 
piante autoctone di alto fusto e 
di grosso diametro. Così attento 
al tema del verde, il gruppo di 
opposizione non è rimasto in si-
lenzio e in una nota diffusa alla 
stampa ha espresso tutto lo sde-
gno per il gesto, ma soprattutto 
per il fatto che chi di dovere 
non è intervenuto a impedire 
o almeno a limitare l’iniziativa 
dei privati.

“L’area in questione è 
classificata come facente parte 
del Parco locale di interesse 

sovraccomunale (Plis) del 
Tormo – ricorda la minoranza 
agnadellese – le cui norme sono 
state recepite da tutti i Comuni 
dislocati lungo l’asta fluviale, 
da Arzago ad Abbadia Cerreto. 
La governance del Parco è affi-
data a una commissione, com-
posta da tutti i sindaci dell’asta 
fluviale o loro delegati, il cui 
compito sarebbe quello di salva-
guardare il contesto ambientale 
nel quale scorre il millenario 
corso d’acqua originato dai 
fontanili di Arzago e Agnadello 
e favorire la ricostituzione di 
quello perduto”.

La minoranza agnadellese 
precisa poi che “la pulizia 
idraulica del Tormo e delle sue 
sponde è affidata al Consor-
zio di bonifica Dunas, che 
ha sede a Cremona, al quale 
dovrebbe essere stata richiesta 
l’autorizzazione all’intervento, 
considerato che i mezzi cin-
golati usati per l’abbattimento 
delle piante sono entrati nel 
corso d’acqua, ora asciutto 
per l’abbassamento stagionale 
della falda freatica, causando 
smottamenti del sedime, che 
certo non potranno favorire il 
deflusso rapido delle acque, 
quando sarà necessario che ciò 

avvenga, per prevenire even-
tuali esondazioni nel centro 
abitato di Agnadello, come è 
già capitato in passato”.

Per i simpatizzanti della 
lista civica dunque il Plis e il 
Consorzio di bonifica Dunas 
sono gli attori che sarebbero 
dovuti intervenire per impedire 
l’abbattimento di uno dei filari 
di piante caratteristiche del 
territorio cremasco. 

Non solo, “il Piano di 
governo del territorio (Pgt) di 
Agnadello vieta una simile 
iniziativa”. Come Calderara e 
compagni tengono sottoline-
are, infatti, nell’articolo 48 di 
tale Piano si pone il “divieto 
di tagliare alberi di altezza 

superiore a 7 metri o con fusto 
di diametro superiore a 30 cm, 
senza preventiva autorizzazione 
comunale, che sarà comunque 
subordinata all’impegno del 
reintegro dell’albero da tagliare 
con lo stesso numero di alberi 
della stessa essenza o comun-
que di tipo autoctono. Inoltre, 
il taglio di piante ricadenti in 
aree boscate è di competenza 
dell’amministrazione provin-
ciale”. 

Chi siede dunque tra i banchi 
della minoranza agnadelle-
se commenta ironicamente 
che forse tale articolo non è 
presente nel Pgt del Comune di 
Pandino. 

Francesca Rossetti

Alberi abbattuti al Tormello
Lista per Agnadello insorge e critica, ma dal Parco del Tormo
il presidente Bonaventi spiega il motivo del taglio dei fusti

AGNADELLO/PANDINO

Il sindaco di Pandino, Piergiacomo Bonaventi, che è anche 
presidente del Plis  (Parco locale di interesse sovraccomuna-

le) del Tormo, tiene a precisare che la situazione è “sotto con-
trollo. L’operazione rientra tra gli interventi programmati a suo 
tempo e che hanno ottenuto le dovute autorizzazioni”. Il primo 
cittadino pandinese rimarca che “si tratta degli abbattimenti 
autorizzati all’azienda agricola Boara, in quanto c’erano tante 

piante ammalorate, secche e divelte dai 
venti. Terminata la pulizia, entro la fine 
di marzo, quindi a giorni, verrà effettuata 
la nuova piantumazione con essenze più 
rustiche e meno aggredibili dalle malat-
tie, che oggigiorno purtroppo sono fre-
quenti”.

Bonaventi aggiunge che “c’è la ferma 
volontà di valorizzare sempre di più l’a-
rea del parco del fiume Tormo, pertanto 

sono necessarie attività anche di manutenzione e controlli pe-
riodici, oltre che investimenti per l’incremento del patrimonio 
arboreo. Purtroppo il territorio va governato con le necessarie 
operazioni, anche di abbattimento, per poi provvedere, alme-
no nella stragrande maggioranza dei casi, alla sostituzione del-
le essenze eliminate”. Il sindaco di Pandino tiene a rimarcare 
che, anche di recente, “il parco del Tormo è stato oggetto di 
interventi di piantumazione significativi, soprattutto sul nostro 
territorio, con ben 130 piante già messe a dimora lungo le rive, 
nel tratto tra la strada Pandino-cascine e tangenzialina”. 

AL

DAL PARCO: “TUTTO IN REGOLA”

I filari di alberi abbattuti e, nel box, il presidente del Plis Bonaventi

Azienda di Lodi 
CERCA N. 1 ELETTROTECNICO/

ELETTRICISTA massimo 24 anni, 
anche senza esperienza

Inviare CV a:
segreteria@sibici-impianti.it

AFFITTASI
CAPANNONE MQ 210

A MOSCAZZANO
Ampio spazio esterno

CE «F» - 487,41 kwh/m2                 ☎ 0373 66414

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it

 
Requisiti

e codici di riferimento
sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per trattorista per 
azienda settore del verde zona di 
Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per manutentore del 
verde per azienda settore del ver-
de zona di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o contabile per studio 
di commercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile fiscale con esperienza per 
studio professionale di dottori com-
mercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a fi-
scale compilazione dichiarazio-
ni fiscali per centro di assistenza 
fiscale di Crema
• n. 1 posto per esperta/o elabo-
razione paghe per studio profes-
sionale di consulenza del lavoro di 
Crema
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o amministrativa per 
centro elaborazione dati contabili 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ela-
borazione paghe. Associazione 
di servizi per la sede di Crema
• n. 1 posto per operaio addetto 
al montaggio di coibentazioni 
termiche per azienda settore edile 
specializzata in coibentazioni zona 
Crema
• n. 1 posto per geometra di can-
tiere per azienda settore edile del-
la zona di Crema
• n. 1 posto per addetto mezzi can-
tiere edile - escavatorista per azien-
da settore edile vicinanze Crema

• n. 1 posto per operaio serra-
mentista per azienda di serra-
menti vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio carrel-
lista movimentazione materie 
prime settore alimentare - ad-
detto insilaggio e stoccaggio 
per azienda settore alimentare a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista ma-
gazziniere per azienda commer-
ciale nella zona di Agnadello
• n. 3 posti per figure del settore 
metalmeccanico. Molatore, addet-
to al taglio lamiere, assiematore 
specializzato. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda metalmeccanica 
a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per operaio appren-
dista settore metalmeccanico 
per azienda vicinanze Crema, 
zona Romanengo
• n. 1 posto per disegnatore tec-
nico uso AutoCad per azienda 
metalmeccanica settore Oil & Gas 
della zona di Crema
• n. 1 posto per tornitore fresa-
tore specializzato per azienda 
metalmeccanica per la sede di 
Fontanella (Bg)
• n. 1 posto per apprendista tor-
nitore fresatore per azienda me-
talmeccanica per la sede di Fon-
tanella (Bg)
• n. 1 posto per apprendista 
cuoco per preparazione piatti a 
base di sushi per ristorante zona 
Crema
• n. 1 posto per farmacista 

neolaureato/a per farmacia della 
zona di Zelo Buon Persico (Mi)
• n. 1 posto per OSS per servizio 
domiciliare zona Crema (circa 30 
h settimanali) per cooperativa di 
servizi di assistenza alla persona
• n. 2 posti per ASA per progetto 
da sviluppare con cooperativa so-
ciale di Crema
• n. 2 posti per infermieri profes-
sionali per comunità terapeutica 
zona di Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per 
servizio domiciliare zona di 
Agnadello e località limitrofe per 
cooperativa di servizi di assistenza 
alla persona
• n. 2 posti per infermieri profes-
sionali per servizi di assistenza 
da svolgere nella zona di Crema 
per Società Cooperativa di servizi
• n. 2 posti per addetti contatto 
clienti per punto informazioni 
presso centro commerciale di 
San Giuliano Milanese per azien-
da settore impiantistica e ristruttu-
razioni edili
• n. 2 posti per autisti patente CE 
e CQC per azienda settore edile 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista patente 
B per azienda ricambi auto zona 
di Crema
• n. 1 posto per autista con pa-
tente C + CQC per azienda di tra-
sporto conto terzi zona Pianengo
• n. 2 posti per montatori mec-
canici per azienda di costruzione 
e installazione di macchine e im-

pianti automatici vicinanze Crema
• n. 1 posto per manutentore 
elettromeccanico, perito mec-
canico elettronico o elettrico per 
azienda di produzione motori elet-
trici vicinanze di Crema
• n. 1 posto per montatore mec-
canico. Agenzia per il lavoro ri-
cerca per azienda di impianti della 
zona di Lodi
• n. 1 posto per addetto attività di 
marketing e comunicazione so-
cial media per azienda commercia-
lizzazione materiali plastici di Crema
• n. 1 posto per operaio settore 
del verde per azienda a pochi km 
da Crema
• n. 1 posto per elettricista con 
esperienza. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda di installazione 
impianti elettrici vicinanze Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante assi-
stente di ludoteca/asilo per asilo 
nido privato a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o ufficio commerciale 
per azienda commercializzazione 
prodotti di consumo zona Agnadello
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o vendita - customer 
service per azienda commercia-
lizzazione prodotti settore Ho.re.
Ca di Crema
• n. 1 posto per tirocinante ope-
raio macchine piegatura e laser 
per azienda di produzione prodotti 
in plastica a circa 10 km a nord di 
Crema

CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperper l’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO di di di CREMACREMACREMACREMACREMACREMA

Merigre VENDE ATTIVITÀ

Si vende a prezzo interessante
licenze, merce e tutto l’arredamento.
Vendesi attività condotta da 35 anni

da due persone per raggiunti limiti di età.
(Da oltre 3 anni in pensione)

☎ 0373 278641     Cell. 3485586311

in VAIANO CREMASCO
TABACCHERIA • CARTOLIBRERIA

ARTICOLI REGALO E FOTOGRAFIA

CERCASI OPERAIO MANUTENTORE
per macchine elettromeccaniche

(Avvolgitrici, Inseritrici, Transfer, Piccole Presse, Collaudi).

Caratteristiche necessarie: disponibile a turni
(primo, secondo, terzo). Disponibile a straordinari.

Conoscenza parte meccanica e parte elettrica.
Disponibilità ad apprendere per crescita lavorativa.

Inviare CV a: info.alintech@alintech-cme.com

CERCASI IMPIEGATO TECNICO
per progettazione e sviluppo dei motori.

Caratteristiche necessarie: abile nell’uso di CAD per stilare 
disegni tecnici meccanici (meglio se utilizza SolidWorks). 

Problem Solving. Conoscenza dei materiali
per scelte costruttive. Interfaccia con eventuali fornitori.

Capacità di gestione di un progetto a 360°.
Capacità di rapportarsi con potenziali clienti. 
Inviare CV a: info.alintech@alintech-cme.com

CERCASI ADDETTO
OFFICINA METALMECCANICA

da istruire o con esperienza su torni testa �ssa/fantina 
mobile, isole robotizzate e operazione di ripresa varie.

Il candidato deve possedere conoscenze di meccanica, uti-
lizzo strumenti di misura e titolo di studio professionale

o perito meccanico. Disponibilità turni. Zona Crema.
Inviare CV a: info.alintech@alintech-cme.com

Azienda in Crema

CERCA OPERAIO
SPECIALIZZATO NEL MONTAGGIO

DI SERRAMENTI E PORTE INTERNE
Inviare CV a: casaclimasrl@outlook.it

Angelo 335 8763230

Azienda in Crema

RICERCA MURATORE
per eseguire ristrutturazioni civili.

Possibilità di assunzione a tempo indeterminato 
Inviare CV a: casaclimasrl@outlook.it

Angelo 335 8763230

Azienda in Crema

CERCA FABBRO
SPECIALIZZATO

Inviare CV a: casaclimasrl@outlook.it
Angelo 335 8763230

AFFITTASI  MONOLOCALE  AMMOBILIATO
PER 1 o 2 PERSONE. CREMA via IV Novembre, 31. 

Prezzo modico.  CE «G» - 187,32 kwh/m2   ☎ 333 4824386
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La Camera di Commercio di Cremona promuove alcune ini-
ziative digitali gratuite per le imprese della filiera turistica, in 

collaborazione con Unioncamere Lombardia e Fto-Federazione 
Turismo, organizzate da Promos Italia.Digital.

La prima iniziativa è un webinar sul Turismo Esperienziale che 
avrà luogo giovedì 8 aprile, dalle ore 15 alle 16.30, e si svolgerà in 
modalità talk show. Il webinar è rivolto a tutte le aziende lombarde 
quali: ristoranti con cucina tipica, cantine vinicole, agriturismi, 
hotel boutique, attività sportive o naturalistiche legate al territorio, 
laboratori artigianali, guide turistiche specializzate, scuole di cucina 
che offrono esperienze gastronomiche tradizionali e tutte quelle 
attività che fanno leva sulle passioni dei viaggiatori.

Il webinar ha l’obiettivo di migliorare la fruibilità dei prodotti 
offerti dal territorio attraverso la condivisione di esperienze, know-
how e testimonianze di imprese lombarde ed estere, mettendo a 
sistema le competenze di tutti gli operatori coinvolti a sostegno del 
Turismo Esperienziale.

La proposta è quella di puntare sulla potenziale sinergia tra 
agenzie di viaggi e piccole realtà non in grado di promuoversi 
all’estero a causa della dimensione aziendale (molte di queste sono 
micro imprese). Le strutture ricettive locali potrebbero essere uno 
dei canali di promozione rispetto all’esperienza e viceversa, il pac-
chetto viene poi confezionato ed esportato all’estero dall’agenzia di 
viaggio del territorio. La seconda iniziativa è il B2B Inbuyer Turismo, 
in programma dal 20 al 22 aprile, con l’obiettivo di favorire l’export 
delle aziende locali appartenenti alla filiera del settore Turismo.

I buyer selezionati provengono da Belgio, Francia, Germania, 
UK, Svizzera, Russia, USA, Cina, Argentina e Paesi del Golfo. I 
segmenti di settore coinvolti sono quelli di: Mice – Leisure – Cultu-
rale – Esperienziale – Lgbt+ – Religioso – Sportivo – Wedding. 

La partecipazione è gratuita ed è riservata alle aziende con sede 
legale e/o operativa in regione Lombardia e garantita fino a esauri-
mento degli slot disponibili.

Le categorie merceologiche coinvolte in questo caso sono: 
agriturismo-catering/ristorante/cantina, appartamenti/b&b/pen-
sione-campeggio/ostello, centro congressi–organizzatore professio-
nale di congressi, dmc/agenzia di viaggi/tour operator, golf  club, 
hotel–resort–spa/beauty farm, location/venue, quartiere fieristico, 
servizi traduzione/interpretariato, società audiovideo, spaccio/
outlet e trasporti. L’azienda che ha già partecipato a un evento 
Digital InBuyer può riutilizzare le credenziali inviate, compilare e 
pubblicare la sezione relativa al company profile e importare con un 
click le schede prodotto già caricate. 

Per informazioni è possibile consultare il sito di “In Buyer Turi-
smo di Promos” o inviare un’e-mail a turismo@cr.camcom.it.

Seduta online quella del 17 marzo scorso 
per il “Tavolo Socio-Sanitario Territoria-

le” de il Tavolo della Competitività di Cremona, 
convocato dal coordinatore Provincia di 
Cremona, per dar seguito al precedente 
incontro dello scorso 16 novembre, dal quale 
era stato individuato un gruppo di lavoro – il 
Comitato ristretto – incaricato di formaliz-
zare la bozza del documento contenente le 
proposte di modifica alla Legge Regionale 
23 del 2015 sull’evoluzione del sistema socio 
sanitario lombardo da trasmettere a Regione 
Lombardia.

La seduta è stata aperta dal presidente 
della Provincia Mirko Paolo Signoroni (nella 
foto) che ha ringraziato il prezioso lavoro svol-
to dal Comitato ristretto, riunitosi lo scorso 
dicembre per impostare il lavoro e condivide-
re visioni, metodologie e strumenti.

Il Comitato ristretto ha individuato alcuni 
punti chiave per il futuro del sistema socio-
sanitario locale dettagliati nel documento: 
riorganizzazione e potenziamento del sistema 
territoriale socio-sanitario, della medicina 
territoriale e delle cure intermedie; maggiore 
integrazione tra sistema socio-sanitario e 
sistema politico; definizione e distinzione 
chiara tra i ruoli e le aree di competenza di 
Ats e Asst; riordino della rete ospedaliera; 
rappresentanza dei Comuni e delle Con-
ferenze dei Sindaci all’interno delle Ats e 
delle Asst; procedimento qualificato per un 
maggior coinvolgimento del Consiglio delle 
autonomie locali (Cal).  Come appendice, il 
documento contiene due focus specifici rela-

tivi agli ambiti sanitari distrettuali dall’area 
cremasca e dell’area casalasca.

Il Tavolo si conferma luogo ideale per la 
concertazione delle esigenze locali, espres-
sione della compattezza del territorio e della 
trasversalità politica. Tra gli interventi prin-
cipali si segnalano quelli di Marco Arcari di 
Cgil, Vanna Poli di ASST Cremona, Filippo 
Bongiovanni sindaco di Casalmaggiore, Pao-
la Mosa di Asst Cremona, Roberto Mariani 
del Distretto Socio Sanitario Cremonese e 
sindaco di Stagno Lombardo, Matteo Piloni, 
consigliere regionale, Giovanni Rossoni, 
presidente del Consiglio delle Autonomie Lo-
cali e sindaco di Offanengo, Aldo Casorati, 
presidente dell’Area Omogenea Cremasca, 

Gabriele Gallina sindaco di Soncino, la prof.
ssa Claudia Balotta dell’Università degli 
Studi di Milano, Gianfranco Lima, presiden-
te dell’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri, 
Stefania Bonaldi, sindaco di Crema e Massi-
miliano Falanga, direttore dell’Associazione 
Industriali di Cremona.

Il documento finale sarà inoltrato a 
Regione Lombardia prima della conclusione 
del mese di marzo, affinché Regione possa 
recepire i suggerimenti espressi dagli attori 
del territorio della provincia di Cremona.

Resta a disposizione la Segreteria Tecnica 
del Tavolo della Competitività all’e-mail 
tavolo@competitivitacremona.it o al numero 
0373.259639.

Tavolo sociosanitario territoriale
Seduta online per la sezione del Tavolo Territoriale della 
Competitività, luogo ideale per condividere le esigenze locali

CAMERA COMMERCIO CREMONA 
INIZIATIVE FILIERA TURISTICA

DA CREMONA

Nella giornata dedicata alla celebrazione mondiale della risorsa idrica – lunedì – è stata firmata dal 
presidente di Padania Acque Claudio Bodini e dal presidente dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ot-

timale della Provincia di Cremona (Ato) Stefano Belli Franzini, la “Convenzione di gestione” tra l’Uf-
ficio d’Ambito e il gestore unico del servizio idrico integrato cremonese che include il Piano d’ambito 
approvato nell’assemblea di dicembre. La firma è avvenuta nella sede della Provincia di Cremona, nel 
rispetto delle limitazioni vigenti, alla presenza del presidente della Provincia Paolo Mirko Signoroni, di 
Alessandro Lanfranchi, Stefano Ottolini e Giovanni Sala, rispettivamente amministratore delegato, di-
rettore generale e direttore tecnico di Padania Acque, del direttore dell’Ufficio d’Ambito della Provincia 
Damiano Scaravaggi e di Giovanni Gagliardi, consigliere provinciale delegato alle Società partecipate.

“Siamo solo all’inizio del percorso che vede protagonisti l’Ato e Padania Acque – ha affermato il 
presidente Signoroni –. Questi attori del nostro territorio cooperano per il raggiungimento degli obiettivi 
nel settore idrico, che interessano direttamente le esigenze degli utenti della nostra provincia. Mi preme 
sottolineare come gli importanti investimenti, previsti a tutela della risorsa acqua e dell’ambiente, nell’in-
teresse di tutta la cittadinanza, vadano a intaccare sempre meno le tasche dei nostri cittadini, grazie alla 
tariffa più bassa rispetto a tanti altri territori su base nazionale”.

PADANIA ACQUE: FIRMATA CONVENZIONE CON L’ATO

Un’acqua del rubinetto buona, sicura e di ot-
tima qualità che ha origine alpina. È questa 

una delle tante evidenze emerse dallo screening 
isotopico condotto a partire dal 2017 dalle tredici 
società di “Water Alliance”, il più grande agglo-
merato di imprese idriche su scala nazionale, e 
dalle università La Sapienza di Roma e di Water-
loo con sede in Canada.

La ricerca, grazie a metodi e tecniche all’avan-
guardia che hanno consentito di analizzare le 
molecole dell’acqua per risalire alla loro origine 
ed età, ha garantito una mappatura delle falde 
idriche lombarde.

Lo studio, basato su un’analisi chimico-fisica 
di 200 campioni d’acqua prelevati da pozzi sparsi 
per tutta la Lombardia, ha confermato come l’ac-
qua delle falde analizzate non solo è sicura, ma 
è anche di qualità, perché proveniente dall’arco 
alpino e ricca dei mi-
nerali che raccoglie 
nel suo percorso nel-
le ghiaie e nelle roc-
ce ed è sicura perché 
separata dalle acque 
superficiali che su-
biscono gli effetti 
dell’inquinamento 
derivante dall’azio-
ne antropica.  Inol-
tre, il percorso che 
compie dalla fonte 
alla destinazione è 
quasi secolare, dato 
che, sempre secondo 
la ricerca, la nostra 
acqua ha più di ses-
sant’anni e deriva 
dagli scioglimenti 
dei ghiacciai e della 
neve dell’arco alpino.

Alla luce di questo studio è stato possibile de-
finire una sorta di “carta d’identità’’ dell’acqua 
lombarda che ne descrive provenienza, età e qua-
lità:

1) Le acque lombarde di falda sono omogenee 
per provenienza perché si tratta di acque disciolte 
dai ghiacciai o dalle nevi dell’arco alpino. Dun-
que, questa acqua non ha alcuna “parentela” con 
l’acqua delle piogge locali e quella dei corsi d’ac-
qua superficiali;

2) La stragrande maggioranza delle risorse idri-
che sotterranee deriva da aree alpine o perlome-
no da fascia pedemontana/prealpina; 

3) Quest’acqua non solo è protetta ma conser-
va nel tempo le sue caratteristiche e i minerali 
che la compongono. La separazione delle acque 
superficiali da quelle più profonde nelle falde e 
gli strati sovrapposti di terreno impermeabile ne 

garantiscono la protezione dagli agenti inquinan-
ti durante tutto il suo percorso;

4) Tutte le acque analizzate hanno un’età per lo 
più maggiore di 50-60 anni.

“Da diversi anni Padania Acque – ha dichiara-
to il presidente Claudio Bodini – in conformità 
alle direttive europee, ha iniziato verso i cittadini 
della provincia di Cremona un’importante attivi-
tà divulgativa sulla qualità delle acque di Lom-
bardia per aumentarne la fiducia e diffonderne la 
sua provenienza. L’acqua delle nostre case, che 
questo studio ha descritto con il supporto scien-
tifico di geologi e ricercatori accademici, può 
vantare una qualità eccellente, migliorata ogni 
giorno dai processi di potabilizzazione che ne ga-
rantiscono la sua sicurezza”.

“La qualità e la sostenibilità sono elementi 
che devono essere misurati. Penso che la ricerca 

innovativa realizzata 
dai nostri tecnici dei 
laboratori, insieme 
alle Università, espri-
ma appieno la forte 
volontà e l’impegno 
corale delle aziende 
del servizio idrico 
lombardo nel preser-
vare la risorsa idrica. 
È fondamentale es-
sere consapevoli del 
valore delle riserve 
idriche che abbiamo 
a disposizione e uti-
lizziamo per gestire 
al meglio il servizio e 
al tempo stesso pro-
teggere gli acquiferi”, 
ha commentato l’am-
ministratore delega-

to Alessandro Lanfranchi. Soddisfazione per il 
risultato della ricerca è stata espressa anche dal 
responsabile del laboratorio analisi di Padania 
Acque Paolo Vicentini: “Anche questo lavoro è 
stato possibile grazie al contributo dei laboratori 
della rete di ‘Water Alliance’ che, lavorando in 
rete, hanno fornito il supporto logistico ai nume-
rosi prelievi effettuati e hanno eseguito le analisi 
di caratterizzazione di base dei campioni inviati 
all’Università La Sapienza di Roma”.

La “carta d’identità” dell’acqua lombarda con-
ferma quindi la salubrità e la qualità dell’acqua 
che beviamo ogni giorno. 

L’impegno di Padania Acque e di “Water Al-
liance” è quello di proteggerla quotidianamente 
con azioni di sensibilizzazione e processi di valo-
rizzazione, alla luce del cambiamento climatico 
che minaccia quello che è a tutti gli effetti il no-
stro oro blu.

Padania Acque: carta d’identità delle acque
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di MARA ZANOTTI

Una altissimo numero di 
collegamenti ha gratificato 

l’impegno del liceo Racchetti-da 
Vinci che giovedì mattina, dalle 
ore 10.30 alle ore 12.30, ha ospi-
tato il giudice Armando Spataro 
per una conferenza  online sul 
tema La Giustizia nella Costituzio-
ne e il ruolo della Magistratura nel 
contrasto a terrorismi, corruzione e 
mafia.

Il dirigente scolastico Claudio 
Venturelli ha introdotto l’incontro 
ringraziando i curatori (professori 
Pierri e Vailati) nonché l’illustre 
ospite e cedendo la parola anche 
al Dirigente dell’UST Cremona 
Fabio Molinari, intervenuto 
all’incontro: “L’occasione di 
questa mattina rimarrà impressa 
nella memoria. Spataro è persona 
che ci farà comprendere il mondo 
intorno a noi, da quello locale a 
quello internazionale. Mi piace 
ricordare anche un’altra figura 
di giudice illuminato, il giovane 
Rosario Livatino, ucciso giova-
nissimo dalla mafia e del quale vi 
invito a riscoprirne la figura”.

Anche Stefania Bonaldi, 
sindaca di Crema, ha rimarcato 
l’importanza dell’evento ringra-
ziando la scuola e ricordando 
come il giudice Spataro è già 
stato più volte ospite della nostra 
città che lo ha sempre accolto con 
piacere e che lo aspetta anche... 
‘in presenza’.

La parola  è quindi passata 
al protagonista della mattina. Il 
prof. Pierri, prima di far interve-
nire Spataro, ne ha sintetizzato 
brevemente la fulgida carriera: si 
è occupato di terrorismo interno 
(BR), antimafia, terrorismo inter-
nazionale di matrice islamista e 
non solo, ha collaborato con il 
G7, è stato procuratore a Milano 
e Lodi. Ora è docente presso 
l’Università Statale di Milano. 
Collabora con il giornale La Re-
pubblica ed è autore di prestigiose 
pubblicazioni.

“Ringrazio per l’invito; l’ar-
gomento è ampio, generalmente 
lo tratto in lezioni di 25-26 ore 
durante il corso universitario... 
ma sarò più sintetico – ha 
esordito Spataro –. Ciò di cui mi 
sono occupato è stato non per 

scelta, ma per rispetto del dovere: 
in ogni professione, mi rivolgo a 
voi ragazzi, prima di tutto viene 
il dovere e il bene delle perso-
ne. Ricordo che ho iniziato in 
qualità di magistrato a 28 anni; 
mi chiamarono per il processo 
a Renato Curcio, capo delle BR, 
proprio perché non mi conosceva 
nessuno, vista la giovane età... 
Rammento anche quanto mi aiu-
tò il giudice Emilio Alessandrini 
(ucciso a Milano nel 1979 dalle 
BR). Da allora la mia carriera mi 
ha portato a occuparmi di svariati 
contesti: dal terrorismo alla mafia 
(soprattutto le infiltrazioni ma-
fiose e della ‘Ndrangheta in nord 
Italia)”.

Spataro ha puntualizzato la 
differenza tra terrorismo di destra 
e di sinistra negli Anni di piombo 
(1969, dalla strage di matrice 
fascista di piazza Fontana, agli 
inizi degli anni Ottanta). Se 
i terroristi di destra volevano 
instaurare una dittatura neofasci-
ta, quelli di sinistra rifiutavano lo 
stato definendolo “imperialista” 
per giungere alla dittatura del 
proletariato. Due visioni diverse 
ma entrambe antidemocratiche e 
che costarono la vita a centinaia 
di persone.

Spataro, nella sua lunga e 
articolata disamina, si è anche  
soffermato sulla figura e sull’im-
portanza della Magistratura: “Al 
di là di quanto abbiano dichia-
rato alcuni ministri di Grazia 
e Giustizia (Alfano e Castelli, 
ad esempio), la Magistratura in 
Italia è un potere del tutto indi-
pendente dagli altri poteri, quello 
Esecutivo e quello Legislativo e 
questo è sostenuto dalla nostra 
Costituzione. Inoltre nel nostro 
Paese il Magistrato è vincitore 
di concorso pubblico, non eletto, 
quindi è una figura ancora più de-
mocratica perché tutti gli italiani, 
dopo la laurea in Legge e dopo 
il concorso, lo possono divenire. 
Non così, ad esempio negli USA 
dove i giudici sono nominati 
o dai partiti politici o, a livello 
federale, dal Presidente”.

Un intervento ricco di spunti e 
di contenuti (molte le domande 
rivolte dagli studenti) che non 
mancheranno di essere recuperati 
nel corso della attività didattica.

Armando Spataro
L’assoluta indipendenza della Magistratura: 
il suo impegno per la democrazia

Ieri, venerdì 26 marzo alle ore 21, sulle pagine Fa-
cebook di Pari Opportunità - Comune di Crema 

e Orientagiovani Crema, si è tenuta la cerimonia di 
premiazione della miglior tesi di laurea triennale e 
la miglior tesi specialistica vincitrici del VI Bando 
Donne in tesi. Un progetto firmato dall’assessorato 
alle Pari Opportunità retto da Emanuela Nichet-
ti (nella foto) e sostenuto dalla Consulta per le Pari 
Opportunità, d’intesa con l’Ufficio della Consigliera 
Provinciale di Parità di Cremona e il Soroptimist In-
ternational d’Italia Club di Crema.

Il concorso, al quale potevano accedere tutti i resi-
denti in Lombardia, sia uomini che donne, in posses-
so della Laurea specialistica e/o Laurea Triennale, 
conseguita in qualsiasi facoltà negli anni accademici 
dal 2011/2012 sino al 2019/20 presso Atenei italia-
ni, è finalizzato a stimolare la ricerca e promuovere 
la riflessione e gli studi in materia di politiche di ge-
nere e pari opportunità, e ha visto molte tesi in gara 
e diversi argomenti sviluppati. 

L’assessora Nichetti, ha dichiarato con soddisfa-
zione come “al bando hanno partecipato 14 tesi, 
due anche in lingua inglese, che spaziano dai social 
media, all’imprenditoria, dal divario di genere alla 
violenza sulle donne in periodo di lockdown. Un 
ringraziamento particolare alla commissione giudi-
catrice” – conclude Nichetti – “composta da Rober-
ta Carpani, in qualità di presidente, Paolo Ceravolo, 
Michela Oleotti, Maria Beatrice Tessadori, Claudio 
Venturelli: hanno lavorato a ritmi serrati leggendo 
tutte le tesi e valutandole attentamente, fino a de-
cretare la vittoria delle due che venerdì sera saranno 
premiate. Un ringraziamento anche alle musiciste 

cremasche Eleonora Pasquali, Eva e Roberta Patri-
ni, Michela Dell’Olio che, a titolo volontario, hanno 
regalato intermezzi musicali alla serata”.

I premi assegnati sono stati i seguenti: primo pre-
mio di 1.000 euro a favore di tesi di laurea specia-
listica. Ad integrazione del premio, il Soroptimist 
International d’Italia Club di Crema offrirà al vin-
citore/vincitrice un corso di perfezionamento e ag-
giornamento al fine di provvedere allo sviluppo di 
competenze e capacità di livello superiore, con l’op-
portunità di affiancamento da parte di una mentore 
(socia del Club) che possa rappresentare un punto 
di riferimento in tale percorso formativo. Secondo 
Premio di 500 euro omnicomprensivi a favore di una 
tesi di laurea triennale.

Oltre alle due tesi premiate, tutte le altre entreran-
no a far parte della dotazione libraria della Bibliote-
ca Comunale ‘Clara Gallini’ di Crema.

Queste le eccellenti tesiste che si sono meritate la 
vittoria: sezione tesi specialistica Michela Lorenzetti 
per la tesi Didattica della storia ed educazione alla cit-
tadinanza: la dimensione di genere, Università Bicocca 
di Milano; sezione tesi triennali Gaia Bello per la 
tesi Identità in rete: una prospettiva di genere, Università 
Bicocca di Milano. La Commissione ha inoltre as-
segnatola menzione d’onore a Marta Marelli per la 
tesi Violenza maschile contro le donne. Una ricerca quali-
tativa sulla gestione del fenomeno in Lombardia durante 
il Lockdown, Università Bicocca di Milano. Com-
plimenti a tutte le partecipanti e agli organizzatori 
per la riconferma di uno dei concorsi più prestigiosi 
della città. 

M. Zanotti

DONNE IN TESI
Premiate ieri le vincitrici del concorso

GIUSTIZIA E 
COSTITUZIONE: 
SE NE PARLA 
NEL MONTEORE

Un momento dell’incontro 
online tra i docenti, 
gli studenti e la dirigenza 
del Racchetti-da Vinci 
e il giudice Armando Spataro

POLO LICEALE RACCHETTI-DA VINCI

L’UST di Cremona, diretto da Fabio Moli-
nari, ha organizzato, per l’anniversario 

dalla morte di Dante la conferenza  Dante 
700, prevista per lunedì 29 marzo, dalle ore 
10.30 alle ore 12.30 e ideata dalla Consulta 
provinciale degli studenti di Cremona, in col-
laborazione, appunto con l’Ufficio scolastico 
territoriale. Durante l’incontro sarà affrontato 
il tema dell’attualità di Dante, come esempio 
civico e morale, analizzando, inoltre, alcune 
tra le figure più rilevanti che il sommo poeta 
ha inserito nelle tre cantiche della Commedia, 
senza però tralasciare il percorso personale 
del poeta fiorentino, affrontando la Vita Nova 
come cammino verso il miglioramento dello 
spirito. Alla conferenza interverranno come 
relatori il dirigente dell’Ufficio scolastico ter-
ritoriale di Cremona, prof. Fabio Molinari; 
Greta Stanga, docente di lettere presso l’isti-
tuto “Galileo Galilei” di Crema e Gabriele 
Baldassari, professore associato presso l’uni-
versità degli studi di Milano; l’incontro sarà 
moderato dal segretario della CPS di Cremo-
na, Davide Sudati (Liceo S. Anguissola) e da 
Carlino Alberto, rappresentante della CPS per 
il liceo D. Manin. L’evento è aperto a tutte le 
classi delle scuole secondarie della provincia 
di Cremona, che potranno aderire comuni-
cando la propria partecipazione all’indirizzo 
e-mail: conferenza.dante@consulta.cloud.

Un’occasione significativa sia per il sogget-
to della conferenza sia per le realtà che l’han-
no resa possibile, dimostrando che la collabo-
razione è una soluzione vincente!

Con le attività laboratoriali sempre attive all’Isti-
tuto Sraffa è terminato il primo ciclo di incontri 

del progetto sperimentale di potenziamento delle 
eccellenze per l’indirizzo odontotecnico. L’Istituto, 
guidato da Roberta Di Paolantonio, e i professionisti 
del settore che hanno risposto all’invito della scuola, 
stanno proseguendo con il programma della secon-
da fase, che prevede anche esperienze dirette presso 
i laboratori dei professionisti coinvolti. Ad affiancare 
gli studenti della classe terza, con l’obiettivo di pro-
muovere negli studenti lo sviluppo delle competenze 
professionalizzanti, il personale interno dello Sraffa, 
Christian Buonaiuto e Maria Pia Varone.

Diversi gli argomenti e le esperienze che hanno 
caratterizzato gli incontri pomeridiani, presso il labo-
ratorio della scuola e le strutture del territorio: dalla 
preparazione di un modello in gesso con monconi 
sfilabili con Giorgio Perfetti e Barbara D’Ambrosio, 
a Gianluca Rizzetti, che ha trattato la teoria sulla me-
tallurgia con le tecniche di fusione in campo dentale; 
dalla modellazione del primo molare superiore destro 
con Giorgio Perfetti, alla realizzazione di un monco-
ne con resinatura di un provvisorio con mascherina 
in silicone e l’utilizzo della stampante 3D. Presso il 
laboratorio AG Dental di Alberto Ghidelli di Offa-
nengo c’è stata la possibilità di seguire la realizzazione 
di un ponte in zirconio, con l’utilizzo di un fresato-
re; nell’ambito della fusione in odontotecnica, Luigi 
Ogliari, ha trattato invece la liberazione del manufatto 
dal rivestimento e Giorgio Perfetti la trasformazione 

di un modello, dalla cera alla ceramica.
Ma i ragazzi hanno avuto modo di vedere anche la 

tecnica di modellazione AFG con Danilo Carulli, che 
nelle prossime settimane approfondirà ancora il tema 
della metallurgia in ambito dentale, con un webinar 
dedicato, in collaborazione con Mesa, storica azien-
da italiana specializzata nella produzione di leghe per 
il settore dentale. “I ragazzi di terza che stanno par-
tecipando al progetto sono molto soddisfatti, perché 
attraverso questa iniziativa e la presenza degli esperti 
esterni che la scuola ha coinvolto è possibile trattare 
più argomenti e tecniche innovative”, commenta l’as-
sistente di laboratorio odontotecnico, Maria Pia Va-
rone. Al termine del progetto, che rientra anche tra le 
attività di PCTO, gli studenti presenteranno un manu-
fatto protesico.

Sraffa: potenziamento eccellenze UST CREMONA: CONFERENZA PER “DANTE 700”

Il liceo Racchetti-da Vinci 
ha avviato una serie di 

iniziative per le celebrazio-
ni di Dante 700. Sul tema 
torneremo in maniera più 
approfondita la prossima 
settimana, ma anticipiamo 
alcune delle proposte che 
la scuola cremasca con gli 
indirizzi liceali classico, 
scientifico e linguistico 
mette in campo: il progetto 
L’Italia di Dante, creato 
mediante Google Earth 
dagli studenti della 4A 
e della 4B classico con i 
docenti Paola Confortini e 
Luca Donarini, consiste di 
un itinerario interattivo tra 
quindici luoghi danteschi, 
citati prevalentemente nella 
seconda cantica. Di questi 
ne sono stati selezionati 
quattro: Maremma link di Maremma link di Maremma
Thea Lusardi e Alice Mira-
goli (4A classico); Cattedrale 
di S. Maria del Fiore link di 
Giorgia Savoia e Nicole 
Riccardi (4A classico); 
Dialogo su Ravenna link di Dialogo su Ravenna link di Dialogo su Ravenna
Gabriele Gasparri e Lo-
renzo Guelfi Cottinelli (4B 
classico); L’Italia di Dante 
- La Turbie e Lerici link di - La Turbie e Lerici link di - La Turbie e Lerici
Alice Nisi e Clara Pozzali 
(4B classico). E ancora 
per il video Celebrazione 
Dantedì 2021 il link è stato 
realizzato con gli elaborati 
prodotti dagli alunni delle 
classi 3A-3C-5B scientifico, 
con la supervisione del 
Dipartimento di Disegno 
e Storia dell’Arte mentre 
il video Inferno/Covid ha i Inferno/Covid ha i Inferno/Covid
link realizzato dagli alunni 
di 3E LL. 

Infine il video La Divina 
Quarantena è stato a cura Quarantena è stato a cura Quarantena
degli alunni di 4D LL.

M.Z. 

DANTE  
POLO 

LICEALE
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Si è svolta in settimana la con-
ferenza online che ha presen-

tato le iniziative messe in campo 
dall’amministrazione comunale e 
da una lunga serie di enti culturali 
attivi in città. Introdotta dalla diret-
trice di Museo e Biblioteca dott.ssa 
Francesca Moruzzi, la sindaca Ste-
fania Bonaldi ha ricordato le pre-
messe di questo vasto lavoro: l’in-
vito ricevuto dalla città di Venezia 
a stilare un palinsesto da inserire 
nelle manifestazioni che ricordano 
i 1600 anni della fondazione della 
città lagunare, sotto l’egida della 
quale anche la nostra città visse 
per secoli. Apprezzamento è stato 
espresso dalla sindaca per la pron-
ta risposta delle associazioni.

Sono quindi intervenute le realtà 
culturali che daranno il loro con-
tributo, sotto forma di spettacoli 
teatrali, musicali, cene rinascimen-
tali, percorsi, studi storici, mostre, 
registrazioni di CD, attività turisti-
che e molto altro. Fra queste na-
turalmente le proposte del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco il-
lustrate dall’assessora alla Cultura 
e Turismo Emanuela Nichetti, che 
hanno un taglio particolarmente 
storico-scientifico (con il coinvolgi-
mento degli esperti dell’Archivio e 
della Biblioteca), quindi contributo 
della Società Storica Cremasca il-
lustrato da Matteo Facchi (3 video 
a partire dal venerdì 26 marzo); 
quello della Pro Loco presieduta 
da Vincenzo Cappelli che ha illu-
strato iniziative che coinvolgeran-
no anche il Comitato Carnevale 
Cremasco e la figura di Francesco 
Cavalli precursore del Melodram-
ma che lavorò moltissimo a Vene-
zia: intenzione della Pro Loco è 
anche organizzare una visita a Ve-
nezia sui luoghi di Cavalli. Anche  
la rassegna Musica in corte sarà ca-
ratterizzata da spartiti veneziani... 
E forse, gli amici della Pro Loco 
porteranno in città, per un evento 
unico, anche qualche gondola ve-
neziana! 

Il Circolo delle Muse, capitana-
to da Giordano Formenti, propor-
rà due eventi musicali e lirici (per 
l’11 luglio è previsto in CremAre-
na L’opera e Venezia), mentre per 
i Mondi di Carta Monica Caio ha 
richiamato l’attenzione sulla men-

zionata cena rinascimentale fatta 
di profumi, sapori, odori e un’otti-
mo vino!

Anche la Fondazione San Do-
menico partecipa al palinsesto (già 
ufficiosamente accettato dal Co-
mune di Venezia); Roberta Ruffo-
ni, in rappresentanza dell’ente, ha 
anticipato che verranno realizzati 
videoracconti e un evento autun-
nale teatrale che porterà in scena 
i racconti del priore Matteo Bon-
dello. Anche la piccola ma sempre 
dinamica realtà de Il Timbrofilo 
Curioso si inserisce nella program-
mazione con un annullo speciale 
in collaborazione con Poste Italia-

ne così come il coro Monteverdi ha 
invece in programma la realizza-
zione di un altro CD che prosegue il 
progetto di incidere tutta la produ-
zione di musiche sacre di France-
sco Cavalli (I salmi concertati). 

Infine Rosa Messina per Il Can-
tiere delle idee ha menzionato gli 
spettacoli teatrali che realizzerà 
con gli studenti dei suoi corsi di 
teatro: la Commedia dell’Arte na-
turalmente sarà al centro di questo 
lavoro. Prevista anche la messa in 
scena dell’Otello, opera di Shake-
speare che si svolge a Venezia.

Come emerso dal confronto tra 
istituzioni e realtà culturali il calen-

dario delle iniziative è frutto della 
collaborazione fra il Comune e cit-
tadini che hanno ideato e proposto 
attività che andranno ad arricchire 
il calendario generale redatto an-
che da Venezia e che è ancora in 
via di elaborazione definitiva. 

Nel dettaglio l’assessorato retto 
da Nichetti, ha ideato un program-
ma di attività sia di divulgazione 
che di studio e ricerca per valo-
rizzare le fonti antiche che testi-
moniano i legami fra le due città: 
“È stato stupefacente vedere come 

siano fiorite delle proposte di atti-
vità così diversificate; gli itinerari 
turistici, le proposte in capo al Co-
mune sono pensate anche speran-
do in una primavera-estate simile 
quanto meno alla scorsa, dunque 
contando sulla possibilità di fruire 
di eventi in presenza e di accogliere 
visitatori da fuori città”.

Fra le produzioni multimedia-
li e gli itinerari turistico/museali 
sono previsti per turisti alla sco-
perta dei segni ancora evidenti 
del periodo veneziano della città 
di Crema: fra architetture e arte  
(da maggio 2021), e il video rac-
conto Crema e lo Stato veneziano di 
Terra Ferma. Già definiti alcuni 
appuntamenti: giovedì 1 aprile 
ore 21 pagina Facebook Bibliote-
ca di Crema 30 lire per un burchio. 
Le spese della comunità di Crema per 
l’accoglienza e la permanenza in città 
degli ufficiali veneti; giovedì 8 apri-
le 2021 ore 21 pagina Facebook 
Biblioteca di Crema Tegnir una 
casa in Venezia. La permanenza in 
Venezia di “ambasciatori” della co-
munità di Crema; giovedì 15 aprile 
ore 21 pagina Facebook Bibliote-
ca di Crema Un palazzo demolito e 
ricostruito. Per ospitare degnamente 
i rettori veneti  Crema demolisce e ri-
costruisce di sana pianta un palazzo; 
giovedì 22 aprile ore 21 pagina Fa-
cebook Biblioteca di Crema bella 
vedovella. Il malcontento per la do-
minazione veneziana affiora in modo 
clandestino. Le conferenze organiz-
zate dall’archivio sono previste per 
l’autunno. Ampio sarà il lavoro di 
studio sulla figura  di Francesco 
Tensini con la presentazioni di 
documenti inediti ritrovati presso 
l’archivio che illustrano al meglio 
la figura del più importante archi-
tetto cremasco che si occupò del 
sistema difensivo veneziano.

Alcune date e circostanze orga-
nizzative sono ancora da defini-
re: il Covid, per ora, detta ancora 
legge!

Venezia 1600
Il palinsesto di eventi per celebrare la nascita 
di Venezia: apprezzamenti dalla Serenissima

Proseguono gli appuntamenti organizzati 
dal portale Crema Cultura: oggi, sabato 

27 marzo, alle ore 11.30 sulla pagina Face-
book del Museo Civico di Crema e del Cre-
masco per gli appuntamenti di Curiosando al 
Museo Statuetta del dio Bes che emerge dal loto. 
Approfondimento dedicato a un reperto della 
Sezione Egizia del Museo civico di Crema e 
del Cremasco. Domani, domenica 28 marzo, 
alle ore 17, sulla pagina Facebook del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco sarà possi-
bile seguire una visita virtuale della mostra 
Omaggio a Raffaello. Le stampe di traduzione del 
Museo Civico di Crema e del Cremasco. In occa-
sione del termine dell’esposizione, la curatrice 
Elizabeth Dester ci accompagna in una visi-
ta speciale alla mostra allestita in Museo in 
occasione del cinquecentenario dalla morte 
di Raffaello Sanzio (1483-1520). La mostra 
ha proposto sei stampe incise tra la seconda 
metà del Settecento e l’Ottocento che raffigu-
rano celebri opere dell’artista urbinate e della 
sua scuola. Dall’inizio del Cinquecento, per 
oltre tre secoli, l’incisione è stata un veicolo 
fondamentale attraverso il quale le invenzioni, 
il linguaggio e i valori della pittura di Raffa-
ello sono stati diffusi e interpretati. Su scala 
ridotta, le stampe traducono su carta qualsiasi 
manufatto artistico (arazzo, dipinto su tavola 
o pittura murale) utilizzando la linea come 
unico strumento per la resa dei volumi per 
dare vita a un piccolo quadro monocromo 
che riproduce un capolavoro. Proseguono le 

possibilità di vivere momenti culturali signifi-
cativi martedì 30 marzo quando, alle ore 17 
sulla pagina Facebook della Biblioteca Clara 
Gallini spazio dedicato ai più piccoli con Arte 
a merenda. Michele Balzari accompagna i più 
piccoli alla scoperta dell’arte (ultimo appunta-
mento). Mercoledì 31 marzo alle ore 11.30 la 
pagina Facebook del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco proporrà Curiosando al Mu-
seo: questa volta tocca a Statuetta raffigurante 
una sfinge in miniatura. Si tratta di un altro ap-
profondimento dedicato ad un reperto della 
Sezione Egizia del Museo civico di Crema e 
del Cremasco nata per  volontà testamentaria 
di Carla Maria Burri (Crema, 1935-2009) che 
ha lasciato a Crema una collezione di antichi-

tà egizie che è entrata a far parte delle raccol-
te archeologiche del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco. Il lascito è costituito per la 
maggior parte da reperti egiziani ascrivibili 
principalmente al periodo faraonico e a quel-
lo ellenistico-romano. Tra le altre antichità si 
segnala la presenza, per la loro importanza e 
rarità nelle collezioni italiane, di tre mattoni 
che recano un’iscrizione cuneiforme in lin-
gua elamica. Nel 2020, la Sezione è stata 
ulteriormente incrementa grazie al lascito 
di antichità dei coniugi Camillo Lucchi e 
Carla Campari. Attualmente le collezioni 
egizie del Museo contano più di duecento 
reperti.

M. Zanotti

CULTURA ONLINE DAL 27 AL 31 MARZO
Chiude Omaggio a Raffaello: visita virtuale

Parte dei relatori della conferenza di presentazione del palinsesto che celebra i 1600 anni dalla fondazione 
di Venezia: dall’alto Moruzzi, Tupone, Nichetti, Facchi,Viviani, Formenti, Ruffoni, Caio e Cappelli

UN FITTO CALENDARIO CULTURALE

di MARA ZANOTTI

Quanto mancano le iniziative culturali in presen-
za? Moltissimo, almeno alla scrivente! Ma sap-

piamo che questo ‘vuoto’, solo parzialmente colmato 
da mirabili proposte online, sta veramente pesando 
su chi amava vivere la nostra città a 360°, frequen-
tando la sala teatrale, gli incontri culturali del sabato 
pomeriggio, la presentazione di libri, vari eventi e, ov-
viamente, visitando le mostre d’arte che Crema, nella 
sua dinamica vivacità, ha sempre messo a disposizio-
ne dei suoi cittadini e dei turisti. 

Ovviamente anche musei e gallerie d’arte sono 
chiuse a seguito della pandemia in atto, tuttavia chi 
volesse dare un’occhiata a quadri belli e spumeggianti 
per respirare un po’ di aria marina tratteggiata su tela 
ha un’occasione davvero unica!

Presso la sede della filiale Azimut in via Kennedy 
a Crema è possibile ammirare una selezione di ope-
re dell’artista Antonella Natalis. L’accesso è libero, 
al di là del contesto ‘bancario’. Abbiamo raggiunto 
l’artista per una intervista che ci ha fatto assaporare il 
contatto con l’arte e la creatività.

Antonella Natalis può presentarsi descrivendo il 
suo percorso formativo e artistico?

“Mi occupo di comunicazione per le aziende e creo 
contenuti visuali e di testo da oltre 20 anni. Da sei 
anni scrivo di design su houzz.it e infine dipingo il 
mare. 

Dipingo per passione, una passione che negli anni 

è diventata un’attività collaterale. 
Proprio di recente ho rinnovato il mio sito web 

italianmarinepainter e per l’occasione l’ho arricchito 
con un blog dedicato agli amanti del mare. 

La mia idea è di proporre ogni mese un progetto 
che ha come soggetto il mare e che nasce dalla col-
laborazione con un altro artista. Questo mese, per 
esempio, vi mostrerò una collezione di gioielli fatti a 
mano e nati in sinergia con bravissimo artigiano sco-
perto su Instagram”.

Sappiamo che ha avviato diverse collaborazioni 
nel territorio cremasco. Può parlarcene?

“Mi sono innamorata di Crema, lo confesso, è suc-
cesso per caso due anni fa circa.

Ho soggiornato in alcuni B&b per qualche mese tra 
Piemonte e Lombardia per far conoscere la mia pit-
tura. Durante queste visite un luogo mi è rimasto nel 
cuore: la cascina Le Caselle di Ripalta Cremasca. La 
proprietaria Silvia Donati de Conti, una persona spe-
ciale e padrona di casa meravigliosa, mi ha insegnato 
moltissimo sulla vita in cascina, sui semi, sulle piante, 
l’alimentazione naturale, le tradizioni della zona e i 
piatti tipici. 

Quindi dalla Brianza appena mi è possibile ritor-
no nel Cremasco dove propongo laboratori di pittu-
ra ai nipoti di Silvia che sono dei bambini adorabili 
e amano il mio cagnolino, un bouledogue francese, 
compagno di vita e supervisore di tutte le mie attività 
creative!”

Come è nata l’idea di questa bella mostra e come 

è strutturata?
“I quadri sono stati notati dalla responsabile della 

filiale di Azimut la signora Laura Cucchi che ha ap-
prezzato il soggetto. Il progetto è partito qualche mese 
dopo, tutti gli strumenti per la comunicazione e la 
sponsorizzazione della mostra sono pronti per essere 
stampati ma siamo bloccati a causa della pandemia”.

Stilisticamente come si definirebbe?
“Estemporanea: dipingo il mare di getto. Non 

prendo spunto da immagini. È tutto dentro e improv-
visamente il mare prende forma. La mano viaggia 
sola e creare i colori che mi occorrono per ombre 
riflessi e sfumature in velocità mi viene facile anche 
perché li creo ogni giorno digitalmente sui program-
mi di elaborazione fotografica. Quando il quadro è fi-
nito dopo un giorno, due o dieci, dipende, mi accorgo 
di esserci stata in quel posto, su quella riva, di averlo 
visto e vissuto davvero quel mare. Danimarca, Irlan-
da, Turchia, Creta, Scozia, Grecia, Zanzibar... e tanti 
altri posti che ho avuto la fortuna di vedere in 30 anni. 

Il mare che dipingo è emozione, un mare interiore 
che è anche il titolo della nuova mostra. Guardando 
i miei quadri, le mie amiche che ben mi conoscono, 
sanno in che periodo sono stati realizzati!”

Alla luce di questa pandemia immaginiamo sia-
no cambiate le modalità e i periodi per visitare la 
mostra presso la filiale della banca. Fino a quando 
è possibile osservarla ed è in progetto una possibile 
vernice ufficiale?

“I miei quadri sono esposti nella filiale della banca 

Azimut da un paio di mesi e tutte le bellissime ini-
ziative in progetto per mostrare il mare ai cittadini 
di Crema sono rimandate a data da destinatari ma li 
invito comunque a curiosare dal vivo contattando la 
responsabile della banca. Speriamo di poter dare pre-
sto l’annuncio del vernissage, di certo ne faremo co-
municazione sul sito e sui miei canali social. Indica-
tivamente miei quadri saranno esposti per un anno”.

Ancora attesa dunque per una apertura ufficiale... 
ma nel frattempo un ‘tuffo’ nell’arte di Natalis è pos-
sibile. Approfittiamone!

Antonella Natalis: un tuffo nel suo bel mare dipinto!
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La “Prima” di Cremasonora organizzata dal teatro San  Domenico è 
andata e ha ottenuto risultati più che positivi oltre che inaspettati 

per un first show locale: più di 1.800 clic unici sulla diretta Li-
vestream e un pubblico costante che ha risposto positivamente 
alla messa in onda, condividendo i loro momenti di svago col 
nostro show a fare da sfondo al loro sabato.

In questi giorni vengono caricati e condivisi i video delle 
performance di ogni singolo artista che ha partecipato a questa 
prima. Secondo atteso appuntamento oggi, sabato 27 marzo,   
col secondo Show Sonoro.

Gli artisti in ordine di scaletta avranno modo di esprimersi 
all’interno della meravigliosa cornice del Teatro San Domeni-
co, intonando le loro sonorità diffuse anche in Piazza Trento e Trieste. 
Di certo un ragazzo che non ha bisogno di presentazioni è Dj Alberto 

Mizzotti che, aprirà le danze per la seconda data dell’iniziativa: “La mia 
passione per la musica dance anni Novanta e le hit commerciali del mo-

mento hanno creato un Dj con l’attitudine per il divertimento 
trasmettendo allegria a chi desidera una situazione spensie-
rata per poi tornare a casa a notte fonda con il sorriso. Tan-
tissime serate di weekend scatenate nei locali del cremasco 
per la spensieratezza e felicità con musica di vecchi e nuovi 
ricordi… anche ballando sui tavoli!  Esperienza all’interno di 
eventi di vario genere con forte propensione per la festa con la 
“F” maiuscola: matrimoni, notti bianche, serate disco...e tan-
to altro!  Gli organizzatori sono molto soddisfatti del risultato 
raggiunto in questa prima giornata, in attesa della ripartenza 

delle attività, il Teatro San Domenico non si ferma mai, ma è sempre 
alla ricerca di nuovo pubblico e di nuovi generi da sperimentare!

SAN DOMENICO: MOLTO BENE CREMASONORA 
Oggi si replica con il livestream proposto dai dj cremaschi! Per l’anno 2020, ai nuclei familiari con indicatore della situa-

zione economica equivalente in corso di validità, ordinario 
o corrente ai sensi dell’articolo 9 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, 
n. 159, non superiore a 30.000 euro è riconosciuto un contribu-
to fino a 200 euro per le spese sostenute per la frequenza delle 
lezioni di musica dei figli minori di anni sedici già iscritti, alla 
data del 23 febbraio 2020, a scuole di musica iscritte nei relativi 
registri regionali nonché per la frequenza di cori, bande e scuole 
di musica riconosciuti da una pubblica amministrazione.

Il Civico Istituto Musicale L. Folcioni è l’unica scuola di mu-
sica presente sul territorio riconosciuta dall’amministrazione 
comunale. La domanda di partecipazione deve essere compilata 
ed inviata esclusivamente in via telematica entro le ore 12 del 15 
aprile 2021, a pena di esclusione, utilizzando la specifica appli-
cazione informatica disponibile al link: https://scuolemusica.
beniculturali.it/scuolemusica. Un’occasione davvero importan-
te, da non perdere!

M.Z.

FOLCIONI E CONTRIBUTI

In occasione della Giornata Mondiale del Teatro, il Teatro Ponchiel-
li organizza #CheTeatroche fa, un contenitore con importanti ospiti 

del mondo teatrale, che verrà trasmesso in diretta Fb sulla pagina del 
Teatro oggi, sabato 27 marzo dalle ore 10.15 e sull’emittente. Sarà un 
momento per parlare di Teatro, della situazione critica in cui versa lo 
spettacolo dal vivo e un modo per augurare e augurarci di ritornare 
presto “in scena”, a vivere il Teatro, la sua socialità e sentire da vicino 
il calore e gli applausi del pubblico.

Tanti saranno gli ospiti presenti, che dialogheranno con il Sovrin-
tendente del Ponchielli Andrea Cigni, a partire da una delle donne 
più importanti del teatro italiano ed europeo, Andrée Ruth Shammah, 
regista, imprenditrice “culturale”, anima del Teatro Franco Parenti di 
Milano, ma ci sarà anche il cremasco Jader Bignamini, direttore mu-
sicale della Detroit Symphony Orchestra e Barbara Minghetti, diret-
trice artistica del Macerata Opera Festival-Arena Sferisterio/Respon-
sabile dei progetti OperaEducation rivolti agli studenti e all’infanzia. 
Saranno presenti anche il mezzosoprano Anna Maria Chiuri, reduce 
dal recentissimo successo di Salomé di Strauss al Bolshoi di Mosca il 
25 febbraio scorso. E ancora Giuseppe Sartori, attore e vincitore del 
Premio Melato nel 2018 e il pianista e segretario artistico del Teatro 
Grande di Brescia Alessandro Trebeschi.

Per concludere verrà presentato il video SosteniAmo il Teatro Ponchiel-
li realizzato in collaborazione con ProCremona, che vede coinvolti al-
cuni tra soci Fondatori e Sostenitori del Ponchielli, per una campagna 
di sensibilizzazione a favore della cultura e del teatro cremonese. 

Una mattinata di teatro e musica e chiacchere… perché la cultura 
non si può fermare! 

Ricordiamo anche un altro modo per sostenere il Ponchelli: l’A-
genzia delle Entrate con la Risoluzione n. 40 del 15 luglio 2020, con-
sente ai possessori di voucher per spettacoli annullati causa Covid-19 

di poterli trasformare in donazioni Art Bonus in favore degli enti già 
eleggibili alla misura fiscale. L’iniziativa rappresenta un’opportunità 
per tutti coloro che sono vicini ai teatri duramente colpiti dalle con-
seguenze dello stop forzato, per emergenza epidemiologica, di tutte le 
attività. I costi sostenuti per vedere spettacoli che sono stati cancellati 
a seguito del DPC0M dell’8 marzo possono diventare donazioni Art 
Bonus se si è in possesso del voucher, di pari importo del biglietto, ot-
tenuto con le modalità previste dal “Decreto Cura Italia” del 17 marzo 
2020 e successive modificazioni nel “Decreto Rilancio” del 19 maggio 
2020. L’opportunità di diventare mecenati Art Bonus rinunciando al 
voucher, e ottenendo un credito d’imposta pari al 65% dell’importo 
pagato per l’acquisto del biglietto, spetta a tutti coloro che hanno ac-
quistato biglietti per spettacoli di enti ammessi all’Art Bonus. L’ac-
quirente del biglietto che rinuncia al voucher dovrà ottenere dall’ente 
organizzatore degli spettacoli un’attestazione nella quale siano indica-
ti tutti gli elementi necessari per riconoscere ed individuare – nell’im-
porto e nella causale – l’erogazione liberale a sostegno di quell’ente, 
così come previsto dalla norma Art Bonus art. 1 d.l. n. 83/2014 e s.m. 
Annullato il voucher mediante l’attestazione resa al mecenate, l’ente 
dovrà registrare sul portale l’importo non rimborsato mediante vou-
cher, che rappresenterà il valore della donazione Art bonus e avrà la 
data dell’emissione dell’attestazione, assolvendo in tal modo a tutti 
gli obblighi di trasparenza sulle erogazioni liberali Art Bonus previsti 
dall’ art. 1 – Art Bonus del d.l. n. 83 e s.m.i. Per aderire all’iniziati-
va basta scaricare e compilare il modulo riportato nel link sottostante 
https://www.teatroponchielli.it/fileadmin/user_upload/amministra-
zione_trasparente/2021/MODULO_RINUNCIA_VOUCHER.pdf  
ed inoltrarlo unitamente al voucher all’indirizzo e-mail biglietteria@
teatroponchielli.it oppure via fax (0372022099); per ulteriori informa-
zioni  0372.022010/11.

#CHETEATROCHEFA E ART BONUS, PER SOSTENERE IL PONCHIELLI

Intervalli. Sentieri invisibili, la 
mostra virtuale dell’artista 

cremasco Libero Donarini è 
stata inaugurata domenica 21 
online e ospita le ultime ope-
re realizzate dall’artista cre-
masco stabilendo una fusione 
sorprendente tra il passato e il 
presente.

“In un momento che non 
rende possibile la frequentazio-
ne dei luoghi d’arte – dichiara 
Donarini – la tecnologia può 
venire in soccorso. Un pittore è 
spinto certamente da una forza 
interiore, dalle convinzioni che 
ha maturato sul piano dell’e-
sperienza e della tecnica oltre 
che da una personale poetica. 
Ma l’incontro con le persone è 
fondamentale. Il confronto con 
l’altro è un traguardo irrinun-
ciabile e imprescindibile per 
completare il proprio percor-
so. È un momento di riflessio-
ne sugli esiti raggiunti e sulle 
prospettive future. La rete e i 
social network stanno offren-
do agli artisti la possibilità di 
continuare a diffondere il loro 
lavoro dando seguito alle tap-
pe della loro ricerca”. La mo-
stra include 16 lavori prodotti 
tra il 2019, il 2020 e il 2021. 
Le tecniche utilizzate sono il 
dry brush su carta e tavola, le 
tempere su carta a fondo oro e 
la miniatura classica. Si tratta 
prevalentemente di quadri di 
piccole dimensioni. Le opere 
sono visibili sul sito dell’artista 
(www.liberodonarini.it) ed evi-
denziano una ricerca che pro-

segue con il filone dei soggetti 
naturali e figurativi trattati se-
condo una visione metafisica. 
Accanto ai fiori e ai dettagli 
di vegetazione si uniscono per 
la prima volta le farfalle, un 
motivo che esalta la capaci-
tà dell’artista di raffigurare la 
dimensione del vuoto. Anche 
i titoli delle opere (Intervallo 
silente bianco, Intervallo d’amo-
re, Intervallo gioioso, Intervallo 
mistico) rimandano alla poeti-
ca dell’assenza e del silenzio 

che caratterizza la produzione 
astratta e figurativa di Dona-
rini. Una visione che tende a 
sospendere il dato visibile, la 
farfalla o il singolo dettagli di 
natura, all’interno di un cam-
po monocromatico e imma-
teriale. Il profilo delle ombre, 
che a volte interviene con le-
vità a sottolineare il tracciato 
dinamico del motivo rappre-
sentato, contribuisce ad incre-
mentare l’effetto di vaporosità. 
La mostra presenta un inedito 

ricorso alla foglia d’oro che 
si distende sulle superfici de-
materializzate affermando la 
maturità di uno stile che mira 
all’esito di una pittura interio-
re e spiritualizzante. Donarini 
ha voluto cimentarsi anche in 
una elegante riedizione delle 
miniature medievali introdu-
cendo con ironia e perizia le 
lettere dell’alfabeto all’interno 
di intricati e complessi arabe-
schi vegetali. “L’utilizzo della 
foglia d’oro – spiega l’artista – 
mi lega alle prove più spirituali 
della storia dell’arte che sono 
da individuare nel medioevo. 
Ma anche il contemporaneo 
rimane una costante e proficua 
fonte di ispirazione. Penso alle 
geometrie di Mark Rothko e al 
dripping di Jackson Pollock. 
Presente e passato si fondono 
nei miei lavori. Le colature di 
Pollock, per esempio, eviden-
ziano una ricerca di mobilità 
e di dinamismo simile a quella 
che manifestano i girari medie-
vali. La mia idea di arte è tutta 
rivolta a sondare l’infinito che 
è nell’essere umano. Inoltre 
c’è sempre l’aspetto materia-
le che mi entusiasma perché 
l’impiego dell’oro richiede una 
tecnica complessa e uno studio 
molto approfondito. La com-
ponente della qualità esecu-
tiva, per me, rappresenta una 
sfida imprescindibile”.

Le immagini delle opere sa-
ranno veicolate anche attraver-
so i profili Facebook e Insta-
gram dell’autore.

Libero Donarini: Intervalli 
Sentieri invisibili, la mostra virtuale dell’artista cremasco 
inaugurata domenica 21 marzo. 16 lavori prodotti tra il 2019/21

ARTE ONLINE

Dalla collaborazione tra Regione Lombardia, Fon-
dazione Cariplo, Unioncamere Lombardia e con il 

supporto di Cariplo Factory e Fondazione Social Ventu-
re Giordano Dell’Amore, nasce il progetto InnovaMusei, 
frutto di un accordo tra le parti, reso possibile dalle comu-
ni intenzioni programmatiche di supporto alle istituzioni 
culturali territoriali e alle imprese culturali e creative (ICC) 
che uniscono Fondazione Cariplo, Regione Lombardia e 
Unioncamere Lombardia.

InnovaMusei è il risultato di un’importante azione si-
stemica finalizzata a creare un effetto moltiplicatore sul 
territorio e sperimentare una modalità operativa che pos-
sa essere facilmente replicabile anche a sostegno di altre 
istituzioni culturali. L’iniziativa raccoglie la sfida, resa 
necessaria dal presente, di incentivare i rapporti tra le Isti-
tuzioni Museali e gli Ecomusei riconosciuti da Regione 
Lombardia dove si contano oltre 60 mila imprese per un 
settore che occupa, nella sua complessità, 364 mila per-
sone e che versa oggi in una grave e preoccupante condi-
zione di crisi.

Fino al 2019 l’industria culturale e creativa in Italia ha 
prodotto un valore pari a 95.8 mld di euro che, grazie 
all’effetto moltiplicatore, è quantificabile in 169.6 mld di 
euro. È quindi indubbio che si tratti di un motore di cre-
scita importantissimo 
per il nostro Paese, 
dal punto di vista so-
ciale e culturale, oltre 
che economico. L’e-
mergenza sanitaria 
Covid-19 ha imposto 
una lunga e perico-
losa battuta d’arresto 
all’intero comparto 
con conseguenze de-
vastanti non soltanto 
per le istituzioni, ma 
per l’intero ecosiste-
ma di professionisti 
e imprenditori in am-
bito culturale e crea-
tivo. Le prime analisi 
cautelative stimavano perdite per circa 3 mld di euro; se 
però si considerano la durata e l’impatto dei successivi 
lockdown – dalla primavera 2020 fino a quello ancora in 
corso – i danni saranno sensibilmente più elevati. Molte 
istituzioni hanno provato a mantenere viva la relazione 
con le comunità usando nuovi strumenti, poiché costrette 
a ripensare la fruizione degli spazi culturali esplorando 
soluzioni alternative attraverso varie piattaforme e tecno-
logie.

“Musei, Istituzioni culturali e imprese creative gene-
rano un valore irrinunciabile per le nostre comunità, sia 
da un punto di vista sociale che economico. La crisi e 
la grande trasformazione in cui siamo immersi rendo-
no evidente la necessità di ripensare i format con cui si 
esprime questo prezioso patrimonio di cultura, valori e 
competenze, di cui abbiamo oggi così bisogno per dare un 
significato a quello che stiamo vivendo. Con InnovaMusei 
vogliamo contribuire alla sperimentazione di nuovi mo-
delli di offerta e fruizione culturale che possano entrare 
in dialogo con le persone e rafforzare i legami di comu-
nità, attraverso modalità contemporanee che guardino 
al futuro” – ha affermato Giovanni Fosti, presidente di 
Fondazione Cariplo.

In questa nuova fase, per la maggior parte delle istitu-
zioni culturali, si rende necessaria una riflessione sull’op-
portunità di identificare nuovi e ulteriori sistemi di offerta 
culturale per conservare il proprio ruolo nella comunità. 
Numerosi musei di medie e piccole dimensioni sono privi 
degli strumenti necessari per avviare concretamente que-
sto processo di cambiamento. 

InnovaMusei ha lo scopo di supportare i musei lombardi 
nel ripensamento del proprio modello operativo attraver-
so l’incontro e la contaminazione con le ICC più promet-
tenti del territorio, per la crescita e l’innovazione del set-
tore culturale e creativo. 

Obiettivo specifico dell’iniziativa è sviluppare para-
digmi sperimentali per proporre e vivere la cultura come 
strumento di partecipazione alla vita sociale, economica 
e civica, nonché come motore di rigenerazione delle iden-
tità locali.

È già partita la prima fase del progetto attraverso il lan-
cio della call ICC per InnovaMusei cui seguirà il coinvol-
gimento dei musei e degli ecomusei lombardi, da parte 
di Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia. Favo-
rendo la creazione di partenariati tra ICC e istituzioni cul-
turali, si darà vita a iniziative pilota che possano diventa-
re prassi virtuose facilmente replicabili da altri musei ed 
ecomusei in altri contesti, al fine di generare una dina-
mica proficua nel sistema culturale del nostro territorio.

INNOVAMUSEI: 
UN PROGETTO REGIONALE
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.30 Passaggio a Nord-Ovest
 12.15 Linea verde life. Trapani
 14.00 Linea bianca. Aosta
 15.00 TV7 Reload
 15.45 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Calcio: Spagna-Italia- Under 21
 23.20 Ciao maschio. Talk show
 0.25 Rainews24

DOMENICA
28

LUNEDÌ
29 30 31 1 2

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.45 La valle delle rose selvatiche: la forza
 10.10 I Durrell. Telefilm
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 12.00 Domani è domenica!
 14.00 Il filo rosso
 15.00 Il commissario Lanz. Telefilm
 16.35 Stop and go. Rb
 17.15 Il Provinciale
 18.00 Gli imperdibili. Magazine
 18.50 Dribbling
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.05 Un piccolo favore. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 9,30 Il posto giusto
 10.25 Timeline focus. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv Talk
 16.35 Frontiere
 17.25 Presa diretta. La dittatura delle armi 
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole della settimana. Talk
 21.45 Città segrete. Roma cristiana
 0.35 Illuminate. Renata Tebaldi 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Stile. Rb
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 15.30 Daydreamer. Le ali del sogno. Serie tv
 16.00 Verissimo. Speciale
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Amici. Il serale
 1.00 Speciale “Tg5”
 2.00 La freccia nera. Miniserie
 3.40 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Baby Daddy. Sit. com.
 7.50 Cartoni animati. Memole dolce memole
 9.30 The vampire diaries. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menu
 13.45 I Griffin. Cartoni animati
 14.35 Flash. Telefilm
 16.25 Thunderbirds. Film
 18.20 Studio aperto live. Magazine 
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 I Croods. Film
 23.20 I Simpson. Cartoni
 0.35 American dad. Cartoni

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Il presidente del Borgorosso football club
 9.45 Il giudice Mastrangelo. Serie Tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.55 Quel maledetto colpo al ‘Rio grande express’
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Serafino. Film
 23.30 Kill Switch. Film 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 Grecia. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Grecia. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Goodbye Mr. Holland. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.15 S. Rosario
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 9.00 Metropolis per te. Rb
 10.00 Telefilm
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Dottor Mozzi. Spec.
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Telefilm
 18.30 Ora musica. Rb
 20.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 10.30 A sua immagine. Rb
 10.20 Benedizione delle Palme, s. Messa
  celebrata da papa Francesco
 12.15 Linea verde. Viaggio in Basilicata
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.30 Calcio: Bulgaria-Italia
 23.10 Speciale Tg1. Settimanale
 0.15 Viaggio nella chiesa di Francesco
 1.45 Rainews24

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.10 Cuori in cucina. Sit. com.
 7.30 Streghe. Telefilm
 8.10 Sorgente di vita. Rb
 9.10 O anche no. Docu-reality
 10.15 Tg2 dossier. Rb
 11.15 The coroner. Telefilm
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Mistery 101: sipario mortale
 14.00 Mistery 101: omicidi di carta
 17.00 Squadra omicidi Barcellona...
 18.50 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.00 9-1-1. L’amore della vita. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Domenica geo. Doc.
 10.15 Le parole per dirlo
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Radici. Reportage
 14.30 Mezz'ora in più. Di Lucia Annunziata
 16.00 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.40 Mezz’ora in più. Di Lucia Annunziata
  2.10 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario 
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Il segreto. Telenovela
 16.10 Una vita. Telenovela
 17.20 Domenica live. Contenitore
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live. Non è la d'Urso. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.00 Baby Daddy. Sit. com.
 7.40 Cartoni animati
 8.00 Looney Tunes: due conigli...
 9.45 The vampire diaries. Telefilm
 13.45 Magnum P.I. Telefilm
 15.35 Lethal Weapon. Film
 17.25 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Pirati dei Caraibi. Ai confini del mondo 
 0.40 Il Re Scorpione 3. La battaglia finale
 3.05 Quo Vadis, baby? Film
 4.40 Almost blue. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Stasera Italia weekend. Rb
 7.45 Amiche mie. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Film
 14.25 Swarm. Lo sciame che uccide. Film
 16.45 L’avventuriero della louisiana. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Perfetti sconosciuti. Film
 23.35 Ti presento un amico. Film
 1.55 Il tuo dolce corpo da uccidere. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 Karol-Un Papa rimasto uomo. Minis
 12.00 Recita dell’Angelus papa Francesco 
 12.20 Goodbye Mr. Holland. Film
 14.20 Borghi d’Italia
 15.00 La Coroncina alla divina misericordia
 15.15 Il Mondo insieme 
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Don Bosco. Miniserie

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l’Italia. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Màkari. Miniserie
 23.30 Settestorie
 0.45 S’è fatta notte. G Scifoni, M. Carrara
 1.50 Il caffè di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Anche stasera tutto è possibile
 23.45 Ve ne siete mai accorti? Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Silvio Pellico. Le mie prigioni
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Presa Diretta. Sars-Cov-2
 23.15 Che ci faccio qui. Giulia e Giulia

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.35 L’isola dei famosi. Reality
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago P.D. Telefilm
 9.35 Chicago Fire. Telefilm
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 XXX-Il ritorno di Xander Cage. Film
 23.40 Pitch Black. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.55 Walker Texas Ranger: pericolo nell’ombra
 19.35 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show
 0.45 Possession-Una storia romantica. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 La Bibbia. Serie tv

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Telefilm
 10.30 Soul
 11.00 Tempo massimo. Film
  Con Vittorio De Sica
 13.00 Beker grill
  Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 21.00 Linea d’ombra. Talk

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l’Italia. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Leonardo. Serie tv
 23.25 Porta a porta. Talk show
 1.45 Rai Cultura: L’originale e il suo doppio

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. New Orleans. Telefilm
 20.50 Calcio: Italia-Slovenia Under 21
 23.10 Voice anatomy. Con Pino Insegno
 0.45 Sorgente di vita. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Don Franzoni, l’Abate ribelle
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show d’attualità

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Ti presento Sofia. Film
 23.30 X-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le iene show
 1.05 Amici. Daytime

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 Sfida oltre il fiume rosso. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Sotto accusa - Bad blood. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 L’inchiesta. Miniserie

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Telefilm
 10.30 Tg agricoltura
 11.00 Mister Smith va a Washington 
  Film con Jean Arthur
 13.00 Beker grill
  Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 19.25 Novastadio sprint. Rb
 21.00 Alta classifica

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l’Italia. Gioco
 20.30 Calcio: Lituania-Italia
 23.10 Porta a porta
 1.20 Movie mag. Rb
 1.50 Caccia al ladro d’autore. Serie tv

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Game of games. Show
 23.20 Re start 
 0.45 Un gioco da ragazze. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Magia e scienza nel Rinascim. 
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: La stagione della solidarietà...
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Svegliati amore mio. Miniserie 
 23.25 Maurizio Costanzo show. Talk 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 11.25 Chicago P.D. Telefilm
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Jack Reacher. Punto di non ritorno. Film
 23.50 Mission impossibile. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 I dieci comandamenti. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Stasera Italia. Speciale attualità
 0.05 Il postino suona sempre due volte. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 10.30 Bel tempo si spera
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Questa è vita

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.00 Telefilm 
 10.30 Vie verdi. Rb 
 11.00 L’avventura del piano di sopra
   Telefilm con Clara Calamai
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Documentario 
 18.30 Novastadio. Rb
 19.45 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Tg agricoltura

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità per l’Italia
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Un passo dal cielo 6
 23.45 Porta a porta
 1.30 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.30 Rai Tg sport sera
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Anni 20. Inchieste e reportage
 23.30 Black Sea. Film
 1.25 Nella rete del serial killer. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Don Giovanni Bosco
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Tutti i soldi del mondo. Film
 23.30 Blob. Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 L’isola dei famosi 
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Io sono vendetta. Film
 23.10 Mission impossible 2. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.20 I dieci comandamenti. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Secondo Ponzio Pilato. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovelas
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Gesù di Nazareth. Serie tv

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.30 Agrisapori. Rb 
 11.00 Odio implacabile. Film
  con Robert Young
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio sprint
  Rubrica sportiva
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Dreams road. Europa: Spagna
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l’Italia. Gioco
 20.30 Porta a porta. Venerdì Santo: il dolore...
 20.50 Rito della via Crucis
 22.40 Papa Francesco-Un uomo di parola
 0.10 Viaggio nella chiesa di Francesco

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Quello che veramente importa. Film
 23.25 Una diecimilalire. Telefilm
 1.30 Bel ami - Storia di un seduttore. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Gli ultimi giorni di Gesù
 15.20 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.00  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 L’Odissea. Documentario
 23.35 Blob. Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Ciao Darwin. A grande richiesta. Show
 1.05 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 11.25 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 L’isola dei famosi. Reality 
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big Bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 18.05 L’isola dei famosi
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le iene show
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Film
 16.20 L’uomo che sapeva troppo. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Il re dei re. Film
 0.40 Jesus Christ Superstar. Film
TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Recita dell'Angelus
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace
 21.10 Rito della Via Crucis. Presiede il Papa

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Telefilm
 10.30 Borghi d’Italia. Doc.
 11.00 Lettera accusatrice. Telefilm
  con Loretta Young
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 Action motori. Rb
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Occasioni da shopping 
  Televendite
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Occasioni da shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Beker. Rb
 14.30 Griglia di partenza
 16.30 L’isola di corallo. Film
 18.15 Mi ritorna in mente
 19.00 91° minuto. Rb
  20.00 Novastadio



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Buongiorno in blu
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in blu 
 A seguire, musica
11.00: In blu 2000 news
11.06: Classifica (Venerdì musica)
12.00: In blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
16.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco
  Replica
19.00: Musica

RUBRICHE
Giovedì ore 11.06: Filo diretto 
(Replica sera ore 19)
Sabato dalle 10.15: Mattinata in blu 
weekend
Sabato ore 11.06: Classifica dj a se-
guire musica. 
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di SERGIO PERUGINI                                  

Il Papa del “Tu”. Sorprende non poco, e felicemente, sentire don 
Marco Pozza, cappellano del carcere Due Palazzi di Padova, 

rivolgersi con il Tu a papa Francesco. 
Non è un gesto da bollare come l’audacia o la schiettezza di un 

sacerdote di strada, bensì è l’ennesimo tratto di prossimità di un 
Pontefice che infrange i rigidi steccati dell’“idolatria” del papato, 
ricordando a tutti che il Papa è anzitutto un pastore. Un pastore di 
una Chiesa in uscita. 

È quanto ci ha fatto capire sin da subito Francesco, dal marzo 
del 2013. E ce lo ha ricordato ancora una volta nel programma Tv 
Vizi e Virtù. Conversazione con Francesco in onda sul canale Nove dal 
20 marzo (tre prime serate), un ciclo di 7 episodi in cui si affronta-
no guardando all’oggi i 7 vizi e virtù. 

Oltre ad andare su Nove, il ciclo di puntate sarà disponibile su 
Discovery+ e su VatiVision. 

La produzione è realizzata da Officina della Comunicazione, 
casa bergamasca che da oltre un decennio produce film e docu-
mentari dedicati al mondo dell’arte, della storia e della fede. Firma 
la regia, al suo esordio dietro alla macchina da presa, mons. Dario 
E. Viganò.

Sul tracciato di Giotto. Filo rosso narrativo è Giotto, è la Cap-
pella degli Scrovegni di Padova, dove l’artista ha declinato i sette 
episodi su vizi e virtù. Ogni puntata si apre e si chiude anzitutto 
con un confronto, un dialogo alla pari, tra papa Francesco e don 
Pozza. Poi la narrazione si sposta sulle storie di oggi, vite comuni 
segnate da sofferenze, ma anche accese da resilienza. Nel racconto 
si mettono poi in gioco, senza fronzoli e con generosità, anche vol-
ti noti come Carlo Verdone, Mara Venier, J-Ax, Sinisa Mihajlovic, 
Silvia Avallone ed Elisa Di Francisca.

Pros&Cons. Non è la prima volta che don Marco Pozza è pro-
tagonista insieme a papa Francesco di riflessioni sulla fede, sulla 
vita odierna. 

Su Tv2000 sono andati in onda con successo Padre nostro e Ave 
Maria (disponibili anche su VatiVision). 

Si muove apparentemente su questo binario anche Vizi e Virtù. 
A ben vedere, però, il racconto compie un ulteriore passo avanti, 
narrativo-stilistico, aprendosi maggiormente al bisogno di pros-
simità. Un bisogno che si coglie soprattutto dal modo con cui il 
Papa si mette in gioco, proteso sempre più all’incontro con la co-
munità tutta. Un pontefice che non vuole essere di palazzo, bensì 
di piazza, tra la gente. Ecco perché ha deciso di tornare a parlare 
nuovamente in Tv con don Pozza, un prete di frontiera, abituato a 
vivere le storie di un’umanità quotidiana, soprattutto degli ultimi. 
Attenzione, Vizi e Virtù non è un racconto disperante o mieloso. Al 
contrario, le storie proposte sono sì dense di fratture, di tormenti, 
ma non manca mai il sorriso e la voglia di andare avanti (lumi-
nosa, emozionante, ad esempio, la testimonianza dei genitori del 
piccolo Sirio, bambino di sette anni con disabilità). 

Sono racconti veri che virano verso orizzonti di fede e di ritrova-
ta fiducia. Convince infine la regia di Dario E. Viganò, che impri-
me alle inquadrature, grazie anche a una fotografia ricercata, il suo 
impegno trentennale e il suo amore per il cinema.

DENTRO LA TV
FRANCESCO

IL PAPA DELLA PROSSIMITÀ

di GABRIELE LINGIARDI                                  

Per il festival cinematografico più aperto al 
mondo, l’obbligo di restare confinato fuori 

dalle sale cinematografiche poteva essere una tra-
gedia. E invece la pandemia è stata per il Festival 
del Cinema Africano, d’Asia e America Latina – 
FESCAAAL un’occasione per rinnovarsi e sperimen-
tare una confezione insolita: quella del web.

La 30a edizione arriva online dopo avere 
saltato un anno, il 2020, a causa della pandemia. 
L’organizzazione ha deciso di appoggiarsi alla 
piattaforma Mymovies.it per proporre al pubblico i 
propri titoli: film provenienti da tutto il mondo e 
divisi in tre sezioni. 

La prima è il concorso lungometraggi Finestre 
sul Mondo fatta di anteprime nazionali. 

Il concorso Cortometraggi Africani è invece dedi-
cato alla forma breve, e dà voce ai giovani registi e 
registe di un continente in grande fermento. 

Il concorso Extr’A, infine, presenta opere di 
autori residenti in Italia, ma girate all’estero.

Il Festival, organizzato dal COE (Centro Orien-
tamento Educativo) è in corso dal 20 al 28 marzo 
con un buon riscontro di pubblico. La nuova 
veste immateriale non ha infatti “smaterializza-
to” la missione che ha guidato in questi anni la 
scelta dei film e degli eventi. L’obiettivo è infatti 
sempre quello di promuovere la conoscenza delle 
cinematografie dei tre continenti per contribuire 
ad accrescere la diversità culturale dell’offerta 
cinematografica in Italia, come fattore di sviluppo 
e fonte di scambio interculturale e innovazione.

Viene riservato un grande spazio anche al cine-
ma al femminile grazie alla sezione speciale Donne 
sull’orlo di cambiare il mondo. 

Tavole rotonde e film realizzati da registe prove-
nienti dall’Africa, Asia e America Latina. Voci 
nuove e potenti, in grado non solo di proporre un 
rinnovamento artistico, ma anche uno sguardo 
nuovo sul presente.

Il FESCAAAL non è solo cinema, ma anche 
incontri e tavole rotonde con ospiti internazionali. 
Il Festival ospita anche il quarto appuntamento 
con l’evento, realizzato in collaborazione con 
Fondazione EDU, AfricaTalks dal titolo: Cityscapes: 
le trasformazioni dell’Africa urbana.

In parallelo a queste giornate si svolge anche il 
MiWorld Young Film Festival (dal 15 al 28 marzo), 
dedicato specificamente alle scuole e ai più giova-
ni per favorire la conoscenza attraverso il cinema 
di culture e popoli spesso considerati lontani.

In un panorama cinematografico spesso po-
larizzato dalla produzione europea e soprattutto 
statunitense, il FESCAAAL rappresenta un conteni-

tore di sicuro interesse e di grande affinità rispetto 
alla vocazione ACEC. I titoli che è possibile vedere, 
vanno a pescare dal meglio della scena culturale. 
Sono film che non lasciano indifferenti. 

In primo luogo per la loro distanza agli stili e 
ai generi a cui siamo abituati. Poi per la fresca 
poetica, l’occhio diverso che ci accompagna alla 
scoperta del presente.

Solitamente ambientato nella cornice di una 
Milano sempre più dinamica e cosmopolita, ora 
frenata dalla pandemia, il Festival ha oggi un 
impatto ancora maggiore sul territorio. 

Ci ricorda infatti che lo schermo può diventare 
una finestra verso nuovi paesaggi. Un ritorno 
alle origini, che ritrova la natura espressa dal 
primo cinema, più di 100 anni fa: non solo uno 
strumento per intrattenere il pubblico tramite 
storie appassionanti, ma anche uno strumento di 
conoscenza per chi non poteva permettersi lunghe 
traversate. Uno schermo di stupore, che riempie 
gli occhi, restando comodamente a casa.

È dall’incontro tra più culture che si può infatti 
crescere e conoscere meglio la propria. Per questo 
motivo il FESCAAAL è aperto a tutto il pubblico, 
non solo milanese, ma anche a tutta Italia.

Il Festival del Cinema Africano, d’Asia e Ame-
rica Latina è disponibile su MyMovies. I film sono 
disponibili su abbonamento fino ad esaurimento 
posti virtuali. Sito ufficiale: www.fescaaal.org. 

CINEMA
Cinema di 3 continenti: iniziativa COE

Immagine tratta da: 
www.saledellacomunita.it

di MARCO AMBROSETTI *

Nei pazienti cardiopatici in fase riabilitativa viene 
effettuata una valutazione individuale della tol-

leranza allo sforzo, quella che tecnicamente si chiama 
“capacità funzionale globale” e che in termini fisiolo-
gici comprende la risposta integrata di adattamento 
dell’apparato cardiovascolare, respiratorio e musco-
lare a uno sforzo fisico. Esistono test specifici per 
valutare sia la resistenza aerobica sia la forza musco-
lare. Per quanto riguarda la componente aerobica la 
metodica di valutazione più affidabile è sicuramente 
il test cardiopolmonare, effettuato su cyclette o tapis 
roulant, che accoppia alla classica esecuzione dell’e-
lettrocardiogramma sotto sforzo anche l’analisi dei 
gas, ovvero dell’ossigeno consumato e dell’anidride 
carbonica prodotta; in questo modo è possibile defi-
nire quali sono le principali limitazioni all’esercizio 
presenti nel paziente, soprattutto cardiache e venti-
latorie, unitamente al livello di “fitness” del paziente 
stesso. Questo test consente anche di estrapolare dei 
parametri per la conduzione dell’esercizio fisico per-
sonalizzato: è infatti possibile definire con precisione 
in un dato soggetto i valori di consumo di ossigeno e 
frequenza cardiaca che codificano i diversi gradi di 
intensità dello sforzo da raggiungere in base alla car-
diopatia di base, evitando così di ricorrere a stime ge-
neriche. Semplificando molto, questo si spiega con il 
fatto che ognuno di noi ha a disposizione una riserva, 
un serbatoio di incremento della frequenza cardiaca 
o della ventilazione a cui possiamo attingere durante 
uno sforzo fisico, e il modo con cui viene consumata 
questa riserva deve essere precisamente quantificato 
e monitorato in un soggetto cardiopatico, soprattutto 
nella prima fase dopo un evento acuto, sia per massi-
mizzare i risultati dell’allenamento sia per ridurre al 
minimo i rischi connessi con lo sforzo fisico: il test 
cardiopolmonare serve proprio a definire il serbatoio 
di ogni paziente e a prescrivere l’esercizio fisico come 
un vero e proprio farmaco.

I pazienti che attualmente giungono in Riabilita-
zione cardiologica sono sempre più di età avanzata 
(almeno la metà sopra i 75 anni) e con altre patolo-
gie. Bisogna anche tenere in considerazione i possi-
bili esiti di un evento cardiaco, come ad esempio le 

alterazioni del ritmo o della pompa cardiaca dopo un 
infarto, l’allettamento dopo un intervento cardiochi-
rurgico con le eventuali problematiche di ferita oppu-
re la compromissione multiorgano nello scompenso 
cardiaco. In queste persone la valutazione funziona-
le è altrettanto personalizzata, ma eseguita con test 
diversi. Si tratta di test tutt’altro che banali che, se 
eseguiti da un fisioterapista esperto, possono fornire 
informazioni utili non solo per il programma riabili-
tativo intensivo, ma anche per la prosecuzione delle 
cure nel lungo periodo.

Il termine training fisico restituisce meglio il sen-
so di un programma di esercizi strutturato, persona-
lizzato e supervisionato, che fa parte di un progetto 
riabilitativo individuale del cardiopatico e che viene 
erogato in un ambiente sanitario. Il training fisico 
nel cardiopatico richiede competenze specifiche ed 
è importante sapersi destreggiare con metodiche di-
verse per incrementare la capacità aerobica e la forza 
muscolare, ottenendo così i risultati sperati in termini 
di aumento dell’aspettativa di vita, riduzione della 
progressione della cardiopatia e riduzione delle di-
sabilità presenti. Ecco perché seguire un percorso di 
riabilitazione cardiologica nella sede di Rivolta d’Ad-
da, come altrove nelle oltre 50 cardiologie riabilitative 
lombarde, è molto più che “fare ginnastica”: vuole 
dire proseguire un programma multidisciplinare di 
interventi a forte impronta specialistica cardiologica 
con la possibilità di migliorare significativamente la 
propria qualità di vita. Anche nell’era moderna carat-
terizzata dalla disponibilità di potenti farmaci cardio-
vascolari, da efficaci strategie di rivascolarizzazione 
coronarica e da dispositivi impiantabili “intelligenti”, 
“transitare” – per così dire – in una Cardiologia ria-
bilitativa e completare il percorso riabilitativo riduce 
ulteriormente la mortalità nel lungo periodo di circa 
il 40%. Questo senza costi elevati per il sistema sa-
nitario. Ovviamente il paziente deve poi mantenere 
un’adeguata aderenza alle terapie impostate, al pro-
gramma di training e alla modifica dello stile di vita.

(2 - continua)

* Cardiologo, direttore dell’Unità operativa 
complessa di Riabilitazione cardiologica 

dell’Ospedale di Crema (sede a Rivolta d’Adda)

EDUCAZIONE SANITARIA

A RIVOLTA D’ADDA (2)
La Riabilitazione cardiologica

Negli ultimi anni se ne è 
parlato molto, ma questo 

tipo di truffe non sembra 
conoscere crisi, anzi le truffe 
sentimentali (o romantiche) 
sono ancora più efficaci e 
subdole. I truffatori di questo 
tipo, infatti, si sono strutturati 
in vere e proprie organizzazio-
ni in grado di mettere a segno 
truffe sempre più raffinate 
da cui è difficile difendersi. 
Il rischio di cadere in una 
truffa romantica online si è 
alzato notevolmente e i rischi 
riguardano il furto d’identità, 
la frode economica e quella a 
sfondo sentimentale. Questa 
tipologia di truffa inizia in 
sordina, con messaggi privati 
studiati per guadagnare la 
fiducia della vittima prescelta 
attraverso l’utilizzo di tecniche 
psicologiche basate sull’ana-
lisi del profilo social e delle 
informazioni condivise dalla 
vittima. La comunicazione 
inizia in modo molto naturale, 
quasi timido, per poi farsi più 
frequente e intensa man mano 
che si guadagna fiducia. Il 
percorso può durare anche dei 
mesi o degli anni, fino a che 
le vittime arrivano a fidarsi 
totalmente del truffatore. A 
questo punto scatta la truffa 
che può variare: richiesta di 
regali di un certo valore, pic-
coli prestiti di denaro per far 
fronte a difficoltà familiari o di 
salute. La relazione si chiude 
solo quando la vittima scopre 
di essere stata truffata o il 
truffatore ha ottenuto ciò che 
voleva e sparisce, cancellando 

ogni sua traccia e gettando 
nello sconforto la vittima.

Secondo la recente giu-
risprudenza è ravvisabile il 
delitto di truffa nel caso in cui 
una persona, ingannandone 
un’altra circa i propri senti-
menti, induca quest’ultimo 
ad effettuare a suo favore una 
prestazione patrimoniale. 

Il Tribunale di Catania con 
sentenza del 11 gennaio 2021 
ha inflitto una condanna di 
ben cinque anni di reclusione 
a tre soggetti che, approfittan-
do della vulnerabilità della 
vittima, sono arrivati a farsi 
consegnare a più riprese quasi 
400.000 euro.  I tre uomini 
per oltre un anno e mezzo 
hanno abusato della situazio-
ne personale della vittima, un 
signore di 60 anni. Ed infatti 
inizialmente, fingendosi una 
donna, l’agente ha adescato 
su Internet la vittima e, dopo 

averla conquistata ed aver 
sbandierato il proprio amore 
a questa, ha inventato la “sto-
ria” di trovarsi in Germania, 
sfruttata e maltrattata e quindi 
bisognosa di denaro. La 
vittima si è pure finta malata 
e ricoverata all’Ospedale. Non 
sono mancati inoltre interme-
diari e “finti amici”, sempre 
conosciuti in rete, che rafforza-
vano il quadro ingannatori. 

L’unico modo per difendersi 
da questo tipo di truffe è porre 
sempre la massima attenzione 
ai messaggi romantici o ami-
chevoli da parte di sconosciuti 
via social. Inoltre, è consiglia-
bile verificare sempre l’identità 
del soggetto. In caso di propo-
sta di incontro, è meglio non 
accettare appuntamenti mai 
in luoghi appartati e troncare 
immediatamente ogni contatto 
in caso di tentativo di richieste 
di denaro, regali o ricatti. Chi 
subisce una truffa di questo 
tipo deve contattare imme-
diatamente le Forze dell’Or-
dine, fornendo tutte le prove, 
comprese le eventuali ricevute 
di pagamento. 

Associazione Consumatori 
Campo di Marte 

L’Ufficio dei Diritti
Piazza Premoli, 4 – Crema. 

A causa dell’emergenza 
Covid-19 in corso 

l’associazione 
non è momentaneamente 

operativa.  
Per info telefonare 

al n. 0373.81580

CREMA CITTÀ SOLIDALE

TRUFFA ROMANTICA
Per la giurisprudenza è reato

Avv. Marta Guerini Rocco



 di FEDERICA DAVERIO

Juventus23– Pergolettese   2–4
Marcatori: p.t.16’ Brighenti (J), 45’ Ba-

kayoko (P); s.t.2’ e 50’ Duca (P), 20’ Faini 
(P), 48’ Alcibiade (J)

Pergolettese (4-3-2-1): Ghidotti; Ba-
riti (41’st Tosi), Lucenti (1’st Duca), Ba-
kayoko, Villa; Palermo, Panatti, Faini ; 
Kanis (48’st Lamberti), Ferrari; Scardina 
(31’st Bortoluz). A disp. Labruzzo, Lam-
berti. All. Luciano De Paola 

Una vittoria di cuore, non c’è che 
dire: giovedì la truppa di mister De 

Paola è tornata sul campo dopo tre turni 
di stop causa Covid e l’ha fatto in una 
condizione di totale emergenza poiché 
su 11 giocatori positivi, ad oggi, sono tre 
quelli che si sono negativizzati (senza 
comunque essere ancora a disposizione). 
Dunque al ‘Moccagatta’ di Alessandria 
contro la Juventus23 erano solo in 16 a 
disposizione del mister e il gol dei bian-
coneri con Brighenti dopo 16 minuti non 
ha fatto altro che rendere la strada ancora 
più in salita.

Di buon auspicio però è stato il pari di 
Bakayoko al termine del primo tempo. 
La Pergolettese ci ha creduto e a inizio 
ripresa Duca è andato in gol seguito 
dopo un quarto d’ora da Faini. 

La partita sembrava ormai assestata 
sul 3 a 1 per i cremaschi, ma allo scadere 
c’è stato spazio per il gol della Juve23 
con Alcibiade subito seguito da un’altra 
rete di Duca. Finale 2-4.

Insomma una Pergolettese pratica-
mente perfetta: sulla carta sembrava già 
battuta in partenza dai bianconeri e inve-
ce ha tirato fuori unghie, artigli e cuore e 
ha portato a casa un risultato veramente 
importante. Con 38 punti infatti si riporta 
pari a Pro Sesto e Novara, ha ancora due 
partite da recuperare e vede la salvezza 
diretta sempre più vicina. 

Ovviamente grandissima soddisfazio-
ne a fine gara per mister De Paola: “Oggi 
(giovedì, ndr) non ci sono aggettivi per 
poter definire questi ragazzi. Quando 
ci troviamo in difficoltà, ci esaltiamo. 
Prima della partita l’ho detto anche ai 
ragazzi... anche se dobbiamo affrontare 
ostacoli che sembrano insormontabili, se 
siamo sereni, siamo bravi a fare grandi 
prestazioni, come questa. Il gruppo, 
e lo sto dicendo da tempo, ha grandi 
qualità, e solo i problemi che si è trovato 
ad affrontare, tra infortuni e Covid, non 
gli ha permesso di arrivare in posizioni 
di classifica più consone al proprio 
potenziale. Abbiamo ritrovato Duca, 
dopo l’infortunio che l’ha tenuto lontano 
dal campo per quasi un mese, per trenta 
minuti ha fatto la differenza: è un gioca-
tore forte e importante. Devo sottolineare 
anche la prestazione, direi mostruosa, di 
Bakayoko insuperabile su tutti i palloni, 
ma tutti i ragazzi hanno messo in campo 
il massimo dell’impegno, anche quelli 
che finora hanno giocato poco. Devo dire 
che alleno un gruppo di uomini: per me è 
una grande soddisfazione, ne sono molto 
fiero. Noi non molliamo mai. Siamo 
come la fenice, nei momenti di difficoltà 
resuscitiamo dalle ceneri. Vuol dire che 
è un gruppo che ha carattere, persona-
lità, attaccamento alla maglia; non ho 
altri termini per poter descrivere questi 
ragazzi. Sfido chiunque che alla vigilia 
avrebbe scommesso un soldo su di noi. 
Mezza squadra a casa col Covid, sotto di 
un gol dopo solo un quarto d’ora, solo 14 
giocatori a disposizione di movimento, 
contro la Juventus U23, ricca di calciatori 
di qualità, e fare una prestazione così di 
sostanza, c’è solo una cosa da fare: far 
loro solo grandi  complimenti!”. 

Domani al Voltini alle ore 15 arriverà 
la Carrarese… 

Ma il morale è altissimo e la salvezza 
diretta quasi in tasca.

Pergo, ritorno al calcio 
giocato con l’impresa!

Gialloblu in festa di ritorno dal ‘Moccagatta’... non si può dire che non fossero contati!

SERIE C

di TOMMASO GIPPONI

Missione compiuta per la Parking Graf Cre-
ma, che ha smaltito in men che non si dica 

le scorie positive della vittoria in Coppa Italia 
e si è rituffata in campionato con una vittoria 
per 73-59 contro un buon Basket Club Bolzano, 
squadra che ha tutto per concorrere fino alla 
fine per un posto ai playoff. 

Il pericolo maggiore che Crema correva era 
quello di incorrere in una fisiologica rilassatez-
za dopo il quarto trionfo in Coppa. 

Per fortuna non è stato così. Il gruppo ha 
dimostrato grande maturità e anche se non ha 
sfoderato la miglior prestazione stagionale in 
termini di continuità alla fine ha portato a casa 
la vittoria. 

Che arriva costantemente dalla fine dello 
scorso novembre, 12 successi di fila in campio-
nato più i 3 di Coppa, segno oltre che di forza 
anche di grandissima mentalità, nel non voler 
mai lasciare nulla per strada. 

Contro Bolzano le nostre sono partite for-
tissimo, si sono subito portate avanti 17-4 con 
estrema facilità, e questo paradossalmente po-
teva essere davvero un problema in termini di 
tenuta mentale. 

Le ospiti erano infatti molto migliori di quan-
to fatto vedere nei primi minuti e si sono ripor-

tate in scia. 
Alla fine la Parking Graf è sempre stata avan-

ti, con vantaggi che hanno fatto l’elastico, ma 

non ha mai dato l’impressione di andare vera-
mente in difficoltà. 

Ha avuto delle fiammate difensive efficaci, 
l’ultima delle quali nel periodo conclusivo è 
stata quella decisiva, momento dove in attacco 
Alice Nori con un paio di pregevoli azioni per-
sonali ha chiuso definitivamente i conti guada-
gnandosi la palma di mvp della partita. 

L’attacco in generale è stato molto bilanciato, 
con 4 giocatrici in doppia cifra (Nori, Pappalar-
do, Capoferri e Dobrowolska) e due che ci sono 
andate vicino, Caccialanza e Gatti. 

E proprio quest’ultima ha regalato a tutti un 
momento di grande spavento nel corso del terzo 
periodo, quando cadendo dopo un contatto fal-
loso si è infortunata alla caviglia. 

L’urlo, solo di spavento, inizialmente ha rag-
gelato la Cremonesi, ma per fortuna per la play 
bergamasca si è trattato solo di una distorsione 
leggera e questa settimana è già tornata ad al-
lenarsi. 

Ovvio che già in assenza di Francesca Mel-
chiori Crema non può permettersi di perdere 
per strada un’altra big. Questo fine settimana le 
biancoblu saranno ferme. Era in programma la 
trasferta di Vicenza che è stata rinviata a causa 
dei purtroppo ormai consueti problemi legati a 
focolai di Covid, stavolta in seno alla formazio-
ne veneta. 

Crema però tornerà in campo già mercoledì 
sera, anticipando la giornata successiva che si 
svolgerà nel weekend pasquale. 

Ospite alla Cremonesi alle 20.30, con diretta 
Facebook e YouTube sui canali della società, la 
Fanola San Martino di Lupari, squadra in pie-
na lotta salvezza, e avversaria che se affrontata 
con la giusta concentrazione non dovrebbe rap-
presentare un particolare ostacolo per le crema-
sche, che vogliono a tutti i costi consolidare la 
propria vetta della classifica prima del rush fi-
nale di questa regular season. 

Che sarà durissimo, prevedendo le difficili 
trasferte a Moncalieri e Villafranca, oltre che 
la sfida di chiusura in casa contro Mantova, 
con in mezzo oltretutto il recupero della sfida 
di Vicenza. Tutte big o comunque avversarie in 
pienissima lotta per i playoff.  Crema però ha 
dimostrato di avere una solidità gruppo tale che 
può batterle tutte e proseguire la sua corsa vit-
toriosa anche in post season. 

Certo, si necessitano delle vere e proprie im-
prese, soprattutto ora che Melchiori non c’è 
più, ma questo gruppo ha comunque tutte le 
carte in regola per continuare a sognare il mas-
simo traguardo della promozione in Serie A1. 

Si deve ragionare un passo alla volta, partita 
dopo partita, continuando ad allenarsi dura-
mente.

Basket A2: Parking Graf si rituffa nei trionfi di campionato

classifica
Como 59; Pro Vercelli 58; Ales-
sandria 56; Renate 55; Lecco 
52; Pro Patria 50; Pontedera 
48; Juve23 46; Albinoleffe 44; 
Grosseto 43; Carrarese 40; Per-
golettese 38; Pro Sesto 38, No-
vara 38; Piacenza 36; Olbia 31, 
Giana 31; Pistoiese 27; Lucche-
se 26; Livorno (-5) 21

risultati
Juve23-Olbia                        rinviata
Albinoleffe-Novara                      1-1
Carrarese-Giana                            0-2
Grosseto-Pro Patria                      1-0
Pontedera-Livorno                    1-1
Lecco-Pro Sesto                             0-0
Piacenza-Como                          1-0
Lucchese-Pistoiese                          1-0
Pro Vercelli-Alessandria               0-1
Renate-Pergolettese           rinviata

prossimo turno
Olbia-Albinoleffe
Como-Pontedera
Pistoiese-Lecco
Alessandra-Lucchese
Giana Erminio-Renate
Livorno-Pro Vercelli
Novara-Grosseto
Pergolettese-Carrarese
Pro Sesto-Piacenza
Pro Patria-Juve23

risultati
Crema-Real Calepina                   Crema-Real Calepina                   Crema 3-1
Fanfulla-Brusaporto                       2-1
Nibionnoggiono-Caravaggio    2-2
Ponte S. Pietro-Villa Valle        2-2
Scanzarosciate-Franciacorta       0-1
Sona-Desenzano                            2-1
Tritium-Breno                                 2-2
Ciserano-Casatese                     0-2
V. Nova Giussano-Seregno         0-3

classifica
Casatese 46; Seregno 44; Crema 
39; Nibionnoggiono 35; Fanfulla 
34; Brusaporto 33, Desenzano 
Calvina 33; Franciacorta 32; V. 
CiseranoBg 30; Real Calepina 
29;    Breno 28; Sona 26; V. Nova 
Giussano 25; Ponte S. Pietro 24; 
Villa Valle 21; Scanzorosciate 20; 
Tritium 19, Caravaggio 19  

prossimo turno
Breno-Crema 1908    
Brusaporto-Scanzorosciate
Desenzano-Fanfulla      
Caravaggio-Tritium
Casatese-Nibionnoggiono
Real Calepina-Vis Nova Giussano
Seregno-Ponte San Pietro
Franciacorta-Virtus Ciserano   
Villa Valle-Sona

Ac Crema-Real Calepina 3-1
Ac Crema: Pennesi, Otabie, Russo, Nel-

li (60’ Torchio); Baggi, Gianola, Salami, 
Laner (83’ Bignami), Ferrari (83’ Lekane), 
Bardelloni, Poledri. All. Dossena (è squa-
lificato, in panchina Moggi)

Reti: 36’ Russo; 41’ Laner; 69’ Gullit, 
75’ Ferrari.    

Vittoria nitida, tre punti in cassaforte 
e terzo posto consolidato, mentre la 

vetta ora è un filino più distante (7 punti)  
avendo la Casatese vinto (2 a 1) in settima-
na il recupero col Brusaporto. 

Il Real Calepina in avvio ha ingranato 
le marce alte, ma il Crema ha saputo strin-
gere i denti proteggendo a dovere l’attento 
estremo difensore Pennesi nei primi 25’ e 
dopo aver corso un paio di rischi, al 16’ 
(salvataggio di Baggi sulla linea di porta) e 
22’ (capocciata alta di Giangaspero), pre-
se le misure agli ospiti, ha piazzato l’uno-
duo in 5’, a cavallo tra il 36’ e 41’, incana-
lando la contesa sui binari giusti.

Fatte le prove generali del gol con Sa-
lami alla mezz’ora e Laner (grande la sua 
prova) 2’ più tardi, ci ha pensato Russo, 
fluidificante di sinistra, migliore in cam-
po, a sbloccare il risultato (l’ha collocata 
nell’angolino). 

Sulle ali dell’entusiasmo il Crema ha 
insistito all’attacco con trame ben conge-
gnate, cogliendo il raddoppio proprio con 
un gran botta da fuori area dell’esperto 
centrocampista Laner. 

Quando gli avversari hanno riaperto la 
contesa approfittando di un pallone perso 
dall’esordiente Torchio (era subentrato a 
Nelli infortunato alla spalla), ecco la pron-
ta risposta dei nostri. Russo ha smarcato 
dal fondo capitan Ferrari, che con un gran 
destro (undicesimo centro stagionale)  ha 
mandato, come si sente dire spesso, i titoli 
di coda sul match. 

E nel finale Otabie, a corrente alternata, 
ha avuto il cuoio del poker. Il 3 a 1 va co-
munque benone. Mister Andrea Dossena, 
dalla tribuna ha fatto sentire la sua voce a 
più riprese, così come il suo vice Andrea 
Moggi, ottenendo soddisfazione dalla 
truppa. 

“È stata forse la più bella partita dei 
truppa. 

“È stata forse la più bella partita dei 
truppa. 

nostri ragazzi in questo inizio di ritorno 
– riflette il direttore generale nerobianco, 
Andrea Baretti –. Han saputo contenere la 
sfuriata iniziale dei bergamaschi e colpire 
due volte nella parte finale di prima fra-
zione. Prevedibile il furore agonistico del 
Real appena dopo il tè, ma dopo il loro gol 
è stata fulminea la nostra reazione, che ha 

pagato”. Il digì del Crema s’aspetta “una 
grande prova anche domani su un campo 
ostico come quello del Breno, in serie po-
sitiva da 8 turni (4 vittorie ed altrettanti 
pareggi). La scorsa  stagione, con la squa-
dra della Valle Camonica abbiamo perso 
sia all’andata che al ritorno e quest’anno, 
all’andata, sul nostro rettangolo abbiamo 
impattato. È indispensabile invertire la 
all’andata, sul nostro rettangolo abbiamo 
impattato. È indispensabile invertire la 
all’andata, sul nostro rettangolo abbiamo 

rotta per restare a ‘contatto’ con chi tira 
il gruppo”. Giovedì, fra 5 giorni quindi,  

sarà nuovamente campionato… “Sì, ospi-
teremo il Villa Valle (1 a 1 all’andata) e per 
festeggiare la Pasqua come si deve dobbia-
mo mettere in bisaccia l’intera posta”.  

Per la trasferta di domani non è certo il 
recupero del mediano Nelli, che “potreb-
be però essere a disposizione, così come 
Assulin e Campisi, reduci da infortuni, 
giovedì col Villa allenato dal castelleonese 
Giovanni Mussa”.                                   

                                                            AL
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giocato con l’impresa!

Serie D: Crema 1908, vittoria nitida e terzo posto

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 15

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 15



L’opposta della Chromavis Abo Offanengo Giulia Visentini

DOMANI 
AL PALACOIM 
MATCH 
CON L’ESPERIA 
CREMONA
(ORE 17.30)

di GIULIO BARONI

Il calendario della prima fase 
della Serie B1 femminile preve-

de per questo weekend la disputa 
della decima e ultima giornata, ma 
per la Chromavis Abo Offanengo 
l’impegno di domani pomeriggio al 
PalaCoim non rappresenterà l’ultima 
fatica del gironcino B2 visto che le 
neroverdi devono ancora recuperare 
due incontri rinviati per Covid nelle 
settimane precedenti.

L’appuntamento sul campo berga-
masco della Chorus Lemen Almen-
no è stato fissato dalla Federazione 
per la serata di venerdì 9 aprile (ore 
20) mentre ancora da definire la data 
del recupero del match in casa della 
CBL Costa Volpino non disputato 
nello scorso fine settimana. 

La massima attenzione e concen-
trazione di tutto l’ambiente offanen-
ghese sono però giustamente rivolte 
all’imminente impegno di domani 
pomeriggio, quando al PalaCoim 
(ore 17.30) sarà di scena l’Esperia 
Cremona. 

Le cremonesi guidano la classifica 
del raggruppamento con 25 punti, 
unica compagine ad aver disputato 
tutte le gare in calendario insieme 
alla Rama Ostiano, e vantano al mo-
mento un vantaggio abissale rispetto 
alle inseguitrici. Porzio e compagne 
invece si trovano attualmente in 
quarta pozione, a quota 8. 

La formazione di coach Guada-
lupi è più che mai intenzionata ad 
incrementare il proprio bottino nel 
match con la prima della classe, 
provando così a vendicare il “cappot-
to” rimediato nella gara d’andata e 
tornare a riassaporare il gusto della 
vittoria dopo quattro stop consecu-
tivi.

L’opposta cremasca Giulia Visen-
tini così presenta l’impegno di doma-
ni: “L’Esperia è una bella squadra e 
questo deve essere per noi una spinta 
a far meglio. Abbiamo voglia di far 
bene e ce la metteremo tutta, inoltre 
giocheremo al PalaCoim. All’andata 
disputammo un ottimo primo set, 
mettendo in difficoltà le avversarie, 
ma non riuscimmo a vincerlo e pro-
gressivamente l’Esperia si impose”. 

Quali le armi da mettere in campo 
per cercare di fermare la capolista? 
“Innanzitutto serviranno molta 
pazienza e tanta concentrazione – ha 
continuato Visentini al suo primo 
anno ad Offanengo –. L’Esperia 
difende tanto e ha un muro alto. 
Inoltre, dovremo essere aggressive 
fin da subito cercando tuttavia di 
contenere il numero degli errori”. 

In questa stagione la Chromavis 
Abo sembra essere particolarmen-
te allergica ai derby. Come si può 
spiegare? “Per me è una casualità, 
perché non abbiamo alcun tipo di 
pressione particolare per questo tipo 
di partite.

Contro Ostiano abbiamo giocato 
due brutte sfide, con Esperia all’an-
data l’avversario si è dimostrato su-
periore alla lunga e per questo sono 
arrivate le tre sconfitte. Non sempre 
riusciamo a fare il nostro gioco e a 
volte fatichiamo a entrare in partita 
nel primo set. Capita spesso di reagi-
re, ma non abbastanza per ribaltare 
la situazione. Speriamo domani di 
invertire la rotta”.

Da ultimo come si trova Giulia Vi-
sentini ad Offanengo? “A Offanengo 
mi trovo molto bene e spero di riu-
scire a dimostrare tutto il mio valore. 
Per ora sono sicura di non essere 
riuscita, per vari motivi, a esprimer-
mi al 100% e ci tengo a farlo”. 

Chromavis, Visentini: “Derby? 
Speriamo di invertire la rotta”

SERIE B1

di GIULIO BARONI

Ad una giornata dalla fine della prima fase Ad una giornata dalla fine della prima fase Adel girone C2 della Serie B2, la Enercom Adel girone C2 della Serie B2, la Enercom A
Fimi Volley 2.0 ha conquistato la momentanea 
vetta solitaria della classifica. La scalata al 
primo posto della graduatoria è stata resa pos-
sibile grazie al netto successo delle cremasche 
maturato sul campo del Busnago e al rinvio del 
big match tra Gorle e Brembo che ha blocca-big match tra Gorle e Brembo che ha blocca-big match tra Gorle e Brembo che ha blocca
to il Gorle a quota 18 punti, contro i 21 delle 
biancorosse, anche se le orobiche ora si trova-biancorosse, anche se le orobiche ora si trova-biancorosse, anche se le orobiche ora si trova
no con due gare da recuperare. Sabato scorso 
nel palazzetto di Busnago, che nel 2018 vide il 
Volley 2.0 salire sul podio della fase regionale 
Under 18, la formazione di coach Moschetti ha 
messo a segno il settimo sigillo stagionale su-
perando in tre set la giovane compagine della 
Dulcos. Le cremasche hanno gestito il match 
giostrando da squadra esperta e mantenendo 
la necessaria lucidità anche nei momenti più 
delicati, come nella fase finale set terzo gioco. 

Il primo break dell’incontro portava le pa-Il primo break dell’incontro portava le pa-Il primo break dell’incontro portava le pa
drone di casa sul 10-8, ma la Enercom Fini 
rispondeva prontamente e, dopo aver pareg-
giato 13-13, mettevano a segno cinque punti 
consecutivi (13-18). Le brianzole provavano a 
recuperare il passivo, ma Cattaneo e compa-recuperare il passivo, ma Cattaneo e compa-recuperare il passivo, ma Cattaneo e compa

gne riuscivano a tenerle 
a distanza di sicurezza 
(16-18, 16-22, 17-24) 
chiudendo quindi con 
Finetti 20-25. La secon-
da frazione si apriva con 
la fuga della cremasche 
che si portavano sul 
3-10. La caparbietà del 
Busnago, favorita anche 
da qualche leggerezza 
ospite, veniva premiata 
con il sorpasso sul 16-15 
e il successivo vantaggio per 18-16. Un filetto 
di 7-0 rilanciava la Enercom Fimi (18-23) che 
poi chiedeva in scioltezza 20-25. Nel segno 
della Dulcos la prima parte del terzo gioco, 
visto che le padrone di casa dopo la partenza 
sprint (7-2) mantenevano la testa sino al 18-18. 
Nel finale la Enercom Fimi annullava un set 
ball alle avversarie per poi chiudere definiti-
vamente i conti 24-26 con l’ultimo attacco di 
Cornelli.

 A fine gara coach Matteo Moschetti ha avu-
to parole di elogio per le sue giocatrici: “Buo-
na partita contro una squadra giovane. Noi sia-na partita contro una squadra giovane. Noi sia-na partita contro una squadra giovane. Noi sia
mo stati bravi a gestire la gara soprattutto nei 
primi due set. Il terzo è stato più combattuto 

ma alla fine è uscita ancora la nostra maggio-
re esperienza che ci ha permesso di chiudere 
3-0”. Questa sera le cremasche chiuderanno la 
prima fase della stagione cercando l’ottava vit-
toria stagionale alle 20.30 al PalaBertoni con-
tro la Groupama Brembate. Le bergamasche, 
autentica sorpresa negativa del torneo, sono 
l’unica formazione insieme alla Enercom Fimi 
ad aver disputato sino ad ora tutte le partite in 
programma e dopo nove turni si trovano all’ul-
timo posto della graduatoria con soli 4 punti 
all’attivo. All’andata Cattaneo e compagne si 
imposero per 3-0, il match di questa sera non 
sarà sicuramente una passeggiata e sarebbe un 
grave errore sottovalutare l’avversario. 

Volley B2: Enercom, vetta in solitaria
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La BCO Imecon Crema non ha sprecato 
l’ultima opportunità per centrare il pri-

mo successo stagionale nel campionato di 
Serie B. 

I bianconeroverdi nel nono turno della 
prima fase del torneo hanno cancellato lo 
“zero” dalla colonnina della vittorie, tor-
nando a riassaporare l’inebriante gusto del 
successo dopo oltre 400 giorni. 

Il primo sospirato “hurrà” è giunto al ter-
mine della gara casalinga contro la MGR 
Grassobbio, di fatto uno “spareggio” per 
evitare l’ultimo posto della classifica. 

I bergamaschi, infatti, sono giunti al Pa-
laBertoni sabato sera con un bottino di tre 
punti, ottenuti proprio nella gara d’andata 
contro i cremaschi (3-1), e precedendo di 
due lunghezze Silvi e compagni, “ceneren-
tole” del girone C1 con all’attivo l’unico 
punto conquistato nel match inaugurale 
della stagione con il Viadana. 

I ragazzi di coach Invernici sono scesi in 
campo alquanto determinati nel conquista-
re la vittoria piena e alla fine sono stati pre-
miati dal netto successo per 3-0. 

Il primo set risultava il più equilibrato, 
con la Imecon che nel finale si mostrava 
più lucida e cinica chiudendo così sul filo di 
lana con il punteggio di 25-23. Anche nella 
seconda frazione gli ostici orobici prova-

vano ad ostaco-
lare la corsa dei 
cremaschi, ma 
ancora nel finale 
di gioco Silvi e 
compagni gesti-
vano al meglio la 
situazione por-
tandosi sul 2-0 
(25-20). 

Ad un passo 
dal l ’obiet t ivo-
vittoria, poi, i 
bianconeroverdi 
sch iacc iavano 
u l t e r io r mente 
sull’accelerato-
re surclassando 
nella terza par-
tita gli avversari 
chiudendo la 
contesa con un 
ultimo nettissi-
mo 25-13. 

Nelle fila cre-
masche, al termi-
ne, tre atleti in doppia cifra per punti realiz-
zati: Tomasoni (14), Casali (13) e Boiocchi 
(11). 

Grazie all’intera posta conquistata sabato 

la BCO Imecon 
è salita a quota 
4 in graduato-
ria, lasciando 
l’ultimo gradino 
della classifica al 
Grassobbio. 

In questo fine 
settimana si di-
sputerà l’ultima 
giornata della 
prima fase del 
campionato, ma 
la formazione 
cremasca non 
scenderà in cam-
po in quanto os-
serverà il turno 
di riposo. 

L’attenzione 
di tutto l’am-
biente sarà ri-
volto al match 
in programma a 
Grassobbio tra i 
locali e i manto-

vani del Viadana, sperando che i padroni di 
casa non conquistino punti così da chiude-
re il girone all’ultimo posto.

Julius 

Volley B: Imecon Bco, la prima vittoria!

Sabato scorso, sulla pista Renato Olmi di Crema si è disputa-
ta la gara di interesse nazionale per la sola categoria cadet-

ti organizzata dalla Nuova Virtus Crema. Bellissima giornata 
di sport e di questo ringraziamo tutte le società partecipanti, i 
giudici e i nostri ra-
gazzi volontari che 
hanno permesso la 
buona riuscita del-
la manifestazione. 
Questi i risultati dei 
nostri cadetti: negli 
80 hs Alice Baggio 
ha chiuso al 9° po-
sto con il tempo di 
13.90; nei 150 mt 
11° posto per Mi-
caela Radaelli con 
il tempo di 21.98; 
Angelica Bottari 17° 
posto con 22.56; Elisa Lombardi 20° posto con 22.98; Lucia 
Del Corona 22° posto con 23.30; Ginevra Lorenzetti 24° posto 
con 23.50; Elisabetta Righini 25° posto con 23.6; Elena Zuc-
chetti 30° posto con 25.18; Noemi Rossetti 31° posto con 25.32;  
Vittoria Viviani 32° posto con 25.78. In campo maschile nei 150 
mt: Sisay Pietro Salatti 11° posto con il tempo di 20.00; Luca 
Doldi 15° posto con 20.94; Riccardo Manenti 16° posto con 
21.10.  

NUOVA VIRTUS CREMA
GARA CADETTI

Stagione indoor davvero piena di soddisfazioni per Silvana Catta-
neo, star cremasca delle categorie master di atletica leggera. 

La “dottoressa volante” ha preso parte lo scorso fine settimana ai 
campionati nazionali al coperto, svoltisi sulla pista di Ancona. Ha campionati nazionali al coperto, svoltisi sulla pista di Ancona. Ha 
iniziato con l’affrontare i 400 piani, dopo una partenza un po’ lenta iniziato con l’affrontare i 400 piani, dopo una partenza un po’ lenta 
in sesta corsia causa anche la pendenza della pista indoor, ma poi 
ha recuperato e una volta presa 
la corda si è involata resistendo 
al ritorno di tutte le avversarie 
negli ultimi 50 metri, vincendo 
una meritata medaglia d’oro. Il 
giorno seguente erano in pro-
gramma gli 800 metri, distanza 
su cui Cattaneo non aveva ef-su cui Cattaneo non aveva ef-su cui Cattaneo non aveva ef
fettuato molti allenamenti, cui 
però ha deciso comunque di 
partecipare. Dopo una partenza 
molto controllata, con passo re-
golare, negli ultimi 200 metri le 
sensazioni erano più che buone 
e così è arrivato l’allungo che l’ha portata alla seconda vittoria e al e così è arrivato l’allungo che l’ha portata alla seconda vittoria e al 
secondo oro della manifestazione. “Che dire sono felicissima, ho secondo oro della manifestazione. “Che dire sono felicissima, ho 
ripreso gareggiare l’anno scorso e non pensavo di poter raggiungere ripreso gareggiare l’anno scorso e non pensavo di poter raggiungere 
ancora questi traguardi anche se li sognavo. Desidero ancora ringra-
ziare i miei due angeli custodi, la professoressa Marta Scorsetti e la ziare i miei due angeli custodi, la professoressa Marta Scorsetti e la 
dottoressa Clara Bianchessi, oltre il mio allenatore Gian De Dio-
nigi. Purtroppo causa Covid gli europei indoor Master in Polonia nigi. Purtroppo causa Covid gli europei indoor Master in Polonia 
sono stati sospesi, ma la stagione all’aperto è alle porte e vedremo sono stati sospesi, ma la stagione all’aperto è alle porte e vedremo 
cosa riserverà”. Intanto però due ori che si aggiungono ai molti già cosa riserverà”. Intanto però due ori che si aggiungono ai molti già 
conquistati in carriera, che fanno sicuramente morale in vista dei conquistati in carriera, che fanno sicuramente morale in vista dei 
prossimi impegni.                                                                              tm                                                                          tm

ATLETICA: Cattaneo ‘dottoressa volante’



Sport SABATO
27 MARZO 202162

CSI: LABORATORI EDUCATIVI

TROFEO DOSSENA
Voce ai protagonisti, Bonavita

A seguito della riunione del-
la Consulta dei presidenti 

del Csi, tenutasi nei giorni 
scorsi e avente come oggetto 
il blocco delle attività in zone 
rosse, tenuto conto dei chiari-
menti interpretativi pervenuti 
con lettera del segretario ge-
nerale del Coni, il presidente 
nazionale del Csi ha reso noto 
che sono consentiti nelle zone 
rosse gli allenamenti di que-
gli atleti agonisti che devono 
partecipare a competizioni ed 
eventi di preminente interesse nazionale. Tutto questo in attesa 
di capire se e quando potranno partire i campionati di calcio e di 
volley a livello locale. 

Nel frattempo, il Comitato cittadino di via XXV Aprile ha pro-
mosso un’iniziativa organizzata dall’associazione Over Limits. 
Si tratta di Laboratori educativi per preadolescenti, una serie di 
attività aggregative, ricreative e socio-educative da svolgere una 
volta alla settimana, sempre sotto una forma diversa. Ad esem-
pio si faranno laboratori tematici, pet therapy, uscite ricreative, 
attività di volontariato, laboratori manuali, corsi monografici e 
altro ancora. Il progetto partirà il primo aprile e proseguirà ogni 
giovedì dalle 16.30 alle 18.30. Gli incontri si terranno nelle strut-
ture pubbliche di Crema e del Cremasco per sfruttare le proposte 
e le potenzialità del territorio. Sono ammessi i ragazzi e le ragazze 
nati dal 2007 al 2011. Per maggiori informazioni è possibile chia-
mare il numero 348.4915777.                                                           dr

Siamo giunti al quarto appuntamento con “Voce ai Protagonisti”, ru-
brica di video-interviste del Trofeo Angelo Dossena con personalità 

di spicco del calcio locale e nazionale per i quali il “Dossena” è stato 
il trampolino di lancio per raggiungere le vette del calcio nazionale e 
mondiale.

Dopo l’ottimo risultato ottenuto dalla mitica coppia Ferla-Tassiero, 
ieri alle ore 19 è toccato a Giovanni Bonavita, ex giocatore dell’Atalanta 
e attuale responsabile del Settore Giovanile dell’U.S. Cremonese, che 
ha raccontato a “Voce ai Protagonisti” la sua carriera e il suo legame 
speciale con il Trofeo Angelo Dossena.

Bonavita ha infatti partecipato alla kermesse cremasca sia come 
giocatore dell’Atalanta, sia come responsabile dell’Albinoleffe e della 
Cremonese, conseguendo sempre ottimi risultati. Tre sono state le par-
tecipazioni da calciatore tra le fila della Dea 1989, 1990, 1992, la ma-
nifestazione del 1990 l’ha visto insignito dei premi “Miglior stilista” e 
“Capocannoniere del Torneo”.  

I successi al Dossena sono arrivati anche nelle vesti di responsabile del 
Settore Giovanile, prima con l’Albinoleffe nel 2013, con una formazione 
che annoverava tra i vari giocatori Andrea Belotti, attuale centroavanti 
del Torino e della Nazionale Italiana. Successivamente, con il suo ap-
prodo in grigiorosso, sono giunti altri due successi al torneo, con la Cre-
monese nel 2015 e nel 2017. 

Durante l’intervista ha ripercorso la sua carriera prima da calciatore, 
che lo ha visto nei primi Anni ’90 partecipare a competizioni internazio-
nali di livello: ai Mondiali Militari in Olanda con la Nazionale Militare 
allenata da “Picchio” De Sisti (i suoi compagni di reparto furono Casi-
raghi e Ravanelli) e ai Giochi del Mediterraneo in Grecia con la Nazio-
nale Under 21 di Cesare Maldini. Al termine della carriera sul campo, 
è diventato presto dirigente di alcuni dei settori giovanili più prestigiosi 
d’Italia: a tal proposito significativa la sua riflessione in merito alla situa-
zione dei vivai nazionali, anche rispetto a quelli stranieri. Un’intervista 
ricca di spunti di riflessione e di ricordi disponibili sui canali ufficiali del 
Trofeo Angelo Dossena: dal sito web ai social, con la pagina Facebook, 
il profilo Instagram e il canale YouTube.

La Cr Transport Ripalta ha archiviato senza eccessivi problemi la 
quarta giornata del girone D della Serie C ottenendo la terza vitto-

ria stagionale. Tra le mura amiche le ripaltesi hanno cancellato il passo 
falso del turno precedente in quel di Binasco, dove era stata sconfitta al 
tie break, liquidando in soli tre set la Fratelli Trinca Bresso. Un match 
che ha regalato poche emozioni e che è sempre stato saldamente nelle 
mani delle cremasche (25-20, 25-20 e 25-20). Grazie ai 3 punti di sabato 
la Cr Transport é balzata solitaria al vertice della classifica precedendo 
un gruppetto di quattro inseguitrici tra cui una sola, il Cinisello, che ha 
una partita da recuperare. Questa sera (inizio ore 21.15) le portacolori 
della New Volley Ripalta viaggeranno alla volta di Abbiategrasso dove 
saranno ospiti della Metalgiemme, penultima in classifica con 0 punti 
in graduatoria avendo però disputato sino allo scorso weekend una sola 
della quattro gare in programma (un primo recupero era in calendario 
a metà di questa settimana). Si è giocato mercoledì sera, nel girone E, 
l’atteso derby tra la Zoogreen Capergnanica e la Teorema Soresina. Al 
termine di una maratona durata 5 set alla fine hanno prevalso con me-
rito le padrone di casa. Il primo set vedeva prevalere le ospiti di coach 
Verderio 21-25, ma la Zoogreen rispondeva prontamente rifilando alle 
avversarie un umiliante parziale di 25-5. La gara tornava in equilibrio 
nella terza frazione vinta sul filo di lana dalla Teorema per 23-25, ma 
nei successivi restanti due set erano ancora le neroverdi locali a fare la 
voce grossa imponendosi 25-19 e 15-10 conquistando così la seconda 
vittoria stagionale. In classifica la Zoogreen è salita al quinto posto della 
graduatoria con 6 punti a pari merito con Piadena, che però ha due par-
tite da recuperare. Nell’ultimo impegno pre pasquale le ragazze di coach 
Castorina viaggeranno alla volta di Gardone Valtrompia, dove alle 21 
se la vedranno con le locali Valvolley Beretta, nona in classifica con 3 
punti conquistati sabato nel derby bresciano con Bovezzo. Nel girone B 
sosta fuori programma per la Bccigno Agnadello, che sul campo amico 
avrebbe dovuto misurarsi con la Eldor Briacon Orsenico. La formazio-
ne comasca ad oggi ha disputato solo la partita inaugurale rinviando le 
altre tre, così la compagine agnadellese in classifica è rimasta ferma a 
quota 3 in altrettante gare disputate. Per la quinta giornata, prima della 
sosta pasquale, la Bccigno Agnadello sarà chiamata ad una lunghissima 
trasferta visto che oggi alle 19 le cremasche saranno ospiti della giovane 
formazione Progetto Valtellina Volley in quel di Delebio in provincia di 
Sondrio, che in graduatoria si trova in ultima posizione ancora ferma a 0 
punti ed è reduce dalla sconfitta per 3-0 maturata nel match di sabato sul 
campo delle lecchesi della Padernese.                                                 Julius

Videoton tra progetti speciali 
e campionato. Il progetto 

reso possibile grazie al co-
finanziamento della Fondazione 
Comunitaria della Provincia di 
Cremona, ha dato la possibilità 
a ragazzi disabili di praticare 
sport in un periodo difficilissimo 
come quello che stiamo attra-
versando, giocando a calcio a 
cinque con gli atleti della società 
cremasca, ma non solo.

“La formazione scende in 
campo: ti insegno a essere un 
abile calciatore. Diversamente” 
è frutto di un lungo e impegna-
tivo lavoro di organizzazione 
e impegno da parte di tutto lo 
staff  Videoton: l’attuazione 
era inizialmente in calendario 
durante i primi mesi del 2020, 
ma l’improvvisa e imprevedibile 
pandemia ha fermato tutto.

A seguito del miglioramento 
della situazione durante l’estate, 
si era quindi pensato di ripropor-
re il progetto nei mesi autunnali 
del 2020, quando invece nuove 
chiusure e restrizioni hanno 
imposto un ulteriore rinvio. Per 
la gioia dei ragazzi disabili e di 
tutto lo staff  Videoton, però, 
nessuno ha voluto arrendersi 
e durante i mesi di gennaio e 
febbraio 2021 i lavori preparatori 
si sono finalmente tradotti in 
esperienza di vita, di gioco e di 
integrazione reali.

Ovviamente in maniera 
ridotta, ma non per questo 
meno efficace, il progetto si è 
svolto brillantemente in tutte le 
sue fasi, grazie anche ad alcuni 
accorgimenti.

Per la formazione e gli aspetti 
tecnici legati alla disabilità, 
il Videoton si è avvalso della 

collaborazione di Over Limits, 
associazione di riferimento in 
tutto il Cremasco e non solo 
per lo sport inclusivo. I relatori 
Dario Borroni, Nicola Bettinelli 
e Angelo Carlo Suardi hanno 
avuto un ruolo chiave nell’intro-
durre gli atleti del Videoton al 
mondo della disabilità: linguag-
gi, segnali, obiettivi e percorsi da 
intraprendere sono stati oggetto 
di tre incontri formativi, che 
hanno permesso ai giocatori 
delle formazioni della socie-
tà rossoblu, facenti parte sia 
della prima squadra di Serie B 
nazionale, sia dell’Under 19, di 
arrivare preparati all’attività.

Presso la Palestra “Alina 
Donati De Conti” a Ombriano, 
frazione di Crema, si sono quin-
di svolti gli incontri pratici: sei 
sedute di allenamento e gioco, 
che hanno visto i professionisti 
Over Limits scendere in campo 
con i ragazzi disabili e soprattut-
to con i giocatori del Videoton.

In campo, momenti di puro 
divertimento si sono alternati a 
fasi di carattere più calcistico: 
il nuovo materiale tecnico e 
sportivo ha permesso le migliori 
condizioni di svolgimento 
dell’attività, caratterizzata da 
non poche problematiche. La 
disinfezione dell’attrezzatura e 
dei palloni, il distanziamento, 
l’impossibilità di condividere 
pettorine o borracce come 
accadeva fino a un anno fa, i 
tamponi regolari per la verifica 
di eventuali positività al virus 
(fortunatamente mai riscontra-
te!): fare sport nel 2021 è sempre 
bellissimo, ma certamente molto 
diverso rispetto al passato. A 
livello cognitivo è stato fantasti-

co apprezzare la progressiva evo-
luzione dei ragazzi disabili nelle 
varie sedute di allenamento. Il 
lavoro organizzativo di pianifica-
zione svolto da Chiara France-
schini, Matteo Scartabellati e 
Fabio Faciocchi ha permesso al 
progetto di trovare compimento, 
ma non solo. Grazie all’entu-
siasmo di Massimo Valente, 
consigliere del Videoton, nonché 
del presidente Igor Severgnini, 
la società si è impegnata a dare 
continuità alle attività anche 
dopo il termine del progetto! 
Una prima coda del progetto si 
sta svolgendo nel mese di marzo 
e, compatibilmente con ciò che 
sarà consentito fare, proseguirà 
anche ad aprile e a maggio, in 
modo da chiudere la stagione 
sportiva nel migliore dei modi.

Passando invece al ‘calcio 
giocato’, sabato scorso i cre-
maschi hanno battuto in casa 
Mgm 2000 per 5 a 2 con tre reti 
di Porceddu, una di Usberghi e 
un’autorete. Primo tempo di ca-

rattere e ripresa di supremazia:  
a dispetto del penultimo posto 
in classifica, il match ha confer-
mato tutte le insidie tipiche dei 
testa-coda. Martedì, invece, il 
Videoton è riuscito a infran-
gere la maledizione dell’isola: 
i rossoblu hanno conquistano 
la prima vittoria della propria 
storia in Sardegna, imponen-
dosi nettamente sull’Ossi nel 
recupero della 5a giornata di 
campionato, originariamente in 
calendario il 14 novembre 2020. 
Il risultato è stato un sonoro 2-8 
(2 De Freitas, 2 Usberghi, 2 Di 
Maggio, 1 Lopez, 1 Porceddu).

Grazie a questi ulteriori tre 
punti il Videoton ha confer-
mato il proprio 3° posto in 
classifica, a certificare una sta-
gione fino ad ora da urlo, che i 
ragazzi proveranno a chiudere 
nel migliore dei modi, senza 
accontentarsi di nulla.

Oggi trasferta sul campo 
del Val D Lans. Avanti tutta, 
Videoton!

Videoton, un bel 
progetto e 2 vittorie

CALCIO DILETTANTISTICO

Riparte l’Eccellenza femminile in alcune Riparte l’Eccellenza femminile in alcune Rregioni del Bel Paese, ma non in LombarRregioni del Bel Paese, ma non in LombarR -
dia (11 aprile), quindi la Doverese, che milita 
in questo campionato, continuerà a svolgere i 
‘compiti’ a casa. “Non ci sono le condizioni 
sul nostro territorio per la ripresa. Pazienza.
Speriamo che la situazione migliori in questo 
periodo, così da poter riprendere, tutto il movi-
mento dilettantistico, l’attività. Ormai bisogna 
ragionare in chiave 2021-2022”, riflette Rocco 
Sales, responsabile del settore femminile della 
Doverese, che oltre alla prima squadra ha al-
lestito anche un nidiata di giovanissime. “Noi 
ci saremo sicuramente anche il prossimo cam-
pionato e senz’altro con rinnovato entusia-
smo. Certo, tanti mesi di inattività lasceranno 
un segno, ma riguarda tutti”. 

Ha incominciato 15 anni fa la Doverese 
femminile a far parlare di sé e di strada ne ha 

fatta. Il campionato di Eccellenza è importan-
te, conseguentemente impegnativo, ma “non 
ci dispiacerebbe andare oltre in futuro. Il salto 
in Serie C implicherebbe sforzi superiori, paci-
fico, ma qualora il sogno s’avverasse faremmo 
di tutto per conservare la categoria”.  

Che dire, le idee ci sono, la voglia di centra-

re obiettivi di rilievo non manca, ma ora “bi-
sogna pensare anzitutto alla salute, quindi va 
bene restare fermi, anche se la voglia di ripar-
tire è grande”. La formazione di calcio in gon-
nella, facente parte del sodalizio presieduto da 
Enrico Rancati (il maschile è in Seconda Cate-
goria e ha un buon settore giovanile), è allena-
ta da Fabrizio Angelillo, ex Fanfulla, e Riozze-
se,  realtà di categoria superiore e anche questo 
la dice lunga sui programmi della Doverese, 
che ha cominciato a muovere i primi passi nel 
2006. “Siamo partiti attingendo parecchio dal 
serbatoio del Calcio Spino, che aveva chiuso i 
battenti. Abbiamo già vissuto stagioni interes-
santi, centrando la promozione dalla D alla C 
nell’annata 2014-15. Successivamente c’è stata 
la rivoluzione dei campionati e  tra la D e la C 
c’è di mezzo l’Eccellenza dove giostra la no-
stra squadra”.                                                  AL

Eccellenza femminile, la Doverese 

La prima gioia della nuova annata bocci-
stica, nella settimana più triste. 

Crema e il Cremasco salutano la vittoria 
della coppia composta dal vaianese Mattia 
Visconti e dal genivoltano Pietro Zovadelli 
nel Trofeo Orbica, messo in palio dalla so-
cietà bocciofila Orobica Slega, del Comi-
tato di Bergamo, nell’ambito della propria 
gara festiva a carattere regionale. 

Allo stesso tempo piangono la prematura 
scomparsa di Samuele Oirav, che ci ha la-
sciato a soli 30 anni in tragiche circostanze. 
Ragazzo mite, solare e sempre sorridente, 
Samuele ha vestito per diversi anni la ma-
glia della Mcl Achille Grandi di via De 
Marchi, ottenendo brillanti risultati. Assi-
duo frequentatore del bocciodromo comu-
nale, ha saputo farsi ben volere da tutti per 
le sue grandi doti umane.

Tornando alle bocce giocate, alla compe-
tizione bergamasca erano iscritte 104 for-
mazioni delle categorie A-B-C. 

Il quotato duo cremasco Visconti-Zova-
delli si è fatto largo nei quarti superando 
la coppia brianzola pari categoria (A) Ce-
resoli-De Sicot e successivamente ha avuto 
accesso in finale regolando i bergamaschi 
Agnelli-Rossoni. 

A cercare di contendere il successo a Vi-
sconti-Zovadelli erano i lainatesi De Felice-

Pastorelli, che tuttavia dovevano soccom-
bere di fronte alla maggiore tecnica dei due 
atleti di casa nostra. 

La classifica finale della manifestazione 
è stata stilata dall’arbitro Claudio Ange-
retti, che ha diretto con l’ausilio dei giudi-
ci di corsia Rota e Visini, ed è risultata la 
seguente: 1) Visconti-Zovadelli (Arcos Bre-
scia Bocce), 2) De Felice-Pastorelli (Prima-
vera Lainatese, Milano), 3) Agnelli-Rossoni 
(Montello, Bergamo), 4) Agazzi-Porcellati 
(Possaccio, Verbania), 5) Ceresoli-De Sicot 
(Sulbiatese, Milano). 

Venendo alle gare di casa nostra, la prima 
manifestazione è in calendario sabato 12 
giugno ed è la Coppa Trony, competizione 
notturna regionale, organizzata dalla socie-
tà Mcl Achille Grandi. 

La stessa società di via De Marchi, dal 
26 al 30 luglio proporrà una manifestazio-
ne nazionale serale, con in palio il Trofeo 
Massimo Perolini, riservata alle coppie di 
categoria A. 

A seguire, la Mcl Offanenghese sabato 4 
settembre organizzerà il Trofeo Mcl Offa-
nengo, altra gara nazionale a carattere indi-
viduale. Infine, il 19 settembre sarà la volta 
del 5° Trofeo Franco Stabilini, gara nazio-
nale indetta dalla società Bar Bocciodromo, 
in memoria dell’ex presidente del Comitato 
cittadino.

dr

Bocce: prima gioia nella settimana più triste... 
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Cambiano le stagioni, ma gli atleti del florido settore agonistico del Tc ambiano le stagioni, ma gli atleti del florido settore agonistico del Tc 
Crema non conoscono soste. La giovanissima Eleonora Vismara ha 

vinto il Torneo Under 12 disputatosi a Sondrio. Federica Santaniello, di vinto il Torneo Under 12 disputatosi a Sondrio. Federica Santaniello, di 
poco più grande, è stata invece finalista del primo torneo macroarea Under poco più grande, è stata invece finalista del primo torneo macroarea Under 
14 di Milano. Nella prima tappa del Next Generation Junior della macroa-
rea nord-ovest, ospitata dallo Sporting Milano 3, la cremasca Bianca Bisso-
lotti ha centrato subito la finale, cedendo soltanto al cospetto della vincitrice lotti ha centrato subito la finale, cedendo soltanto al cospetto della vincitrice 
Matilde Lampiano. Bianca ha comunque confermato la sua attitudine alla Matilde Lampiano. Bianca ha comunque confermato la sua attitudine alla 
competizione, mettendosi in evidenza tra le migliori giocatrici del nord Ita-
lia. Passando ai big del circolo cittadino di via Del Fante, l’intramontabile lia. Passando ai big del circolo cittadino di via Del Fante, l’intramontabile 
Paolo Lorenzi, che attualmente occupa la 157a posizione nella classifica  posizione nella classifica a posizione nella classifica a

mondiale ATP, ha perso nelle qualificazioni del Torneo di Acapulco, in mondiale ATP, ha perso nelle qualificazioni del Torneo di Acapulco, in 
Messico, contro il tedesco Cedrik Marcel Stebe. Andrey Golubev, invece, Messico, contro il tedesco Cedrik Marcel Stebe. Andrey Golubev, invece, 
che è numero 793 al mondo nella classifica dei singolaristi ATP, ma che gio-
ca ormai soltanto in doppio, in coppia con il ceco Zdenek Kolar, ha perso al ca ormai soltanto in doppio, in coppia con il ceco Zdenek Kolar, ha perso al 
primo turno del Torneo di Biella contro i francesi Barrère-Olivetti. Lorenzi e primo turno del Torneo di Biella contro i francesi Barrère-Olivetti. Lorenzi e 
Golubev fanno parte della squadra maschile di Serie A1, insieme ad Adrian Golubev fanno parte della squadra maschile di Serie A1, insieme ad Adrian 
Ungur, Vincent Ruggeri, Lorenzo Bresciani e Gabriele Datei. Gli ultimi tre Ungur, Vincent Ruggeri, Lorenzo Bresciani e Gabriele Datei. Gli ultimi tre 
sono ragazzi del vivaio. Questo campionato inizierà a ottobre. Il 16 maggio, sono ragazzi del vivaio. Questo campionato inizierà a ottobre. Il 16 maggio, 
invece, prenderà il via il campionato nazionale a squadre di Serie B2 ma-
schile, che vedrà ai nastri di partenza anche il Tc Crema. In questo caso, i 
componenti della squadra cittadina, guidati dal tecnico Fabio Delfini, sono: componenti della squadra cittadina, guidati dal tecnico Fabio Delfini, sono: 
Gabriele Datei (categoria 2.4), Riccardo Sinicropi (2.4), Alessio Tramontin Gabriele Datei (categoria 2.4), Riccardo Sinicropi (2.4), Alessio Tramontin 
(2.5), Danny Ricetti (2.6), Leonardo Cattaneo (2.6), Giacomo Nava (2.8), (2.5), Danny Ricetti (2.6), Leonardo Cattaneo (2.6), Giacomo Nava (2.8), 
Giorgio Gatto (2.8), Angelo Chiappa (3.1) e Luca Mikrut (3.2). A breve la 
Federazione renderà nota la composizione dei gironi.                                  Federazione renderà nota la composizione dei gironi.                                  drdr

TENNIS: Tc Crema, quanti giovani talenti!

BOXE: VITTORIA PER RUBEN MORTARI

I tornei regionali nella boxe sono competizioni impegnative, per 
dare un’idea solo nella nostra regione vi partecipano i miglio-

ri pugili delle 220 società lombarde. Nella scorsa edizione 2019 
(nel 2020 non è stata disputata per i noti motivi di pandemia) 
l’Accademia Pugilistica Cremasca aveva fatto un filotto di tre 
campioni su tre pugili presentati. 

Quest’anno si sono svolti a Cernusco sul Naviglio recente-
mente questi campionati e vedevano confrontarsi i migliori atleti 
minorenni della Lombardia. Gli incontri sono stati trasmessi in 
diretta televisiva e via web. 

Partiamo subito con la bella notizia, il cremasco Ruben Mor-
tari si è aggiudicato il torneo, vincendo semifinale e finale in 
modo netto, imponendosi in tutte le riprese di tutti gli incontri 
disputati. Il lavoro svolto confrontandosi sul ring con gli altri 
agonisti compagni di allenamento è stato molto utile. Ruben in 
semifinale contro Harry Aquino, della Segrate Boxe, ha fatto ve-
dere una boxe varia ed elegante, diretti, schivate, ganci, montanti 
contro un avversario agguerrito e preparato. 

In finale il pugile cremasco è parso non voler infierire sull’av-
versario Federico Odolini, della team boxe Pipia Brescia, il quale 
non lo ha mai impensierito. Ruben si è limitato a vincere l’incon-
tro e quindi torneo senza strafare, gran segno di maturità. 

Non sono riuscite a superare le avversarie invece le due atlete 
dell’Accademia impegnate la settimana prima nei campionati 
femminili 2a serie. Giulia Adamanti nei 51 Kg (5 incontri all’atti-
vo) e Annalisa Bellone nei 54 Kg (4 incontri d’esperienza) hanno 
disputato buoni incontri, ma hanno trovato rispettivamente in 
Anita Rossi (19 incontri) e Beatrice Bernacchi (13 incontri) av-
versarie molto più esperte. 

Questo fine settimana poi saranno disputati i campionati re-
gionali Esordienti, dove l’Accademia sarà presente con 6 atleti. 
Pur tra mille difficoltà organizzative la Boxe sta andando avanti, 
con l’Accademia Pugilistica Cremasca che porta avanti un’attivi-
tà continuativa, nel rispetto dei protocolli sanitari, al pari dell’al-
tra palestra cittadina Rallyauto e della nuova VT Boxe.

tm

Mentre il Ggs San Michele attende di sapere se e quando le 
sue squadre delle categorie regionali inizieranno i rispettivi 

campionati, la Federazione ha annunciato che dal 24 aprile al 
primo maggio si riavvieranno dopo l’interruzione per l’emergen-
za sanitaria i Campionati Italiani giovanili Under 21 e Juniores 
maschili e femminili, anticipati in queste settimane da parecchie 
prove in ambito territoriale. 

Sarà la prima di due edizioni 2021, essendo a giugno previ-
sta una seconda manifestazione dedicata ad Allievi, Ragazzi e 
Giovanissimi. Potranno accedere al PalaTennistavolo “Aldo De 
Santis” di Terni solo i tesserati FITeT (atleti, tecnici, dirigenti, 
ufficiali di gara e staff  organizzativo) correttamente accreditati, 
che saranno chiamati a osservare precise diposizioni organizza-
tive. Le iscrizioni ai Campionati individuali e a squadre Under 
21 e Juniores potranno essere effettuate fino al 6 aprile. 

Qualora non vengano assegnati tutti posti a disposizione dei 
Comitati, potranno essere ri-assegnati sulla base del ranking FI-
TeT attuale, valutando le richieste ulteriori pervenute. 

Per i Campionati Italiani individuali Under 21 e Juniores si 
svolgeranno solo le prove di singolare maschile e femminile. La 
partecipazione alle prove è contingentata sulla base delle indica-
zioni dei regolamenti della stagione sportiva in essere: vengono 
ammessi gli atleti in base alle quote relative al tesseramento re-
gionale, i primi 12 atleti e 6 atlete del ranking FITeT al primo 
luglio 2020. 

Per quanto riguarda invece i Campionati Italiani a squadre 
Under 21 e Juniores la partecipazione è libera. La formula di 
gioco adottata nel settore maschile è di cinque singolari. Ogni 
squadra potrà iscrivere a referto un massimo di quattro atleti, 
di cui tre titolari. L’incontro termina appena una delle squadre 
totalizza tre punti. Ciascuna società può iscrivere una squadra 
per ogni settore maschile. Possono essere utilizzati solo atleti tes-
serati italiani. 

dr 

Nonostante l’emergenza Covid, continua la sta-
gione agonistica dell’Enduro, con gli organiz-

zatori delle gare di livello nazionale chiamati ad un 
grande sforzo per assicurare la regolarità delle com-
petizioni. Questa volta di scena l’avvio del campio-
nato nazionale Major. Al via quindi i piloti over 33, 
ma si badi bene, ancora assolutamente competitivi 
a livello assoluto. 

Ad ospitare la manifestazione è stato il borgo di 
Graffignano, in provincia di Viterbo. Ancora gran-
de partecipazione di piloti, più di trecento al via, e 
ferree norme antiCovid, rigorosamente rispettate 
da piloti ed assistenti. Al via, per la prima volta in 
questo campionato, anche il team Sissi Racing, con 
i piloti Roberto Rota, Oscar Barbieri (nella foto) e Fe-
derico Ulissi. I primi due sono fra i migliori piloti 
cremaschi di sempre, mentre il terzo è un fortissi-
mo pilota marchigiano. Piloti di grande valore ed 
esperienza, che infatti hanno consentito al team cre-
masco di vincere la classifica per Team. Gara bella 
e combattutissima, giocata sul filo dei secondi, con 

tre giri di percorso di circa 50 chilometri, due prove 
speciali a giro. Una di cross country e una in linea 
in mulattiera, un vero classico. Dei piloti del team 
cremasco a salire sul podio è stato Oscar Barbieri, 
che ha portato la sua GasGas 350 al terzo posto di 
classe, a una manciata di secondi dal secondo posto.

Ma a livello assoluto a fare una gara maiuscola è 
stato Roberto Rota, alla fine quarto con la sua pic-
cola 125, ma assolutamente in lotta fino alla fine 
per la vittoria assoluta. E la terza posizione, dopo 
più di trenta minuti di prove speciali, gli è sfuggita 
per soli due secondi. Bene anche Federico Ulissi, 
con la sua GasGas 250 4 tempi, ma per lui il setti-
mo posto nella Top Class non rende merito al reale 
valore del pilota marchigiano del team di Crema. 
Quindi grande soddisfazione per il successo fra i 
team, ma a livello individuale ci sono tutte le possi-
bilità di migliorare i piazzamenti ottenuti. 

Ora si prosegue con la trasferta più impegna-
tiva, sia per il livello della competizione che logi-
sticamente parlando. Infatti la seconda tappa dei 

campionati Assoluti d’Italia andrà in scena questo 
fine settima a Custonaci, in Sicilia. Dopo i bei piaz-
zamenti della prima prova il team cremasco sarà 

nuovamente al via col proprio nucleo principale di 
piloti per cercare di fare ancora meglio. Il massimo 
campionato della specialità poi si fermerà per quasi 
un mese, fino alla tappa di Piadiluco in Trentino del 
24-25 aprile, per poi proseguire a metà maggio con 
la tappa di Fabriano, il 6 giugno con quella quasi di 
casa per il team cremasco a Sarnico e la doppia pro-
va di chiusura di Sanna in provincia di Pordenone 
per settembre. 

Per quanto riguarda invece il Campionato Ita-
liano Senior e Under 23, dove il Sissi Racing negli 
ultimi anni ha fatto incetta di titoli, appuntamento 
l’11 aprile a Manzano (Udine), il 2 maggio a Tolve 
(Potenza), il 4 luglio a Magione (Perugia) e gran 
chiusura nella parmense Langhirano a fine otto-
bre. Per i Major, infine, seconda tappa il 23 mag-
gio a Montecalvo Irpino (Avellino) e a seguire il 20 
giugno a Farini (Piacenza), il 25 luglio a Monteu 
Roero (Cuneo) e finale il 10 ottobre ad Anghiari 
(Arezzo).

tm

Enduro: partito anche il Campionato nazionale Major

TENNISTAVOLO
CAMPIONATI ITALIANI GIOVANILI

di TOMMASO GIPPONI

Non è riuscita alla Pallacanestro 
Crema l’impresa di imporre 

uno stop alla capolista e corazzata 
del girone B Piacenza. I cremaschi 
hanno esordito mercoledì sera 
nella seconda fase del campionato, 
ospitando subito quella che proba-
bilmente è la formazione meglio 
assortita del lotto, che alla fine si 
è imposta per 70-75. Non che i 
nostri non ci abbiano provato, anzi, 
hanno dato tutto quanto potevano 
e in più di una circostanza hanno 
anche saputo mettere in difficoltà 
più quotati avversari. Che sono 
una formazione molto lunga, tanto 
in centimetri quanto in rotazioni, 
ma soprattutto con una front line 
inarrivabile per fisicità e atletismo.

Per provare a batterli bisognava 
cercare di giocare in situazioni ati-
piche, in un certo senso “sporcare” 
la partita, e Crema per lunghi tratti 
ci è riuscita, utilizzando bene una 
zona match up, andando a rimbal-
zo di squadra complessivamente 
molto bene se si considerano le 
qualità degli avversari, e in attacco 
trovando di volta in volta nuovi 
protagonisti. 

Il più inaspettato se vogliamo 
è stato Marko Dosen (nella foto), 
al massimo stagionale con 21 
punti, bravo a mettere tutti i tiri 
che la difesa ospite gli concedeva. 
Merito suo le principali fiammate 
cremasche all’inizio della partita e 
durante l’ultimo quarto, nell’ultimo 

disperato tentativo di rimonta dopo 
che Piacenza aveva dato un’acce-
lerata di forza portandosi a più 16, 
sfruttando il dominio di Sacchettini 
sotto canestro e la vena realizzativa 
di Perin. 

Crema era già riuscita in un paio 
di circostanze a recuperare svantag-
gi importanti, nel secondo quarto 
quando aveva impattato a quota 28 
dopo essere stata sotto di 11 grazie 
alle belle iniziative di Pederzini, 
sbagliando anche in almeno tre 
circostanze la conclusione che le 
avrebbe permesso di mettere la 
testa avanti, e nel terzo quando dal 
più 14 esterno i rosanero erano riu-
sciti a rientrare a -7. Forse sarebbe 
bastato segnare qualche tripla (6-22 
complessivo) o qualche libero in 

più (18-29 alla fine) per provare a 
giocarsela anche maggiormente, 
ma sul piano dell’impegno e della 
determinazione davvero nulla si 
può appuntare ai ragazzi di coach 
Riccardo Eliantonio. Una sconfitta 
che ci sta contro la favorita del giro-
ne. La vera seconda fase per Crema 
inizia adesso, già col prossimo 
fondamentale match in program-
ma domani. Si scende in campo 
alle 18 a Pavia, contro la squadra 
contro cui al momento Del Sorbo e 
compagni battagliano per il quinto 
posto. Considerato chi sta davanti, 
che molto difficilmente sarà rag-
giungibile, questa potrebbe essere 
la massima posizione cui possono 
aspirare i cremaschi al termine di 
questa seconda fase, e il match di 

domani diventa quindi decisivo 
essendo l’unico scontro diretto in 
programma contro i pavesi. Servirà 
davvero una grandissima prova 
del gruppo per affrontare una 
compagine come la Riso Scotti che 
viene da una lunga serie di risultati 
positivi. Crema oltretutto non sta 
attraversando un grande periodo 
dal punto di vista fisico, fa fatica 
ad allenarsi con continuità, già 
mercoledì ha dovuto fare a meno 
di Giacomo Leardini per un pro-
blema muscolare, un bel problema 
perché la fisicità dell’ala bolognese 
avrebbe fatto comodissimo contro 
Piacenza. Bisogna fare di necessità 
virtù, stringere i denti e procedere 
compatti verso l’obiettivo finale che 
sono i playoff, nella migliore posi-
zione possibile.  Dopo la partita di 
domani in terra pavese ci sarà una 
settimana di stop, la classica pausa 
pasquale dove peraltro si svolgerà 
anche la Coppa Italia di LNP. Si 
tornerà quindi in campo l’11 aprile 
nel derby casalingo con Piadena. 
Crema avrà quindi l’occasione di 
mettere tanta benzina nel motore 
prima del rush finale. In più, a 
breve verrà fissata anche la data del 
recupero della partita che doveva 
essere giocata domenica scorsa ad 
Olginate, la prima di questa secon-
da fase, rinviata per un focolaio 
Covid all’interno del gruppo lec-
chese. Si preannuncia quindi una 
parte finale di campionato anche 
molto intensa dal punto di vista del 
numero degli impegni.

Pallacanestro Crema, 
l’impresa non è riuscita

BASKET B1
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